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Cifre fasulle 
e politica 
restrittiva 

tÌLVÀNO andhiani 


uesia Finanziarla si presenta, forse, più legge* 
ra degli altri anni, ma è più preoccupante in 
quanto (a parte delta politica economica re¬ 
strittiva che il governo sta adottando ed è as¬ 
solutamente priva di respiro nell’alfrontare i 
nodi strutturali del sistema economico e del 
bilancio dello Stato e nel dellneare una strale- 

g ià di sviluppo. Ugge cattiva. E anche, sem* 
rerebbe, senza padre né madre. Appena pre¬ 
sentata è cominciata la dissociazione, a parti¬ 
re, paradossalmente, da portavoce e singoli 
esponenti dei parlili di governo. Dov'è la mag¬ 
gioranza proponente? 

U politica, questa si capisce. Infatti una 
politica restrittiva è già in atto. Basta conside¬ 
rare la robusta stretta creditizia che comporta 
razionamento del credilo e innalzamento dei 
già elevatissimi tassi di Interesse. Ed è para¬ 
dossale che questo pesantissimo Intervento 
amministrativo di restrizione creditizia vada 
avanti di pari passo con la liberalizzazione dei 
movimenti di capitali che consente al soggetti 
del capitale finanziario di esportare libera¬ 
mente le risoiae finanziarle. E la politica re¬ 
strittiva ora colpirà le Imprese minori e li Mez¬ 
zogiorno. A questa stretta si aggiunge ora 

a uolla fiscale, sla pure dispersa In una pioggia 
I interventi. Come sla possibile fare una poli¬ 
tica restrittiva mantenendo inalterato il tasso 
di sviluppo e addirittura aumentando l'occu¬ 
pazione è II mistero delle cifre fasulle che il 
governo ha fornito e sulle quali ha londato la 
manovra economica e finanziaria. Che II mini¬ 
stro Emilio Colombo sostenga la possibilità di 
uno sviluppo trainato dalle esportazioni In una 
fase di riduzione della domanda mondiale, 


di sosienulo commercio intemazionale, somi¬ 
glia molto da vicino ad una presa In giro. 

a verità è che il governo negli anni trascorsi 
non ha saputo uilTtszare la straordinaria occa¬ 
sione fornita dalla caduta del prezzo del pe¬ 
trolio e delle materie prime: tutti gli obiettivi 
proposti sono siiti mancati. Non e 4 stato au¬ 
mento dello sviluppo, Foceupezlone è dimi¬ 
nuita. il divario Nord-Sud è aumentato, la 
struttura economica non s'è rafforzala, Il defi¬ 
cit pubblico non è diminuito nonostante i con¬ 
tribuenti abbiano versato al fisco più imposte 
del previsto. Ora li governo sta adottando una 
politica che ridurrà il tasso di crescita e farà 
crescere più rapidamente la disocciìpaiione, 
DI questo oggi si accorge anche la Confindu- 
strla, senza rendersi conto che la politica che 
il governo sta scegliendo non è altro che la 
continuazione, nella mutata situazione dell'e¬ 
conomia mondiale, di quella praticata dal pre¬ 
cedente governo. 

Anche le cifre del bilancio dello Stalo non 
appaiono credibili. Le contesteremo sostan¬ 
zialmente, soprattutto per quel che riguarda il 
contenimento delia spesa. Ma il calo più 
preoccupante é l'evidente esclusione di una 
strategia di rilancio degli investimenti. Cosi 
come manca ogni volontà di riforma tributa¬ 
rla, di riforma dell'amministrazione, della pre¬ 
videnza, della sanità, t latti stanno dimostran¬ 
do che i nodi della finanza pubblica non si 
allontano con l) bricolage delle cento norme 
caotiche, ma avviando azioni di riforma. 

Noi of^reremo per spostare l'asse della po¬ 
litica economica passando dali'osfitllco nego¬ 
zialo su questa o quella misura ad un confron¬ 
to sulla strategia dello sviluppo puntando a 
mantenere nella legge finanziaria gli spazi per 
una politica di Investimenti e per ottenere 
maggiore giustizia distributiva. E parallela- 
mente lavoreremo per far avanzare i progetti 
di riforma che possono, essi soltanto, soddi¬ 
sfare bisogni fondamentali del paese, modifi¬ 
cando ia qualità dello sviluppo e dare concre¬ 
tezza alle politiche di risanamento dei conti 
pubblici. 


ÌA CUBRRA Dii COlfO 


Il Consiglio di sicurezza ha deciso ieri sera 
Da Teheran ora dicono: ci sono spiragli 


Nuova missione deO’Onu 
Niente sanzioni all’Iiran 


Per la crisi del Golfo Persico ci sono ancora con¬ 
creti spiragli di negoziato, malgrado gii episodi 
bellici dei giorni scorsi e i bombardamenti compiu¬ 
ti anche ieri dagli irakeni contro una petroliera e 
obiettivi in Iran e dagli iraniani contro la città di 
Bassora. Il Consiglio di sicurezza ha infatti deciso 
ieri sera un prolungamento della missione del se¬ 
gretario delle Nazioni Unite Perez de Cuellar. 

DAI NOSTRO CORRISRONOENTE 


■■ NEW YORK. Per discutere 
della ulteriore mediazione dei 
segretario generate c'è stata 
una cena di lavoro di Perez de 
Cuellar con i cinque membri 
permanenti del Consiglio e gli 
Stati Uniti si sono visti costretti 
a rinunciare, almeno per ora. 
alle pressioni perché venisse¬ 
ro adottate rapidamente san¬ 
zioni contro l'Iran. Nei comu¬ 
nicato emesso ai termine si af¬ 
ferma che la risoluzione dci- 
rOnu è -l'unica base per una 
soluzione completa, giusta, 
onorevole e duratura dei con¬ 
flitto del Golfo-, e si riconfer¬ 
ma il «completo sostegno» al¬ 
la mediazione di de Cuellar. 
Shuitz pur dicendo che gli Sta¬ 


ti Uniti continueranno gli studi 
per eventuali sanzioni all’Iran, 
ha affermalo che la risoluzio¬ 
ne delle Nazioni Unite è il -mi¬ 
glior strumento» per ottenere 
la fine delta guerra. Della si¬ 
tuazione nei Golfo si discus¬ 
so anche in una nuova riunio¬ 
ne congiunta di Andreotii con 
i ministri degli Esteri di Ger¬ 
mania federale e Giappone. 
Intanto il presidente Iraniano 
Khamenei rientrato a Teheran 
pur replicando duramente agli 
Stali Uniti ha detto che de 
Cuellar può continuare la sua 
missione e che nel Consiglio 
di sicurezza ci sono anche 
paesi -a cui crediamo di dover 
pcmare molta attenzione». 



Cossiga al governo: 
più forte sosterò 
alle Nazioni Unite 


GIOVANNI I 

B ROMA. Il Quirinale segue 
con -grande preoccupazione- 
gli sviluppi della crisi nei Gol¬ 
fo Persico. E ieri pomeriggio, 
in un cottoquio con Goria, 
Cossiga ha sollecitato il gover¬ 
no a compiere un'azione -più 
incisiva, tenuto conto anche 
del fatto che l’iialia assumerà 
dal primo ottobre la presiden¬ 
za del Consiglio di sicurezza 
detrOnu. Un invilo, insomma, 
a privilegiare la via diplomati¬ 
ca rispetto a quella militare. 
Durante il colloquio, che è du¬ 
ralo mezz'ora, si è parlalo an¬ 
che della richiesta sociaiisla 
di un coordinamento della 
flotta italiana con quelle euro- 
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Francesco Cossiga 
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Mentre tutti i partiti della maggioranza criticano la manovra economica 

Industriali alFattacco di Goria 
«Questa Finanriaria è ìmpresentabile» 


Dopo le virulente polemiche che hanno investito il cwno Pomicino (presideme 
governo Goria sulla politica estera è ora la volta di della commissione Bilancio e 
quella economica. La «manovra» finanziaria varata Tesoro della Camera) prean- 
I altro ieri ha suscitato un fuoco di fila di critiche. La nunciano una .tjatiagiia. in 
più virulenta è venuta ieri dalla Conlindustria. Lucchi- Pariamcnio Ma la twrdaia più 
ni ha detto esplicitamente che questo governo «non è Conllndu- 

in grado di guidare II paese nell’SS». Ma Ioni più *"*“■ =ke non 

benevoli non sono venuti dai partiti di maggioranza. cS!! go«mo'SiSSi« 

ieri Lucchir)i, Mandelli e Pa- 

.. . trucco (a convegno a Dori) e 

COOAROO QAROUMI • ANGELO MELONE Giovanni Agnelli da Torino 
H Ieri Giovanni Goda è tor- liberali - ribadendo una posi- hanno sparato a zero 
nato con una nota ufficiale e zlone peraltro già espressa - cedimenti economìa di Goto 
I n alcune apparizioni televisi- parlano di «Incapacità politica duale parlando alla Rai ha 
ve a giustificare i provvedi- di affondare il bisturi nei mali sentilo 11 bisogno quasi di scu- 
menti decisi dal governo per della finanzta pubblica» e di presidente della 

la «manovra» finanziaria. Ma è «legge figlia della debolezza ** della Confin- 

rimasto solo. TVitte le forze del quadro politico». Ma an- dustrìaèandatobenalr^làdi ; 
della maggioranza > o con no- che 1 socialisti - con un inter- una critica alla politica eetmo- 
te ufficiali 0 in dichiarazioni di vento del senatore Gennaro Na affermato que- 

autorevoli esponenti - hanno Acquaviva - denunciano la sto governo non |»iò reggere, 
prese le distanze dalla FInan- mancanza di «provvedimenti Com'è distante i'ìdiiKo col , 
ziaria. Il Prì, in una nota della riformatori». Sia I socialdemo- pentapartito sbocciato in j 
«Voce repubblicana» arriva ad cratlci che il democristiano campt^na elettoraie! | 

affermare che «si pregiudica | 

qualsiasi prospettiva futura» 
con la linea economica im- 

boccata da Amato e Goria. I _ A PAGINA il_ 


Movimento di capitali 
libero con Testerò 
dalTottobre dell’88 


MARCELLO VILLARI 


■■ ROMA. Il governo ha ap¬ 
provalo ieri il decreto di libe¬ 
ralizzazione dei movimenti 
dei capitali. Attraverso una se¬ 
rie di tappe successive, il de¬ 
creto troverà piena applica¬ 
zione a partire da! I* ottobre 
del 1988, quando i cittadini 
italiani per molte operazioni 
l'estero non dovranno più 
chiedere autorizzazioni. I) 
principio che così viene rea¬ 
lizzato è che ciò che non vie¬ 
ne espressamente vietato è 


autorizzalo. Ma questo decre¬ 
to contiene delle sostanziali 
modifiche rispetto ai provve¬ 
dimenti Sarcinelli, frutto del 
dibattilo parlamentare e delle 
numerose proposte di modifi¬ 
ca avanzale dal Pei che in par¬ 
te sono state recepite nel nuo¬ 
vo decreto preparato dal mi¬ 
nistro Ruggiero. In particolare 
non viene smantellato l'Uffi¬ 
cio italiano cambi che conser¬ 
va il monopolio sui cambi (e 
le sue funzioni di controllo). 
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Ora solare 

Stanotte 

lancette 

indietro 


Libera uscita nella notte di Gibuti 





■■ GlDUn. La flotta si riposa. 
Fatta un po' misieriosamente 
lessare sotto il sole del Mar 
Rosso è approdata a Gibuti 
per una sosta di quattro gior¬ 
ni, più lunga del previsto, ma 
che non dispiace agli equipag¬ 
gi. L'altra sera all'arrivo i due 
terzi erano liberi di scendere. 
Ma non tutti hanno slmitato 
l'occasione, preferendo la 
branda c l'aria condizionala 
delle camerale al caldo appic¬ 
cicoso dell'esterno. 

Almeno 300 ragazzi italiani 
in «Lacoste», )eans, scarpette 
da jogging e capelli corti cir¬ 
colavano però l'altra notte per 
i vicoli, sfiorando ronde e jeep 
della Legione straniera. 

«Buona sera, ammiraglio 
Mariani». II gentile comandan¬ 
te della flotta, in maglietta e 
pantaloni di lino, alla trattoria 
Aria in rue de Paris si concede 
una -cicala di mare» del tipo 
enorme e saporoso che si tro¬ 
va solo qui nel Mar Rosso, in 
compagnia dei capitani dt fre¬ 
gata Michele De Pinto e Giu¬ 
seppe DI Giorgi. A due passi, 
in piazza, i marinai si intonti¬ 
scono di birra al tavoli dei ca¬ 
rissimi bar, dove II hanno por- 


Malinconica notte nella sauna natura- ha le balle sotto. E noi Italiani, prima 
le di piazza Menelik a Cibuti. Lo di fare cose all'americana, come con 
sguardo perso dietro a strani uccelli queireiìcottero, ci penseremo due 
dalle ali sfrangiate che volano bassi, volte ad aprire il fuoco». La prima 
al buio del grande bar, Antonio Leot- sera di «franchigia» in questo porto- 
ta, capo in seconda della «Perseo», crocevia è una corsa a telefonare: 
26 anni, di Genova, esorcizza le pau- 100 dollari per dieci minuti, la metà 
re del Golfo: «li nostro ammiraglio ci del «soldo». 


tali in gruppi di cinque per vol¬ 
ta in minibus messi a disposi¬ 
zione dalla capitaneria del 
«Pori autonome Internatio¬ 
nal». 7\jtto è caro in un paese 
che importa lutto. Qualcuno, 
poi, -ci marcia», come l'agen¬ 
te marittimo che ha fatto im- 
hufallre II «commissario» ad¬ 
detto agli acquisti, tenente di 
vascello Giuseppe Bonifacio, 
un catancse baffuto, propo¬ 
nendogli prezzi da rapina. 

«Buonasera, dottore». Lo 
strano destino dei capitani 
medici che marinai e miliian 
in genere chiamano sempre 
con rappcllativo professiona¬ 
le sorvolando sul grado, si ri¬ 
pete per Giancarlo Viumbru- 
no, 2 d anni, di Livorno, sposa- 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

lo senza figli. Prima deito 
sbarco ha informato i ragazzi 
dei rischi di maialile da tra¬ 
smissione sessuale In questa 
•zona da brivido». Per ora la 
patologia della nostra spedi¬ 
zione nel Golfo presenta otiti 
e faringiti a decine di cosi, 
quantità che può essere con»- 
aerala «normale» per una co¬ 
munità sottoposta a notevoli 
sbalzi di temperatura tra l’in¬ 
terno fresco delle navi e il tor¬ 
rido esterne. Esercitazioni in 
mare? Avete- sparato contro 
falsi pasdaran? Gli elicotteri 
hanno volato basso per af¬ 
frontare simbolici «nemici»? Il 
tenente di v,iScello della «Sci¬ 
rocco». Ettore Ferrari, di Pia¬ 
cenza, minimizza; «Le solile 


attività. Solo che adesso si 
cerca di (arte meglio». Anto¬ 
nio Montanari, 28 anni, dì La¬ 
tina. «secondo capo», l'anno 
scorso con la «Grecale» era 
qui a Gibuti. «Anzi qui, in que¬ 
sto bar». 

È gente che gira il mondo. 
In sette anni di marina Monta¬ 
nari è stato ovunque, a Ban¬ 
gkok. a Manila. Ma il ntomo 
net Mar Rosso ha l'aria di con¬ 
siderarlo mollo diverso da 
un'esperienza che per i sottuf¬ 
ficiali volontari come lui è pur 
sempre lavoro e routine. Il co¬ 
mandante della «Grecale», 
Francesco Giordano, parla 
della vita in mare come un 
orologio con rotelle e rolelli- 


ne ormai supertecnologizzate 
dove il -funzionamento» degli 
uomini, il loro -morale» conta 
più di tutto. Ma l'uomo, anche 
in navigazione, quando non ci 
sono domeniche, è un anima¬ 
le che pensa, che ragiona. E il 
mondo è cambiato. E l'infor- 
mazirme circola. E note di 
agenzia, seppur succinte, han¬ 
no fatto rimbalzare dal Golfo 
le notizie della guerra e da Ro¬ 
ma quelle sulle polemiche ro¬ 
venti per la spedizione. Lo sa¬ 
pete, ragazzi, che Zanone 
vuole farvi restare in zona an¬ 
che senza mercantili ilaiiani 
da scortare? «Morlacc...», 
scuote la lesta il sottocapo di 
leva Francesco Margiulo, uno 
di quelli che tutto pensava 
tranne che finire da queste 
parli. Pietro Ferrante, 21 anni, 
dì IVeviso, un altro «di leva», 
sta tornando a bordo delta 
«Grecale» aH'una di notte, ora¬ 
rio Umile «Quando ho saputo 
che dovevo partire ì miei era¬ 
no in vacanza. U ho trovati 
solo due giorni prima di salpa¬ 
re». «Noi facciamo quel che 
dice il governo». «La verità - 
dice un altro - è che cl hanno 
mwdato. Ma non si sa bene 
per lare cosa». 



FASANELLA 

pee e americana. Che cosa 
abbia dello in proposito il ca¬ 
po dello Stato, non si sa. Ma il 
fatto che egli abbia voluto sot¬ 
tolineare la necessità di im¬ 
boccare con maggior convin¬ 
zione, e neH'ambito deli'Onu, 
la vìa diplomatica, è al riguar¬ 
do molto significativo. I socia¬ 
listi, intanto insistono e affac¬ 
ciano addirittura l'ipotesi di 
un intervento delie unità italia¬ 
ne nel caso dì attacco a mer¬ 
cantili occidentali. Di Ironie al 
rischi di un'escalation delle 
tensioni nel Golfo, la De appa¬ 
re paralizzata; teme una «brut¬ 
ta figura», se di dovese ordina¬ 
re di invertire la rotta. 


Parlando ieri all'assemblea dell'lfì Oa finanziaria di fami¬ 
glia deUa Fiat) Giovanni Agnelli ha polemizzato su moiri 
fronti; col governo sui provvedimenti economici, sulla Te- 
lit (ha ribadito il diritto di -veto» sulla vicenda Bellisario) e 
sui rapporti col Psi. «Avevamo apprezzato Craxi - ha detto 
-. Se ora i socialisti ci sono ostili ci dispiace più di quanto 
ci preoccupi». E lo strapotere Fiat? Macché - ha detto 
l'Avvocato - la Fiat è ancora troppo piccola sui mercati 
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Traffico Trieste, vìa Belgrado, 

.i I una società di import* 

fl dnni export spediva clandestina- 

R TriGSfG mente cannoni ed arma- 

a menti ali'lrak; due arresti. 

Duo diresti due latitanti. In Calabria. 

una fabbrica clandestina 
d'armi riforniva la mafia di 
mitra. A Reggio Emilia, in carcere i padroni di due fabbri* 
chetle: lavoravano in sub-appalto ogive di cannoni, 
non avendo raulorìzzazione. Toma in primo piano il capi¬ 
tolo del traffico di materiali bellici, grazie a tre distinte 
operazioni di polizia. ^ 5 


Rfiferandllin documento delia Direzlo- 

Kmranauin p^. ^|e,endum e 

SUI nUCIGdre» sulla pohiica energetica, 

i mAthrf ragioni per votare 

j ti-V" ' «sì» ai tre quesiti che saran» 

del tie no sottoposti agli elettori il 

prossimo otto novembre. 
La posta in gioco non ri» 
guarda soltanto quelle norme specifiche, ma interessa il 
futuro energetico dei paese, il governo sociale della scien¬ 
za e delle tecnologie, alla luce delia domanda di sicuieua 
che la gente esprime dopo Cemobyl. ^ pasina 8 


I DdrtdniGntdri ^ conclusa ieri ad Oslo 

Ir l'assemblea parlamentare 

dftllo NdtO della Nato, con un docu* 

InilirRnA Ir uba mento approvato all'unani* 

muicaro la ra rescluslone dei 

della trattativa francesi, che si sono aste¬ 
nuti. Nel testo si salutano 
con favore le intese rag¬ 
giunte fra sovietici ed americani sugli euromissili, e si indi¬ 
ca per l’Europa ta linea di un negozialo che miri ad accen¬ 
tuare il carattere difensivo dei due blocchi. L'intervento di 
Napolilano. A pagina 9 


Non d sarà 
la «omiunicadone 
^udidaria» 

Un vero e proprio pacchetto-giustizia approvato 
ieri mattina dal Consiglio dei ministri. Scompare la 
comunicazione giudiziaria che verrà sostituita dal¬ 
la «informazione di garanzia», secondo quanto 
prevede il disegno di legge presentalo dal ministro 
Vas.salli. li provvedimento tende soprattutto a cor¬ 
reggere l’uso distorto della comunicazione giudi¬ 
ziaria e a rendere più incisivo il diritto alla difesa. 


M ROMA. Niente più comu¬ 
nicazione giudiziaria ma «in- 
lormazione di garanzia», li di¬ 
segno di legge approvato ieri 
da) Consiglio dei ministri pun¬ 
ta a correggere le distorsioni 
che finora hanno caratterizza¬ 
lo l'uso della comunicazione 
giudiziaria che da strumento 
di garanzia per l'inquieto, nei 
latti, e è trasformato in un ele¬ 
mento di lesione della reputa¬ 
zione degli indiziati a carico. Il 


Consiglio dei mìnislri ha inol¬ 
tre approvato il decreto sulla 
composizione delle Corti di 
assise e degli altri uffici giudi¬ 
ziari. Si tratta del prov^it- 
mento già varato da Rognoni, 
in seguito alle sentenze di an¬ 
nullamento di alcuni processi 
decise dalla Cassazione, e 
senza il quale rischiano di sig¬ 
iare importanti processi con¬ 
tro la criminalità organizzata, 
come il maxiprocesso di Pa¬ 
lermo. 
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91 anni 

La festa 
per Sandro 
Pertini 


M Buon compleanno Pertini. Migliaia di romani hanno te- 
sieggialo in piazza Fontana dì Trevi i 91 anni dell'ex presidente. 
Musica delle bande, sbandieratori e tanti applausi. Sandro Petti¬ 
ni si è allaccialo agitando la coppola in segno dì saluto. Moltis¬ 
simi i messaggi di auguri: del presidente Cossiga, del Papa, di 
Nana, di Juan Carlos di Spagna, di Bush... 
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COMMENTI 


flMità 


Clomeil« del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D caso Venezia 


CESARE DE PICCOLI 

a giunta di Venezia è caduta il sindaco Nereo 
baroni è stato costretto a rassegnare le dimissio¬ 
ni a conclusione di un appassionato e leso di 
battito svoltosi nel consiglio comunale convo 
calo per assumere importanti decisioni in meri 
to alla gestione della legge speciale per Vene¬ 
zia 

Quella che doveva rappresentare una sca 
denza decisiva per la giunta si è rivelata un 
clamoroso boomerang dove si sono Infrante le 
aspirazioni di questa maggioranza sorta con 
tante ambizioni per oscurare il ricordo della 
precedente esperienza di sinistra La stessa pre¬ 
senza a Venezia del presidente del Consiglio 
Goria e di ben sei ministri che fanno parte dei 
«comitato misto» della legge speciale, doveva 
suggellare questo appuntamento 

Erano in discussione le modalità di spesa di 
700 miliardi stanziati per il triennio 86-89 per 
gli interventi di regolazione del livelli di marea 
nella laguna di Venezia per mettere la città al 
riparo dalle acque alle per I attuazione delle 
opere di disinquinamento delle acque della la¬ 
guna degradala biologicamente per lezione 
congiunta di scarichi civili, industriali ed agrico¬ 
li Ed infine per misure incentivanti net settore 
della casa tese ad accrescere II patrimonio ab) 
tativo pubblico e a dare incentivi ai proprietari 
privati per 11 restauro degli alloggi, cosi da au¬ 
mentare il numero dei residenti proprio tenen¬ 
do conto che la popolazione veneziana si è 
quasi dimezzata nel corso degli ultimi decenni 

Si trattava quindi di decisioni importanti da 
assumere su questioni di fondameniaie interes¬ 
se per la città, se pensiamo che per realizzare le 
opere di chiusura mobile alle tre bocche di por¬ 
to. attraverso le quali dall'Adriatico si entra in 
laguna lo Stato ha affidato in concessione la 
gestione di tali interventi ad un consorzio, costi¬ 
tuito per t occasione dalle più importanti impre¬ 
se nazionali del settore, con la quantificazione 
della spesa In 4 500 miliardi ed un arco tempo¬ 
rale di 10 anni per la realizzazione dell'Intera 
opera Su questi temi nel merito della soluzioni 
progettuali e soprattutto sulla Inopportunità di 
Iniziare le opere In mancanza di una progetta- 
ziono unitaria degli Interventi, I contrasti In seno 
alla maggioranza sono esplosi ed hanno obbli¬ 
gato quindi il sindaco a trame le logiche conclu¬ 
sioni 


a crisi della giunta è avvenuta quindi in modo 
trasparente, su questioni di fondamentale im¬ 
portanza per 11 futuro della città, nella sede isti¬ 
tuzionalmente propria, restituendo In ouesto 
caso alla politica la sua funzione di confronto 
sulle scelte di merito, sui problemi concreti del 
cittadini suite modalità di organizzazione socia¬ 
le. sulle quesflonl inerenti l'assetto, I uso del 
territorio, sottraendosi cosi al tanti condiziona¬ 
menti eMrapolItld che ne snaturano senso e 
finalità 

Anche a Venezia quindi la scelta compiuta 
dal Psi c dalla De di dar vita a governi di tipo 
pentapartito ed omogenei in Comune, in Pro¬ 
vincia e in Regione ha dimostrato tutti i suoi 
limiti proprio per la pretesa di Ingessare le diver¬ 
se realtà istituzionali prescindendo dai contenu¬ 
ti programmatici e dagli orientamenti prevalenti 
degli elettori 

E staio perciò importante che proprio airin- 
lerno dei PsI sia partita una riflessione nuova sul 
limiti di questa esperienza amministrativa, sulla 
necessità di ricercare un nuovo collegamento 
con te forze che nel corso di questi anni si sono 
battute coerentemente sui temi della salvaguar¬ 
dia fisica e della rivitalizzazione economica e 
sociale della città, e che insieme avevano con¬ 
diviso responsabilità amministrative nella pre¬ 
cedente giunta di sinistra 

Ora, lutto torna - è 11 caso di dirlo - In alto 
mare, le soluzioni non sono certe Importante è 
che la gestione della crisi avvenga sul terreno 
da cui ha tratto origine 1 contenuti programma¬ 
tici e le coerenze atluatlve La crisi à una confer¬ 
ma importante anche per noi. dimostra che es¬ 
sere tenacemente nel merito del problemi qua¬ 
lifica la nostra Iniziativa, accresce la nostra ca¬ 
pacità progettuale sui problemi sempre più 
complessi di governo della città e paga politica¬ 
mente molto di più di Illusorie scorciatoie affi¬ 
date alla sola manovra politica 

Su questi Indirizzi slamo impegnali a svilup¬ 
pare la nostra iniziativa per far prevalere una 
soluzione delia crisi rispondente agli interessi 
generali della città che impegni le forze politi 
che che con più coerenza sono protese In tale 
direzione 



.Erano negli elenchi 


del «venerabile», ma non ne hanno 
subito le conseguenze. Molti i militari 




Lido Celli e, accanto villa Wanda, 
la sua residenza aretina. 
Sotto, Michele Principe e consorte, 
ai tempi della presidenza Stet, 
Il prefetto VValt^r Pelosi, il sen Flamlgni (Pci) 
te cui interrogazioni rimasero senza risposta 



Piduistì in camera 


M ROMA Chiamarli pidui 
sti? Meglio evitare già da 
qualche anno i giornalisti han¬ 
no imparato ad usare un brut¬ 
to giro di parole («• Tizio il 
cui nome figura negli elenchi 
della P2») per non andare in 
contro a querela ceita È un 
elementare rispetto del garan¬ 
tismo? Macché, ci sono deci¬ 
ne di personaggi pubblici sul 
quali la commissione parta 
mentare d inchiesta ha rac 
colto abbondanti prove della 
loro adesione non solo forma 
le a quella rete di Interessi oc¬ 
culti che si chiama Loggia 
Propaganda 2 II latto è che se 
uno è davvero scivolato e ca 
dulo su questo scandalo allo¬ 
ra lo puoi chiamare tranquilla¬ 
mente piduista, se invece è 
riuscito a cadere In piedi, o a 
non cadere affatto. Il mecca¬ 
nismo dell impunità tende a 
perpetuarsi il solo fatto che è 
rimasto in sella - anziché ag 
giungere scandalo allo scan 
dalo - diventa un robusto scu¬ 
do 

Perciò ora non scriviamo di 
«pidulsii», ma di personaggi «il 
cui nome compare negli elen¬ 
chi della P2» E il livello me¬ 
dio-alto della piramide diabo¬ 
licamente costruita da Lido 
Celli E la schiera di quelli che 
nonostante tutto si sono salva¬ 
ti 0 sono stali addirittura pro¬ 
mossi Salvati 0 promossi dal¬ 
lo Stato quello stesso Stato 
che attraverso II lavoro della 
magistratura e delia commis¬ 
sione perlamentare d'inchie¬ 
sta, ha potuto raccogliere pro¬ 
ve alzare coperchi mettere a 
nudo responsabilità Nessuno 
può dire che la P2 è ancora 
operante In Italia ma è un fat¬ 
to che proprio mentre la 
stampa nazionale ed estera si 
occupa giustamente delle ge 
sta di Qelli, sotto II velo di una 
moratoria di fatto continuano 
a dipanarsi le fortune di molti 
personaggi «il cui nome figura 
negli elenchi della P2>> 

GII unici che hanno pagato 
davvero sono i magistrati Per 
I appartenenza alla P2 ne so 
no stati puniti nove due dei 
quali in modo severo Dome¬ 
nico Pone giudice di Cassa¬ 
zione ed Elio Siggia pretore a 
Roma, nell ottobre dell 83 fu¬ 
rono cacciati dall ordine giu¬ 
diziario Altra musica per i mi¬ 
litari Celli ne aveva reclutati 
parecchi 17 generali 8 ammi¬ 
ragli 9 generati dei carabinie¬ 
ri 9 ufficiali dell aeronautica, 
4 generali della finanza e qual¬ 
che decina di ufficiali di grado 
Inferiore L interesse del 
«maestro venerabile» per la 
Forze armate e Intuibile e lo è 
altrettanto la contraddizione 
tra un giuramento di fedeltà 
alla democrazia repubblicana 
ed un altro ad una loggia se- 


L'ultima sortita di Lido Celli ha ria¬ 
perto una partita attorno all’affare 
Ma la posta in gioco non è soltanto la 
possibilità di assicurare alla giustizia 
Italiana il burattinaio di tanti intrighi 
maturati nelle pieghe dello Stato si 
tratta anche di conquistare un altro 
pezzo di verità. Per farne che cosa? 


La domanda non è ovvia, visto che la 
gran mole di informazioni raccolte m 
questi anni dai giudici e dalla com¬ 
missione parlamentare ha consentito 
di mettere a fuoco le responsabilità 
ma non di punire i responsabili Qua¬ 
si tutti sono caduti in piedi e talvolta 
sono stati anche promossi. 


SERGIO CRI8CUOU 




greia Dunque qui. più che in 
qualsiasi altro settore, sareb¬ 
be stato necessario far pulizia 
E Invece niente lo scandalo U 
ha appena sfiorati La prima 
commissione del ministero 
della Difesa diretta dall ^mi 
raglio Tommasuoio (già ap¬ 
partenente ad una loggia mas 
sonica di La Spezia) ha assol¬ 
to praticamente tutti in base 
aH'amena motivazione che va 
le più la parola di un ufficiale 
dei documenti sequestrati a 
Ucio Celli 

E cosi Remo Musumeci ge 
nerale, ha perso il suo posto al 
Sismi (servizio segreto milita 
re) soltanto perché è savola- 
to sul caso Onllo Antonio 
Cornacchia, colonnello dei 
carabinien (dmgeva il nucleo 
investigativo a Roma durante 
il sequestro Moro), se I è ca¬ 
vata negando e continuando a 
negare Racconta Sergio fHa- 
migni, ex senatore comunista 
ed ex componente delia com¬ 
missione parlamentare din- 
chiesta «Il ministro di allora, 
Spadolini, fu informato che su 
Cornacchia erano state rac¬ 
colte prove solide Di^ che 
sarebbe stata fatta una nuova 
inchiesta disciplinare sul suo 
conto Gii feo un interroga¬ 
zione per conoscere I nsuUati 
non ha mai risposto» Stessa 
stona per Antonio (^tabi^, 
aitro cotunnelio dei carabinie- 
n. con }romesso nel caso P2, 


tra l'altro, per aver partecipato 
ad una riunione con Celli a 
villa Wanda 11 generale Ciu 
seppe Siracusano, che pure 
•figurava negli elenchi della 
P2» è stato addirittura messo 
a presidiare una commissione 
che stabiliste 1 avanzamento 
del sottufficiati nell arma dei 
carabinieri «Gli stessi sottuffi¬ 
ciali SI sono ribellali - raccon¬ 
ta ancora Ftomigni sfogliando 
una pila di interrogazioni par- 
lamentan die ha fatto sullo 
scandalo deila P2 - e ha inve¬ 
stito del cas**) ancora Spadoli¬ 
ni nessuna nsposta Silenzio 
anche su un interrogazione 
che nguardava 1 ammiraglio 
Antonio Caraci in compenso 
è stata bloccala la sua nomina 
a capo di stato maggiore della 
Marina La venta e che allora 
Spadolini che pure su tante 
altre matene si era mostralo 
sollecito ne) fornire spiegazio¬ 
ni, a tutte le interrogazioni sul¬ 
la vicenda dei militari piduisii 
replicava coi silenzio o ccn ri¬ 
spose vaghe e interloculone 
Cerio, dopo le assoluzioni a 
pioggia dell ammiraglio Tom 
masuolo, una seconda com¬ 
missione di‘K:ipImare del mi¬ 
nistro deila Difesa ha usalo gli 
elementi forniti dal Parlamen¬ 
to per mettere a fuoco una se¬ 
ne di responsabilità ma Spa¬ 
dolini dopo tante sollecitazio¬ 
ni ha firmato le sanzioni sol 
tanto il giorno prima di lascia¬ 


re il ministero 11 suo succes 
sore, Gaspan, non ne ha più 
tatto nulla Interrogato in pro¬ 
posito, non ha mai risposto 
insomma, a lull’oggi non c'é 
un alto ufficiale che informi il 
Parlamento sulle sanzioni ef¬ 
fettivamente prese nei con¬ 
fronti dei miltian piduistl» 

Qualcosa di analogo è av¬ 
venuto al ministero diell Inter¬ 
no O forse qualcosa di peg¬ 
gio Qualche esempio? Ecco¬ 
lo Il prefetto Walter Pelosi, 
che dirìgeva II Cesis (servizi 
segreti) quando scoppiò lo 
scandalo P2, è tuttora ispetto¬ 
re generale al Viminale «Gli è 
stato sufficiente negare ogni 
cosa - racconta Ramigni - 
nonostante che alla commis¬ 
sione parlamentare risultasse 
un suo giuramento di fedeltà 
alla loggia di Celli, con tanto 
di firma autografa» In sella è 
rimasto anche il prefetto Fer¬ 
dinando Guccione. che pure 
«ha dovuto rimangiarsi i suoi 
dinieghi • ricorda Flamigni - 
di fronte ai nsultati della com- 
misisone parlamentare» Aldo 
Arcun invece ha fatto came¬ 
ra da dirigente superiore di 
pubblica sicurezza è approda¬ 
lo al grado di prefetto «Anche 
su questo caso è stata presen¬ 
tata un interrogazione parla¬ 
mentare ma non è mai arriva¬ 
ta una risposta», aggiunge Re- 
migni 

Se militari poliziotti e pre¬ 
fetti hanno passalo indenni la 
bufera P2, non meno fortuna 
hanno avuto alin personaggi 
pubblici collocali nei campi 
piu diversi Bastano un paio di 
esempi Enneo Manca, ex mi¬ 
nistro per il Commercio con 
l’estero socialista, si è dovuto 
difendere non solo da ciò che 
risultava nelle carte sequestra¬ 
te a Celli ma anche da una 
testimonianza a suo carico 
solloscnlta da Bruno Tassan 
Din, piduista confesso E stato 
assolto dalla magistratura gra 
zie ad una generica deposizio¬ 
ne a suo discanto di Maurizio 
Costanzo, altro piduista con¬ 
fesso, oggi è presidente della 
Rai e minaccia querele contro 
chi afferma che faceva parte 
della loggia di Celli Michele 
Principe è Invece salito alla 
presidenza della Stet. la po¬ 
tente finanziarla del gruppo 
In Pnma era al comando del¬ 
la Selenia, una delle più im¬ 
portanti produttrici Italiane di 
armamenti Per difendersi, 
davanti alla commissione di¬ 
sciplinare delle Partecipazioni 
statati, gli è bastato spiegare 
che sì, SI era iscritto alla P2, 
ma «soltanto» perché quello 
era il sistema migliore per 
condurre con successo il 
commercio intemazionale 
delle armi 


Intervento 

Proposta operativa 
per il ministro 
degli Affari speciali 


OIQUOLA LO CA8CIO 


A bbiamo quindi 
un ministero per 
gli Affari specia¬ 
li È senza porta- 
foglio e, come 
ha dichiarato la stessa si¬ 
gnora ministro > la senatri¬ 
ce Rosa Russo Jervolmo -, 
ha poche stanze e piochi im¬ 
piegati 

Ne prediamo atto, a dire 
il vero avremmo preferito 
una dizione diversa m quan¬ 
to non si capisce perché l'a¬ 
rea della sofferenza sociale 
(è questo 1 ambito di perti¬ 
nenza) debba assumere ca¬ 
rattere di «Affari speciali» 
Ma non voglio soffermarmi 
sulla questione della titola¬ 
zione - che tuttavia non va 
vista come puro nominali¬ 
smo ma segnala una visione 
della realta - e desidero co¬ 
minciare a pormi alcune 
domande innanzitutto mi 
chiedo quale sarà il rappor¬ 
to Ira questo ministero ed f 
suoi destinatari, cioè i sog¬ 
getti della sofferenza socia¬ 
le (portatori di handicap, 
losskodipendenli. anziani, 
minori culturalmente svan¬ 
taggiati, etc) Non voglio 
affatto supporre, né ho mo¬ 
tivo alcuno per dubitarne, 
che esista il rischio di vede¬ 
re ncomparire, magari in 
abili più moderni, vecchi e 
pericolosi fantasmi assi- 
stenzlallsticl 

Quindi il legame che ver¬ 
rebbe ad istituirsi ira il nuo¬ 
vo ministero ed i cliiadini 
«deprivati» iKm dovrebbe 
eaaunrsi nel dare rtspoaia al 
bisogno, una sorta di presa 
In carico del disagio con 
tentativi |riù o meno efficaci 
di alleggerimento della sof¬ 
ferenza. bensì - In una logi¬ 
ca radicalmente opposta - 
puntare per ridurre il males¬ 
sere sociale (degli anziani, 
dei portatori di handicap, 
delle donne che hanno la 
necessità di abortire, del 
minori cui spettano servizi, 
scuole, eie) creando le 
condizioni per una loro 
qualità di vita almeno digni¬ 
tosa. 

Dovremo perciò evitare 
di parlare di bisogni in mo¬ 
do settoriale e separato ma 
confinrarci le realtà «ad al¬ 
ta sofferenza sociale» come 
pezzi di società complessi, 
li prodotto di un insieme in¬ 
terdipendente di fattori so- 
cio-economico-cuUurall, 
eie 

Ma veniamo al punto, al 
fallo di attualità che ispira 
queste mie riflessioni Una 
proposta operativa è stata 
già sollecitata al ministro 
Russo Jervolino individua¬ 
re un ambito geografico si¬ 
gnificativo che possa funge¬ 
re da area emblematica 
■esasperala» in rapporto ad 
alcune delle questioni ine¬ 
renti il suo mandato gover¬ 
nativo e lì iniziare a speri¬ 
mentare interventi per ve¬ 
rificarne relticacia 
In questo senso ho avan¬ 
zato l'idea che Palermo 
debba essere, ahimè a buon 
diritto, considerata come 
una delle città italiane a più 
alto rischio sociale in gene¬ 
rale, ma soprattutto per 
quanto riguarda la vita dei 
minori e dei giovani ca¬ 
rica di violenza che accom¬ 
pagna la esistenza di gran 
parte dei bambini e dei ra¬ 
gazzi palermitani è gigante¬ 
sca e oscilla tra eventi di 


violenza subita ed atti di vio¬ 
lenza agita in una spirale 
che mescola alimenta ed 
esaspera reciprocamente i 
maltrattamenti c lo sfrutta¬ 
mento È un fenomeno sol 
terraneo il cui spessore e la 
relativa diffusione sono in 
atto imprecisabili pur es 
sendo continuamente se¬ 
gnalalo da episodi che 
esplodendo vengono alla 
luce e assumono diritto di 
cronaca La tappa di parten¬ 
za è quella di far venire a 
galla questa realta sommer¬ 
sa, non è possibile progetta¬ 
re senza sapere su cosa, ma 
soprattutto coglierne la mo¬ 
tivazione, le dinamiche psi 
chiche e sociali l contenuti 
culturali per potere di con¬ 
seguenza individuare le for¬ 
me e le modalità degli inter¬ 
venti preventivi e repressivi 
Su queste analisi si sono 
tutti dichiarati d accordo i) 
ministro Russo Jervolmo 
che ha manifestato la sua 
piena disponibilità e nelle 
conclusioni dell incontro 
con 1 deputati della com¬ 
missione Affari sociali ha 
accollo la proposta di un 
impegno mirato I Ammini¬ 
strazione comunale di Pa¬ 
lermo che ha dichiarato di 
inserire nel suo pacchetto 
di richieste al governo na¬ 
zionale anche un «Progetto 
giovani» E adesso mi pon¬ 
go un altro interrogativo in 
quali termini verrà tradotto 
netta testa di Leoluca Orlan¬ 
do. sindaco di Palermo, di 
Rosa Russo Jervolmo, mini¬ 
stro per gli Affari speciali, e 
di quanti li circondano li 
consigliano di tutti gli inevi¬ 
tabili intermediari, questo 
Progetto giovani? 

sìa si vuote evitare pura 
retorica o Iniziative di esclu¬ 
sivo effetto demagogico si 
dovrebbe iniziare avviando 
una sene di esperienze pilo¬ 
ta da verificare e rettificare 
chiedendo anche il coinvol¬ 
gimento di forze culturali e 
scientifiche 

uindi, per con- 
■ M eludere accan- 

S to ad iniziative 

chiamiamole di 
primo livello 
quali la costituzione di una 
rete capillare di centri spe 
ciaii, proviamo a lanciare 
una proposta piu ampia e 
ad esempio chiediamo al 
Cnr di promuovere una ri 
cerca finalizzata sui minori 
e la violenza, cosi come ha 
già fatto salute mentale, 
chiediamo anche all Uni¬ 
versità, a centri di formazio¬ 
ne e di ricerca pertinenti di 
avviare alcune esperienze 
per poter trattare corretta 
mente un tema che essendo 
così drammatico si rischia 
di rendere generico o ec¬ 
cessivamente semplificato 
e banalizzato 
A parer mio il nodo ccn- 
trtde è individuare il livello 
di intervento pm adeguato a 
seconda del tipo di disagio 
sociale da affrontare evita 
re ambiti troppo generali 
perché cosi rmlervenlo ri¬ 
sulterebbe non mirato e 
quindi inefficace ma noan 
che ambili riduttivi poiché 
un approccio troppo speci¬ 
fico e settorializzalo è fai 
sificato e aitreltanto ineffi¬ 
cace dal momento che non 
tiene conto del contesto en¬ 
tro cut ha luogo il disagio 
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■■ Mentre le acque della 
Val Fola discendano verso 
valle (non ho usato il verbo 
«tracimare» perché a parte 
I abuso orale e scritto del qua 
le esso è vittima possiede un 
nonsoche di musicale e mae 
stoso che mal si adatta al mi 
nistro degli smottamenti Re 
mo Gaspari) si parla poco o 
niente del ministro medesi¬ 
mo Negligenza grave e colpe¬ 
vole perché noi giornalisti 
anziché illustrare disgrazie e 
malefatte quando esse si ma¬ 
nifestano in forma acuta, fa 
remmo meglio a studiarne 
1 incubazione Remo Gaspan 
insomma era Remo Gaspari 
ben prima della Vaitetiina E 
continuerà ad esserlo presu 
mo per tutta la sua vita e quei 
che e peggio per tutta la no¬ 
stra 

Da! mio distratto silenzio 
sul minisiio dei maremoti mi 
scuotono due lellori abruzze 
si Eugenio di Vasto e Lidia di 
Penne Che mi inviano (In par¬ 
ticolare la minuziosa e appas 
sionala Lidia) diversi ritagli di 


giornale, alquanto istruttivi Mi 
piace dare la precedenza a 
un > «lettera al direttore» pub 
blicata sul Tempo intitolata 
«perché difendo il ministro 
Gaspan» e firmata dalla signo 
ra Marina Coletti La signora 
Coletti, dopo essersi soffer¬ 
mata sul prodigioso metaboli 
smo del ministro («il suo lavo 
ro occupa 18 a volle 20 ore 
della sua giornata») da prova 
di grande acume politico e ca 
paeltà di sintesi fotografando 
COSI in poche parole le ragie 
ni profonde del grande sue 
cesso riscosso da compare 
Remo nella sua regione «Par 
lo con i conterranei > raccon 
ta la signora - e mi interesso 
dei loro problemi Spessissi 
mo mi è capitato di udire fra^ 
tipo Non ci sono molte vie 
d uscita Speriamo ci pensi 
Gaspari » 

Per concretizzare il conce! 
lo passiamo alla lettura di un 
articolo pubblicalo il 10 set 
tembre dal quotidiano II cen 
tro «Due miliardi e mezzo so 
no stati concessi dallo stato al 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


Speriamo ci pensi 
Remo Gaspari 


Comune di Gissi in Abruzzo, 
dove è sindaco Remo Caspa 
n per una (rana superficiale 
che minaccia alcune case da 
tempo disabitate, del paese» 
Gissi come è dovere di ogni 
italiano sapere è il paese na 
tale del ministro degii allaga 
menti il quale, prosegue 1 arti 
colo, «caldeggiando la riehie 
sta al collega Zamberieiti al 
iora ministro delia Protezione 
civile avrebbe dello che cin 
que miliardi potevano basta 
re Cinque a Gissi e cinque a 
Caporciano, In procacia del 
I Aquila, dove è sindaco 
D Ambrosio, uno dei collabo 
raion di Gaspari» 

Sia ben chiaro noi slamo 


entusiasti del finanziamento 
concesso alla attadinanza di 
Gi»i che immaginiamo labo 
nosa ospitai é probabilmcn 
te incolpevole della nascita di 
Gaspan No quello che ci 
preoccupa piuttosto è la sor 
te degii altri comuni abruzzesi 
che hanno avuto la stolta 
sventatezza dt non dare i nata 
ti a Remo Gaspan o di non 
avere eletto sindaco come 
I amena Camporciano un uo 
mo (h fiducia di compare Re 
mo È del tutto ovvio infatti, 
che Rcn tiospan pur lavo 
rando vtnu ore al giorno, non 
ha tempo di occuparsi perso¬ 
nalmente dt un qualche centi¬ 
naia di comuni 



Si apprende così, che «a 
due passi da Gissi Vasto è in¬ 
teressala da un movimento 
franoso ultrasecolare Sulle 
colline di Chieti gli abitanti di 
diversi quartieri da molti lustri 
non possono dormire sonni 
tranquilli Anni fa una parte 
dell abitato di Colledimezzo 
precipitò letteralmente a vai 
le Sotto Gissi c è un ponte pe¬ 
ncolante e I viaggiatori degli 
autobus devono guadare a 
piedi come nel Far West “Ma 
è in territorio di Carpinete Si- 
nello . dicono gli amministra¬ 
tori di Gissi» 

Ecco, dunque, che si com 
prende appieno il senso di 


quella frase «Speriamo ci 
pensi Remo Ga^)an» Lo Sta¬ 
to, secondo i cnsmi più classi¬ 
ci (e, evidentemente, tutt al¬ 
tro che arcaici) dell assisten¬ 
zialismo patemaiista, si mani¬ 
festa da quelle parti esclusiva¬ 
mente con il sembiante di un 
solo uomo Remo Gaspari. il 
compare Gaspari. il sindaco 
Gaspari, il ministro Gaspan, 
l'onorevole (ìaspan (Un uo¬ 
mo. sia detto per inciso, co¬ 
munque formidabile perché 
laddove falli addirittura Giu¬ 
seppe Stalin - «il socialismo m 
un solo paese», l’Urss • lui ha 
saputo trionfare, realizzando 
•il clientelismo in un solo pae¬ 
se», Gissi) Chi lo conosce, o 
almeno conosce sua zia, suo 
cognato, un amico dei suoi 
amici, può avere la speranza 
di risolvere i suoi problemi 
Chi non lo conosce, e ha il 
solo mento di essere un citta¬ 
dino della Repubblica italia¬ 
na, SI gratta 

In sociologia si chiama «fa¬ 
milismo amorale» è quella 


cultura dei rapporti sociali che 
prevede uguali dinui solo per 
chi, appartenendo a una fami¬ 
glia o a una comunità in qual¬ 
che modo legittimata dall au¬ 
torità di un capo può alzare la 
voce con qualche possibilità 
di essere ascoltato E la stes 
sissima identica cultura socia¬ 
le nella quale germina la ma¬ 
fia negare rispetto e dinm al- 
I individuo in quanto tale ri 
conoscerli qualcosa solo in 
virtù della propria appaile 
nenza a un clan In questo ca¬ 
so, amici, compaesani ed elot 
ton di Remo (^pan Che con 
la mafia non ha sicuramente 
alcunché da spartire Ma con 
il suo comportamento politi 
co perpetua quei n|>|iorti so 
ciati clienltlari e ossequiosi 
che sono la vtra rovina di 
questo paese e d«.l Meridione 
disastrato 

Invece di blaterare di «tiosl- 
moderno», sarebbe ora di 
preoccuparsi per (offensiva 
premodemità che ancora go 
verna la vita di milioni di Italia 
ni 
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POLITICA INTERNA 


Navi in Golfo 

L’Azione 
Cattolica 
si oppone 

Mi ROMA II pfGSidcntr del 
I Azione Cattolica Raffaele 
' Cananzt ha ribadito In una 
conferenza stampa la preoc 
GupBziono della maggiore as 
'' socfazlone ecclesiale «taliana 
per ) Invio delle navi nel Gol 
(0 espressa nei giorni scorsi 
in un editoriale della rivista as 
aociativa «Segno 7» 

«È vero che le navi vanno 
per garantire la libertà di navi 
; gazione gli scopi sono Indub 
blamente pacifici senza alcun 
'■ equivoco Ciò non toglie - ha 
aggiunto - che si va in una 
! zona di guerra dove oltre alle 
mine ci sono altri problemi 
Noi chiediamo al governo Ita 
^ nano una politica diversa che 
deve rifarsi al complesso di 
plomallco per contribuire a 
una conclusione pacifica del 
conflitto» 

Il presidente dell Azione 
Callolina ha anche sottolinea 
to I esigenza che la collabora 
alone tra I Italia e gli altri paesi 
europei garantisca «la piena 
neutralità tra Iran e Irak e la 
piena volontà per giungere a 
un dialogo di pace» 
Argomento dell incontro 
tra Cananzi e i giornalisti era il 
prossimo sinodo dei vescovi 
al quale egli parteciperà come 
uditore l Associazione ha 
presentato la manifestazione 
che terrà oggi in piazza S Pie 
tro 


Zanone 

«Non ho tolto 
fondi ad 
altre leggi» 

Mi ROMA Punto dalla de 
nuncla del Pel che ha docu 
menlato come la missione mi 
Iharo nel Golfo sla stata finan 
ilata stornando fondi ad altri 
capitoli di spesa di interesse 
ixiale (come ad esempio l o 
blezlone di coscienza) Il mini 
•Irò della Difesa Zanone repli 
ca con una tesi singolare Non 
li sarebbe trattato di alcuna 
•ourozione di finanziamenti 
dal momento che «la limitata 
disponibilità di tempo rimasto 
sino al termine del corrente 
anno non consente ragione 
volmente alla decima legisla 
tura di portare a compimento 
entro 1871 esame del ddl atti 
nenti a tale materia» Tra gli 
altri capitoti di sposa «drenati» 
dalia spedizione militare co 
me à noto c è anche quello 
del rimborsi agli enti locali per 
le servitù militari Ma la que 
sKone mediorientale sarà af 
Ironiaia venerdì prossimo in 
Parlamento anche sotto la 
voce doli ardine del giorno 
«vendila di armi» La confe 
rema dei capigruppo di Mon 
tccitorlo infatli ha stabilito 
che il 2 ottobre al mattino il 
governo risponda elle nume 
rose Interpellanze e interroga 
tioni presentate da tutti i grup 
pi sui traffici clandestini di ar 
mi che coinvolgono I Italia 
soprattutto con il famigerato 
sistema delle «triangolazioni» 
Con questo espediente i cari 
chi di mercanzia di morte ven 
gono spediti in maniera appa 
roniemente «legale» a un pae 
se terzo che provvede poi - In 
barba a tutti i divieti quando 
questi cl sono - a farli avere ai 
governi nel confronti dei quali 
sarebbe preclusa la vendita 
diretta 



Il Quirinale segue con «grande preoccupazione» gli 
sviluppi della crisi nel Golfo Persico E ieri pomerig¬ 
gio, in un colloquio con Corta, Cossiga ha sollecita¬ 
to il governo a compiere un’azione «più incisiva, 
tenuto conto anche del fatto che Tltaiia assumerà 
da) primo ottobre la presidenza del Consiglio di 
sicurezza dell Onu» Un invito, insomma, a privile¬ 
giare la via diplomatica rispetto a quella militare 


GIOVANNI FA8ANELLA 


■■ ROMA 11 colloquio tra 
Cossiga e Goda è durato 
mezzora II presidente del 
Consiglio era salito al Quirina 
le per illustrare al capo dello 
Stalo le linee della rinanzia 
ria Ma, a un cerio punto la 
discussione «è scivolata sul 
Golfo Persico II presidente 
della Repubblica ha voluto es 
sore informato su lutti gli svi 
luppi della situazione Ed 
avrebbe pregato il suo intcrio 
culore di fare altrettanto an 
che in futuro Secondo voci di 
buona fonte ma non confer 
mare Cossiga avrebbe infatti 
espresso ( garbatamente») Il 
proprio disappunto per aver 
appreso dai giornali - ma an 


che questa è solo una voce - 
che lì governo si apprestava 
ad inviare navi militari nel Gol 
fo Poiché entrambi avevano 
appena visto il vicepresidente 
defili Usa George Bush, duran 
te () colloquio si è parlato an 
che della richiesta socialista 
di un coordinamento della 
piccola llolla italiana con 
quelle europee ed anche con 
quella americana Che cosa 
abbia detto in proposito li ca 
po dello Stalo non e dato di 
sapere Ma il fallo che egli ab 
bia voluto sottolineare la ne 
cessila di imboccare con 
maggior convinzione, e nel 
1 ambito dell Onu lavladiplo 
malica è al riguardo molto si 


Goiria mezz’ora da Cossiga Craxi decide di non parlare 

Il capo dello Stato «Non c’è acqua in piscina» 
avrebbe chiesto di essere Ma i suoi uomini insistono 
informato con puntualità «Coordinati con gli Usa» 


n Quirinale e il Golfo 
«Grande preoccupazione» 


gnificalivo Cossiga insom 
ma tra le due posizioni che si 
contrappongono nello stesso 
governo, se libra caldeggiare 
per quella p u cauta del mini 
Siro degii Esteri Andreotti 
I socialist intanto insisto 
no nel chiedere la concerta 
zione anche con gli Usa II 
coordinamento «operativo e 
militare» sostiene Pabbio 
Fabbri capogruppo al Senato 
e zelante dilTusore del verbo 
craxiano «è Indispensabile 
per evitare ogni sovrapposi 
zione e confusione nello smi 
namento e per rafforzare il 
principio di solidarietà fra i 
paesi occidentali» Ma Fabbri 
non si ferma certo qui Ag 
giunge «Se una nave francese 
viene attaccata nelle acque 
del Golfo mentre la nostra 
flotta è II vicino noi che cosa 
dovremmo fare? Stare li a 
guardare o magari a sbuccia 
re palaie?» E poi «segliame 
ricani che hanno dei radar 
potentissimi vogliono darci 
delle informazioni dovrem 
mo forse rifiutare?» Sulla scia 
socialista si sono subito col 
locati 1 liberali II vico'ieisrela 
no del parti o Egidio Sterpa 


afferma infatti che «non ha 
senso coordinare dal punto di 
vista tecnico 1 azione della no 
sira fiotta con inglesi e france 
SI e non fare alireiianlo con la 
manna americana Resta da 
chiedersi di fronte a intenti 
cosi bellicosi come quelli so 
cialisti come SI comporteran 
no Goriae il suo partito La Oc 
assicura che vigilerà per impe 
dire che cambi la natura del 
I intervento italiano nel Golfo 
Ma quali stano poi i veri scopi 
della nostra missione a dire il 
vero nor» è ancora chiaro Tut 
te le volte che viene interroga 
to sull argomento Goria rove 
scia sui giornalisti un fiume di 
parole che lungi dal fornire 
chiarimenti finiscono solo 
per alimentare ulteriormente i 
dubbi Dei resto la nota diffu 
sa mercoledì sera da palazzo 
Chigi sembra un vero c prò 
pno capolavoro di ambiguità 
dai momento che parla sia di 
missione «autonoma che di 
•coordinamento» con i paesi 
amici» La venta e che la De 
sembra s.ubire ( offensiva so 
cidlista E combattuta Nelle 
sue file si c ins nuata la preoc 
cupazione per i rischi che 


comporta una missione pre 
parala male e troppo in fret 
fa Ma da un fato ha paura 
della «brutta figura che rime 
dierebbero governo e mag 
gioranza se si dovesse ordina 
re alle navi di invertire la rotta 
e dal) altro teme che oppo 
nendosi a Craxi si apra una 
crisi su un terreno delicato 
quale quello della politica 
estera e con f socialisti accre 
ditali presso gli Usa come I al 
leato Italiano piu affidabile 
Ma oltre al Golfo ) aiten 
zione del mondo politico n 
volta anche ai vertice di mag 
gioranza chiesto una decina 
di giorni la da Craxi per dtscu 
tere sulla nforma dei regola 
menti parlamentari Dopo i ni 
e I SI condizionati ricevuti da 
gli alleali era atteso per ieri 
pomeriggio i tnicrvenio del 
segretario socialista a) semi 
nano dei senatori dt) suo par 
lito che si e svolto a Tarqui 
ma In quella sede aveva an 
nunciato Claudio Martcìii 
Craxi avrebbe fornito «I nfer 
prelazione autentica delia sua 
roposta Ma il leader del 
SI a sorpresa non ha parla 


to «Non posso parlare perché 
non c e acqua nella pscina 
ha detto ai giornalisti alhidcn 
do ironicamente all ormai fa 
mosD slogo palcrmilano di De 
Mila Cl SI e dovuti acconten 
tare cosi dell interpretazione 
di seconda mano fornita da 
Martelli II vice di Craxi ha 
spiegalo che il vertice è stret 
tamenle connesso al tema 
della riforma dei regolamenti 
parlamentari», F agli alleali 
che hanno chiesto di allargare 
il campo della discussione per 
esempio alla politica estera e 
a quella economica Martelli 
ha risposto che e «meglio po 
co che troppo Allargando 
troppo I agenda si rischia in 
fatti di approfondire poco I) 
Psi fo ha eletto sempre Marlcl 
Il SUI regolamenti parlamcn 
tari e piu in generale sui temi 
istituzionali vuole un con 
fronte limitato alla maggio 
ranza Poi casomai si potrà 
discutere anche con il Pci Ma 
Goria ieri ha fallo conoscere il 
proprio punto di vista in prò 
posilo innanzitutto «rsiictta 
re I autonomia delle Camere 
e poi I argomento interesso 
lutti maggioranza e opposi 
zionc» 


Alla Festa deH’amicizia di Palermo il presidente del Consiglio risponde a De Mita 
in un faccia a faccia che ha sancito una «tregua» 


Gorìa: «Lasciamo le awentuire ai cow boys» 


Goria arriva a Palermo e (a promesse al Mezzogior¬ 
no Poi, a sera, eccolo seduto al gran banchetto 
democristiano In un ristorante sul mare, il presiden¬ 
te del Consiglio e II segrelano de tornano a parlarsi 
dopo la contestata Intervista in piscina Al cronisti il 
capo del governo dice «Sono sbiancato leggendo i 
giornali' I nostri marinai non sono partiti per la guer¬ 
ra», Ma anche a De Mita ha qualcosa da dire 

0*1. NOSmO INVIATO 

KOMICO aiREMICCA 


■i PALERMO II ludo della 
lampada tv disegna cerchi in 
cielo spinto dalia folla che 
Siringe e si accalca 7>a gii 
stand e le mille bancarelle 
Giovanni Gorìa non riesce od 
avanzare Democristiani igno 
li e importanti provano a fargli 
largo tra 1 viali della lesto fen 
dendo II muro di gente che 
urla impreca che lo chiama 
Ma Impiegherà dieci minuti 
per raggiungere II tendone 
bianco c ribollente dove De 
Mita to attende seduto al tavo 
lo affollato della presidenza 
Goria entra Franco Evangeli 
sti afferra >i microfono e cari 
ca la gente «La De è unita > 
urla - La De è tutta unita per 
combattere 11 nemico ester 
no» Dalla sala-che applaude 
- SI alza il coro Prima per De 
Mita dopo per Gerla li presi 
dente del Consiglio guarda il 
segretario e gli sussurra «Ec 
co che succede quando stia 
mo assieme » Mentre il buio 
cala su questa aiosa sera di 
giovedì 24 settembre Qorla 
può finalmente parlare E ri 
pete a Palermo le promesse 
che Palermo conosce già 


11 mare di Mondello ora è 
liscio come acqua in un bic 
chiare É none fonda Giovan 
ni Oorla attraversa la terrazza 
tenendo nella destra la coppa 
di marsala II gran banchetto 
democristiano adesso è Ionia 
no Di De Mita e Salvo Lima 
di Mannino e Mattareila arri 
vano soltanto le voci soffoca 
te Ai cronisti appare un Goria 
Incerto e stanco Per spiegare 
SI aggrappa ad un mucchio di 
parole «E tutto scritto ormai 
viaggio portando sempre in 
borsa le quattro pagine del 
mio documento sul Golfo 
Non capisco come si possa 
travisare I obiettivo della no 
stra missione li SI i giornali li 
ho letti anch io E sono sbian 
cato perche i nostn marinai 
non sono affatto parliti per la 
re la guerra Noi terremo una 
posizione di assoluta neutrali 
là Lo abbiamo spiegalo a tut 
ti ai paesi del Golfo agli ami 
cf agli alleati » Si ferma un 
momento cercando altre pa 
role per tenersi in equilibrio 
Passa al Psi alla sua richiesta 
di accordi con la flotta amen 



cana ai dubbi di De Mita in 
piscina «Che debbo dirvi? 
Una cosa sono le richieste dei 
partiti un altra la posizione 
del governo Noi slamo neu 
trali la missione non cambia 
Quanto a Do Mila Que) che 
ha dello non contraddice la 
linea del governo Le sue 
preoccupazioni sono le no 
stre Certo In cosa cambia un 
po se si sottolinea il suo tuo 
io di segretario del partito Ma 
esiste il lerrpo del dubbio e 
quello dell azione Eleawen 
ture lasciamole ai cow boy» 

Nella stanza 108 doli Hotel 
Villa igea la macchina da seri 
vere batte e ribatte fin dai 
mattino un lesto che fatica a 
venir fuori Clemente Mastella 
suda a decifrare il mucchietio 
di appunti che condensa ma 
non nsoive I interminabile tra 
vaglio de Ciriaco De Mila de 
ve chiudere oggi questa Festa 
cIlII Amicizia dimenticata c 
tormentai ma h parte che 
riguaiUa il i olfo n n ncsce 
ancora a venir fuori Ils,egreta 
no de sa d i o i poter sbaglia 
re di nuovo Sonda per lelefo 
no gii umori degli amici e de 
gli avversari parla per un ora 
con Bodrato resta chiuso m 
stanza con Oava dal mattino 
fino a pranzo In piscina sta 
volta non ci va Ogni tanto un 
po di fogli passano dalla sua 
stanza a quella di Mastella in 
pantaloncini corti e mocassini 
eleganti il portavoce del se 
gretario si affaccia alla porla e 
avvisa «Stavolta ragazzi non 
aspellalevi novità Abbiamo 
appena chiuso un caso che 


non ne apriremo di certo un 
altro 

Camicia sbottonata giacca 
in spalla tallonato da franco 
Evangelisti che cerca di porta 
re almeno lui a questa festa 
disertata ed abbandonata ec 
co Antonio Cava potente ca 
po della conente del Golfo 
Allora ministro voterà per De 
Mita segretario? «Ma che devo 
volare dove devo volare mi 
ca siamo al congresso » Si 
ma non t che manchi molto 
Ho già detto che se si votasse 
oggi IO lo volerci» E domani? 
«^mani dof vedremo 
Ciriaco non ha mica g dello 
che SI nprescnicr»* F se lo 
facesse’ Cava si ferma un mo 
mento e poi finalmente lo di 


ce «Lo volerei» Anche dopo 
il putiferio che ha scatenalo in 
piscina’ «Guardi quando ho 
letto le stre dichiarazioni mi 
SOR detto soltanto beato lui 
che e in piscina» Soltanto’ 
«Soltanto Pero come vede 
IO per sicurezza il costume 
non I ho nemmeno portato» 

Bande con tromboni e 
grancassa odore di friiielle 
box da fiera paesana gente 
solo la sera quando il sole tra 
monta »iii incandescente 
spianata Dopo il De Mita in 
piscina quel che e rimasto del 
la festa c tutto qui Una festa 
abbandonata Disertata dai 
numerosi big attesi qui Nem 
meno un giorno nemmeno 


per caso il programma e staio 
rispettato E il peggio e sue 
cesso giovedì Dibattilo li 
penlapariiio e al capolinea’» 
Discriono Martelli Altissimo e 
La Malfa Persino il moderalo 
re (Pasquale Nonno) non c e 
lu Nella hall di Villa Igea 
ranco Evangelisti con a fian 
co Renato Zanghen - invitato 
e punlualmente arrivato - è 
affranto Che lare’ In venta 
non c e granché da fare £ a) 
lora Evangelisti dopo un lun 
go silenzio SI raddrizza tutto 
SI rivolge ai presenti e in roma 
nosco fa «Ahoo sapete che 
faccio’ Dico come dicevano i 
vecchi impresari signori si va 
a incominciare Annamo Zan 
ghen va» E imbocca I uscita 
tenendo sotto braccio lo slu 
pefatto capogruppo Pci 



Girano il mondo 
i rifiuti 
tossici 
targati Italia 


Quanti carichi di rifiuti tossici e nocivi sono stati autorizzali 
a salpare da porti italiani e per quali destinazioni’ L inter 
rogativo e stato posto al governo dalla deputata verde 
Rosa F lippini (nella foto) sulla base di alcuni sintomatici 
episodi dopo il carico di 2 500 tonn partito da Manna di 
Carrara e respinto dai Venezuela (a proposito ora dov è in 
navigazione’) un altra nave battente bandiera cipriota è 
salpala dall Italia sempre per il Venezuela Si tratta della 
•Baru Luck» e anche di questa si sono perse le tracce 


Magri lascia 
l’incarico? 
«Voci non 
confermate» 


Non ha trovato conferma 
presso 1 ufficio stampa del 
ta Direzione del Pei la noti 
zia diffusa ieri dai «Manife 
sto» secondo cui I on Lu 
CIO Magri membro delia 
Direzione comunista si sa 
rebbe dimesso da respon 
sabile dell ufficio politiche sociali del partito Le dimissioni 
sono state smentite ieri in una dichiarazione alle agenzie 
da Walter Veltroni responsabile della commissione prò 
paganda e informazione del Pci 11 «Manifesto» da p^rte 
sua ha affermalo ieri di aver appreso la notizia delle dimis¬ 
sioni da «fonte certa» 


Accuse Psi 
per la legge 
sui giudici 


I socialisti continuano a 
non darsi pace per la deci 
sione della commissione 
Giustizia della Camera di 
esminare in via d urgenza le 
proposte di legge sulla re 
sponsabtlita civile dei giudi 
Cl In un corsivo 
sull Avanti' Dino Felisetit scrive che «democristiani e co 
munist sono come i ladri di Pisa che bisticciano di giorno 
ma SI mettono d accordo di notte» Una valutazione al 
quanto singolare dal momento che e proprio tra Psi e De 
che si assiste da tempo ad un minuetto del genere Feiisetti 
insiste poi a parlare di tentativo di scippo» del referen 
dum Evidentemente non hanno capito la lezione dei 
responso elettorale» prosegue il quotidiano sociaiisla No 
e proprio per rispetto degli elettori che si vuole porli in 
grado di sapere per che cosa andranno a votare ) 8 novem 
bre 


La Ganga: macché 
divisioni, 
presto a Venezia 
la nuova giunta 


Per Giuseppe La Ganga re 
sponsabile Psi per gli enti 
locali la vicenda di Venezia 
va sdrammatizzata II qua 
dro politico non si tocca 
•Le posizioni non erano co 
si lontane come poteva ap 
parire» I tempi per II supti 
ramento della crisi? «Ci vorrà almeo una settimana» dice 
Piu cauto I ex sindaco Mario Rigo che con le sue critiche 
aveva spinto il compagno di partito Nereo Laroni alle di¬ 
missioni «Quando si va di fretta si finisce col provocare 
rotture e ritardi» 


I roventi 
aforismi 

di Dino Basili sul 
«quarto potere» 


•Non scrive I articolo o lo 
scrive senza firmario Però 
tiene a far sapere ovunque 
che 1 ha ispiralo Al soffio 
d una presunta onnipoten 
za corrisponde il soffio d una noia sicura» E ancora «Ha 
portato in dote una velina alia settimana» E «Piu I inior 
mazione diventa pianetana e telematica piu acquista Im 
portanza la noto'ia da bocca o orecchio» Raccomandazio 
ne "Ridisegnare ogni volta col compasso le tavole rolon 
de in redazione» A proposito di «Le sue interviste sono 
brevi In ginocchio e faticoso» E di «Dare normaimenie 
del tu all illustre personaggio e passare al /et nell intervista 
sul giornate o alta televisione Una mediocre recita che 
potrebbe essere risparmiata ai pubblico» Comunque «lo 
suoop spesso lo fa l intervistato e non I intervistatore» 
Sono alcuni degli aforismi (e solo di quelli tratti dal capito 
lo sul giornalismo) in cui si e specializzato Dmo Basili 
(nella foto) consigliere culturale del presidente delia Re 
pubblica Ne esce un libro intero («Tagliar corto») propno 
in questi giorni deliziosamente illustrato da ìlillio Pericoli 



Città che vai 
test-Aids 
(e licenziamenti) 
che trovi 


Ma è possibile che sei vinci 
lori di concorso per i servizi 
Nu di Genova siano giudi 
cali non idonei (e quindi 
perdano il lavoro) sol per 
ché I criteri di idoneità eia 
borati dalia locale clinica 
del lavoro sanciscono 1 ob 
bligo di escludere i sieropositivi’ E come mai in altre città 
queste discriminazioni non sono previste’ Che cosa aspet 
ta la Sanila a emanare direttive valide ovunque e per tutti’ 
Queste le domande poste in una risoluzione presentata in 
commissione a Montecitorio da comunisti e repubblicani 
socialisti e democristiani liberali e socialdemocratici 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Trasferimenti agli enti locali 
e spese dello Stato 

Rapporto 1985 su 1978 (miliardi) 

Spese compleaslve Bilancio dello 
Stelo 

4,60 volte 

Spese correnti Bilancio dello Stato 

4 56 volte 

Entrate correnti Bilancio dello Stato 

4 11 volte 

Entrate tributarle erariali 

3 99 volte 

Trasferimenti a Enti locali 

2 96 volte 

Prodotto Interno lordo 

3 08 volte 


Penalizzate le grandi città 

Trasferimenti 86 

Rispetto all 83 

inflazione reale Comuni sopra 

Dall 83 all 86 i 500 000 ab 

Comuni 
tra 250 000 
e 500 000 ab 

*27% +20% 

■t-18% 


I dati contenuti nel «libro bianco» del Pei testimoniano la costante 
diminuzione dei frasferimenli delio Stato per gl) enti iocali ne) 
corso degli ultimi anni 


Comuni, dal governo ta^ e dati truccati 


Presentato dal Pei un dossier 

sulla finanza locale 

Fondi diminuiti costantemente: 

condotta in questi anni 

una vera e propria Controriforma 


GUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA Quante volte ne 
fili uttimi anni abbiamo sentito 
il ritornello degli enti locali 
spendaccioni? m quante oc 
castoni da Palazzo Chigi e da 
parte della Corte del conti so 
no arrivate bordate contro i 
criteri di spesa di Comuni 
Province e Regioni’ Spesso si 
e trattato di giudizi espressi su 
dati di riferimento inesatti ma 
la cosa non hi impedito che si 
affermasse tra i cittadini un 
clima di disncco t di sfiducia 
L che venisse portata avanti 
una vera e propria «controri 
forma» fino illa ìttuilc situa 
zione che sfiora 1 ingovernabi 
lità e che è stata denunciata 


ieri mattina dal Pci nel corso 
di una conferenza stampa Al 
la presenza di Gianni Pellica 
ni della segreteria del re 
sponsabile comunista degli 
enti locali Gavino Angius del 
sindaco di Bologna Renzo im 
boni della senatrice comuni 
sta Ciglia Tedesco e dei vice 
presidente dell associazione 
nazionale dei Comuni (Anci) 
Ugo Vetere Antonello Falò 
mi incaricato dei problemi 
della finanza lucale ha illu 
strato un libro bianco che 
smentisce molti dei dati resi 
noli dai vari ministeri finanzia 
n e chiarisce il vero e propno 


«attentato» portato avanti con 
pervicacia negli ultimi anni 
contro li sistema delle aulono 
mie e dunque ai danni dei cii 
ladini 

Si è appreso cosi che i Ira 
sfenmenti concessi dallo Sta 
to a Comuni e Province in ol 
lo anni dal 1978 ai 1985 so 
no aumentali di 2 96 volte Un 
incremento che non solo è 
stato mfenore a quello del 
prodotto interno lordo (ciò si 
gnifica che il settore deile au 
tonomie non e stalo tenuto a) 
passo dello sviluppo econo 
mieo dei paese) attestatosi 
nello stesso periodo su un 
•1-3 08 Ma SI è mantenuto da 
morosamente al di sotto di al 
tre voci fondamentali del bi 
lancio deilo Stilo Basti pen 
sare che )e entrate tnbutanc 
sono lievitate di 3 99 volte le 
entrate corrinli di 4 1 ) volte 
le strese correnti dei conti del 
lo Stilo di 4 55 volte e le spe 
se complessive del bilancio di 
4 60 volte 

Faiomi ha poi smentito la 
tesi espressa in modo ncor 
rente da numerosi esponenti 


di governo in questi ultimi an 
ni E cioè che i trasferimenti 
statali sono stati superiori al 
tasso di inflazione reale «In 
redla - ha detto - non si tiene 
conto che i tondi statali fman 
ziano per una parte la spesa 
corrente cioè gli stipendi de) 
personale i beni e i servizi e 
per un altra gii investimenti» 


Danni 

visibili 


C in effetti se si considera 
no le sole spese correnti esse 
net quinquennio 82 86 sono 
risultate incrementate di un 
tasso mfeno e a quello dell in 
nazione Una differenza non 
notevole (3)0 miliardi com 
plessivamen t) ma che diven 
ta significò so SI considera 
che la din ii cd degii investi 
menti ha nw sso in molo altre 
spese •corrLnii" destinale al 
funzionamento de)}e opere 
pubbliche realizzate 


Tutto CIÒ cos ha significato 
per i cittadini’ Le strette finan 
ziarie denunciate (e combai 
tute con sempre minore effi 
cacia) in questi anni quali 
danni «visibili» hanno creato’ 
«Intanto - dice Renzo Imbeni 
- data la confusione di com 
petenze che regna e che spin 
ge molti allo scaricabarile de) 
le responsabilità e possibile 
anche che la genia non si ac 
corga o non sappia con preci 
sione CIO che gli e stato tolto 
Ma mi limito a un esempio 
Molti in questi giorni ci chie 
dono e ce lo chiedono anche 
I giornali cosa facciamo cosa 
fanno i Comuni per il proble 
ma delle siringhe infette ab 
bandonate dai drogati nei par 
chi Ebbene la contrazione 
dei finanziamenti ha costretto 
pressoché tutti gli amministra 
tori a ridurre o a eliminare le 
spose per la manutenzione or 
dinaria C quindi la sorveglian 
ZI e la pulizia nei parchi Ecco 
dunque un effetto drammati 
camenlc concreto della politi 
ca dei governi» 

E a seguire ie indiscrezioni 


che filtrano da palazzo Chigi e 
dai ministeri finanziari non 
sembra che le prospettive sia 
no migliori 


«Nemico 
degli enti locali» 

Anzi Goria (che Angius ha 
definito «un crociato dell au 
lonomismo mercantile nemi 
co degli enti locali») non ha 
chiarito ancora come intende 
finanziare Comuni o Province 
nell 88 c addirittura non ha 
dato garanzie sulla copertura 
deile spese 87 per le quali re 
sta uno «scoperto» di circa 
duemila miliardi Si tratta di 
questioni stringenti che recla 
mano una pronta soluzione 
prima incora di impostare il 
problema di una delega al go 
verno per il varo di una effetti 
va autonomia finanziaria per 
gli enti locali a partire dal 
1989 "S amo stati noi comu 
nisli - d ce Pellicani - a prò 


porre per pnmi quest idea del 
la delega idea poi ripresa 
dall Alici e fatta propria da) 
Senato con un ordine dei gior 
no Ma delega non vuol dire 
semplificazione In particola 
re noi pensiamo che ai Comu 
ni debba essere attribuito il 
segmento immobiliare delia 
istituenda imposta patnmo 
male a bassa aliquota Un au 
tonomia dunque non fine a se 
stessa ma inserita tra f isfitu 
zione della pafrimoniaìe e la 
revisiono dell intero sistema 
tributano» 

in questo clima di difficoltà 
e di incertezze jrer gU ammini 
stratori italiani si apre oggi 
una «settimana calda» nel cor 
so della quale il governo do 
vra chnnre le sue reali inten 
zioni Stamane a Roma inizia 
I assemblei annuale di II Anci 
(si concluderà domani) men 
tre giovedì prende il via il tra 
cliziomle meeting di amnuni 
siriiori sulh fmanw locaU a 
Viareggio orgimzzato dalla 
Lega delle autonomie 


rUnltà 

Sabato 
26sc«embre 1987 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


Il segretario di 
Stato americano 
Shulti (a 
sinistrai e II 
ministro aiQll 
Esteri sovietico 
Scevirdnadie 



Uno spiraglio per il Golfo 


L’Onu per ora dice no 
alla linea Reagan 
che chiede sanzioni 
immediate per l’Iran 


Consiglio di sicurezza 
Gran consulto 
tra i cinque 
membri permanenti 


Un nuovo mandato a de Cuellar 


AirOnu passa, malgrado le pressioni a tagliar corto 
degli Usa, la linea del continuare lo siorzo di me¬ 
diazione per far cessare la guerra Iran-Irak E ora 
Reagan deve misurarsi con una proposta al Senato 
chellmita la durata della presenza della flotta nel 
Golfo, grave - secondo il suo portavoce - per il 
«segnale» che dà agli europei Svanite le immagini 
del film notturno sulla «Iran A|r» 

DAI. NOSTHO CORRISPONDENTE _ 

swaMUND QiNzeeno 


■1 NEW YORK Reagan accu 
sa un colpo sul piano interna 
Klonale e uno sul piano inter 
no alla linea dura sul Golfo 11 
Consiglio di sicurezza dell 0 
nu si ò riunito Ieri e ha conces 
so piu tempo e maggiori mar 
gin! di manovra allo sforzo di 
plomatico di Perez de Cuellar 
E al Senato Usa è stata presen 


tata uno proposta tesa a limi 
tare la discrezionalità della 
Casa Bianca sulla durala delle 
operazioni nel Golfo Persico 
Washington premeva sul 
I Onu per tagliar corto e pas 
sare subito alle sanzioni chiù 
dendo il discorso con I Iran 
Ha dovuto far marcia indietro 
Lo spiraglio perche sia Iran 


che Irak accettino un cessate 
li fuoco mediato dall Onu re 
sta aperto 

La svolta era venuta con 
t Incontro tra Shuitz e Scevar 
dnadze giovedì sera Allavigi 
ila Reagan aveva ancora una 
volta pubblicamente invitato 
in termini piuttosto pesanti 
I Urss a sostenere un embargo 
immediato contro I Iran «anzi 
ché rinviare e cercare 1 occa 
sione di espandere la propria 
influenza a spese delia pace 
nella regione^ Ma Shuitz e 
Scevardnadze hanno raggiun 
lo «un accordo in linea di 
principio per «mantenere I u 
nltà tra I membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza» 
cioè tra Usa e Urss Francia 
Gran Bretagna e Cina Una 


spinta In questa direzione cer 
lamenie era venuta anche nel 
la colazione che prima di in 
conirare Scevardnadze 
Shuitz aveva avuto con it mini 
stro degli Lsterl cinese Wu 
Xueqlan 

Lo spiraglio su cui si lavora 
è la disponibilità iraniana ad 
accettare di fatto il cessale il 
fuoco immediato imposto dal 
primo punto della risoluzione 
598 purché SI proceda imme 
diatamente anche alla attua 
zione del punto 6 che dà 
mandato al segretario genera 
le di «esplorare attraverso 
consuKazior i con Iran e (rak 
la questione della creazione 
di un organismo mparziale 
che indaghi sulle responsabili 
ta nel conflitto» li risultato 


pnncipafe della missione di 
Perez de Cueiiar a Teheran 
era stato ottenere dati Iran 
un accettazione tacita del 
cessate il fuoco dal momento 
in cui ia commissione presaga 
dati articolo 6 avesse iniziato i 
lavori e trasformarla in accet 
tazione anche formale nel 
momento in cut avesse indica 
to I Irak quale aggressore Se 
condo indiscrezioni da parte 
di diplomatici all Onu la deie 
gazione guidata da Khamenei 
avrebbe presentato una pn> 
posta scritta che va anche una 
sfumatura piu avanti cessate il 
fuoco di fatto non appena 
venga nominata la commis 
sione formale quando comin 
eia a «processare» I Irak 
Oltre che dal fronte dei la 


vorevoii al continuare lo sfor 
20 di mediazione dell Onu - 
di CUI alla delegazione italiana 
guidata da Andreoili va dato 
atto di essere stata uno dei 
protagonisti - la linea dura di 
Reagan e enormemenie imba 
razzata sui piano interno dalla 
proposta presentata ieri m Se 
nato dai democratici per sol 
toporre al) approvazione del 
Congresso - anche senza che 
a invochino i «poteri di guer 
la» - la presenza militare nel 
Golfo Se la proposta passa 
dara al Congresso it potere di 
imporre il ritiro della flotta en 
tro tre mesi La Casa Bianca 
ha pero già preannunciato il 
veto se passasse e il portavoce 
di Reagan Fitzwaler in una 
violenta polemica sulla prò 


posta ha sostenuto che essa e 
grave perche fornisce un 
«pessimo segnale agli alleati» 
che con tanta fatica Washm 
gton era riuscita a coinvolgere 
nel Golfo e «fa il gioco degli 
ayatollah» 

Infine I esultanza del Penta 
gono per lì successo dell ope 
razione contro la «Iran A|r» c 
stata guastala dalla rivelazio 
ne che una delle super (ecno 
logie fantascientifiche messe 
in campo ha fatto cilecca 
Avevano filmato nel buio tota 
le con apparecchiature sofi 
sticalissime la posa delle mi 
ne E hanno scoperto che sul 
la pellicola non c e nulla «Ca 
pila - c stata la battuta di Fi 
tzwatcr SI può avere lo sics 
so problema anche quando 
uno va al Fotomat» 


Mentre gli irakeni attaccano un’altra petroliera 


Khameneh ancora possìbile il n^oziato 
Wdnbergen pronti a colpire di nuovo 




Dure accuse detramericano Weinberger aH’Iran, 
indireUa replica del presidente Khamenei (nentra< • 
to a Teheran da New York) che però lascia aperta 
la porta ai proseguimento della missione di Perez 
de Cuellar 11 segretario dì Stato resterà cinque 
giorni nel Golfo, ma non si hanno dettagli sui suoi 
movimenti, per ragioni dì sicurezza Un’altra petro» 
ilera attaccata dagli Irakeni 


■i KUWArr Polemica a db 
atansa, (eri nel Golfo fra il 
preiMenfe Iraniano Khamenei 
e II minlatro della Difesa ame» 
ricano Weinberger II primo 
rientrato a Teheran dalle Na 
lionl Unite li secondo in visita 
alla unità della flotta Usa La 
missione di Perez de Cuellsr *• 
ha delio Khamenei • può con* 
linuare. ma 1 attacco alla nave 
«Iran A)?» renderà gli Iraniani 


«ancora piu rigidi» nel con* 
fronti degli Stati Uniti i quali 
«hanno fallito lutti I loro obici 
tivi» nel Golfo Le forze amen 
cane ** ha dichiarato Weinber 
ger • non esiteranno a colpire 
ogni altra nave Iraniana sor 
presa a collocare mine 
Il presidente iraniano ha 
fallo le sue dichiarazioni nel 
corso della tradizionale pre 
ghiera del venerdì Poco pri 


ma era stato ricevuto da Kho 
meini nella residenza di questi 
a Jamaran «MI ha detto «- ha 
assicurato Khamenei ai parte 
cipanii alla preghiera • di far 
sapere al popolo che non ci 
Sara alcun ammorbidimento 
della posizione Iraniana nei 
confronti delle grandi poten 
ze e che (aggressore dovrà 
essere punito e I aggressione 
avere una risposta» 

Khamenei tuttavia al è nuo 
vamente mostrato disponibile 
verso I opera delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar può 
continuare la sua missione - 
ha detto « «in una atmosfera 
migliore di prima» perché il 
mondo «ha capito la manovra 
degli americani* D altro can 
lo ha soggiunto «nel Consi 
glio di sicurezza non ci sono 
soltanto gli Stati Uniti e gli altri 


membri permanenti ci sono 
15 membri c crediamo di do 
ver portare molta attenzione 
agli altri paesi» Affermazione 
quest ultima nella quale gli os 
servaton hanno visto un rifen 
mento a Italia Germania fede 
rale e Giappone che stanno 
operando congiuntamente 
per una soluzione diplomati 
ca 

Degli Usa Khamenei ha 
detto che hanno «cercalo di 
sabotare (I significato e il con 
tenuto della missione» del se 
gretarto dell Onu «Le mine 
possono essere trasportate in 
acque intemazionali • ha ag 

f liumo - in maniera del tutto 
egitiima Che prove hanno gii 
Usa che le mine (della «Iran 
A)r») erano state caricale in 
un porto iraniano e messe In 
acquai» In questo spirito «ai 
potrebbe attaccare ogni nave 


che passa net Golfo se lo fan 
no gli americani, pessimo fare 
lo stesso anche noi?» 

Weinberger da) canto suo 
ha ribadito le accuse all Iran 
che ha detto ha com|»uto 
•una delie più grossolane w> 
lezioni di cui potesse rendersi 
colpevole» e ha annunciato 
che la nave «Iran ^r» sarà di 
strutta Weinberger parlava a 
bordo della fregata «Hawes» 
Nessun dettaglio è stato forni 
lo sui SUOI movimenti ne) (kd 
fo (andrà in Bahram e Arabia 
Saudita) «perche è meglio co* 

SI» 

L aviazione irakena intanto 
ha attaccato un altro «grosso 
obiettivo navale» (cioè una 
petroliera) preuo la costa tra 
niana e ha bombardato 
Ahwar Un aereo sarebbe sta 
to abbattuto Lartiglierìa ira 
niana ha continuato a bom 
bardare Bassora 


II’ i/'. . 


Per le navi italiane ancora incertezza 



Le mine trasportate dalla nave iraniana colpita dagli Usa 


«In verità ero partito più veloce Poi io Stato Mag¬ 
giore mi ha detto va a Gibuti il 25 Poi, no il 24 » 
Non mi sembra però che facciamo soste troppo 
lunghe Conversando con l giornalisti a bordo del¬ 
la «Scirocco» ['ammiraglio Mariani ha confermato 
che ia tabella di marcia è molto nebulosa In serata 
una voce «clamorosa» subito smentila di un guasto 
all'assaie dell’elica della «Perseo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


M QIBUn Laggiù In direzio 
ne dello Stretto di Hormuz la 
poriadel Golfo Persico fende 
•avanti tutta» le onde li nostro 
mercantile «Jolly TXirchese» 
L ammiraglio Mariani amabi 
le ospite di un nugolo d) gior 
naiisil Italiani nel quadrato uf 
fidali della fregata «Scirocco» 
al nome di quella nave sop 
pesa con cura le parole «Di 
clamo che è un potenziale 


mercantile da proteggere» 

in termini più semplici sic 
come lo «Jolly» sarà da quelle 
parli il 2 il j o 114 ottobre 
sorge un problema ce la fa 
ranno per quella data anche le 
fregate? Problema di non pie 
colo conto 

C è 11 rischio infatti di far gi 
rare metaforicamente i pollici 
alla nostra manna per piu di 
una settimana in attesa del 


prossimo passaggio di un al 
Irò mercantile italiano previ 
sto niente meno che dopo la 
metà di ottobre Ma, il Golfo 
non permette ozio E un cal 
derone ribollente E allora 
non c è il pencolo obiettivo 
che il mandato ricevuto dalla 
Marma militare venga stirac 
chiato come una pelle di zi 
gnno trascinando la nostra 
«missione» sedicente di «pa 
ce» nel vortice bellico? La do 
manda si affloscia contro un 
muro di sorrisi Mariani glissa 
sostenendo che «problemi 
tecnici la cui soluzione richle 
de tempo» ci hanno portato in 
questa situazione 
Ma volendo sintetizzare la 
lunga conferenza stampa n 
mane I impressione di una 
missione militare che I) non 
SI regge ancora su direttive 
precise o meglio per usare le 
parole dell ammiraglio su una 


«versione definitiva delle di 
reiiive» non ancora disponi 
bile 2) non ha nella propria 
tabella di marcia una data de 
finita per 1 ingresso nella zona 
cruciale deile operazioni il 
Golfo 3) e non ha ancora 
nemmeno un porto cui ap 
poggiarsi in zona 
Cominciamo da qui «Ab 
biamo avuto alcune risposte 
positive» ha dichiaralo Maria 
ni «da parte del Sultanato di 
Oman cui abbiamo chiesto 
luso del porto di Muskat» 
che dovrebbe essere sempli 
ce tappa per le fregale e punto 
di nlerimenio piu frequente 
per i cacciamine «Ma ci sono 
ancora dettagli tecnici da de 
finire nelle trattative in corso 
E IO prefcnrei poter coniare 
su piu porti sicché ci sono 
contemporaneamente altre n 
chieste» (probabilmente gli 
Emirati Uni i ndr) Ancora 


pero nulla di concluso 

E poi «Nel pacco della po 
sta non ho trovato qui a Gibu 
t( come mi aspettavo la ver 
sione definitiva delle direttive 
del governo anche se ho le 
idee abbastanza chiare suite 
Idee guida che furono illu^ra 
(e alla partenza dall amirura 
glio Piccioni» Ma come si 
comporterebbe al posto di 
quel comandante dellelicot 
tero amencano che ha aperto 
li fuoco sui mercantile trama 
no? è stato ancora una volta 
chiesto all ammiraglio «Le di 
reltive sono improntate a) 
principio dell autodifesa Ma 
in quel casa diciamo che chie 
derei consiglio alla mamma» 

Per «mamma» Manani in 
tende quelle tre linee tetelrw» 
che installate aite banchine 
selle e otto del porlo di Gibuti 
dall altro len 

E se nell attesa delle navi 
Italiane vi metteste a scortare 


anche naviglio mercantile di 
altre nazioni’ «No in questo 
te direttive sono chiare Pro 
leggiamo naviglio che batte 
bandiera italiana» Ma Zanone 
non ha detto i) contrario’ 

Ma veniamo al dunque chi 
ha rallentato» la flotta’ «Non 
mi sembra che sia cosi ano 
mala questa situazione E poi 
a me persino sta bene gli 
equipaggi sono contenti 
Mando te lenzuola in lavande 
na Faccio la manutenzio 
ne ■ minimizza sornione 
I ammiraglio Ma I ambascia 
tore Luciano Pulcini si intro 
mette «Voglio precisare che 
qui a Gibuti sin da) primo mo 
mento te autorità locali erano 
disposte a darci I autorizza 
ztone a entrare m porto per la 
data cheavremmo dovuto in 
dicare noi Ma siamo stati noi 
a cambiar programma prima 
il 24 poi li 25 poi il 26 poi di 



V. J ^ 


Il vicepresidente Usa Bush, a sinistra, ricevuto da Goria 

Bush ieri a Roma 
approva l’Italia 
«Bravo Goria» 

VALERIA PARBONI 


nuovo li 24» 

Si diffonde un certo imba 
razzo L ammiraglio riprende 
ta parola «Diciamo che ave 
vamo ) impressione di un cer 
to affollamento del porlo E 
poi da Roma dallo Stato Mag 
giore mi hanno dello prima 
25 poi 24 » 

Dopo la colazione alla 
mensa ufficiali divisi in grup 
po ci accompagnano in giro 
per la nave Non è certo «col 
pa dei marinai o della fregata 
seta flotta in questa gran con 
fusione sta «riposandosi» In 
serata un improvvisa clamoro 
sa voce La «Perseo» e in ava 
na con 1 assale dell elica fuori 
uso La voce pero e stata subì 
to smentita dall ambasciatore 
Pulcini E vero ha detto sono 
arrivati tecnici da Taranto ma 
per lavori di manutenzione or 
dinaria alle quattro unita la 
von «già programmali fin dalla 
partenza» 


m ROMA Ore 15 e IO le 
porte di uno degli ascensori di 
palazzo Chigi si aprono di col 
po sul lungo corridoio davanti 
alla sala Verde dove tra qual 
che minuto dopo piu di un o 
ra di «tu per tu il presidente 
del Consiglio Gona e il vice 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush si reimmerge 
ranno a porle chiuse per una. 
nuova riunione allargata sta 
volta alle due delegazioni E il 
momento piu atteso della visi 
ta del «numero due» dell am 
mmistrazione Reagan a Ro 
ma prima lappa del suo viag 
gio in Europa 
Gona esce per primo die 
tro di lui appare Bush segue 
lo sciame delle guardie del 
corpo e degli interpreti Gona 
è seno Bush tranquillo e sor 
ridente Fin troppo sorridente 
Dispensa a man bassa «thank 
you» non solo ali mdinzzo di 
fotografi e giornalisti tenuti a 
debita distanza dietro un cor 
done ma anche apertamente 
al governo italiano Lo si capi 
sce quando comincia a parla 
re Dice di essere latore di una 
lettera personale di Reagan 
per Gona definisce 1 incontro 
«franco e utile* ngranzia i) 
primo ministro italiano (che 
nel frattempo a due passi dai 
microfoni ascolta la traduzio 
ne sussurrata discretamente al 
suo orecchio da un mterpre 
le) per la posizione «coraggio 
sa e senza equivoci» assunta 
dal nostro paese ) «senza 
equivoci» suscitano non poca 
ilanta Possibile che il braccio 
destro di Reagan non sia al 
corrente del terremoto politi 
co suscitato per I invio della 
flotta «Incolore»’ Certo che 
ne e al corrente ma glissa il 
problema con diplomatico sa 
voirfaire Andiamo avanti «La 
nostra alleanza e molto forte - 
prosegue Bush - mai come 
oggi tra Usa e Italia ci sono 
stati miglion rapporti Sulle 
questioni bilaterali su quelle 
economiche e su quelle regio 
nali come ad esempio i) Gol 
(p Persico Infine dopo un ac 
cenno al «potenziale* accor 
do Usa Urss sugli euromissili 
(«non è stato ancora siglalo 
ma guardiamo con mollo en 
tusiasmo a quello che si potrà 
fare») e alla proposta amenca 
na di embargo internazionale 
sulla vendita di armi all Iran 
(noi premiamo per questo 
d altra parte ora che gli irania 
ni sono stati presi con (e mani 
nel sacco nell infame posa 
delle mine esistono possibilità 
di far passare la seconda riso 
luzione al Consiglio di sicurez 


za) ecco la nota dolente E 
dell altro ieri li prudente no di 
Gona alla richiesta di Craxi di 
intesa con ia flotta Usa e Bush 
maligno non esita a mettere il 
dito nella piaga «Non abbia 
mo ancora affrontato i detta 
gli della cooperazione né so 
no qui per parlare di questo > 
tiene a specificare ■■ però so 
no convinto che il problema 
potrà essere affrontato con il 
ministro della Difesa» Il riferì 
mento e chiaro si parla di Za 
none ma dovè Zanone’Mica 
Sara nascosto da qualche par 
te in attesa di un incontro sup 
plementare? li mistero lo scio 
glie immediatamente un por 
tavoce americano «Macché - 
spiega • avete interpretato 
male non è previsto nessun 
incontro » 

i dubbi restano E (e per 
plessita sollevate dalla frase di 
Bush devono essere arnvate 
anche a Gona che più tardi 
nella sala stampa concede 
qualche battuta ai giornalisti 
Ci SI aspettava un chlanmenlo 
e invece tutto si gioca sul tavo¬ 
lo dell ambiguità «Signor pre¬ 
sidente *• gli si chiede - è vero 
che avete parlato di un cooh 
dinamento tra la fiotta iiaiiana 
e quella americana’* Goria 
«No Se non altro perché non 
siamo ie autontà preposte a 
questo coordinamento che al 
momento può essere sola 
mente tecnico di mutuo soc 
corso Nessuno può pensare a 
forme di coordinamento che 
travalichino gli obiettivi della 
missione Ogni decisione è al 
fidata alte autorità militari dei 
due paesi* «Ma allora presi 
dente - si insiste *• sera il mini 
stro della Difesa a discutere la 
cosa con gli americani?» «It 
ministro delta Difesa valuterà 
come meglio fare avendo avu 
to consapevolezza degli indi 
nzzi del governo» Elusivo co* 
me non mai il presidente de) 
Consiglio non ammette repll 
che saluta e se ne va La veri 
tà sull argomento se c è è ri 
masta chiusa nelle segrele 
stanze del Palazzo Gona cor 
re al Quirinale dove Bush è già 
m viaggio per incontrare Cos 
siga Nella mattinata ali aero 
porto di Ciampinu I esponen 
te Usa era stato ncevuto da) 
presidente del Senato Spado 
lini Per la cronaca il vicepre 
Bidente e amvato con 1 aereo 
della Casa Bianca accompa 
gnato da un «Black piane» con 
a bordo venti giornalisti la 
sua limousine superbiindata e 
un esercito di guardarobiere e 
camenen pronti ad assisterlo 
nel ''uo tour de force europeo 



Tra rito e polìtica la pr^hìera del venercB 







All’Università di Teheran 
appuntamento ormai tractìzionale 
con i dirigenti del regime 
Lettura di versetti del Corano 
e grida di «morte agli Usa» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


M TEHERAN Come tutti ire 
gimi per cosi dire «globali 


bililazione politica e propa 
gandtsiica II momento culmi 


anche la Repubblica islamica nante delia manifestazione 
ha ) SUOI riti e fra questi li rito subito prima delia preghiera 
per eccellenza - punto di nfe vera e propria è il discorso 
rimento anche per sondare gli dell Imam del venerdì vale a 


orientamenti politici del mo 
monto - è la preghiera del ve 
ncrdi all Università di Tehe 


dire colui che guida ta prc 
ghiera secondo ia tradizione 
senta A svolgere questo ruolo 


Un reparto militare costituito da giovanissimi poco piu che bambini sfila a Teheran in occasione 
dell'anniversario dei sette anni dati inizio deila guerra tra Iran e Irak 


ran Si tratta di una occasione sono di volta m volta te massi 
per un espressione corale e me autonta de) regime ed m 
organizzala di religiosità ma modo particolare il presiden 
anche di un momento di mo le della Repubblica lóiamcnei 


e li presidente del Parlamento 
Rafsaniani 

Il campus dell Università è 
protetto da una tettoia di teli 
sorretti da tubolari in (erro 
che riparano i fedeli dal sole 
cocente anche per i giornali 
sti e fotografi iraniani e stra 
nien c e una apposita tribuna 
coperta a fianco di quella da 
CUI parla I oratore Questi 
prende posto su un palco 
eretto al centro di una specie 
di palcoscenico proprio di 
fronte alla folla - di decine di 
migliaia di persone - seduta in 
lunghe file a gambe incrocia 
le Segno dei tempi cioè della 
«nurmaiizzazione» I apparalo 
di sicurezza e rigoroso (all in 
gree vengono addirittura 
aperu k macchine fotograli 
che per verificarne l interno) 
ma discreto Intorno al palco 
CI sono solo pochi «pasdaran» 


con la pistola al fianco Sette 
anni fa invece lo stesso Imam 
de) venerdì si indirizzava ai fe 
dell lenendo m pugno con 
simbolismo anche troppo evi 
dente un fu ile mitragliatore 
La folla e omposia m gran 
dissima maggioranza dt uomi 
ni delle classi piu popolari so 
pratlutto «mostazalm» i co 
siddetti «senza scarpe» Ma 
nemmeno in questa circosian 
za Sì può superare ta barriera 
che divide gli uomini dalle 
donne queste tulle rigorosa 
mente avvolte nei lunghi cha 
dor nen gremiscono un viale 
parallelo ira separato dal 
campus da una lunga tenda 
dalla tribuna delta stampa non 
è dunque possibile vederle t 
le mconlreiemo come una 
fluida fiumana nera solo a pre 
ghiera finita sul viale Enghe 
lab (o della Rivoluzione) ac 


colti dal grido ritmato di 
•Morte ali America» 

In prima fila ai piedi della 
tribuna siedono i religiosi 
con I caffettani color nocciola 
e i turbanti bianchi Un poco 
piu a destra un gruppo di mu 
tilati della guerra e un centi 
naio di prigionieri irakeni in 
tenuta grigio azzurra i quali - 
Si affrettano a dirci i nostri ac 
compagnalon - «hanno chic 
sto spontaneamente di parie 
cipare alla preghiera» Natu 
ralmente scandiscono in ara 
bo slogan contro Saddam 
Hussein 

Mentre la folla affluisce k n 
tamonte ma costantemente 
i altoparlante diffonde verse ti 
dei Corano commentati 
Quando il campus e già abbi 
slmza gremilo versole 10 30 
inizia la parte piu strettamente 
politica un «conduttore» sale 


sul palco per leggere le ultime 
notizie dal fronte che parlano 
di vittorie delle «forze islami 
che» e che vergono accolte 
dal gr do corale di «Allah 
akhbar» Dio è grande c passa 
quindi a lanciare con voce vi 
branto una sene di slogan che 
migliaia di bocche ripetono m 
coro con insistenza Sono 
slogan soprattutto contro I A 
menea e il «piccolo satana- 
irakeno ma anche contro 
I Urss I Arabia Sauditi Israt 
le Finalmente arriva l oratore 
designalo e da inizio al discor 
so che SI apa con la formula 
ituik «In nome di Dio de 
mentt c misericordioso» td é 
sogli lo dilla iirighan colU i 
tivi Intorno alU 12 30 è tutto 
(mito La folla si riversa nelh 
slndt circostanti luniversità 
Nell aria echegqiacono anco 
ra lodi ad Allah e invettive a) 

I Amtnca 



















IN ÌTALIÀ 


TrafBco di armi: nuovi arresti 


Due rinchiusi in carcere 
un terzo è latitante: 
conducevano una 
società di import-export 


Gli intermediari triestini 
erano in contatto 
con altri 

mediatori oltre confine 



Sessanta cannoni 
da Trieste a Bagdad (via Jugoslavia) 


Il ministro: 
«Accertare 
dove vanno 
le armi» 


HI ROMA I parlamentari 
verdi non recedono: c'è qual* 
cosa di poco chiaro nei rap¬ 
porti tra alcune aziende italia¬ 
ne pubbliche che producono 
Armi e te società inquisite in 
Svezia per i traffici illegali di 
materiale bellico. In una inter¬ 
rogazione rivolta al ministro 
delia Difesa Zanone, i’on, An¬ 
drei» ha anticipato che in un 
servizio della rubrica «Dovere 
di cronaca», in onda oggi su 
Canale 5, «.si sostiene che nel¬ 
la primavera dDll'85. In un In¬ 
contro fra dirigenti del servizi 
segreti svedesi « due colon¬ 
nelli del Sismi, fu elaborata 
una strategia operativa comu¬ 
ne alto scapo di far giungere 
armi Italiano e svedesi sia all'I¬ 
ran che atrirak, eludendo le 
norme che vietavano In quel 
pe.lodo la vendita di armi ai 
paesi belllgeranil». Andrcls 
chiedo • qualora rinformazlo- 
ne sia veritiera - «quali siano 
le Ailonde pubbliche e private 
che i servizi hanno favorito». 

Il ministro per II Commer¬ 
cio con l'estero, Renato Rug¬ 
giero, Intorpoilato in proposi¬ 
to, ha detto di non saper nulla 
del seivizio televisivo citato. 
«E se snpossi di vicende del 

S encre • ha aggiunto • andrei 
Irltto dal magistrato». Rug¬ 
giero ha anche aflermato che 
ai funzionari del suo ministero 
Impegnati nella commissione 
che filasela lo autorizzazioni 
per yexport armi «non sono 
alate date disposizioni parti¬ 
colari», in questa fase di conti¬ 
nue rivelazioni sui traffici d'ar¬ 
mi. «Devono continuare a 
svolgere il loro lavoro come 
sempre», ha sostenuto il mini¬ 
stro, aggiungendo: «Come ho 
ripetuto più volte, è necessa¬ 
rio un disegno di legge organi¬ 
co sull'Intera materia del 
commercio d'armi. E altresì 
necessario che, al più presto, 
a giudicare l permessi d'e¬ 
sportazione. sla un comitato 
Interministeriale. Aggiungo 
che un punto particolarmente 
delicato è quello di sperimen¬ 
tare misure che migliorino il 
grado di aicureiia sulla desti¬ 
nazione finale delle armi». 
Dopo aver chiarito che la leg- 

f e organica deve essere frutto 
j «un lavoro collegiale», Rug- 

f llero, riferendosi alla possibi- 
Ità di più stretti controlli sul 
movimenti di valuta (e sulle 
intermediazioni) che accom¬ 
pagnano l traffici, ha conclu¬ 
so: «Vanno controllati la chia¬ 
rezza del contratti e il rispetto 
delle clausole. Per le interme¬ 
diazioni, non ò compilo del 
ministro compiere accerta¬ 
menti» 


Calabria 

Sulla mafia 
riunioni 
della giunta 


■i RECr.lO CALABRIA La 
giunta regionale calabrese di 
sinistra ha avviato ieri mattina 
la acconcia fa.se della sua in- 
zialiva sull’emergenza Reggio 
Calabria Una delegazione 
della giunta, guidata dal vice¬ 
presidente Politano e dall'as- 
sessorc Palamara si è incon¬ 
trata cc5n la Federazione sin¬ 
dacalo unitaria, le organizza¬ 
zioni degli artiginni. dei com¬ 
mercianti e delle cooperative. 
E la prima volia che una giun¬ 
ta regionale calabrese affron¬ 
ta i problemi deH emergenza 
democratica e sociale della 
città c delia sua provincia, do¬ 
ve imperversa urui vera e pro¬ 
pri guerra di mafia che ostaco¬ 
la pesaniamente ogni po.ssibi- 
iitft tli sviiupp<i 


Lt! indagini sul traffico delle armi hanno fatto un 
passo in avanti a Trieste; tre persone sono state rag* 
giunte da mandato di cattura. Sono accusate di avere 
gestito un fiorente commercio in favore deli'Irak, 
che avrebbe acquistato una sessantina di cannoni e 
altro materiale bellico. Due imputati sono stati arre* 
stati, il terzo è riuscito a dileguarsi. Il traffico delle 
armi sarebbe stato favorito dalla Jugoslavia. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVANO GORUPPI 


■i TRIESTE. Si insiste sulla 
pista dei traffico d'armi che 
passerebbe attraverso Trieste. 
Due sono finiti In carcere, 
mentre un terzo, latitante, è 
attivamente ricercato, Si tratta 
deli'ing. Sergio Cesar e Mi¬ 
riam Carli - rinchiusi al Coro- 
neo - e di Dragomir Pensa, 
tutti accusati di aver fatto da 
mediatori in un commercio di 
armi e munizioni verso l'Irak e 
di costituzione all'estero di di¬ 
sponibilità valutaria. 

Il lutto è coperto dal segre¬ 
to Istruttorio, ma da indiscre¬ 
zioni si è appreso che In base 


all'accusa i tre • quali soci oc¬ 
culti, di fatto o amministraton 
di una società di Import 
export con sede a Trieste in 
via S. Francesco 18, specializ¬ 
zata da sempre nel commer¬ 
cio di delicati apparecchi elet¬ 
tronici - sarebbero stati gli in¬ 
termediari per la vendila di al¬ 
meno una sessantina di can¬ 
noni e di altro materiale belli¬ 
co a Baghdad. In particolare 1) 
ricercato Dragomir Pensa sa¬ 
rebbe stato il trait d'union con 
società jugoslave direttamen¬ 
te coinvolte nel traffico. Non è 
intatti un segreto che. Ione 



della propria posizione non 
impegnata, ia Jugoslavia ab¬ 
bia sviluppato una vera e pro¬ 
pria ragnatela per la vendila di 
armi nei paesi del Terzo Mon¬ 
do. Proprio l'altro giorno un 
collega d'oltreconfine d ave¬ 
va confidato che per questi 
commerci Baghdad è in forte 
ritardo nei pagamenti verso 


Belgrado. 

t quattro, sempre secortdo 
l'accusa, avrebbero inoltre 
costituito due società di co¬ 
modo, con lo stesso nome, 
una a Zurigo e l'altra negli Sta¬ 
li Uniti, senza aver ottenuto la 
preventiva autorizzazione. I 
due detenuti > il Pensa quasi 
sicuramente è al »cuto all'e¬ 


stero - sono stati a lungo in¬ 
terrogali in carcere dal giudi¬ 
ce Filippo Gullotia e > assistiti 
dagli avvocati Borean e Tas- 
san - avrebbero sostenuto la 
loro completa estraneità sia al 
traffico d'armi che ad altre at¬ 
tività iliecite. 

Le manette sono scattate 
^lo nei giorni ^orst. ma fin- 
chiesta durava da circa quat¬ 
tro anni; per motivi che per il 
momento sfuggono, i tre sono 
^ati raggiunti dai mandato di 
cattura appena ora. Un parti¬ 
colare certo non secondano è 
il nome del giudice istaittore 
del loc^e tribunale, Filippo 
Gullotta, al quale è stata affi¬ 
data l'inchiesta. È infatti lo 
stesso magistrato che vedia¬ 
mo impegnato nef tentativo di 
risolvere alcuni problemi di 
cui si parla in città e. guarda 
caso, sempre con a) centro un 
traffico d armi. 

Partendo dall'incendio do- 
loM> avvenuto nottetempo il 
30 maggio scorso negli ullici 


di un «Consorzio gestione ser¬ 
vizi» (circa 200 milioni di dan¬ 
ni e moltissimi documenti an¬ 
dati in cenere) il dottor Guilol- 
la è riuscito a mettere te mani 
su due pregiudicati e su un 
faccendiere, Francesco Fran- 
zit, figlio di un ex sindaco de¬ 
mocristiano della città e uo¬ 
mo di fiducia del prof. France¬ 
sco Alessandro Querci, vice- 
presidente della Finmare e di 
casa presso l'on, Arnaldo For- 
lani. il prof. Querci al magi¬ 
strato ha dichiarato di sentirsi 
con le carte in regola, ma ciò 
non ha evitalo una accurata 
visita delle Fiamme Gialle alle 
sue residenze e ai suoi studi 
sia a Trieste che in altre locali¬ 
tà della penisola. I) commer¬ 
cialista Paolo Malteucci - tito¬ 
lare del «Consorzio» e mem¬ 
bro dei Comitato provinciale 
della De - dopo tre mesi di 
carcere ha ottenuto gii arresti 
domiciliari. Franzil e i due 
pregiudicati rimangono inve¬ 
ce ancora al Coroneo. Per un 
semplice incendio doloso? 


Una vera fabbrica in Calabria 


Cbstruivano mitra 
per la mafia e la mala 


Di sicuro era la fabbrica da cui si fornivano le 
cosche mafiose della Piana di Gioia Tauro, ma non 
è impossibile che mitra, pistole, fucili e lupare, 
costruiti a Sant'Eufemia d’Aspromonte finissero 
anche nelle mani della maia romana e milanese. 
La «fabbrica» l'aveva messa in piedi, in una piccola 
officina, Pasquale Cutri, 37 anni, pregiudicato, de* 
finito dal Viminale trafficante d'armi. 


ALDO VARANO 


■i SANT'EUFEMIA D'ASPRO- 
MONTE (Re). Nell'olficina di 
via Stazione, dove la polizia è 
piombala nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì, c’era una com¬ 
pleta ed ottima attrezzatura 
meccanica per ia costruzione 
di singoli pezzi e per lt mon¬ 
taggio di armi di ogni tipo: tor¬ 
nio, seghe elettriche, stru¬ 
menti di altissima precisione 
meccanica. Vi erano anche 
ampie scorte di materiale 
pronto per essere trasformato 
in strumenti micidiali di mor¬ 
te. L'attività della fabbrica del¬ 
la mafia era molteplice. «Era 
possibile - spiega il commis¬ 
sario Francesco Misiil che di¬ 
rige la questura di Palmi - la 
costruzione ex novo di armi o 
il montaggio e la manipolazio¬ 
ne. secondo la bisogna». Ac¬ 
canto agli strumenti, centinaia 
di componenti di armi da 
guerra in dotazione alle forze 
armate e migliaia di munizioni 
italiane e straniere oltre alle 


vernici, i prodotti chimici per 
la saldatura, i metalli necessa¬ 
ri, In giacenza, in un vicino 
magazzino dove erano depo¬ 
sitate le merci di un bar colle¬ 
gato alla catena dei circoli ri¬ 
creativi E. Fermi, che veniva 
gestito dai familiari di Pasqua¬ 
le Cutri e copriva la sua reddi¬ 
tizia attività, la polizia ha ritro¬ 
vato una vera e propria santa¬ 
barbara pronta alta consegna. 
Pino ad ora sono stati inventa¬ 
riati: dieci tra mitra e mitra- 
glielte, quattro pisloie, una pi¬ 
stola capace di sparare con 
cartucce da fucile con una 
canna di oltre venti centime¬ 
tri. cinque fucili. 

TVitte queste armi erano sta¬ 
le costruite da Cutri che, inol¬ 
tre, «sistemava» a pagamento 
anche ^umi di produzione non 
sua, cancellandovi le matrico¬ 
le o portando modifiche capa¬ 
ci di renderle ancor più offen¬ 
sive. Sono state trovate anche 
centinaia di cartucce da cac¬ 


cia caricate a panettoni; la fa¬ 
mosa lupara che, colpito 11 
bersaglio, si apre in larghi ro¬ 
soni che squarciano la vittima. 
Nell’olficina c'era anche una 
attrezzatura completa per la 
falsificazione delle larghe e 
decine di targhe già pronte 
per l'uso. In più, sostanze 
esplodenti al nitro e mezzo 
chilo di droga leggera, proba¬ 
bile pagamento di una partita 
di armi. Infine, decine di volu¬ 
mi specializzati sulle armi, una 
vera e propria biblioteca sulla 
loro costruzione e manipola¬ 
zione. Al momento del bllz 
Cutri è riuscito a dileguarsi, ia 
moglie è .stala arrestata per 
concorso in fabbricazione, 
detenzione, commercio, por¬ 
lo abusivo di armi e di armi da 
guerra. Si tenga conto che il 
costo delle armi di nuova co¬ 
struzione è attissimo. La mafia 
per le sue esecuzioni preferi¬ 
sce armi sempre nuove per 
impedire che gli omicidi ed l 
regolamenti compiuti con le 
stesse armi consentano agli 
inquirenti rii ricostruire le 
mappe deite alleanze e degli 
scontri Ira le cosche. Il costo 
di un mitra potente come 
quelli costniiti da Cutri può 
raggiungere anche cinque o 
sei milioni. Un comunicalo 
dei Viminale ha sottolinealo 
l'importanza deH'operazione 
reggina «contro il trafficante 
d'armi Pasquale Cutri». 


Due arresti a Reggio Emilia 


Appaltato ad artigiani 
l’assemblagèo di o^e 


Lavoravano per conto terzi, ogive da cannone, cali, 
bro ISS millimetri. Senza autorizzazione ministeria¬ 
le. Una «soffiata», e i carabinieri li hanno arrestati. 
Sono i titolari di due fabbrichette di Reggio Emilia, 
Domenico La Grotterìa e Afro Magnani. Sotto in¬ 
chiesta anche l'azienda committente, la «Erber» di 
Torino, che ha la licenza di produzione ma proba¬ 
bilmente ha superato il «plafond» concessole. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 


■■ REGGIO EMILIA. A Reggio 
Emilia sono stale scoperte 
due fabbrichette che toirtiva- 
no, senza avere la regolare au¬ 
torizzazione ministeriale, pez¬ 
zi fusi dalla «Erber Sas», di To¬ 
rino, fino a ricavarne ogive ca¬ 
libro 155 inìilìmetrì (dovreb¬ 
bero essere proiettili senza 
rinculo da cannoni marini). 

t titolari delle due piccole 
Industrie reggiane, il SOenne 
Domenico Grotterìa, origi¬ 
nario di Vercelli e residente a 
Verona, c il 48enne Afro Ma¬ 
gnani. abitante a Scandiano, 
sono stati arrestati dopo che i 
carabinieri hanno trovato nel¬ 
le loro aziende (la «Punto- 
mecc» di Reggiolo per il pri¬ 
mo, con 25 dipendenti; un la¬ 
boratorio artigianale per il se¬ 
condo, con 7 dipendenti) ol¬ 
tre 1300 ogive lavorate o se¬ 
milavorate. Sotto inchiesta an¬ 
che i'aztenda committente, la 
quale, pur essendo munita, a 
differenza delle due aziende 


reggiane, della auionzzazione 
mìnisterìate per produzione 
bellica. dovT^>be aver supera¬ 
to il «plafond» di produzione 
della autorizzazione ministe¬ 
riale. 

L'inchiesta è partita da una 
segnalazione raccoiia dal ma¬ 
resciallo Mariano Ferranti, del 
Nucleo operativo dei carabi¬ 
nieri di Reggio. «In una fabbri- 
chella di ^andiano si lavora¬ 
no armi», diceva rinformato- 
re. li procuratore della Repub¬ 
blica Elio Bevilacqua ha auto¬ 
rizzalo intercettazioni telefo¬ 
niche che hanno consentilo di 
scoprire i legami con l'azien¬ 
da di Reggioio e con quella di 
Tonno. Giovedì pomeriggio 
carabinieri e finanzieri hanno 
tatto irruzione nelle due iab- 
brichetle, trovandosi di fronte 
e uno schieramento di pezzi 
lavorati o semilavorati. Per i 
titolari sono «:allate le manet¬ 
te. St procede «j due ipotesi 
di reato, fabbricazione clan¬ 


destina di parti di armi da 
guerra e detenzione di parli di 
armi da guerra. Gli avvocati 
difensori, Romano Corsi e 
Carmelo Caialiotti, presente¬ 
ranno, oggi, ricorso al Tribu¬ 
nale delia libertà. La linea di¬ 
fensiva dei due imputali è, in 
sintesi, questa: «Noi facevamo 
lavorazioni meccaniche, debi¬ 
tamente registrate». 

La legge sulle armi non fa 
però distinzione tra un'arma 
completa e pezzi della stessa. 
Le due aziende - sostiene il 
magistrato - avrebbero dovu¬ 
to avere ia relativa autorizza¬ 
zione. anche per lavorazioni 
soltanto meccaniche. Non so¬ 
lo; la «Erber», azienda com¬ 
mittente (due stabilimenti, 
uno lavora per l'Iveco Fiat, 
l’altro. 300 dipendenti, è a 
Grosso Canavese), specializ¬ 
zala in produzioni belliche, 
dovrebbe avere un limile nella 
produzione, fissato dalla rela¬ 
tiva autorizzazione ministeria¬ 
le, «Questo limite - dice i) ma- 
gùstrato reggiano - dovrebbe 
essere stalo superato: soltan¬ 
to Reggioio, da maggio a oggi, 
ha prodotto 12,000 pezzi». Un 
dirigente della Erber, Ettore 
Ciacomeiii, dice che è «una 
tempesta in un bicchier d’ac¬ 
qua. l'autorizzazione vale per 
decine di migliaia di pezzi, e i 
12.000 delia Puiitomecc non 
fanno oltrepassare il limite». 
Aggiunge che a Reggio è de¬ 
centralo li 1% della produzio¬ 
ne. 


Si è presentato al pronto soccorso del Policlinico di Roma: «Sto male» 
Incredibile storia di un ventisettenne di Tivoli vittima di 4 teppisti 

Sequestrano e violentano un ragazzo 


ANTONIO CIPRIANI 


HI ROMA S'c presentato al 
pronto soccorso del Policlini¬ 
co pallido e sconvolto. «Sto 
male» ha detto, poi balbettan¬ 
do ha raccontato la sua storia 
incredibile, In quattro l'hanno 
sequestralo per qualche ora e 

C oi seviziato con un cetriolo. 

a vittima si è dovuta sotto¬ 
porre ad un intervento chirur¬ 
gico lungo e delicato Prima 
di entrare in sala operatoria 
S.T . 27 anni, nato in un minu¬ 
scolo paesino delle montagne 
reatine. Monteleone Sabino, e 
residente a Tivoli m un quar¬ 
tiere popolare, ha raccontalo 
le terribili ore dell'aagressio- 
ne e dette sevizie che ha dovu¬ 
to subire a Setteville di Guido- 


nia. una popolosa borgata 
deil'hinlerland romano 
ST. ha raccontalo aU'agcn- 
te di turno al Policlinico che 
tornava a casa Aveva accom¬ 
pagnato a Roma una ragazza; 
attraversava Setieville in dire¬ 
zione di Tivoli verso mezza¬ 
notte e mezzo a bordo della 
sua 127. AU’improwiso in 
mezzo agli alti palazzoni della 
borgata una Renault 5 l'ha af¬ 
fiancato e costretto a fermar¬ 
si A bordo c'erano quattro 
persone. Due sono scese, 
l'hanno agguantato per la gola 
e costretto a togliersi dal po¬ 
sto di guida Uno l'ha sbattuto 
sul sedile posteriore tenendo¬ 
lo fermo per il colio e spin¬ 


gendolo contro lo schienale, 
l'altro SI è messo al volante e 
si è diretto verso l'aperta cam¬ 
pagna, seguito dalla Renault 5 
con gli altri due teppisti. 

E stato lì, tn una stradina 
buia e poco transitata, proprio 
alle spalle della borgata che i 
quattro - sempre secondo la 
versione del ragazzo - l'han¬ 
no costretto prima a spogliar¬ 
si. poi a subire le loro violen¬ 
ze. Un barbaro atto di violen¬ 
za gratuita? E probabile. S T 
non ha mai avuto guai con la 
giustizia, non ha «precedenti», 
come spesso si dice. Imme¬ 
diate sono partite le indagini 
della |>olizia che non esclude 
alcuna ipotesi, anche quella di 
una vendetta tra omoses.suali, 
E cosi SI scava impietosamen¬ 


te nella vita privala della vitti- 
ma. Nel suo racconto - dico¬ 
no gii agenti - ci sono alcune 
lacune innanzilulio un parti¬ 
colare dopo la violenza subi¬ 
ta è pnma tornato a casa ten¬ 
tando di risolvere il suo pro¬ 
blema da solo Lì pnma di par¬ 
tire per il Policlinico ha scritto 
atta madre una lettera dove 
spiega l'agguato. E suirultima 
rigala firma e l'orano. 24e 12, 
mentre atta polizia ha detto di 
aver subito l'aggressione alle 
24 e 30 Forse il racconto vuo¬ 
le copnrc una dinamica so- 
slanzialnicnle diversa? Può 
darsi, ma è solo una ipotesi 
Il giorno dopo S T. in ospe¬ 
dale stenla ancora a nprcnde- 
re conoscenza dopo l’opera¬ 
zione chirurgica subita II suo 


lettino sta proprio in mezzo al 
corridoio, solo un piccolo pa¬ 
ravento lo protegge dalt'andi- 
rivteni delle visite dei parenti 
agli altri malati e degli infer¬ 
mieri. Appena sì accorge che 
c'è un cronista e che la sua 
stona finirà sui giornali S T si 
spaventa. «Non voglio parlare 
di quelle ore» mormora met¬ 
tendosi le mani in mezzo ai 
radi capelli biondi, «Non pote¬ 
te mettere m piazza questa vi¬ 
cenda» aggiunge. Ma purtrop¬ 
po la sua stona è già sulle 
agenzie di stampa Poche pa¬ 
role, dette sottovoce, ma len¬ 
tamente mtnrt > Atl suo letto, 
nel comdoio. la gente rallenta 
il passo e presto si forma un 
piccolo capannello Alza gli 
occhi sul cronista e fa un ge¬ 


sto con ia mano indicando 
quanta curiosità suscita la sua 
storia Poi si gira contro il mu¬ 
ro. Ormai tutti sanno cosa gli 
è capitato, in quel corridoio, 
fino a qualche minuto prima, 
per quasi un'ora ha dovuto 
spiegare parltcolarì agli uomi¬ 
ni della polizia di Villalba di 
Guidonia «Non auguro a nes¬ 
suno - mormora ancora - 
quello che è capitato a me». 

Comunque sembra che gli 
investigatori abbiano inizialo 
a chiarire la vicenda e che al¬ 
cuni degli autori de) gesto di 
violenza siano stati già indivi¬ 
duati È gente delle borgate 
che SI affacciano sulla Tiburti- 
na Secondo indiscrezioni sa¬ 
rebbero già stati fermati tre 
giovani 



Ricordati 
8 anni dopo 
Tenanova 
e Mancuso 


Otto anni fa ia mafia trucidò a Palermo il magistrato Cesare 
Terranova (nella foto) e il maresciallo della polizia di Stato 
Lenin Mancuso. C'è una lapide, in via Oe Amicis, che 
ricorda il sacrificio di due vite dedicate alla difesa della 
giustizia. Li, ieri mattina, il sindaco Leoluca Orlando, insie¬ 
me ad altre autorità cittadine, ha deposto una corona di 
fiorì. Nel pomeriggio, alla presenza della signora Giovanna 
Terranova, nel Comune è stato consegnato alla rivista pa¬ 
lermitana «Il segno» il premio di giornalismo dedicalo a 
«Joe» Marrazzo, il redattore del ’rg2 scomparso un anno fa. 
Il premio è stalo istituito dall'Arci regionale siciliana. Altri 
riconoscimenti sono stati attribuiti ad Alfonso Madeo per i 
suoi articoli suir«Ora», alla redazione siciliana della Rai e a 
Riccardo La Porta, per i servizi speciali dedicati al maxi¬ 
processo. 


L’Unasca: 
«Pratiche-auto 
più rapide 
via computer» 


Si può rendere più rapido 
riter burocratico delle pra¬ 
tiche automobilistiche, pa¬ 
tenti, (mmatrlcoiazionl e 
passaggi di proprietà che 
costringono oggi gli utenti a 
lunghissime attese. L'Una* 
sca (l’associazione che rag¬ 
gruppa oltre 6.000 fra autoscuole e studi di consulenza 
automobilistica) ha ricordato ieri, durante una conferenza 
stampa in occasione del ventennale della fondazione, d'a¬ 
ver proposto da tempo alta direzione della Motorizzazione 
civile di stabilire un collegamento via computer che con¬ 
senta di trasmettere > dati in tempo reale. Ma dopo un 
parere favorevole espresso dalla motorizzazione mesi fa, 
lutto si è impantanato. Resteremo ancora in coda per 
mesi, grazie a «difficoltà - dicono all'Unasca - che non 
riusciamo a comprendere». 


tiro 

al bersaglio 
su San Gennaro 


San Gennaro non dice mtfi 
no? E se lo dice, farà bene a 
preoccuparsi delle conse¬ 
guenze. Una donna di 
Ischia, delusa per una gra¬ 
zia non ricevuta, ha lancia¬ 
to un cero di quelli enormi 
contro la teca che contiene 
il sangue del patrono di Napoli, custodita nella cappella 
del Duomo. Sbigottimento generale e Anna Sacchetti, 56 
anni, è passala velocissima dagli improperi alle vie di fatto. 
La teca è salva, perché il cero non ha colpito il bersaglio. 
Ma la fedele Inviperita è stala giudicata per direttissima dai 
pretore: turbativa di funzione religiosa e furto di un cero, 
] 5 giorni di reclusione. Però, non essendo i santi vendica¬ 
tivi, la pena le è stala condonata e l'hanno rimessa subito 
sul traghetto per Ischia. 


Scontro 
fra dialetti 
al Comune 
di Santhià 


Scontro vernacolare in 
consiglio comunale, a San¬ 
thià (Vercelli). Risultato; le 
dimissioni di un consiglie¬ 
re. Si chiama Roberto 
Gremmo, rappresenta nel¬ 
l'aula consiliare il movi- 
mento autonomista «Pie- 
moni» Alla commissione costituita per aggiornare il rego¬ 
lamento, aveva chiesto di potersi esprimere, durante I di¬ 
battiti in aula, in piemontese. I) capognjppo del Psi, Carmi¬ 
ne Barbieri, gli ha risposto: «Se un consigliere di origini 
piemontesi chiede di parlare in dialetto, io voglio parlare 
calabrese. Sono dì Reggio». La discussione è proseguila 
con scambi di battute non esaltanti: «Sai - ha infleiilo 
Barbieri -, a Santhià il 60% della gente è meridionale come 
me*. "Va bene - ha risposto Gremmo -, Parla nel tuo 
dialetto, ma fai il piacere di fornire un dizionario ilalo- 
calabrese a tutti noi». Barbieri non ha battuto ciglio, fermo 
nella sua polemica, e Gremmo per protesta ha annuncialo 
le dimissioni. Ma niente paura, ia coirso non resterà sco¬ 
perta: il primo dei non eletti, pare, è sua moglie. 


Filcams-Cgil 
vince una causa 
e «risparmia» 
due miliardi 


La CgiI torinese non dovrà 
pagare I due miliardi che 
l'avvocato Gabriele Cerri- 
telli, 55 anni, aveva chiesto 
nell'agosto scorso, dinanzi 
al pretore, per presunte 
prestazioni professionali 
non pagate. L'anno scorso 
il legale fece causa con l'argomentazione che per 16 anni 
aveva lavorato a tempo pieno per la Filcams-Cgii (com¬ 
mercio). tornendo patrocini e consulenze. Percepiva però 
(un accordo che vìge in tutte le organizzazioni sindacati) 
solo i compensi frutto di cause vinte. Dopo la «rottura» con 
la CgiI («motivi politici», dice l'avvocato. «Violazioni delle 
regole cui deve attenersi un legale del sindacato», replica 
la CgiI), Cerriielli sostenne che secondo le tariffe dett'ordi- 
ne il sindacato gli era debitore di due miliardi. Ma il preto¬ 
re del lavoro. Fulvio Rossi, gli ha dato torto. 

È caduto nella rete della 
giustizia in seguito all'avvio 
dell'inchiesta sul traffico dì 
armi e droga suscitata, a 
Bari, dal sequestro della na¬ 
ve libanese «Boustany». An¬ 
tonio Paincelli, 54 anni, ar¬ 
restato per associazione a 
delinquere e traffico di droga e armi. L'arresto di Patriceili, 
a Pescara, è avvenuto in tragiche circostanze; emigrato da 
tempo in Germania l'uomo era tornato nella sua città nata¬ 
le, in Abruzzo, per i funerali del figlio Massimo, 22 anni, 
morto, ha voluto la sorte, per overdase d’eroina. 

VITTORIO RAGONE “ 


Inchiesta 
sul Boustany: 
un arresto 
in Abruzzo 


Incìdente sul lavora 

A Genova operaio 
muore schiacciato 
Sciopero di protesta 


■■ GENOVA. Tragico infortu¬ 
nio sul lavoro aU'alba di ien 
nello stabilimento siderurgico 
del Cogea a Corniglìano: un 
operaio è stalo stritolato da 
un portellone automatico ed è 
morto poco dopo il suo rico¬ 
vero in ospedale- Alla notizia 
dell'incidente la fabbrica si è 
fermata: i lavoratori in sciope¬ 
ro sono scesi in piazza ed han¬ 
no presidiato la via principale 
della delegazione sino alia lar¬ 
da mattinata. 

Remo Genlilini il nome del¬ 
la vittima. Quarantasette anni, 
sposato, padre di tre figli (due 
ragazze di 21 e 20 anni, un 
ragazzo di 17), lavorava all'i- 
laisiderdal 1967; dal 1985 era 
primo operatore alle baitene 
della cokeria, e appunto in co¬ 
keria SI è verificato Tinfortu- 


nio: l'operaio è rimasto 
schiacciato fra il portellone 
che regola il passaggio del co¬ 
ke ed un braccio meccanico 
che, ad ogni sfornata, ripuli¬ 
sce automóiicamenie dalle 
scorie la superficie del porte!- 
Ione stesso 

La reazione delle maestran¬ 
ze non sì è fatta attendere; il 
consiglio di fabbrica ha decì¬ 
so uno sciopero dì due ore e 
at dipendenti del Cogea, usciti 
in massa dalla fabbrica, si so¬ 
no uniti i lavoratori di Campi e 
della Divisione nvestìtv £ stata 
una grande manifestazione di 
lutto, e di protesta contro l'e- 
sasperazione dei ritmi di lavo¬ 
ro, Vinsufficienza degli organi¬ 
ci. la mancanza dì interventi 
per garantire un minimo di si¬ 
curezza in fabbrica. 
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Presentata al congresso 
di Venezia 
un’indagine capillare 
sullo stato del territorio 


Tra le proposte: legge 
per la difesa del suolo 
e riorganizzazione 
dei servizi tecnici 



Libro bianco dei geolo^ > 

«Così abbiamo distrutto la natura» 


Ancora un atto di accusa contro i ritardi e le ma 
dempienze di Stato e Regioni in tema di difesa del 
territorio e dell ambiente Viene dai geologi nuniti 
a Venezia per il sesto congresso nazionale Loro 
che l Italia la conoscono bene, scendono in cam 
po per individuare le responsabilità Sono tutte 
elencate in un < libro bianco» frutto di una capillare 
Indagine su lutto il territorio nazionale 

_ DAI. NOSTBO INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 


B vrivrziA Non ò piu ac 
cottabile pirhrc fanltsJica 
menie di un Itil i geologica 
menlo giovane e Instabile ter 
ra di vutcan c di terremoti 
non ò pos bile corcare nel 
I abbandono della montagna 
e noi venir mono di antiche 
consuetudini di vita la giuslifi 
cazionc del collasso della 
strutturi geologica del nostro 
picbc D f onlc a corti fono 
meni ci s dc\c cl edere se il 
nostro n lo l operare o di 
comperi ir i 1 fronte al prò 
blcn ini hlla natura se 
I Instr 1 I c lì consistenza 
dell noe il imlncntosia 
no 1 re lenti corretti 
tcn I L t V 1 u troppo per 


quanto riguarda il nostro pne 
se la risposta a questa do 
manda non è certamente po 
sit va II professor Luciano 
Brodi presidente dell Ordme 
dei geologi ha motivilo cosi 
nella sua relazione introdutu 
va ai lavori del sesto congrcs 
so della categoria (piu di sci 
mila iscritti cinquecento pre 
senti a Venezia) I inversione 
di tendenza condensata in un 
libro bianco» presentato ieri 
Non piu la descrizione di quel 
lo che i Italia è ma la denun 
eia di quello che Stat( c Re 
g oni non hanno fatto per aiu 
tarla ad essere diversa Ecco 
quindi che dalla sintesi scion 
tifica di una ricerca capillare 


durata alcuni mesi viene fuon 
una immagine preoccupante 
del rapporto dell uomo con 
I ambiente del nostro paese ii 
disinteresse colposo di chi 
dovrebbe invece tutelare le n 
sorse Basti pensare che il cm 
quanta per cento delle Regio 
ni non ha reso obbligatone le 
indagini geolog che prevenu 
ve ai piani urbanistici Ancora 
piu difficile è capire come si 
può attuare U controllo della 
progettazione puntuale» sul 
territorio quando il decreto 
ministeriale che lo prevede è 
largamente disatteso e solo 
otto Regioni hanno emanalo 
circolati ai Comuni e agli or 
gani di controllo Non basta 
Regioni come la Lombardia 
la Val d Aosta le Marche la 
Puglia la Sardegna non han 
no assunto alcuna iniziativa 
nel campo della prevenzione 
e degli studi relativi Eppure li 
i problemi non mancano Per 
quanto riguarda il Piano disca 
nche va ancora peggio Sol 
tanto due Regioni - Molise e 
Puglia c la Provinoli di Tron 
to I hanno adottato in uni si 
tuazionc nazionale «bug ar 
da che non tiene cioè conto 


delle migliaia di discariche 
abusive che nfestano il nostro 
paese Andiamo avanti 
Abruzzo MeitseedEmilia Ro 
magna sono le uniche tre re 
giont costiere che hanno 
provveduto ad adottare un 
piano per la difesa e la sisle 
mazione dei Inorali Solo in 
otto regioni esiste un servizio 
geologico in altre dodici al 
personale g< ologico non è n 
chiesta I abilitazione profes 
sionalc la Cartografia geologi 
ca regionale salvo eccezioni 
(ad esempi a I Emilia Roma 
gna) è deci amenie modesta 
per superficii. coperta ed c as 
sente in quasi il 60 per cento 
delle regio ii li Piemonte 
I Umbna il t^azio il Molise la 
Puglia la Basilicata c la Sicilia 
hanno ^lo it 25 per cento del 
tcrrilono cojicrto da una carta 
topografica di base mdispcn 
sabile per la pianificazione del 
territorio Nel campo della 
protezione civile appena itS2 
percento delie Regioni ha mi 
zialo ad organizzare reti di ri 
levamento e monitoraggjo del 
rischio idrogcologico I servizi 
tecnici dello Stato non sono 
m condizioni di produrre dati 


aggiornati per la previsione di 
alluvioni 

Eccolo qui allora il vero di 
saslro «È in questi dati analiz 
zati in modo incrociato che si 
evidenzia la contraddizione 
tra la volontà di pianificazione 
e programmazione dell uso 
del territorio che dovrebbe 
essere alla base delle iniziati 
ve di Stato e Regioni e la po 
chezza degli strumenti di base 
a disposizione» dice il dottor 
Enrico Pesenti segretario 
deli Ordine nazionale dei geo 
logi tra gli estensori del libro 
bianco E la prova che I espe 
nenza continua ad insegnare 
ancora poco a chi deve (are le 
leggi in questa delicata mate 
ria viene dal decreto che 
avrebbe dovuto istituire una 
direzione generale della dife 
sa del suolo presso il ministe 
ro dei Lavori pubblici Vi era 
no comprese tutte le forme di 
difesa tranne il Servizio geuto 
gico soltanto perche assorbito 
dai ministero dell Ambiente 
Lo sottolinea il dottor Pietro 
Di Paola vicepresidente del 
I Ordine La contraddizione è 
stata però risolta da quegli 
stessi che i avevano creata 


Nonostante il Servizio fosse n 
tenuto necessario solo il 9 set 
lembre scorso data del de 
crete ora sarà ritirato dal go 
verno e trasformato in un pia 
no «organico quanto remoto 
della difesa del suolo» come 
ha precisato nel suo polemico 
intervento il direttore del Ser 
VIZIO geologico di Stato prò* 
fessor Armando Maino 
Ma passiamo alle proposte 
a livello nazionale la fonda 
mentale legge per la difesa del 
suolo che compie proprio in 
questi giorni i diciotto anni 
(da quando fu presentala at 
Parlamento senza essere mai 
approvata) andrebbe (mal 
mente approvata la rioi^aniz 
zazione dei servizi tecnici del 
lo Stato la n(ondazione del 
Seivizio geologico il nspetto 
delle leggi esistenti A livello 
regionale sono considerale 
pnoniarie dall Ordine nazio 
naie del geologi (a riorganiz 
zazione del servizi geologici 
regionali esistenti e I organiz 
zazione della Protezione civi 
le in senso previsionaie pre 
ventivo efficace sistema infi 
ne per assicurare il rispetto 
costante delle leggi esistenti 


Napoli 

Inchiesta 

sulla 

grande sete 

■■ NAPOLI Inchiesti giudi 
ziarìa sulla «grande sete» di 
Napoli II pretore dottor Anto 
nino Demarco che si occupa 
dei problemi connessi al lem 
tono e ambiente ha ordinato 
il sequestro presso la direzio 
ne dell Aman I acquedotto 
napoletano di una vasta do 
cumentazionc sulla grave crisi 
Idrica che ha colpito la città di 
Napoli e che ha provocato (c 
sta provocando) gravi disagi 
alla gente ed ha portato il co 
mune - ad esempio - ad una 
spesa - straordinaria > di 4 mi 
liardi per rifornire le scuoto di 
serbatoi dove steccare il pre 
zioso liquido 

LinL.hiesta e stata aperta 
d ufficio ed è allo stato preli 
minare II magistrato vuole ac 
cenare se ci sono responsabi 
llla m quanto sta avvenendo 
anche perche in questo caso 
di carenza idrica non c è stato 
alcun latto «eccezionale» che 
ha provocato una drastica ri 
duzione ma la siccità c la n 
duzione delle risorse erano 
perletlamcnic prevedibile 

Si dovranno chiarire anche 
eventuali responsabilità nulla 
manutenzione degli Impianti 
nelle perdite delle condotte e 
sulla carenza di personale 
LAman comunque non 6 
che il primo obicttivo di que 
sta inchiesta Subito dopo 
I acquedotto comunale napo 
Ictano infatti saranno nel mi 
nno dell inchiesta Comune c 
Regione 


A colloquio con Roberto Marchetti suH’eutrofizzazione delle acque 

«Non bastcìno i depuratori 
per salvare il mare Adriatico» 


«Duo anni q mezzo di calma ci avevano un po 
illuso Qualcuno pTobabllmente s era convinto che 
alcuni depuratori e la legge sulla riduzione del con 
tenuto di fosforo nel detersivi da soli avessero ri* 
solto per sempre li problema dell eutrofizzazione 
Invece non siamo che ali Inizio dell’opera li pro¬ 
blema va affrontato a livello di bacino Solo così il 
Po e 1! mare Adriatico potranno essere salvati» 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DE FELICE 


M BOLOONA II professor 
Roberln MarUaelH ordinarlo 
di ( coingia doli Università di 
Milano 0 corti «tponsobile del 
gnippo di rtudlo d( Ila Regio 
ne imllta Romagna per 1 prò 
blcml dell eutroìizzaziono ha 
le (dee molto chiara Combat 
le contro lo «algho rosso» dal 
I97fi anno In cui comlnciaro 
no a manrie^larsl l pomi so 
anali di anossia del mure 
Adriatico con conscguente 
morta di pesci 
Professore, come à possi 
bile che dono più di dieci 
anni cl si ritrovi ancora al 
punto di partenza? 

È sempre stalo dello che gli 
Iniorvenil llnora efleriuaU la 


maggior parte dei quali a live! 
lo di depuratori soprattuuo 
sulla costa romagnola non 
hanno risolto il problema di 
fondo delia produzione di fo 
sforo e di azoto nello pianura 
padana Per un paio danni 
condizioni meteorologiche 
lù che soddisfacenti non 
anno provocalo eccezionali 
porlate del Po e le cose erano 
perciò andate bene Quest an 
no però ha piovuto e m gran 
quantità Si pensi a quello che 
è successo in Vallollina Tutta 
acqua che il Po ha raccolto e 
scaricato con il loro carico di 
fosforo é di azoto m mare 
Ecco spiegala la eccezionale 
(iOTllura aigaie di questi giorni 


Un fenomeno di fatto sconta 
to 

Prevedere e dare per scon« 
tato uo feoomeno non è 

{ lerò sufflcleate iid qvlltr 
0 , a meno che non si met¬ 
tano lo at|o misure pra- 
ventive realmente eMce- 
cl 

D accordo Ma con questo 
non possiamo dimenticare I 
risultati ottenuti Si pensi at 
grande sforzo compiuto dalla 
Regione Emilia Romagna por 
dotare la costa romagnola di 
una rete di depuratori in gra 
do di abbattere anche 11 fosfo 
ro oppure alla legge naziona 
le in vigore con la quale si è 
ridotto il contenuto sempre 
di fosforo dei detersivi Dalle 
59 000 tonnellate per anno di 
fosforo liberate nelle acque fi 
no al pnmi dell 80 slamo scesi 
a 49 ODO di oggi 10 000 ton 
udiate In mono dovute di fai 
to tutte all applicazione della 
legge sui detersivi Nonèpo 
co se si pensa che nel 1976 i 
detersivi erano la prima fonte 
inquinante con il 33% del fo 
sforo liberato nelle acque 
mentre oggi sono scesi al 


quarto posto (con il 21%) do 
po I prodotti della metaboliz 
zazione umana (34%) gli sca 
richi agrlco i (29%) e quelli 
zootecnici (14%) 

Una bella fella ipa oaser- 
va W professor Marchetti • so 
lo una (ella 
Clwllur««IJon? 

Bisogna intervenire sulle altre 
fonti inquinanti c costruire de 
puralori in grado di eliminare 
anche il fosforo 

NoacltaaQgUi? 

Di depuratori a dire il vero c 
piena I Italia la maggior parte 
però non (jnziona e quelli 
che funzionano ad eccezione 
degl] impianti ubicali sulla co 
sta romagnola non sono prò 
gettati per I eliminazione del 
fosforo e dell azoto 
Ma quando al varincano 
fenomeni meteorologici 
come quello della Valtelli¬ 
na, non c'è depuratore che 
tenga 

Vero ma la Valtellina insegna 
che non si può piu andare 
avanti con p antiche di settore 
Gli interven i devono sv^tup 


A Torino il convegno annuale deH’Unicef 

I malati dì Aids sono 1.025 
Per i vaccini niente illusioni 


Aids tra paura e speranze Sono saliti a 1025 gli 
affetti dal morbo in forma conclamata I sleroposi 
tivl sarobhoro ITOmila, di cut la meta senza sinto 
mi Qual è I opinione della scienza medica italiana 
sui vaccini di cui si parla negli Stali Uniti e in Sviz 
zera? «Ben venga la sperimentazione ma il discor 
so sul vaccino è lontano, forse non basterà neppu 
re II prossimo quinquennio » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ mER aiOROlO BETTÌ 


■m TOIllNO 11 prof Akssan 
dioBcrettaAngiiKirola presi 
dente dvl ( onsiglio superiore 
dilla sanilà i vicepresidente 
della commissione per la loi 
ta all Aids c il prof Donato 
Greco direttore del Centro 
operativo della stesso com 
missiont non fanno mistero 
: del loro scetticismo Da 
quando o scoppiata questa 
nuova molatila chi semina II 
panico k notizie di scoperte 
piu o mt nn s( nsa/lonali si so 
rio moUlplic ite Le ultime 
vcngoi 0 (I ijlIi Stali Uniti do 
ve il prof Salk avrebbe chie 
sto la registrazione di un far 
maco conifu i Aids e due n 
cercnlorl di Wa hlngton so 
stengono di aver oiionulo 
buoni f Slittiti ni Ila tura 


usando un vaccino antitifico 
A noi - dice il prof Greco 
1 annuncio di Salk non è per 
venuto Non c è dubbio che 
un vaccino contro il tifo pos 
sa provocare delle reazioni 
Immunitarie nlevami Ma noi 
stiamo at dati della letteratura 
scientifica mondiale e il tra 
guardo purtroppo appare an 
cora lontano» 

L occasione per riparlare 
dell Aids c delle prospellive 
terapeutiche è I annuale con 
vegno dcllUnicef che que 
si anno h i per tema proprio i 
(armaci Quello che ha dato 
finora i migliori risultati nel 
combattere la sindrome da 
immunodeficienza acquisita 
6 l azidotimidina In Italia lo 


51 sta sperimentando da un 
paio di mesi su 120 pazienti 
Il trattamento spiega il 
prof Anguissola - non è riso 
lutivo non elimina 1 infezio 
ne ma ritarda 1 efielto ieta 
lo» LAzt contrasta effica 
mente la replicazione del vi 
rus nell organismo alcuni 
malati gravi hanno potuto n 
prendere i atiivita lavorativa 
C è pero un altra faccia della 
medaglia il larmaco che t 
efficace solo se viene sommi 
nistralo tutti i giorni ha pe 
santi effetti collaterali sul san 
gue e non è indicato per i 
casi In fase pretcrminale per 
\ bimbi per i sieropositivi 
Non è cioè la soluzione de! 
problema Aids anche se rap 
presenta «un prolungamento 
della vita per ammalali che 
altrimenti sono condannati a 
morire presto 
Che peso dare al caso del 
la bambina di Genova che 
avrebbe contralto I infezione 
pungendosi con una siringa’ 
«Abbiamo Inno indagini e 
non è emerso alcun elemen 
lo per dire che si e vi rilieata 
un ink/ioni da pintura di si 


Tinga Sarebbe I unico caso al 
mondo» 

L espandersi della malattia 
è quello che si era previsto’ 
«SI 1 Aids aumenta ma per 
fortuna non in modo espo 
ncnziale come in altri paesi 
Per i il ha 1 ultimo aggiorna 
mento davi a) 30 agosto 
1025 malati di cui 820 ma 
schi (il rapporto con le don 
ne è dunque di quattro a 
uno) Nell u timo semestre si 
sono registrali mediamente 
58 nuovi casi contro I 38 del 
semestre precedente Conti 
nua a crescere la percentuale 
dei tossicodipendenti quasi 
C casi su 10 mentre diminuì 
scc quella degli omosessuali 
Tutti gli eterosessuali amma 
lati sono risultati partner abi 
luali di infetti Numerosi i 
bimbi lino a 12 anni colpiti 
dalla tremo rda malattia 41 
di cui 33 figli di madri siero 
positive tossicodipendenti 6 
cmotìlic) o trasfusi 2 tigli di 
donne rimaste infettate in 
rapporti eterosessuali A fine 
agosto I decessi per Aids era 
no complessivamente 539 
quasi 11 SJ fcr cento dei col 
piti 


6 riInUà 

Sabato 

26 settembre 1987 



parai auotutamenie a livetto 
di bacino del Po 
Come dire, professore, che 
t depuratori eoa defosfa- 
Uzzazloae della costa 
magnoia servoao a bea 
co se, per esempio, Me- 
moDle, Lombaniia e Vene¬ 
to se ne dovessero rimaoe- 


re eoa le omuI la nwoo,,, 

I fatti di questi giorni dimo 
strano in maniera inequivoca 
bile che responsabile dell a 
nossia del mare Adriatico non 
e la costa ma la pianura pada 
na II solo bacino del Lambro 
e responsabile del) apporlo 
del 40% det carico inquinante 
che tl Po porta in mare Atiro 
che costa’ 


' Il parere del professor Nebbia 

«Azoto e fosforo 
sono i nemici» 


Alle leggi ecologiche non si sfugge Pnme piogge, 
acqua del mare ancora calda, venti calmi ripro¬ 
pongono nell Alto Adriatico il fenomeno dell eu¬ 
trofizzazione «Come tutti gli anni» dice Giorgio 
Nebbia Le cause’ «Lo scarico nei fiumi, e quindi 
nel mare di residui dei prodotti a base di fosforo 
(detersivi) i rifiuti organici degli allevamenti di be¬ 
stiame e l'inquinamento prodotto dall'agncoltura» 


B ROMA "È proprio il caso 
di parlare di catastrofe an 
nunciata c per ragioni ecolo 
giche ben precise» Cosi Gior 
gio Nebbia ecologo merceo 
logo deputato della Sinistra 
ndipcndente esperto di ac 
q D c di mare commenta a 
II nuovo fenomeno di 
eutrofizzazione dell Alto 
Adriatico «Dare la colpa al 
Po o addinltura alle acque 
che scendono dalla Valtellma 
è assurdo Tutto questo era 
prevedibile e se si accettua 
una lieve diminuzione nell an 
no scorso sempre nei mesi di 
settembre degl) anni prece 
denti avevamo registrato la 
stessa situazione» 

Un fatto previsto dunque 
■Piu che previsto Si sa die a 


settembre con le prime piog 
ge i acqua dei mare ancora 
calda la mancanza di venti 
arrivano in mare nuovi apporti 
nutntivi cioè fosforo e azoto 
che creano accrescono fan 
no scoppiare il fenomeno del 
le alghe Alte leggi ecologiche 
non si sfugge sono inesorabi 
Il La colpa quindi non e del 
Po ma di tutto quello che nel 
Po finisce La legge sui deter 
sivi ha portalo ad una n 
duzione della quantità di fo 
sforo nei saponi La nostra n 
chiesta era di ndurre a zero il 
fosforo nei detersivi Ma c è di 
piu - dice Giorgio Nebbia - il 
Po porta a mare tutto quello vi 
SI getta In mare dal e da 
gli altn corsi d acqua finisco» 
no i residui di mitiont di ton 


nellaic di conc mi e i rifiuti or 
ganici delle mcgaporcilaii. e 
degli allevamenti di bcMlamc 
Ricordiamoci che una mucca 
produce cacca pan a 10 uo 
mini e un maiale pan a ire o 
quattro esseri umani Aggiun 
giamoci I apporlo di un venti 
milioni di turisti ed avremo il 
carico che si e riversato nel 
I Alto Adriatico» 

Dare quindi la colpa alla 
Valtellina e fuonnanie? «Natu 
Talmente LAdda va a (mire 
nel lago di Como c crea prima 
\\ il suo problema di eutrofu 
zazione Quanto ai cadaveri di 
animali e tutto quello che e 
finito nei fiumi per la caiastro 
fe della Valtellina deve incora 
arrivare in mare 11 problema 
quindi da affrontare e ciucilo 
dei concimi chimici distribuiti 
senza regola in gran quantità 
e che le piante possono assor 
bire solo in parte e che quindi 
dal terreno f mscono nelle ac 
que E quello che abbiamo vi 
sto in modo diverso m pri 
mavera quando sono state hit 
le le analisi chimiche dell ac 
qua potabile e si sono trovalo 
le falde inquinate dai pestici 
di OMAc 


Per i vescovi l’ora di religione è «curricolare» 

La Cd contro raccordo a dnque 
«L’Intesa non sì tocca» 


Religione 

«Per ora 
bloccare 
le lezioni» 


I vescovi SI dichiarano contrari a nvedere i conte 
nuli e gli .ndirizzi dell intesa in materia di insegna 
mento d‘Ila religione Sono dispo"ii solo a venti 
carne I applicazione Confermano -he sono decisi 
a difendere «con serena fermezza» fa foro mierpre 
fazione del Concordato Sfanno invece valutando 
«con gravissima preoccupazione le notizie che ven 
gono dalla commissione Cultura della Camera > 


ALCESTE SANTINI 


■■ ROMA Contrariamente a 
quinto ipolizziva ieri qualche 
organo di stampa male infor 
mato la Cei non e affatto di 
sponibite a rivedere I intesa 
per quanto nguarda i contenu 
(1 e gli Indirizzi in essa conte 
nuli per ) insegnamento della 
religione cattolica nelle scuo 
le pubbliche Infatti I ufficio 
comunicazioni sociali della 
Cct ha reso nolo len tramite il 
suo direttore monsignor Ce 
notti che «gli organi compe 
lenti dello Cti stanno valulan 
do con gravissima preoccupa 
zione le notizie che vengono 
dilfusc circa la proposta di n 
soluzione delta commissione 
Cultura della Camera dei de 
puf ìli e smentiscono calegori 
carne me le presunte Informa 
doni su una loro disponibii la 


a consentire ad alcuni indinz 
ZI» I vescovi invece «neon 
fermano le posizioni g à 
espres.^ nelle dichiarazioni 
della presidenza dei a Cei dei 
17 dicembre 1986 e del 5 set 
tembre 1987» 

in queste precedenti prese 
di posizione e in parlicolare 
in quella de) 5 settembre scor 
so falla in Msta del dibattilo 
parlamentar' i vescovi si di 
cevano «disponibili a verifi 
care I applicazione dell Ime 
sa ma nor a nvederrie gli 
aspetti con roversi e meno 
che mai accodi re sul fatto 
che t inscgn \ nio della rcli 
gionc pur mila sua facoitati 
vita non deiba esi»re t onsi 
derato cumcolare ossia non 
ai pan di tulle k litro di<’cipl 
no Aggiungevano anzi c lo 


hanno ribadito len che essi 
sono decisi a difendere «con 
serena fermezza» la loro inter 
prelazione estensiva del con 
cordato cioè che la religto 
ne cattolica e una materia co 
mt le altre tanto da figurare 
«nel quadro delle hnalila della 
scuola 

L mesa quindi non si toc 
ca per i vescovi i quali dopo 
averla reil zzata al tempo del 
governo Cnxi con la compii 
cita dei parlili la ci che ora 
versino lacrime 1 hanno con 
sol data con il governo Pania 
ni I nuovi programmi per t in 
sLgnamento della religione 
nelle scuole elementan sono 
siati Infatti approvati con do 
creio presidenziale dell 8 
maggio 1987 dopo essere sta 
h concordati e solloscntti 
quattro giorni prima dall ex 
ministro della Pubblica islru 
zione Pranca Falcucci e dal 
prcsidcnic della Cci cardinale 
Ugo Polctti gii stessi perso 
naggi che avevano firmato la 
(amo controversa Intesa 

Orbene nel «nuovi prò 
granimi» in vigore per I anno 
scolastico già inizialo si parla 
m piena coerenza con I ime 
sa dell insegnamento della 


religione come collocato in 
«coordinazione formativa con 
gli altn insegnamenti del curri 
colo prìmano» Ed i vescovi 
sono decisi a difendere que 
ste loro conquiste e sono 
«molto preoccupali» per il fat 
foche ora m seno alla stessa 
maggioranza si stanno facen 
do strada Idee che rendono 
chiaro il carattere facoltativo 
di tale insegnamento ed il ca 
ratiere non cumcolare di es 
so 

Perciò in vista delia npresa 
del dibattito martedì prossimo 
nella commissione Cultura 
delia Camera è bene non for 
malizzarsi su questioni di pnn 
ctpio ma esaminare il proble 
ma nella sua globalità Occor 
re soprattutto far risaltare 
che una materia come la reli 
gione che «va insegnata in 
conlonnila alta dottrina catto 
lica» e quindi in base ad uni 
particolare visione della vita e 
del mondo oltre ad essere fa 
coltativa non può essere nep» 
pure pnmana Nessun altra 
matena infatti si ispira ad una 
particolare ideologia o religio¬ 
ne essendo (a scuoia italiana 
iniormata da una cultura piu 
ralista come vuole la Costitu 
zione 


■i ROMA Do{K) 1 accordo 
di governo sull ora di religio 
ne continuano le reazioni II 
Comitato nazionale Scuola e 
Costituzione promotore della 
campagna laica e dei ricorsi 
contro I intesa Faicucci Polet 
tl sottolinea anzitutto la Situa 
zione «inaccettabile che s è 
creata nelle scuole in questi 
primi giorni di lezione «C«U 
oran provvisori prtvtdono 
l ora d\ religione n a i riiTnii di 
quanti non se nt avvalgono 
non vengono tute liti- prott 
sta il Comitato cht chic 1i la 
sospensione dell ii\s.egna 
mento finche non verranno 
stabilite norme precide m ma 
lena Entrando nel mento del 
la relazione di maggioranza in 
Commissione il Comitito os» 
serva che «a questo propasito 
non viene data alcuni garan 
zia» Esso sottolinei si la fi 
coltatività deli msegnimtnio 
ma obbliga a riminere i se uo 
ia chi non si avvile Inoltre 
rinvia «incrcdtbiimcnit» i una 
lutura trattativa con la Coi 
«matene che sono d» rompe 
lenza dello Stilo» pi r i sem 
pto la collocazione orina dt I 
1 insegnamcnio Quanto \l 
I annualità della scelti somh 
ne il Comitato t vsa en gì i 
stala chiaramente di fimi i 
"Non resta lIk ipplicirla 
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IN ITALIA 


Vertenza Rai 

Scioperi 
sospesi: 
si tratta 


M ROMA Scioperi sospesi e 
ripresa dolio trattative in Rai 
là svolta c è stata ieri pome 
riggio dopo un altra serie di 
contatti Informali tra i sinda 
ceti e la direzione aziendale 
la comunicazione ufficiale ai 
sindacati è pervenuta ieri mat 
tina Naturalmente la richiesta 
di riaprire la trattativa è stata 
subito accettata - giovedì al 
termine della riunione del 
consiglio d amministrazione 
Bla Manca che Agnes avevano 
(alto intendere cne si andava 
a un passo In questa direzione 
- e si è convenuto di vedersi 
alle 15 30 In verità la trattati 
va vera e propria 6 ripresa po 
co dopo le 17 presso la dire 
zlone generale della Rai in 
viale Mozzini CgiI Cisl UH e 
Snater hanno fatto sapere di 
aver disposto la sospensione 
degli scioperi mentre resta 
confermato lo stato di agita 
zlone Al centro della discus 
sione - come è nolo > i riflessi 
sull organizzazione del lavo 
ro gli orari delle nuove Inizia 
live previste per le prossime 
settimane tv del mattino an 
che su Raidue e tg regionale 
alle 14 su Raitre la politica 
degli appalti e dei contratti a 
termine la sorte delle simttu 
re di programmazione delle 
sedi regionali II risp>etto del 
protocollo In che prevede 
confronti preventivi con l sin 
dacati 

«Dopo aver ripetutamente 
violalo il contratto - ha detto 
prima della ripresa delle trai 
taiivQ il segretario generale 
aggiunto della Fiiis Cgii Ales 
sandro Cardulli - ora dicono 
di volerlo rispettare Ci sem 
bra un atto di rinsavimento 
del quale verificheremo lat 
tendlbilità al tavolo della trat 
(ativa* Cardulli ha anche inst 
stlto sull Importanza del prò 
locollo Irl > acquisto dal re 
cento contratto - e dalla sua 
concreta applicabilità «la 
zienda non può piu limitarsi a 
comunicarci le sue decisioni - 
spiega Cardulli - ma deve ave 
re con noi un vero confronto» 
AH Incontro dj Ieri - protratto 
si sino a tarda sera - hanno 
partecipato I segretari genera 
Il dei quattro sindacati men 
tre la delegazione aziendale 
era guidata dai direttore del 
personale Giuseppe Medusa 

Intanto cominciano ad ai 
largarsi i dubbi e le polemiche 
a proposito della «diretta» che 
Roluno ha in programma per 
martedì prossimo oltre aue 
ore di uno spettacolo organiz 
zato dalla Fiat (e per 11 quale > 
pare » alcune auances aveva 
già fatto Berlusconi) incentra 
io sulla pubblicizzazione della 
«164» la nuova ammiraglia 
dell Alfa Romeo S) tratta d) 
un caso esemplare di conia 
minazione tra pubblicità e au 
tonoma programmazione Rai 
la questione è stata sollevala 
giovedì In consiglio da Enrico 
Menduni consigliere designa 
IO dal Pei ieri è giunta una 
presa di posizione di Demo 
crazia proletaria li segretario 
Giovanni Russo Spena ha 
aerino una lettera a Manca 
(firmala anche dai parlamen 
lari Patrizia Arnaboldi e Guido 
Pollice) nella quale si cniica 
duramente I iniziativa 


In Svizzera tutti si domandano: e se Celli parlasse delle nostre «cose»? 

n potere bancario trema 


L’incredibile corsa 
per rispedirlo in Italia 
Il «venerabile» sta meglio 
Il collasso era una commedia 
Lunedì la coronarografia 

_DAL NOSTRO INVIATO 


WlAPIMIRO 

«i GINEVRA No la grande 
paura per la presenza di Celli 
non è passata e continuano gli 
Insulti c le polemiche tra i ma 
glstratl e il potere politico can 
tonale Ma perché questa pau 
ra del capo della P2 e il pam 
co che SI è impossessato di 
tanta gente anche qui a Gine 
vra alla notizia che li «venera 
bile» si era presentato spenta 
neamente al giudice Trem 
bley? Due sono le cose che 
possono spiegare razionai 
mente tutto quello che sta ac 
cadendo Una riguarda lan 
goscia che «don Ucio» possa 
essere assassinalo ali ospeda 
le cantonale dove è riuscito a 
farsi ricoverare e I altra che 
parli racconti spieghi Non le 
oscure trame italiane ma 


SEmMELU 

uelle bancarie e finanziane 

i Ginevra Zungo Lugano 
Celli qui per anni è stato ri 
cevuto con tutti gli onori Ha 
discusso e contrattato cifre 
da capogiro alla mano con i 
consigli di amministrazione 
degli istituti di credito più im 
portanti Forse e proprio a Gi 
nevra che ha incontrato Ro 
berlo Calvi per tare arrivare in 
Argentina al tempo della 
guerra per le Falkland i missili 
■Exocel» Ed è sempre qui 
d altra parte che avevano se 
de alcune delle società lama 
sma che hanno dissanguato 
I Ambrosiano Sempre a Gine 
vra il capo della P2 ha lavora 
lo In società con Umberto Or 
lolani e con molli altn spre 
giudicatissimi personaggi Al 


lora improvvisamente po 
irebbe decidersi a vuotare il 
sacco se non sara trattato in 
«guanti bianchi» D altra parte 
qui il potere politico come 
nel resto della Svizzera passa 
anche nelle ^le di tanti consi 
gli di amministrazione e a 
meta ottobre non bisogna d» 
menticarlo si voterà per le 
elezioni politiche nazionali 
Molti consiglien di Stato (è 
prassi normale intendiamoci 
poiché la legge non prevede 
proibizioni n matena) sono 
anche altissimi dingenti ban 
can e (orse hanno avuto con 
Celli contatti molto piu stretti 
di quanto s sia mai saputo 
Proprio ) altro giorno un av 
vocale cercava di spiegare 
inascoltato dai piu che se 
Celli raccon asse In Italia sulla 
Svizzera tutta una sene di co 
se anche gravi si tratterebbe 
semplicemente di un «polve 
rone» Se invece parlasse qui 
dal lettino dell ospedale o dal 
la cella di Champ Dollon si 
dovrebbe davvero andare su 
bito a (ondo con specifiche 
inchieste gludiziane e parla 
mentan che porterebbero si 
curamente a nsultati motto 
spiacevoli per tanti personag 
gl importanti Qui si fanno af 


fan di ogni genere come è 
noto ma in silenzio e con 
grande discrezione Ecco il 
perche - aggiungeva il giova 
ne e ingenuo avvocato - della 
grande fretta di spedire il ca 
po della P2 in Italia persino 
costnngendo i giudici a nnun 
ciare alia normale auone pe 
naie per la fuga dal carcere 
del «venerabile» Ecco I mere 
dibile «corsa» per mandarlo 
subilo verso sud Ma Celli di 
casa a Ginevra ha risolto di 
rettamente e personalmente il 
problema con quei fame^ 
collasso cardiocircolatorio in 
piena notte nella cella del car 
cere Una commedia alla qua 
le ovviamente non crede più 
nessuno Ma Celli ha avuto an 
cora una volta ragione non 
potevano certo nflutare il n 
covero in ospedale nschiando 
così che avvenisse davvero 
qualcosa di irreparabile In 
somma fra tutti un pesante 
giuoco di inganni e di ncalii 
Ma Celli come SI sa in questo 
è maestro Anzi si può dire 
che 1 politici nella (retta di li 
berarsi dello scomodo perso* 
naggio hanno dato una mano 
al capo della P2 I suoi awo 
cati infatti nell udienza delia 
Chambre d accusation hanno 


subito detto ai giudici «Giiar 
date che il potere politico vi 
chiede di non fare il vostro 
mestiere esercitando su di voi 
pressioni vergognose» I magi 
strati con le spalle al muro 
non hanno potuto fare altro 
che ordinare una ultenore 
permanenza di tre mesi del n 
cercato a Ginevra Ma non e 
finita qui lo abbiamo detto 11 
•reparto cellulare» dell ospe 
dale cantonale dove Celli e 
stato ncoveraio dipende dal 
ministero cantonale di Grazia 
e Giustizia e cioè dal consi 
gliere di Stato Bernard Ziegler 
che in questi giorni aveva ap* 
punto chiesto al ministro Eli 
sabeth Kopp di cacciare quel 
«mentitore e malfattore* che 
fingeva di star male E di farlo 
per motivi di «ordine pubbli 
co» Ebbene il giudice Trem 
bl^ ha concesso alla moglie 
di Celli Vanda e al liglio Mau 
nzio di visitare il congiunto c 
Ziegler lo ha negato Ancora il 
solito braccio di ferro L awo 
calo del capo della P2 Domi 
nique Poncet Infunato ha det 
to ai colleghi di non essersi 
mai trovato in una situazione 
del genere e di essere certo 
Ziegler non può e non de 


ve secondo la legge ne proi 
bire ne concedere niente Ri 
sultato’^ Anche slamane Van 
da Celli e arrivata in ospedale 
con un cambio di bianche 
ria per il manto ma non c e 
stato niente da (are 11 giudice 
Trembley tra l altro ha chie 
sto la trascrizione integrale di 
alcune interviste rilasciate da 
Bernard Ziegler per aprire un 
eventuale procedimento con 
tro di lui Maurizio Celli dal 
canto suo hadettoaigiornaii 
sti che presenterà querela 
contro it ministro cantonale 
che ha definito il padre un 
•malfattore» Ha detto Mauri 
ZIO Celti «Invece e un uomo 
incensurato» La bagarre dun 
que continua I giornali sta 
mane non scrivono comun 
que piu un riga su Celli Ap 
partengono quasi tutti aite 
banche e devono essere arri 
vati ordini precisi E tui^ Il «ve 
nerabile» lascia correre non 
ha (atto arrivare una parola a 
nessuno «Sta ancora meglio 
di ieri * ha detto un medico - 
e gli esami sono in corso» 
«Per la coronarografia - ha 
aggiunto - se ne parlerà lune 
di Se non lo ammazzano po 
iremmo anche rispedirlo m 
carcere 



E Roma si invita 
al compleanno 
di Sandro Peitini 

Grande festa in piazza per Sandro Pertini che com¬ 
pie 91 anni Migliaia di romani e tanti turisti hanno 
affollato piazza Fontana di Trevi per salutarlo, in¬ 
sieme alla musica delle bande dei Comuni e ai 
giochi degli sbandieraton Moltissimi i messi«gi 
d auguri di Cossiga di Goria, di Natta, di Craxi Poi 
le telefonate det Papa e di Juan Carlos di Spagna, e 
gli augun di George Bush 


Nasce 


Giustizia, Vassalli propone l’abolizione della vecchia comunicazione giudiziaria 
Il cambiamento è di sostanza: più tutela ai cittadini e per le esigenze istruttorie 


«rinformazione di gairanzia» 


Niente più comunicazione giudiziaria sara sostituì* 
ta dall Informazione in garanzia Lo ha deciso il 
Consiglio del ministri che ha ieri approvato il dise¬ 
gno dilegge del ministro Vassalli Non si tratta però 
di una semplice operazione nominalistica il dise¬ 
gno di legge tende a tutelare maggiormente i citta¬ 
dini coinvolti in inchieste giudiziarie e a rendere più 
incisivo sia il diritto di difesa che di indagine 


CINIIA ROMANO 


■■ ROMA Vecchia comuni 
cazione giudiziaria addio A 
soppiantarla arriverà la nuovfi 
«Informazione di garanzia» E 
quanto prevede il disegno di 
legge presentalo dal ministro 
di Grazia e giustizia Vassalli 
approvato ieri dal Consiglio 
del ministri II prowedimcnto 
mira a correggere le distorslo 
ni che finora hanno carattenz 
zato i uso della comunlcazio 
ne giudiziaria che da stru 
mento di garanzia per ) inqui 
silo si è spesso nel fatti tra 
sformala In un elemento di le 
sione della reputazione degli 
indiziali a carico del quali a 
conclusione del procedimen 
to istruttorio non siano nsul 
tati concreti elementi di re 
sponsabllltà II disegno di leg 
ge prevede infatti che 1 ado 
zione delia comunicazione 
giudiziaria •< che si chiamerà 
appunto informazione di ga 
ranzla • avvenga non più co 
me in passato sin dal primo 
atto dell istruzione bensì solo 
quando 11 giudice deve com 


piere il pnmo atto istruttono 
per il quale è obbligato a dare 
awlso al difensore 
Tentiamo un esempio Un 
cittadino denuncia che in un 
ufficio è stato commesso un 
reato II magistrato secondo 
la normativa attuale awia 
un ichiesta e deve inviare co 
municazioni giudiziarie più o 
meno a tutti coloro che ope 
rano nell ufficio «Incrimina 
to» L inchiesta potrà appurare 
che in effetti il reato è stato 
commesso ma la responsabi 
llta è solo per alcuni degli im 
piegati che avevano ricevuto 
la comunicazione giudiziaria 
Ma I inchiesta potrebbe anche 
stabilire che nessun reato è 
stato commesso e quindi la 
denuncia verrebbe archiviata 
Nel frattempo però la notizia 
deile comunicazioni giudizia 
rie è magan amvaia a giornali 
tv e radio Nell opinione pub 
bllca SI Innesca il perverso 
meccanismo deli equazione 
la comunicazione giudiziana 
viene recepita come Imputa 



zione I imputazione come 
una condanna E il meccani 
smo a garanzia dei cittadini si 
trasforma in una sentenza di 
condanna anche se non sara 
mai pronunciala da nessun in 
bunale 

1) disegno di legge del mini 
stro Vassalli prevede invece 
che la «infornazione di garan 
zia» non venga emessa subito 
ma solo quando lo status del 
I inchiesta «wiata dal magi 
strato prevede un livello mini 
mo di credibilità della denun 
eia che prevede I obbligo det 
la difesa il disegno di legge 
vorrebbe prevedere inoltre 
una più puntuale tutela dei di 
rido di difesa non si deve m 


(atti tener conto delle dichia 
razioni rese dall inquisito e 
centrane ai suoi intere^ 
quando esse siano avvenute in 
assenza dei difensore 
«Bene molto bene» il prò 
fessor Guido Cahn docente di 
dintio e noto penalista 
me la sua soddisfazione per la 
misura annunaata dal gover 
no «Mi sembra che il d^gno 
di legge - afferma • rende più 
pregnante il dintto alia difesa 
Certo restano ^>az} di liberta 
ancora da conquistare mi n 
fensco in particolare al dinito 
deli imputato detenuto che 
non può parlare in privato col 
suo swocato pnma dell inter 


rt^atono davanti al giudice 
ma speriamo che questo av 
venga con il nuovo codice pe 
naie che ci è stato annuncialo 
entro la fine dell anno 
E decisivo comunque che 
sia stato conreiio I uso distor 
to della comunicazione giudi 
ziana che da strumento di di 
fesa e di garanzia del cittadi 
no SI era trasformato m un ve 
ro e propno boomerang prò 
pno contro chi doveva invece 
tutelare Si evita ora invece 1 a 
buso che diventino deslman 
delie comunicazioni giudizia 
ne persone che nulla hanno a 
che fare coi procedimento 
penale in corso» 


Per il procuratore della Re 
pubblica di Roma Marco Bo 
schi il disegno di legge pre 
senta «prò e contro» «I prò - 
afferma - sono il fatto che i 
magistrati adotteranno I mfor 
mazione di garanzia soltanto 
quando I istruttoria avra com 
piulo passi concreti I contro 
invece sono rappresentali dal 
fatto che m pratica si tome 
rebbe indietro come pnma 
del 48 quando il magistrato 
poteva indagare nei confronti 
del soggetto procedendo an 
che all intcrrogalono di testi 
moni e all esame di documen 
li senza che I interessato del 
i indagine ne venisse informa 
lo» 


ROBERTO ORESSI 


■■ ROMA «Chi e quello^» 

«Ma è il presidente della 
Repubblica» 

E se le due tunste straniere 
hanno le idee un po confuse 
la piazza e con loro Ammas 
sali a migliaia nella conca di 
piazza Fontana di Trevi ap 
plaudono il presidente il se 
natore Sandro Pertini che (e 
steggia I SUOI 91 anni nella ca 
sa che non lascio nemmeno 
durante gli anni del Quirinale 
Sulla piazza sfilano bande mu 
sicati e majorettes sbandiera 
ton stendardi det Comune di 
Ciampino e di Vico nel Lazio 
giovani e bambini in costume 
con m mano cesimi pieni di 
fnitta è la coreografia pensata 
dall architetto Cesare Esposi 
to per il buon compleanno m 
piazza a Pertini 

Sandro Pertini non si (a at 
tendere sono le 18 e 15 la 
festa è iniziata da dieci minuti 
con le pnme marcette delle 
bande e lui si affaccia dal ter 
razzino sopra il tetto della ca 
sa La gente lo accoglie con 
un lungo applauso piu d uno 
ha portato i bambini e indica 
loro quei! omino con i capelli 
bianchi che agita sorridendo 
la coppola chiara m segno di 
saluto Pompose le bande di 
Ciampino e di Vico attaccano 
I inno di Mameli mentre i can 
noni dei fotografi si sforzano 
di fare riprese decenti Un atti 
mo dopo partono le note di 
«tanti augun a te» e te canta 
no m molti un po per il gusto 
caciarone di essere protago 
nisti un po perché tanti augu 
n a Pertini li fanno dawero di 
cuore 

•Occhio - awerte un ragaz 
zo - che tra questa folla lo 
vedi i portafogli che partono» 
Tutti in piedi sulle scale della 
chiesa dei santi Vincenzo e 
Anastasio che fa da palchetto 


Le bande attaccano I inno dei 
lavoratori e poi si seguito tut 
to d un fiato i Internazionale 
Sono passati altri dieci minuti 
Periini in pantaloni chiari e 
giacca di lana si rimette in te 
sta la coppola e rientra in ca 
sa Le bande «mollano» il re¬ 
pertorio serio e riattaccano (e 
marcette e pur sempre un 
compleanno! La gente si spo¬ 
sta tutta sotto il portone di ca 
sa sua dove durante la gioma 
ta sono arrivati I messaggi 
d auguri di tutta I Italia e di 
mezzo mondo Tra gli altri 
quello di Nitta e si dice le 
telefonate gì Juan Carlos di 
Spagna e del Papa e due dal 
vicepresidente amencano 
George Bu^h una a nome 
suo I altra da parte di Reagan 
In piazza è evidente 1 assenza 
di rappresentanti della giunta 
capitolina Davanti al portone 
si accalca la gente con i doni, 
una signora ha un cestino con 
dentro un p ccione che a un 
certo punto si stufa dell attesa 
e vola via un altra donna ha in 
mano un libro antico con la 
costola che recita «Avoga- 
dro Sul socialismo» 

Tutti aspcllano di vedere 
scendere Sandro Pertini per 
la disperazione della mogli» e 
del servizio d ordine ma il se 
natore non scende fa sapere 
di essere commosso nngrazia 
tutti ma deve andare a ripiosa 
re Nella piazza si danno da 
fare gii sbandieratori ragazzi 
e ragazze in costume improv 
visano un saltarello I sindaci 
di Ciampino e Vico lasciano m 
portineria le loro targhe ricor¬ 
do ta festa continua nella 
piazza mentre nell androne 
diminuisce la calca con sol 
lievo dei vigili e degli agenti 
della Digos m un angolo con 
la complicità delle pnme om 
bre una bambina in costume 
pilucca I uva del suo cestello 


□ NEL PCI rr~~i 

Direzione 
convocata 
per martedì 


Dopo la bocciatura del decreto si è aperta una polemica 
tra assessori, esperti e ambientalisti 


Supemiulte, c’è già chi le riminaiige 


L« Olramone dal Poi A oonvooata per 
mwtedi 29 aetiembre p v con Im 
«lo elle ore 9 30 

Menife«te>tonl 

Domenl 27 eettembre G Berlin 
Quer Morlupo (Roma) M 0 Ale 
ma lecce G Nepoitano Napoli 
0 PellteanI Roma (Nuova Maglia 
nii L Turco Roma M Brutti Ro¬ 
ma (aexlone Cealra F or I N Conet 
tl Napoli A Coaautta Roma (San 
Saba) Q Qadraaoo Bruiretlea e 
Stoccarda L Fibbi Ateata (Cb) 
M Stefanini Chavar V Vita Sa 
terno 

Lunedi 2B aettembre C Petru^ 
ciolt Reggio Ernia B Fracchia 
Alaaaandrla Q Ferrara Bergamo 
ConvoceilonI 

Martad) 28 aettembre alle ore 10 
praeto la Commiaalone autonomia 
della DIrailone del Poi A convocata 
la riuniona sulle aree metropolitvie 
Introdurrà Piero Salvagm Conclu 
darà Gavino Ang us 

I deputati comun sti cono tenuti ad 
aaaere presenti aenxa eccei one a) 
la aeduta di morcoled) 30 seitem 
bra 

il oomiiaio direit vo del gruppo dai 
deputati comunisti A convocato per 
merooledl 30 oattembro alle ore 9 
Referendum 

La confarenin nei onale del Poi per 

II lancio della campagna per i refe 
rendum annunc aia par il 6 ottobre 
A anticipata al 6 per motivi tecnici 
La eonferonxa e terrà a Roma nal 
palairo dai Congreaa 


Al Senato il Pci si è astenuto Considera assurdo 
pensare di risolvere il problema del traffico con le 
multe, ma riconosce la necessita di strumenti ur 
senti che diano ossigeno ai Comuni Che ne sarà 
dei proggettl che dovevano essere finanziati con le 
contrawenzioni-super ora senza copertura finanzia¬ 
ria? Il parere di assessori ambientalisti esperti’C è 
chi vorrebbe un altro decreto e chi resta contrano 


■i ROMA In Senato sulla 
bocciatura per incostituziona 
llta del decretosulle maximul 
te il Pci si è astenuto Perchè? 
«Inizialmente avevamo volato 
contro - spiega ti senatore co 
munisla Antonio Taramelli - 
perché abbiamo giudicato il 
decreto inadegualo ad affron 
tare i problemi del traffico ur 
bano è sbagliato pensare di 
risolverli infatti solo punen 
do gli automobilisti D altra 
parte -• prosegue Taramelli - il 
decreto vincolava alla costru 
zionc di parcheggi il denaro 
rastrellato con le multe eque 
sto poneva un grosso limite 
all autonomia dei corruni 
L astensione è poi maturata 
per due ragioni C è stata una 
specie di sollevazione degli 
amministraion comunisti che 
cl hanno comunque posto il 
problema di dare ossigeno al 
ta finanza locate e di interventi 


urgenti per il traffico II decre 
lo inoltre è stalo modificalo 
nel senso di lasciare maggion 
possibilità di uso del denaro 
agli enti locali » 

Ieri intanto I assessore atta 
viabilità del Comune di Napoli 
Carmine Simeone ha propo 
sto un incontro urgente tra i 
sindaci delle grandi città il 
governo e rappresentanti del 
Parlamento per I esame e il 
contenimento degli effetti del 
la bocciatura del decreto sulle 
contrdwenzioni super Gli au 
tomobilisti saranno conltnd - 
osserva Simeone ma i Co 
munì restano senza fondi indi 
spensabili all attuazione di mi 
sure di decongestione del 
traffico urbano Potranno gli 
enti locali mandare avanti 
progetti per i quali viene me 
no ìa copertura fmanziana? 
•Non SI tratta di riproporre an 
cora il decreto conclude 


(assessore napoletano - ma 
di trovare all Interno della fi 
nanziana le risorse per far 
fronte alle esigenze del traffi 
co nelle grandi città» 

Il professor Salzano presi 
dente dell Istituto nazionale 
di urbanistica considera inve 
ce irrilevante da questo punto 
di vista ~ soldi al Comuni - la 
bocciatura del decreto «Per 
realizzare i parcheggi - dice > 
CI sono I fondi della Bucalos 
SI integrabili dalla nuova fi 
nanzlana II problema sem 
mai e la volontà politica di 
scoraggiare decisamente 1 at 
traversamento in auto dei 
centn storie definendo piani 
di mobilità urbana che privile 
gino il trasporto pubblico» 

L Associazione utenti dei 
trasporli propone I immediata 
chiusura dei centn storici qua 
le alternativa alle «vessatone 
supermulle» e nlancia la que 
stione dell «insufficienza del 
Ja scomodila e della lentezza 
del trasporlo pubblico che 
obbliga il bO per cento dei cu 
ladini a usare I auto privala» 
Antonio lannicllo segreta 
rio nazionale di Italia Nostra 
rilancia il piano nazionale dei 
trasporti e ribadisce II no degli 
ambientalist alla politica dei 
parcheggi rei centn stonci 
■che generano aolo un nuovo 
traffico mer tre sono necessa 


n parcheggi scambio in pen 
(ena e una moderna rete di 
trasporto pubblico» 

Per l .assessore al traffico 
deila c pitale Palombi il de 
creto sulle megamuUe va inve 
ce riproposto subito per evi 
tare probeimi di nmboiso del 
le multe già pagate e frenare 
I indisciplina del traffico li 
suo coiiega di giunta Ciocci 
assessore alla Polizia Urbana 
sembra pensarla diversamen 
te chiede infatti «una legge 
definitiva che disciplini >a ma 
lena» Multe alte per chi passa 
col rosso o fa corse pencolo 
se per motivi di sicurezza Più 
equilibno invece nel punire la 
sosta selvaggia 
li sindaco di Ban De Lucia 
SI è detto «lieto della non ap 
provazione del decreto per 
ché non era certo la strada 
giusta per ottenere i fondi ne 
ccssan alla costruzione di 
nuovi parcheggi» Secondo 
De Lucia tali fondi devono in 
fatti venire dalle Regioni e dal 
lo Stalo senza penalizzare mu 
lilmente gli automobilisti 
La bocciatura del decreto 
sulle supermulte è invece se 
condo 1 assessore al Traffico 
del Comune di Firenze Adal 
berte Scarlino «un fatto gra 
vissimo dovuto non so se più 
a Ignoranza o malafede poi 
che dimostra una preoccu 


l»nte indifferenza per i prò 
blemi dell inquinamento del 
la tutela del patnmonio artisti 
co e per quegli interventi ur 
genti per il traffico che dove 
vano essere attivati con i prò 
venti delle supermulte 
Inizialmente afferma il sin 
doco di Pemgia Mano Siila 
Bagiioni ho cnticato anch io 


il decreto «per la gravosita 
delle multe che mi sembrava 
no di un ammontare esagera 
to Ora il decreto può essere 
migliorato e rivisitato fermo 
restando che le somme nca 
vate vengano destinate ad in 
lerventi di meccanizzazione 
pedonale viabilità e parcheg 
gl- 


Attenzione ai vigili 
possono «colpire» ancora 


■■ ROMA Cosa capila all i 
gnaro automobilista a partire 
dall alba del giorno dopo I en 
nesima bocciatura del decre 
(o sulle maximuiteT Come tutti 
sanno infatti i altro len il Se 
nato ha respinto per incostilu 
zionalità - ed è la quarta volta 
il decreto che trasformava le 
infrazioni af codice defia stra 
da nei centri urbani in «salas 
SI» per I automobilista il triplo 
della sanzione prevista per 
passaggio col rosso o in senso 
vietalo e il doppio per il sem 
plice di\ eto di sosta Vedia 
mo 

1 La bocciatura det decre 
to ha effetto immediato e lo 
annulla fin dalle origini Ma le 


maximulie spariranno solo 
con ta pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale che len non 
era ancora awenuta di quan 
to e stato deciso dal Senato 
Dunque anche oggi teorica 
mente le maximulte possono 
essere applicale ma owia 
mente i vigili ci andranno caii 
fi perche entro poche ore i 
prowedimenti entreranno au 
lomalicamenie in conlcnzio 
so 

2 Anche le multe pagate in 
passale con la caduta del de 
creto diventano illegittime 1 
cittadini hanno dunque sen 
z altro dmtto a chiederne il 
rimborso Ma con ogni proba 
bilita il governo presenterà un 



nuovo decreto che preveda 
in un apposito articolo come 
del resto è già awenuto la sa 
natoria degli effetti giundici 
precedenti a favore dell era 
no Cioè come dicono a Na 
poli chi ha avuto ha avuto chi 
ha dato ha dato 
3 li governo msomma ha 
(a possibilità di npresentare il 
decreto superbocciato per la 
quinta volta prevedendo con 
testualmente la sanatoria di 
lutti i contenziosi con gli auto 
niob listi che si sono già bec 
cali le maximulle Può inche 
npresentare il decreto preve 
dendo pero la sanatoria nel 
dispositivo di conversione del 
decreto m legge e lasciando 


con CIO al Parlamento la fa 
coltà di decidere se chiudere 
o no ta questione di chi ha già 
pagato In tal caso la sanatona 
non potrebbe avere effetto 
immediato contemporaneo 
ali eventuale npnstino delle 
maximulte (Jppure il governo 
potrebbe decidere come sa 
rebbe sensato dopo tutte que 
ste bocciature - di presentare 
un normale disegno di legge 
che seguirebbe normali tempi 
parlamentar Con 1 effetto im 
mediato di sospendere It ma 
ximulie ma con la difficoltà 
tecnica di prevedere una sa 
natona retroattiva per i con 
tenziosi aperti Insomma è un 
bel pasticcio 
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IL Documento 


IL REFERENDUM 
SUL NUCLEARE 


Alle urne a novembre 
per la consultazione 
La domanda di sicurezza 
che viene dalla gente 


L incertezza sul futuro II governo sociale 

energetico del paese di scienza e tecnologie 

L’occasione per imprimere Le interrelazioni 
un segno nuovo allo sviluppo con le condizioni ambientali 


Tutti i motivi per votare «SF» 


È stala la catastrofe di Cemobyl a ri¬ 
mettere «oggettivamente in discussio 
ne vecchie certezze e modi di pensa¬ 
re» E ha imposto nel contempo il 
problema di come garantire lo svilup¬ 
po e l'autonomia della ricerca assicu¬ 
rando Il governo sociale della scienza 
e della tecnologia, tenendo conto di 


tutte le interrelazioni di carattere am¬ 
bientale Il tema è quindi quello del 
futuro energetico del paese, alla luce 
della «sacrosanta domanda di sicu¬ 
rezza» che viene dalla gente Diamo 
di seguito il documento approvato 
dalla Direzione del Pei sui referen¬ 
dum e sulla politica energetica 


1 1 ralorendum 
sul) energia rlguar 
dano laorogazlo 
ne di norme parti 
•■■MI colar) che non 
consentono di per sé di indi 
care quale politica energetica 
I Italia deve fare Tuttavia essi 
assumono - ad avviso del co 
munisti - un rilevante slgnlfi 
ceto politico e culturale in or 
dine alla sacrosanta domanda 
di sicurezza che viene dalla 
genie alla coscienza sempre 
più diffusa che occorre salva 
guardare i ambiente indicare 
nuove finalità e nuovi pararne 
tri per lo sviluppo la nostra 
richiesta agli eletori di votare 
•lU discende da questa consi 
derazione e insieme dall a 
nailsi globale e razionale che 
facciamo coerente con II ruo 
lo di una forza d avanguardia 
che non si accoda a posizioni 
di rifiuto della scienza e di de 
monlszBztone delta innova 
alone tecnologica ma al tem 
po stesso non accetta posizio 
ni che Idolatrano la tecnica 
come motore del progresso 
sodalo e civile a prescindere 
da chi la orìenia daglleireitie 
dagli usi sociali che la accom 
pagnano Al di là degli spedii 
cl quoaltl referendari il prò 
nunclamenlo popolare acqui 
alerà dunque tutto il suo si 
gnlflcaio se nella campagna 
elettorale verrà posto con se 
rielà a rigore II problema del 
futuro energetico del paése e 
quindi della sua Indipendon 
za delta sua sicurezza della 
sua capacità di imprimere allo 
sviluppo un segno nuovo tale 
da superare una falsa contrap 
posizione Ira la necessità di 
allargare I occupazione di ac 
celerare lo sviluppo del Mez 
zogiorno e di accrescere la 
capacità competitiva dei siste 
ma e quella di difendere e va 
lorlzzare le risorse ambientali 
Problemi di questa natura non 
si risolvono solo con un «si» o 
con un «no» al nucleare - che 
rappresenta In Italia una quota 
infima della produzione di 
energia ** ma con una svolta 
complessiva di indirizzi di cui 
una diversa pctnica energoti 
ca affrancata dai rischi e dalle 
implicazioni delle attuali tee 
oologie nuc lean sia campo 
nontc essenziale 
U decisione del comunisti 
di indicare agli elettori la ri 
sposta positiva ai tre quesiti 
proposti ha t obiettivo di con 
tnbuiro alla costruzione c al 
successo di un vasto schiera 
memo di forze progressiste in 
grado di modilicare realmen 
ie l rapporti tra lo sviluppo e 
I ambienlo e di cominciaro a 
porre sotto controllo socnle 
non solo le scelto energetiche 
ma altri sconvolgenti proce'csi 
di innovazione tecnologica 

2 La catastrofe di 
Cernobyi ha n 
mosso oggettiva 
mente in discus 
vecchie ccr 
tezze e modi di 


pensare Quell evento ha im 
posto prima di lutto di rive 
dorè a fondo le garanzie di si 
carezza delle centrali nuclea 
ri Al tempo stesso esso ha 
portato alla luce II grande te 
ma che sempre piu dominerà 
il futuro come garantire lo svi 
luppo e I autonomia della ri 
cerca ma al tempo stesso co 
me assicurare il governo so 
clale della scienza e delle tee 
oologie in un mondo domina 
to da sistemi sempre piu com 
plessi e interrelati G quindi 
chi come in base a quali fini 
prendere decisioni che rlguar 
dano la vita e il futuro del ge 
nere umano SI pensi non solo 
al nucleare ma alle blotecno 
logie alla ricerca genetica 
alllnlelligenza artificiale al 
governo delle informazioni 
ecc Nell immediato si è rive 
lata agli occhi di milioni di uo 
mini la dimensione mondiale 
del problemi dell impatto am 
blentale Evidente è diventata 
I esigenza di stabilire un piu 
intenso rapporto di collabora 
zione tra gli Stati nazionali per 
il controllo e I informazione 
sull uso delle tecnologie ener 
getlche E ancora più ineom 
bente è apparsa la minaccia 
degli ordigni nucleari Non si 
può parlare oggi di centrali 
elettronuclean senza ricordar 
si dei motori a propulsione 
atomica che fanno navigare 
sommergibili e portaerei tn 
tutti i mari del mondo com 
preso il Mediterraneo 
Infine la sfida ha investito il 
tipo di sviluppo di un mondo 
sempre piu integrato ma al 
tempo stesso sempre piu lace 
rato tra sviluppo e sottosvilup 
DO tra chi produce e control 
la te nuove tecnologie e chi te 
subisce e le consuma 
IXillo ciò Ci spinse subito a 
proporre una riconslderazto 
ne delle scelte energetiche 
volte al superamento graduale 
del nucleare secondo un itine 
rarlo che si fondava su tre 
punti 

q) il confronto più approfori 
dito e oggettivo possibile con 
gli scienziati gli esperti i tee 
pici 

b) la richiesta di dare la parola 
al popolo attraverso un refe 
rendum consultivo c proposi 
tivo ben piu capace di nfltlte 
re il reale orlenttmenlo della 
gente di quanto non lo sia un 
referendum abrogativo di leg 
gi minori che non toccano la 
sostanza dei problemi 
la sospensione di nuovi in 
scdiamenti di centrali nucleari 
e la veni ca delle condizioni 
di sicurezza degli impianti esi 
stenti 0 in avanzala costruzio 
no oltre che 1 avvio dello 
sniantcllamcnlo di quelli tra 
essi che hanno concluso il lo 
ro ciclc 

li Pei aveva così proposto al 
paese un metodo razionale ed 
efficace por affrontare la nuo 
va situazione evitando sia lo 
scatenamento di opposte pre 
giudiziali sia la strumentalizza 
zionc delle emozioni 


I risultati della nostra Inizia 
tiva sono stati assai parziali 
perché ha pesato sulle varie 
fasi di queintinerario la lunga 
e agitata agonia del governo 
CraxI e della maggioranza di 
pentaMrtito Fatta tardi o ma 
ie la Conferenza malgrado II 
lavoro assai utile di tanti 
scienziati ed esperti si é in 
trecciata con te manovre e i 
colpi bassi che si scambiava 
no la De e II Psi La nostra 
iniziativa e i accordo nel nuo 
vo Parlamento hanno comun 
que consentito di anticipare i 
referendum all autunno 1987 

S Tljtlavia il dibatti 
to di questi mesi 
ha aperto nuovi 
orizzonti e indica 
wmmam lo nuove Strade 
In sintesi 

1) La dimensione della que 
slione energetica è sempre 
più quella dell intero pianeta 
E ciò per quanto riguarda sla 
la sicurezza sia I necessari 
controlli e scambi di informa 
zioni sia la ncerca di fonti al 
temative sla la crescente in 
lerrelazlone tra 1 uso delle 
tecnologie energetiche e le 
conseguenze ecologiche a ca 
radere planetario Siamo già 
in presenza di modificazioni 
(desertificazione mutamento 
della composizione chimica 
di terra acqua aria mula 
mento della temperatura della 
biosfera]) che alterano le con 
dizioni di produzione e npro 
duzione della vita 
2) Discutere deila sicurezza 
degli impianti nucleari civili 
impone di affrontare la p u ge 
nerale questione nucleare 
che non c certo risolta se per 
mane I Incubo di basi impian 
li e arsenali militari I) non ri 
corso a tecnologie nucleari ci 
vili che non danno garanzie di 
sicurezza deve dunque prò 
lungarsi per ragioni logiche 
e pratiche - nella lotta per il 
disarmo 

3) Le possibil ta di sviluppo e 
talvolta di sopravvivenza di 
quella grande maggioranza di 
uomini che dispone di um 
parte minima dell energ a 
mondiali saranno inconsi 
stenti fino a quando provar 
ranno quelle logiche di mer 
calo (compreso il mercato at 
tuale dello fonti energetiche) 
che provocano la loro subai 
ternita 

4) La necessità di accelerare 
la ricerca di nuove fonti ener 
gotiche sia nel campo nuclca 
re (dalle ipotesi di reattori a 
«sicurezza intrinseca» a quel 
la piu lontana del controllo 
della fusione) sia In altri cam 
pi da) solare all colico alle 
biomasse eccetera hi dove 
comunque sapere che la scar 
sita dell uranio in un futuro 
non lontano renderebbe ine 
vltabile li «passaggio» ai rcat 
lori veloci al plutonio passag 
gio straordmanamenle peri 
coloso per il rapporto con le 
tecnologie mil lari e per gli ef 
felli catastrofici di eventuali 


I tre quesiti 
sottoposti 
agli elettori 

wm L8 novembre prossimo gli elettori saranno chia 
mati ad esprimere li proprio parere su tre quesiti li 
primo nchiede di abrogare le norme che consentono 
ai governo di costruire le centrali nuclean anche con 
tro it parere dei Comuni e delle Regioni mteressah 11 
secondo chiede di abrogare le norme che definiscono 
i contributi agii enti locali che accettano le centrati 
atomiche sul proprio territorio il terzo chiede I abro 
gazione della norma che consente ali Enel di parleci 
pare alla realizzazione e all esercizio di impianti nu 
doari all estero come il reattore Superphenix in 
Francia II Pci dal indicazione di votare «si a lutti e tre 
i quesiti proponendo quindi i abrogazione delie retati 
ve norme 


fuoriuscite 11 che - oltretuUo 
• rende impensabile che si 
possa superare il gap energeli 
co del Terzo mondo dissemi 
nando in quei paesi reattori di 
questo tipo E d altra parte 
non è possibile sostituire il nu 
cleare semplicemente con un 
uso più massiccio di petrolio e 
di carbone a causa del danni 
ambientali gravissimi che 1 
combustibili di origine fossile 
stanno già provocando 
Tutti questi problemi non 
sono risolti dal semplice riftu 
lo del nucleare Essi devono 
essere affrontati in modo spe 
cifico con risposte precise 
Anche per rendere possibile li 
superamento del nucleare e 
aprire la strìda a un diverso 
futuro occcrre indicare un 
percorso realistico e avviare 
una fase di transizione tenen 
do conto di tutti questi dati 
Senza di ciò c in assenza di 
fonti alterna ive ulihzzab h su 
bito e in modo sign ficai vo t 
rischi sono < vidcnli da quelli 
ambientali i quelli economi 
ci a quelli politici 
5) Non SI sfugge quindi alla 
necessità per uscire dal nu 
cleare di aPire non solo su! 
l offerta di energia (nuove 
fonti ma sul suo uso cioè su 
quei meccanismi produttivi e 
quei modell sociali basati su 
uno spreco assurdo di risorse 
energetiche Di questo si Irai 
la quando s parla dei rispar 
m o e non cii sempi et raz o 
nalizzazione dei metcanismi 
esistenti L vero che per l im 
mediato 1 llol a non hi un do 
fieli di poteizi installati Ma 
se SI vuole evitare um stagna 
zione c affrontare il problema 
del Mezzogiorno non è reali 
st co pensare che i consumi 
energetici non cresceranno 
sia pure modtstamenit spe 
cit quelli clv.liric) E ciò vale 
soprattutto per i paesi sotto 
sviluppati D altri parte ogni 
politica del iispirmio sarebbe 
destinala a fati re se il suo 
prezzo fossi I abbassamento 
dti livell d vita e degli stin 
dard di civiltà e sopralluno ta 
depressione dell oconomn Si 
tratta quindi di sviluppare i 
settori p u nnovìtivi di mo 
dernizzare 11 sistema dei servi 
zi collettivi di orienta t la tee 
oologia al risparmio di mate 


in sede tecnica le possibil ta e 
ic convenienze di un suo uso 
diverso 

La condizione e che si dia 
vita a un «sistema ponte» ere 
dibile e seno 

Allo stato nulla di concreto 
si sta facendo per accelerare il 
cammino verso I applicazione 

larga scala di altre tecnoio 
gie energetiche e m particola 
re di quelle basate su fonti 
non di origine fossile e rinno 
vabili Ne si vede un impegno 
seno dei sellon governativi 
che pure si accodano al movi 
mento antinucleare TUtie te 
forze ambientaliste devono 
rendersi conto che per supe 
rare li nucleare occorre impn 
mere nuovi indirizzi alla rieer 
ca scientilica e quindi non di 
sperdere I accumulazione de) 
te conoscenze tecnologiche 
non isolarsi su) piano interna 
zinnale e non indebolire ma 
gestire diversamente le grandi 
tecno brutture 

Non è tempo di demagogia 
o di inganni agli eiettori La 


prova che si vuole davvero su 
perare il nucleare sta nella 
propos zione di un nuovo pm 
no energetico II Pci assume 
questo impegno e ne indica le 
condizioni basilari 

a) una reale politica di nspar 
mio garantita da un quadio le 
gislalivo e normativo radicai 
mente diverso dall attuale (e 
so alla trasformazione dei 
grandi sistemi produllivi e in 
frastruiiural) del nostro paese 
come I trasporli I edilizia il 
riscaldamento i grandi sellon 
industriali 

b) la garanzia che il soddisfa 
cimento del fabbisogno ulte 
riore di energia attraverso I u 
tilizzazione delle fonti iradi 
zionali venga perseguito con 
t adozione delle piu moderne 
tecnologie per impedire che i 
fenomeni di inquinamento 
continuino ad aggravarsi co 
me g a sta avvenendo 

c) attenuare la vulnerabilità 
del nostro paese conscguente 
ad una eccessiva dipendenza 
dal petrolio 


a) un grande progetto piu 
riennile di ricerca e di innova 
zione tecnologica per mobili 
lare nuove risorse umane e in 
geni! risorse finanziane con 
I obiettivo di accelerare al 
massimo I uso generalizzalo 
di fonti alternative e rinnova 
bill estendendo e consoli 
dando tutti i rapporti di colta 
borazione internazionale 
La vittoria dei «si» che noi 
auspichiamo deve imporre 
queste scelte Essa secisara 
interverrà quando it Parla 
mento non avra ancora ap 
provalo una legge finanziaria 
I SUOI contenuti dovranno 
quindi tener conto di questi 
nuovi indirizzi sancili da un 
voto popolare 
Proseguiremo nella nostra 
iniziativa volta a cosiruire un 
assetto e un metodo di diro 
zione del) intero sistema ener 
getico finalmente adeguati al 
te esigenze di democrazia e di 
efficienza della società in ira 
sformazione Tutto ciò con 
sentirà a) nostro paese di im 


pegnarsi in modo adegualo 
nella lotta per correggere lo 
squilibrio tra i paesi ricchi e i 
paesi poven che in campo 
energetico assume aspetti 
particolarmente drammatici 
Essenziale è comunque un 
nuovo approccio culturale e 
politico alla questione fonda 
mentale li rapporto tra lo svi 
iuppo f Innovazione tecnofo 
gica e le condizioni ambienta 
Il Questi tre elementi sono 
siati nei fatti contrapposti I u 
no all altro e in modo tale da 
generare aspn conflitti ideolo 
gici politici e sociali Si tratta 
invece di stabilire una Interré 
lezione positiva tra di essi 
aprendo una prospettiva di 
sviluppo e di innovazione che 
accolga e valorizzi II risana 
memo e la salvaguardia de) 

1 ambiente e facendo di questi 
obiettivi il volano di una mobi 
Illazione di risorse materiali 
tecnologiche ed umane al fine 
di creare nuove fonti di lavo 
ro di benessere e di più alta 
qualità delia vita 


rie prime c allà scc^rerta di 
nuovi materiali Si tratta inoi 
tre di modificare ti calcolo co 
sti benefici includendo m es 
so la valorizzazione e non la 
distruzione di nsorse ambien 
(ali e ie ncadule positive di 
una migliore vivibilità degli 
ambienti urbani E significati 
vo che alla Conferenza ener 
getica siano state presentate 
proposte di modifica dei siste 
ma dei trasporti (spostamento 
dalla gomma alla roiaia)€apa 
ci di coprire bisogni energeti 
Ci tn misura anche supenore 
alla produzione prevista d^te 
nuove grand) centrali nuclea 
n il problema dei risparmio 
non e quindi un problema 
tecnico ma di scelte politiche 
E questo non vale solo per 11 
taiia ma per tutto il mondo in 
dustnaiizzalo 

4 Noi come altre 
forze della sinistra 
europea ntenia 
no che la fase in 
mÈmmm cui Si trovano tutti 
i paesi in ustnaiizzali sia quel 
la del «superamento graduale 
del nucleare da fissione* 
Naturalmente tale supera 
mento non può prescindere 
dalia diversa composizione 
dell attuale produzione ener 
getica di ciascun paese In Ita 
ha la produzione di eneigia di 
fonte nucleare è quasi imle 
vante Questo però non ren 
de meno impegnativo it prò 
blema di come un grande 
paese industnaJe streiiamen 
te integrato nell economia eu 
ropea e mondiale costruisce 
li suo futuro energetico 
La soluzione di lati proble 
mi può essere ncercata anche 
rinunciando elle allualt tecno 
logie nuclcan come suggen 
scono esi^nzc di sicurezza di 
fronte alfeventualilà di )nci 
denti catastrofici 
Nel quadro di uni scria re 
visione negli indirizzi e nella 
gcsi onc della polii ca energe 
tic 1 Si possono quindi prcn 
derc in considerazione anche 
I tempi e i modi per chiudere 
fa ccnirafc di Caorso (oltre 
come c ormai largamente 
condiviso le altre esistenti o 
progettate) e per interrompe 
re h costruzione di quella di 
Montano di Costro valutando 
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Gemianìa 

Si dimette 
il de 

Barschel 


■i È la prima volta che aC' 
cade: Il presidente di un Land 
della Oermanla federale che si 
dimette travolto da uno scan¬ 
dalo. Uwe Barschel. capo del 
governo democristiano dello 
Schleswlg-Holsteln. ha dovu- 
lo arrendersi, Ieri, di fronte al¬ 
fa valanga di rivelazioni che lo 
accusano di aver cercala di 
compiomellere, prima delle 
elezioni. Il suo rivale soclalde- 
mocralico B|oern Engholm. 
Per la Cdu è un colpo durissi¬ 
ma 

E II pomeriggio del 6 sel- 
lembre. Una domenica eleiio- 
rale In Germania: si vola a Bre¬ 
ma e nello Schleswlg-Hol- 
sleln. Poco prima che le urne 
si chiudano, nelle redazioni 
del giornali con le consuete 
anticipazioni del numero del¬ 
lo aSplegel» che sarà In edico¬ 
la Il giorno dopo arriva una 
borni». Uwe Barschel, presi¬ 
dente del Land dove la Cdu 
teme di pio II sorpasso soclal- 
democrallco, ha ordito un 
complotto politico contro II 
suo rivale B|oern Engelhom. 
Ha ordinato al capo del suo 
ufficio stampa. Reiner Pfelller, 
di scrivere false lettere anoni¬ 
me, sulla base delle quali ha 
chiesto all'ufficio regionale 
delle tasse di scoprire presun¬ 
te Irregolarità nelle denunce 
fiscali dell'esponente social¬ 
democratico. Non solo, ma lo 
ha Incaricalo di assoldare 
un'agenzia di investigazioni 
per Indagare sulle •Irregolari¬ 
tà» della vita sessuale di En¬ 
gholm: che sla omosessualità 
o scappatelle alla Oaiy Mari 
non Importa, purchà qualcosa 
aalil fuori. 

Lo •Spiegai' spara grasso, 
senza condizionali e annun¬ 
ciando succosi seguili Cosi, 
quando Barschel qualche ora 
pio lardi compare con la fac¬ 
cia tetra In tv, ormai lutti si 
aspettano da lui plO che una 
aplegazlone del clamoroso 
crolla della Cdu (oltre II 6 per 
cento In meno] una reazione 
alle accuse. 1dlie Invenzioni, 
domani partiranno le denun¬ 
ce per calunnia, dice Barschel 
e II capo della Cdu del Land, il 
ministro federale delle Finan¬ 
ze Gerhard Stoltenberg che 
lutti accreditano come II più 
degno successore di KohI alla 
Cancelleria se questi dovesse 
andanene, copre tutto. Incau¬ 
to. Cominciano a uscire prove 
sempre meno diacullbll). Or¬ 
mai e accertala che le lettere 
anonime esistono, che l'uffi¬ 
cio delle lasse ha aperto ellel- 
llvamenle un'Indagine (Illegit¬ 
tima) su Engholm, che II so¬ 
cialdemocratico à stalo pedi¬ 
nato effettivamente dagli uo¬ 
mini dell'agenzia e che si à 
andati a frugare In modo Inde¬ 
gno nella sua vita familiare. 

aP.So. 


NEL MONDO 


L'assemblea riunita ad Oslo 
ha approvato un documento 
in cui si indica per l'Europa 
una strategia di negoziato 


Napolitano: le forze politiche 
devono scegliere la via 
della sicurezza reciproca 
ai livelli militari più bassi 


L'assemblea parlamentare della Nato si è conclu¬ 
sa, ieri ad Oslo, con il voto su una risoluzione che 
invita Usa e Urss a proseguire sulla strada del disar¬ 
mo nucleare e Impegna l'alleanza ad avviare con il 
Patto di Varsavia negoziati sui missili non compresi 
nella «doppia opzione zero» (quelli con raggio in¬ 
feriore a SOO chilometri), sulle armi chimiche e 
sulle forze convenzionali. 

_ DAL hOSTItO thVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■i OSLO, È stato un voto 
unitario, salvo l'atteggiamento 
dei parlamentari francesi che 
tutti, dalle destre ai socialisti, 
si sono astenuti. Ma non è sta- 
ta una novità sconvolgente; 
che la Francia, in (atto di armi 
nucleari, rappresenti un caso 
a sé, in nome della propria 
«force de frappe* e della col¬ 
locazione particolare nella 
Nato (presente negli organi¬ 
smi politici ma non integrata 
militarmente), era ampiamen¬ 


te noto. (I dato significativo è 
che i rappresentanti di tutti gli 
altri paesi, un arco politico 
che va dai partiti conservatori 
ai liberali ai de ai socialisti ai 
comunisti italiani, sono arriva¬ 
ti a mettersi d'accordo su un 
documento che, se pure ri¬ 
sente delle incertezze e di una 
qualche incapacità di scelta 
che caratterizzano lo stato di 
salute dell'alleanza alla vigilia 
del primo accordo di disarmo 
tra lisa e Urss, indica non di 


meno alcune tappe di una 
strategia del negoziato per 
l'Europa 

La risoluzione esprime un 
appoggio convinto alla pro¬ 
spettiva dell'intesa Usa-Urss 
sugli euromissili 0I che, alme¬ 
no per i conservatori britanni¬ 
ci e la Cdu tedesca, rappre¬ 
senta un progresso rispetto ai 
dubbi e alle opposizioni dei 
mesi scorsi) e traccia in 4 pun¬ 
ti l'area di future trattative tra 
le due supeipolenze. Partico¬ 
larmente significativo è il se¬ 
condo, In cui invitando Wa¬ 
shington e Mosca a promuo¬ 
vere una conferenza sul tratta¬ 
to Abm (quello che proibisce i 
sistemi antimissili balistici), si 
esprime una chiara volontà di 
respingere le spinte di certi 
settori deli'amminislrazione 
Usa per la liquidazione del 
trattato stesso, preludio al di- 
spiegamento operativo di par¬ 
ti della Sdi. Quattro sono an¬ 


che le raccomandazioni rivol¬ 
le ai governi Nato: l)sforzarsi 
di arrivare presto a un accor¬ 
do sulla interdizione delie ar¬ 
mi chimiche: 2) affrontare il 
problema dei missili con rag¬ 
gio inferiore a 500 chilometri 
(esclusi per ora dall’accordo 
Usa-Urss); 3) dar vita «senza 
ritardi* a negoziati con il Patto 
di Varsavia per raggiung^e un 
equilibrio «stabile, sicuro e ve¬ 
rificabile* delle forze conven¬ 
zionali «a lìveili più bassi», 
nonché per «delimitare la pos¬ 
sibilità di attacchi a sorpresa e 
di azioni offensive su targa 
scala*: 4) negoziare ulteriori 
misure di fiducia che riducano 
ulteriormente i rischi di scon¬ 
tro militare in Europa. 

Nel «che fare* elaborato a 
Oslo figura, insomma, non so¬ 
lo il neMziaio corwenzionaie 
ma anche, sia pur timidamen¬ 
te. l'impostazione di una trat¬ 
tativa mirata a una accentua¬ 


zione difensiva dei due bloc¬ 
chi mililari. 

Quello sui carattere del fu¬ 
turo negozialo che la Nato de¬ 
ve proporre ai Patto di Varsa¬ 
via è stalo uno dei temi cen¬ 
trali. forse il più importante e 
cerio il più contrastato del 
confronto che si è sviluppato 
ad Oslo, li fallo che la risolu¬ 
zione lo indichi e che l'assem¬ 
blea l’abbia volato con una 
così larga maggioranza segna¬ 
la che qualche novità va fa¬ 
cendo» strada nella Nato, al¬ 
meno tra le forze politiche 
(ben diverso è il discorso per 
quanto riguarda i governi, e 
più ancora i comandi militari). 
Novità che Giorgio Napolita¬ 
no, inteivendo nella discus¬ 
sione. ha registrato con soddi¬ 
sfazione dopo aver denuncia¬ 
tocene un «grave errore poli¬ 
tico» l'alteggiamento di chi 
nell’intesa sugli euromissili ha 
visto finora più motivi di 


Studenti e docenti protestavano 
contro il rettore di regime 

Corteo a Santiago 
La polizia spaia 
Ragmamorraite 

Studenti e insegnanti deH'Università statale del Cile 
marciavano giovedì verso il centro di Santiago per 
protestare contro la nomina a rettore di José Fede¬ 
rici, uomo del regime, dal regime Imposto nono¬ 
stante la volontà contraria dell'Intero corpo acca¬ 
demico. La polizia In pieno assetto di guerra ha 
caricato, sparando contro i dimostranti, lina ragaz¬ 
za colpita alla testa è gravissima. 



Barncate ah fiamma durante la protesta di studenti e professori contro il regime di Pinochet 




m SANTIAGO DEL CILE. Una 
giovane studentessa di belle 
arti è In (in di vita e, se si salve¬ 
rà, rimarrà paralizzata per tut¬ 
ta (a vita. Si chiama Maria Paz 
^mibanez, ed è stata colpita 
da una pallottola alla lesta du¬ 
rante I violenti talferugli scop¬ 
piati Ieri nel centro di Santia¬ 
go. quando la polizia ha cari¬ 
cato duramente i dimostranti 
che esigevano le dimissioni 
del rettore dell'università sta¬ 
tale del Cile, Josè Federici, 
Imposto dal regime e inviso 
agli studenti e al corpo acca¬ 


demico, da diverse settimane 
In agitazione. 

Nei corso deli'azione re¬ 
pressiva. la polizia ha arresta¬ 
to un numero impreelsato di 
dimostranti, mentre German 
Quintana, presidente della fe¬ 
derazione studentesca, ha 
detto che la giovane Maria 
Santlbanez, delegata del cen¬ 
tro allievi della scuota di bette 
arti, è rimasta ferita quando 
un agente della polizia ha spa¬ 
rato sulla folla. 

I carabineros hanno impie¬ 
galo idranti e gas contro la fol¬ 


la di professori, studenti, pro¬ 
fessionisti e militanti dell'op¬ 
posizione che avanzava verso 
la zona centrale di Santiago, 
scandendo slogan antigover¬ 
nativi e Innalzando cartelli 
con scritte di critica al rettore. 

Durante la giornata, profes¬ 
sori e studenti avevano parte¬ 
cipato ad una serie di assem¬ 
blee nel quadro della «giorna¬ 
ta per la difesa deiristruzione 
superiore», azione appoggiata 
da altri atenei e dal partiti op¬ 
positori. 


li comunicato della polizia 
afferma che anche l’agenie è 
stato ferito, seriamente dai di¬ 
mostranti ed è stato ricovera¬ 
to. German Quintana, presi¬ 
dente della federazione na¬ 
zionale studentesca ed ^trì 
testimoni hanno fornito una 
versione diversa da quella del¬ 
la polizia ed hanno detto che 
l’agente che ha sparato non 
era stato aggredito dai dimo¬ 
stranti. «Apparentemente - ha 
detto Quintana • il poiiztoUo 
^ è innervosito, ha estratto la 


pistola ed ha sparalo, Maria 
Pazèslata colpita al capo*. La 
versione di Quintana è stata 
confermata da altre persone 
presenti alla scena. 

L'università del Cile a San¬ 
tiago è piombata in una crisi 
profonda il mese scorso, do¬ 
po ta nomina di Luis Federici 
come rettore, da parte del go¬ 
verno. la sua nomina è conte¬ 
stala duramente da numerosi 
docenti e dipendenti non do¬ 
centi delt'università, olire che 
dalla federazione degli stu- 


Negozi privati in Urss: meno code, più merci 


Fra poco in Urss apriranno i battenti i primi negozi 
privati, gestiti da cooperative di commercio, men¬ 
tre alle cooperative di produzione verrà concesso 
di aprire i propri punti di vendita. Vetrine più at¬ 
traenti, nomi più fantasiosi, ma soprattutto, mag¬ 
giore varietà e quantità di merci dovrebbero fra 
non molto rendere più facile la vita dei cittadini. La 
decisione è stata presa dal polìtburo del Pcus. 

DAL NOSTBO COBBISroUDtNTE _ 

aiUUETTO CHIESA 


M MOSCA. Nuovo, significa¬ 
tivo passo della leadership so¬ 
vietica verso II riconoscimen¬ 
to del valore dell'aulviià pro¬ 
duttiva individuale anche al¬ 
l’Interno di una società socia¬ 
lista. Lo Stato non solo sanci¬ 
sce la legittimità «dell'attività 
lavorativa individuale» (come 
sta scritto anche nella Costitu¬ 
zione del 1979. ma come di 
latto è stato definito concreta¬ 


mente solo con la legge entra¬ 
ta in vigore il primo maggio di 
quest'anno) ma ritiene che es¬ 
sa debba essere aiutata: per 
esempio a vendere la produ¬ 
zione nel negozi statali. Non 
solo. Questi primi mesi di ap¬ 
plicazione delia nuova legge 
hanno mostrato che i produt¬ 
tori individuali e associati In 
cooperativa riescono con dif¬ 
ficoltà a commercializzare I 


(miti del loro lavoro. 

Dunque II Polttburò del 
Pcus annuncia che sarà auto¬ 
rizzata la creazione di coope¬ 
rative di commercio, mentre 
alle cooperative di produzio¬ 
ne sarà consentito di aprire 
propri negozi, banchi e chio¬ 
schi di vendita. E non basta 
ancora: appariranno presto 
anche veri e propri negozi pri¬ 
vati, a gestione familiare, dove 
si potrà acquistare tutto ciò 
che sarà stato prodotto nelle 
cooperative e con il lavoro in¬ 
dividuale. fuori cioè dalle 
aziende dello Stato. Non c'è 
dubbio che la novità è rilevan¬ 
te; fino a poco più di un anno 
fa ai cittadini sovietici era ri¬ 
gorosamente vietata ogni 
operazione diretta di compra- 
vendita. Bisognava rivolgersi 
ai negozi statali specializzati (i 
cosiddetti Komissionnye) che 


acquistavano da! privato e ri¬ 
vendevano ai privali. Ma il 
meccanismo - burocratico e 
amministrativo - era (onte di 
corruzioni di ogni genere. 

Lo scopo evidente di que¬ 
sta nuova misura è quello di 
dare effettivo respiro alla nuo¬ 
va legge - entrata in vigore 
quest'anno > che legalizza 
una targa sfera di attività pro¬ 
duttive private. Ma è anche 
quello di stimolare le auloriià 
locati, I soviet, ad applicare le 
nuove disposizioni eliminan¬ 
do gli ostacoli burocratici e, 
ad esempio, mettendo a di¬ 
sposizione cei privati che vo¬ 
gliono intraprendere una atti¬ 
vità economica individuale la 
necessaria quota del patrimo¬ 
nio pubblico di locali da adi¬ 
bire a laboratori (e adesso an¬ 
che ^ luoghi di vendita). Certo 


è che, a non lunga scadenza, 
potrebbe cambiare perfino la 
fisionomia dette vie urbane, 
con l'apparizione di vetrine 
più accattivanti, di inse^ ai 
neon di negozi con denomi¬ 
nazioni più varie e fantasiose 
di quelle attuali che indicano, 
monotonamente, «produkty» 
(prodotti afimentanò. «molo- 
ko» Catte), «riba» (pesce), 
•atelier» Oaboratorio). «^rt» 
eccetera. Ma probabilmente 
la gente bada al sodo e sarà 
più contenta semplicemente 
se potrà acquistare meglio e 
più in (retta, senza fare code. 

Le indi .azioni del Poiilburò 
sono stati peraltro accompa¬ 
gnate da due «risoluzioni* del 
Comitato centrale Oa prima 
sul «programma alimentare», 
ta seconda interamente dedi¬ 
cata a misure per lo sviluppo 


dell’atrivilà agricola individua¬ 
le. familiare e cooperativa) 
che confermano in pieno l’in- 
terrone di valorizzare il lavo¬ 
ro «individuale» in campo 
agricolo come una delle leve 
cruciali per la soluzione dei 
problemi deirapprowigiona- 
mento alimentare del paese. 
Le decisioni in materia (di¬ 
mensioni degli appezzamenti 
e norme per Tallevamento del 
bestiame) vengono assegnale 
ai soviet iocali, ma viene data 
indicazione precisa per una 
loro errergica moltiplicazione 
ed estensione. «Kolkhoz» e 
•sovkhoz» vengono aulorizza- 
li a vendere ai prìv'ali cavalli e 
bestiame da lavoro per l'utiliz¬ 
zazione negli appezzamenti 
individuali, mentre vaste mi-V 
suro di credito a lungo termi¬ 
ne e a bassi tassi di interesse 



I parlamentari Nato: sì al dialogo 


Nelle isole Figi 
il secondo 
golpe militare 
dell’anno 


Secondo colpo di Stato militare ieri nelle isole Figt, simile 
in tutto a quello del 14 maggio scorso (poi rientrato), 
identico l'autore, il capo delle forze armale Sìtiveni Rabu- 
ka (nella foto). Identica la motivazione addotta, salvaguar¬ 
dare i dirìlii delia minoranza melanesiana, originaria neH'i- 
sola, rispetto alla maggiorìlarìa etnia indiana immigrata. 
Naufraga così il compromesso raggiunto dai due maggiori 
partili per un «Consìglio di Stato* incaricato delia riforma 
costituzionale. Preoccupazione a Londra, condanna dei 
golpe da parte dell’India, Nuova Zelanda e Australia. 


preoccupnzlpne che di fidu¬ 
cia. Non sarà facile - ha detto 
il dirigente del Pei - raggiun¬ 
gere altri accordi, «ma la rac¬ 
comandazione di essere pru¬ 
denti e non ingenui non può 
diventare sostitutiva dì una 
politica, di iniziative e di pro¬ 
poste di disarmo e di coopc¬ 
razione con tutte le garanzìe 
necessarie per i'(Dccidcn(c*. 
Alle forze politiche europee - 
ha detto ancora Napolitano - 
■tocca contribuire attivamen¬ 
te» all'evolversi di que.ste no¬ 
vità: «Si richiedono proposte 
immaginative e innovative ri¬ 
spetto alle tradizionali impo¬ 
stazioni sul superamento delle 
dLsparità esistenti, il che signi¬ 
fica definire il quadro di una 
possibile sicurezza reciproca, 
di una stabilità e di un equili¬ 
brio a livelli più ba.ssi di arma¬ 
menti, anche attraverso stra¬ 
tegie e decisioni operative di¬ 
verse da quelle del passalo». 


TFG morti ^ qucllo logisUco- 

. 0 * spettacolare, le Imponenti 

6 moia inQdCllu manovre franco-tedesche 

nelle manovre 

a, A j t ' altro len hanno avuto an- 

fninCO*t6d6SCnG che un Iato tragico. Si sono 

verificali 145 incidenti dei 
quali uno mortale (quando 
un mezzo blindato s'è rovesciato), con 65 (orili di cui 12 
molto gravi. Ma l'incìdente maggiore c’è stato ieri, a mano¬ 
vre ormai finite. Un elicottero militare è precipitato in 
Baviera nella zona delle esercitazioni, e due soldati france¬ 
si sono morti mentre altri due rimanevano gravemente 
feriti. 


Primato mondiale ^'unione sovietica è ai prl- 

maII’I Im» mondo per il 

nell UISS numero degli aborti, che 

npr il niimom ormai superano nettamente 

j nascile. Nel 1985 veniva- 

de^ll nnOfu no effettuati 123,2 aborti 

, per mille donne, mentre na- 
scavano 21,7 bambini ogni 
mille abitanti. Quasi tutte le donne 0’88%) ricorrono alme¬ 
no una volta airinlerruzione della gravidanza. Impressio¬ 
nante è il ricorso all'aborto clandestino, quasi al 75%, con 
conseguenze catastrofiche. Nel 1920 l'Urss fu il primo 
paese a legalizzare l’aborto, la cui crescita negli ultimi 
trent'anni è attribuita al «disinteresse per i conlraccctUvi». 

Pechino* L'attuale viceprimo mini- 

Sara U reng adottivo dei defunto Chou 

il nimuA I^ntai, sostituirà alla guida 

j . del governo della Repubbll- 

prìmO ministro ca popolare cinese Zhao 

Ziyang, che manterrà solo 
la carica di segretario dei 
Pcc. Lo ha preannuncialo il presidente cinese Lf Xiannan, 
anch'egli dimissionario al prossimo congresso del partito, 
a una delegazione di operatori economici giapponesi in 
visita a Pechino. 

Incontri segretario dei Partito so- 

.. ciallsla francese Uonel io¬ 
di JOSptn spin è da ieri in visita a Mo- 

d Moses Durante il suo soggior¬ 

no nelle capitale sovietica 
avrebbe dovuto incontrarsi 
- come egli aveva dichiara- 
to aila partenza da Parigi - 
con Gorbaciov. Al Cremlino, ieri, è stato invece ricevuto 
da Yegor Ligaciov. Della delegazione sovietica facevano 
parte anche il capo del dipartimento esteri del Pcus, Ana- 
loliy Dobiynin e Vadim Zagladin. 


denti. Tùtti lo accusano non 
possedere i necessari n .nisili 
accademici per poter ricopri¬ 
re quella importantissima cari¬ 
ca. 

Federici, economista, ha ri¬ 
coperto numerosi alti incari¬ 
chi nel governo militare prima 
di essere nominato rettore 
della università. È stalo anche 
ministro della economia e dei 
trasporti. Durante la sua ge¬ 
stione delle ferrovie, licenziò 
numerosi dipendenti nel qua¬ 
dro di un cosiddetto «pro¬ 
gramma di razionalizzazione». 


PfCtorìa il regime razzista sudalrlca- 

tentalo 

ICIiul un contatto con l'African 

un fcaDDHOCCiO» naiional congress (Anc), la 

maggiore organizzozione 
con I Anc anti-apartheìd che nel pae¬ 

se è fuori legge. Il leader 
dell’Anc Cllver T^mbo ha 
riferito ieri che un emissario sudafricano nei luglio scorso 
aveva contattalo esponenti dcH'oi^anizzazione dicendo 
che un ministro del governo di Pretoria voleva incontrarsi 
con un rappresentante deli'Anc. Ma è stato «solo un ap¬ 
proccio», ha detto Tambo, che non ha avuto seguilo. 

RAUL WITTENBERO 


vengono concesse ai contadi¬ 
ni che vogliono acquistare 
mucche e vitelli o a coloro 
che intendono costruire case 
di abitazione in campagna, 
depositi, stabbi per ii bestia¬ 
me, serre eccetera. 

Le autorità regionali do¬ 
vranno, nel Iratlempo, accele¬ 
rare i piani di sviluppo delle 
zone agricole dove insediare 
gli orti sociali, dotandole dei 
necessari collegamenti stra¬ 
dali e degli allacciamenti 
d'acqua, elettrici e lelelonici. 

L'orientamento è chiaro, 
ma le resistenze ad applicarlo 
sono forti. «Esistono - dice la 
prima delle due risoluzioni ci¬ 
tate - casi di scorretta, pregiu¬ 
diziale diffidenza nei confron¬ 
ti del lavoro familiare c indivi¬ 
duale. e di inadeguata valuta¬ 
zione delle sue grandi poten¬ 
zialità». 



L'ìntemn di un negozio di souvenir a Mosia 


wm NEW YORK. Addio «Dallas». In soffitta 
•DInasty». Uccisa da Gorbaciov e dagli ac¬ 
cordi tra Shultz e Scevardnadze «Amerika». 
Ora è arrivata una nuova serie di telefilm che 
nell'ora di massimo ascolto sulla rete Cbs fa 
concorrenza a tutti gli altri programmi della 
serata; «Tour of Duty». turno di servizio. 
«Tour of Duty», cl ricordano I titoli, venivano 
definiti i 12 mesi di servizio in Vietnam dei 
soldati americani. 

Nella prima puntata si spara molto. Il ser¬ 
gente Zeke Anderson, guida l suol contro l 
«Gooks*. Come se comandasse una carica 
del Settimo cavalleria contro gli indiani, ap¬ 
pena un po' meno superumano del John 
Wayne che guidava I suoi marlnes nello sbar¬ 
co a Jlwo Jima. Ci sono tutti gli ingredienti 
de! film di guerra classico, dalTufficlale che 
fa la figura del cretino di fronte all'esperien¬ 
za del sergente, al vietnamita traditore che. 
rifiutando spudoratamente di essere morto, 
riemerge tra l cadaveri dei suol compagni 
per cercare di sparare a tradimento ai nostri, 
viene fermato dal soldato che fino ad allora 
rifiutava di combattere e uccidere perché 


obiettore di coscienza. «La guerra è sbaglia¬ 
ta», lo avevamo sentilo dire aU'inizio al ser¬ 
gente. «Può darsi», gli aveva risposto l'eroe, 
«ma non è questo il punto». La prima puntata 
si conclude col sergente che gli cede il pro¬ 
prio fucile, fiero dì averlo tra.s(ormato da pa¬ 
cifista in vero uomo. 

È l'ultimo boccone di una vera e propria 
indigestione di film sulla guerra nel Vietnam 
cui ci siamo sottoposti in queste settimane. 
Prima «Platoon» ai Oliver Stone. Poi «Full 
Metal Jacket» di Kubrick. Infine «Hamburger 
Hill», di John Irvln, la versione reazionaria e 
militarista dei primi due, un film il cui «aspet¬ 
to più mostruoso è che fa virtù dell’essere 
carne da cannone», stando alla recensione 
che ne viene fatta sul «Village Voice», visto In 
una platea che applaudiva a scena aperta 
ogni volta che uno dei nostri spappola un 
vietnamita. Premettiamo che il genere film di 
guerra cl è sempre piaciuto, anche più del 
western, saremmo pronti a rivedere per la 
quinta volta «La battaglia di Midway». Ma il 
troppo stroppia. E ci spinge a chiederci co¬ 
me mai net cinema americani e ora in tv 


Dietro il successo di un serial tv 

Sbomia dì Vietnam 
su^ sdienni americani 


Furoreggia sugli schermi tv deirAmeii- 
ca una nuova serie di telefilm. Xilolo: 
«Tour of Duty», turno di servizio, come 
venivano definiti i 12 mesi di servizio in 
Vietnam per i soldati Usa. Nella prima 
puntala si spara mollo. Si parte dal 
concetto che «la guerra è sbagliata» 
ma... E si va a dimostrare che, cattive¬ 


ria o meno del nemico, ramericano è il 
combattente migliore e vince. Vince la 
battaglia, non importa se storicamente 
perde la guerra. 1 film, è stato notato, 
sono rinconscio deH’America. Dunque 
quanto ha a che fare «Tour of Duty» col 
fatto che 3 americani su 4 sarebbero 
favorevoli ad un attacco all’Iran? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 


faccia in questo momento tanto furore U 
Vietnam di quando si sparava. 

Finché i) Vietnam era un peso sulla co¬ 
scienza, da Hollywood potevano venire solo 
prodotti come i «Berretti verdi». Ora invece 
si possono lare anche sulla guerra del Viet¬ 
nam film ben fatti, che possono aspirare ai 
successo tra il grande pubblico, come negli 
anni 50 e 60 si facevano quelli sulla Seconda 
guerra mondiale. Quella era stata una guerra 
motto amata daH'America, perché nessuno 
metteva in discussione che combattevano 
per una causa giusta. La novità è che ora si 
possono lare film sul Vietnam che. in mag¬ 
giore o minore misura, hanno elementi ca¬ 
ratteristici d: quelli sulle guerre d'altri tempi; 
combattenti che hanno una motivazione 
morale, che sentono di essere parte di una 
crociala, anche se alcuni di questi film la 
preserilano come una crociata sbagliata; la 
guerra che insegna dolorosamente a quelli 
che la fanno cose profonde che non aveva¬ 
no appreso o non avrebbero potuto appren¬ 
dere altrove; l’americano che, anche quan¬ 
do fa cose orribili, è migliore del nemico; 


l'americano che se si tratta dì combattere è 
più bravo del nemico e vince (vince la batta¬ 
glia, non importa se storicamente ha perso la 
guerra). Forse non è solo un caso che runi¬ 
co film della stagione che abbiamo manca¬ 
lo, perché non lo danno più, sia «Hanoi Hil- 
ton», sull'eroismo dei prigionieri dei vietna¬ 
miti, che pare abbia avuto scarso successo, 
non perché fosse meno severo di Rambo 
sulla malvagità dei nemici ma perché parlava 
dì vinti. 

I film, è stato osservalo, sono l'Inconscio 
deirAmerìca. Che in questo inconscio, an¬ 
che quando è presentalo nel modo più pro¬ 
blematico e dichiaratomente antimilitarista 
possìbile, ci sia la voglia matta di menar le 
mani? Secondo un sondaggio di opinione tre 
americani su quattro sonò perché la flotta 
attacchi l’Iran. Avevamo ritagliato dai giorna¬ 
li la notizia che per la prima volta un incro¬ 
ciatore lanciamissili della classe Aegìs è sta¬ 
to battezzato con nome vietnamita: Uss Hue. 
dalla città dove più violenti furono ì combat¬ 
timenti durante l'offensiva del Tet del 1968, 
La manderanno nel Golfo? 


Sabato 
26 .soripnìbre 1987 












Lettere e Opinioni 


«Dio non voglia 
che si allarghi 
la sfera delle 
lottizzazioni...» 


■■ Caro direUore, il tema del* 

10 «atrapotere Fiat» è da lem* 
PO all'ordine del giorno; tanto 
più per un torinese come me. 
E va affrontato coniestual* 
mente all'ideologia privatisti* 
ca, che tanti adepti ha fatto 
anche In Italia. Ma occorre ve¬ 
dere lutti gli aspetti del pro¬ 
blema. 

A questo fine prendo a pre¬ 
testo l'articolo di Eugenio 
Peggio OVnità, 24 seltem* 

L'annuncio, dato da Qhidel* 
la, che II bilancio Alfa-Lancia 
sarà In attivo già nell'anno in 
corso seivo a sostenere che 
l'Alfa sarebbe stata meno di* 
sastrata di quel che si riteneva 
e che è stata pagata troppo 
poco dagli Agnelli. Possono 
essere vere ambedue le affer¬ 
mazioni (naturalmente occor¬ 
re considerare separatamente 
l'utile della Lancia e il passivo 
doirAlfa; poi valutare gli etfet* 

11 della riorganizzazione 
aziendale e del ridimensiona- 
monto occupazionale del Bi¬ 
scione). Non si può tuttavia 
dimenticare che la gestione Iri 
dell'Alfa Romeo era rovinosa 
e, nonostante I piani di risana¬ 
mento volta a volta presentali 
e l cambiamenti successivi di 
vertice, le cose sono conti¬ 
nuamente peggiorato. 

il veto Fiat alla nomina del¬ 
la Bellisario ad amministrato¬ 
re delegato della Telit è sicu¬ 
ramente un atto di arroganza. 
Può darsi che sia la conse¬ 
guenza dell'opposizione della 
signora al matrimonio Italtel- 
Telettra. C'è tuttavia un altro 
aspetto della vicenda: tutta la 
querelle su chi doveva essere 
chiamato ad occupare la pol¬ 
trona non è avvenuta attorno 
alla professionalUà dei candi¬ 
dati. ma sul punto se doveva 
essere l'uomo preferito dalla 
De 0 11 manager sostenuto dal 
Psf. E questo fa seguilo a (ante 
storie iottlzzatricT nell'Indu¬ 
stria pubblica, che tanti danni 
ha provocato. 

Infine Mediobanca. Dalla 
sua fondazione questo Istitu¬ 
to, a larga prevalenza pubbli¬ 
ca, è stato, In via di fatto, ge¬ 
stito privatisticamente. Non 
molto tempo fa i soci privati 
proposero di sancire formal¬ 
mente che le azioni, In Medio- 
banca, si pesano e non si con¬ 
tano' Per fortuna la cosa non 
passò. A me pare che il pro¬ 
blema ila, ora. decidere se 
per Mediobanca gli azionisti 
pubblici hanno una politica o, 
In assenza di precisi propositi, 
se non sia più conveniente 
che chi decide (i privati) tiri 
fuori i soldi e si assuma i ri¬ 
schi. 

In conclusione, è necessa¬ 
rio agire per limitare il potere 
dei grandi gruppi privati, e In 
merTlo il Parlamento deve le¬ 
giferare. Ma Dio non voglia 
che. di conseguenza, si allar¬ 
ghi la sfera • già spropositata¬ 
mente ampia • delle decisioni 
lottiziatricl dei partiti e delle 
frazioni di partito. 

•en. Lorenzo Gtiinottl. Roma 
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etestD che d siano lavomtori 


Il saluto 
airamerìcana 
con la mano 
sul cuore 


che utilizzano per fatti loro 

strumenti di lotta che sono patrimonio di tutti, 

danneggiando in tal modo i più deboli» 

n monito di un macdiinista 


■i Caro direttore, sono un macchi¬ 
nista dell'Enle Ferrovie, che non ade¬ 
risce agli scioperi indetti dai cosiddetti 
Cobas delle ferrovie. 

Ho cinquantadue anni e dall'età di 
quindici lavoro. Ho lavorato dieci anni 
in fabbrica, prima di diventare ferro¬ 
viere. In quel difficili anni 50 ho impa¬ 
rato a difendere i miei diritti di lavora¬ 
tore mediante l'uso, allora assai diffici¬ 
le, dello strumento dello sciopero. Mai 
ho Inteso partecipare a quelle lotte 
con spirito egoistico: avevo imparato 
che ben) supremi per difendere gli in¬ 
teressi dei lavoratori erano la solida¬ 
rietà e la fratellanza fra essi. Quando si 


scioperava, io si faceva anche per i più 
deboli, anche per quelli che erano co¬ 
stretti a subire I ricatti padronali. 

L'emancipazione dei lavoratori ha 
sempre avuto come spina dorsale la 
solidarietà; e se si è ottenuto qualcosa 
a favore in circa cento anni di lotte 
sociali, è soprattutto per questo; lotta¬ 
re con la coscienza di contribuire al¬ 
l'edificazione di una società basala 
sulla giustizia e sulla fratellanza. 

Sì, e un mestiere duro II macchini¬ 
sta, e troppe volle si è costretti a utiliz¬ 
zare con sforzo enorme la ragione per 
non esasperarsi. E questo logora. Tol¬ 
te le esagerazioni sapientemente atti¬ 


vate, condivido le lamentele di questi 
Comitati di base. Ma non c'è propor¬ 
zione fra i problemi posti e il metodo 
proposto per tentare di risolverli. Rifiu¬ 
to l^itllizzazlone del ricatto per risol¬ 
vere insoddisfacenti condizioni sinda¬ 
cali; e considero che ci sono altri lavo¬ 
ratori i quali devono, invece, subire il 
ricatto padronale. Penso senz'altro a 
chi, meno fortunato, invece di avere 
un posto in Fenovia è costretto a lavo¬ 
rare in condizioni ben peggiori. 

Ho sempre detestalo che in urta so¬ 
cietà ci fosse una giustizia per i più 
proietti e un'altra, meno giusta, per i 
deboli; cosi come detesto che ci »ano 
lavoratori che utilizzano per fatti loro 


strumenti di lotta che sono patrimonio 
di tutti ì lavoratori, danneggiando in tal 
modo i più deboli. 

Rifiuto di avallare azioni nelle quali 
emergtMio in modo preponderante 
comportamenti dove ìa furbizia, la 
spregiudicatezza, la voglia dì consu¬ 
mare sempre più, prev^gono su quei 
valori e quegli ideali che ci fanno sog¬ 
getti sociali consapevoli di lottare per 
una società migliore. 

O i latratori riescono a porre al 
centro delle lotte del lavoro questi 
ideali, o ci consegniamo, incapaci di 
capire, nette mani dei lupi rampanti 
che aggrediscono la società civile per 
sacrificarla sull'altare dell'egoismo. 

Gtuaeppe Verganl. Milano 


■iCara Unità, da quando 
Spadolini è stato ministro del¬ 
la Difesa si è creduto di adot¬ 
tare il saluto americano «alla 


bandiera». Pertini baciava la 
bandiera durante le celebra¬ 
zioni militari. Ma poi venne 
Spadolini e Introdusse, mofu 
proprio, l'uso tutto americano 
di mettere la mano destra sul 
cuore. 

Fin qui niente altro che fol¬ 
klore ma,., venne Cosslga. Ed 
ecco che, anche lui, si mette 
la mano sul cuore. SI ricorda il 
Capo dello Stato che qui sia¬ 
mo in Italia, nazione indipen¬ 
dente e sovrana? Finora nes¬ 
suno ha mai detto che slamo 
stati «promossi» a Stato porta¬ 
borse delia Casa Bianca. 

Adelmo N. Trieste 


Il significato 
etimologico 
della parola 
«religione» 


MI Cara Unità, la generosità 
di Alessandro Natta che. ri¬ 
spettoso del sentimenti dei 
cattolici di Melogno, dona lo¬ 
ro una chiesa pur dichiarando 
di non esser credente, richia¬ 
ma alla memoria due versi di 
Schiller. In essi 11 poeta, rifa¬ 
cendosi al valore etimologico 
della parola, intende per «reli¬ 
gione» proprio l'uguale (e 
quindi aconfessionale) rispet¬ 
to che l'umanista devo nutrire 
per ogni persona, qualunque 
ne sia la divinità o il credo. 
Eccoli: Le mia fede «Qual è la 
mia religione? Nessuno tra le 
tante / che mi dici. "E perché 
nessuna?". Per religione». 

Ugo Placeatlnl. Berlino (Rdt) 


Attenzione: 
Grado non è 
parente 
di Gradisca 


MI Caro direttore, ho letto 
con interesse sull'£/n/ròdel 14 
agosto il betrarticolo sugli 
espressionisti sloveni esposti 
nella mostra di Gradisca. 

Devo dare atto al giornale 
di essere uno dei pochi a in¬ 
formare il pubblico italiano 
sulle nostre cose. E un'opera 
meritevole, di grande Impor¬ 
tanza culturale dato II genera¬ 
le livello d'ignoranza che vige 
in Italia sui vicini orientali, che 


CHIAPPORI 


...IN QUELITO ffOVERNO 
&\MNO IPEE CX)^P &A<tÌ>E 
CHE MI PA^MNO TUftE 
TRA LE IxAMBE... 


pure hanno avuto, soprattqtto 
nel nostro secolo, notevoli 
raggiungimenti nel campo 
deirarte e della cultura. 

Tuttavia, proprio in ragione 
di ciò, non mi sembra inutile 
rilevare una piccola inesattez¬ 
za toponomastica che è sfug¬ 
gita alla penna de\)a articoli¬ 
sta. Essa ritiene Grado, Gori¬ 
zia e Gradisca dei •toponimi 
evidentemente slavi». 

Mentre ciò è senz'altro vero 
per Gorizia e Gradisca; Gori¬ 
zia da Corica (pron.; Corizza) 
che significa «Montagnola» at¬ 
traverso il friulano Gurìzze e 
Gradisca da Gradisce (pron.; 
Gradls'ce) che significa «Luo¬ 
go costruito In muratura, for¬ 
tezza» attraverso il friulano 
Gradls'ce; non lo è altrettanto 
per Grado, nonostante le ap¬ 
parenze. (irado suona infatti 
assai sìmile a Belgrado. Lenin¬ 
grado ecc. Invece, Grado de¬ 
riva dal latinissimo «gradus», 
gradino, molo, porto. In italia¬ 


no è defla stessa derivazione 
probabilmente «Gravosa». In 
spagnolo si ritrova più spesso 
«Graoi nel significato di porto 
fluviale ecc. E interessante 
notare che la denominazione 
slovena di Grado esiste, data 
la prossimità degli insedia¬ 
menti, ma suona «Gràdez» 
(pron.: Oràdes") ciò che fa¬ 
rebbe derivare la forma diret¬ 
tamente da quella latina con 
la «s» finale. Molto spesso gli 
slavi, appena arrivati agii inizi 
del Medioevo, hanno conser¬ 
vate, come fossilizzate nella 
loro lingua, le antiche forme 
latine. Ad esempio Koper(Ca- 
podlstria) direttamente dal la¬ 
tino Capris e altre, dato che 
nella parlata diversa, queste 
non si sono più trasformate 
secondo le leggi di trasforma¬ 
zione dal latino in italiano. 

Dalle nostre parti dunque 
esistono toponimi di orìgine 
diversa; ve ne sono di slavi, ve 
ne sono di ialini, ve ne sono 


anche di germanid; e ve ne 
sono anche dì quelli che si 
debbono far derivare da lin¬ 
gue ancora precedenti. In- 
somma. ^ nota la i^ù grande 
comples»là storica. Colpe del 
nazionalismo scwio stale quel¬ 
le dì aver voluto uniformare 
tutto ciò in un senso o neH'ai- 
Iro. 

prof. AIcmIo Lobar. TYì^e 


Per gli scontrini 
non emessi 
paga 

la collettività 


■■ Carodiretlore, poco e nul¬ 
la è stato ideato per cercare di 
ridurre il grave ed illecito fe¬ 


nomeno detrevasionc fiscale. 

Mi chiedo, ad esempio, 
quali argomenti possano im¬ 
pedire al ministro delle Finan¬ 
ze di farsi promotore di un di¬ 
segno di legge che renda ob¬ 
bligatorio per l'acquirente esi¬ 
gere lo scontrino fiscale dal 
negoziante (barista, farmaci¬ 
sta, salumiere, ecc.) e conser¬ 
varlo alia stregua della ricevu¬ 
ta fiscale. 

Per rendere più incisiva tale 
azione, bene farebbe il mini¬ 
stro delle Finanze a pubbliciz¬ 
zare il suddetto obbligo con 
spots televisivi ed inserzioni 
sui giornali, soltoiineando a 
chiare lettere che per ogni 
scontrino fiscale non emesso, 
il commerciante non solo 
consegue un lllecilo arricchi¬ 
mento (Iva non versala e mi¬ 
nor reddito ai fini Irpef/llor) I 
ma arreca un grave danno alla ! 
collettività, che dovrà farsi ca- ' 
rico de) mancato introito da 
parte dell'erario. 

Rocco THtto. Roma , 


Ferènc Puskas 
mezz’ala 
sinistra 
di punta 


■■Cara Unità, ti scrivo non 
per polemizzare ma per qual¬ 
che precisazione sul pezzo di 
Antonio OrighI sul Madrid 
Football Club, apparso nella 
pagina ^rtiva il 15/9. 

Citando Puskas, Orighi ha 
scritto: ^Questa eccezionale 
ala sinistra, fuggita dall'Un- 
. gheria m seguirò olla rivolta 
del '56, era anche un simbolo 
vivente d’eW’onrtcomun/smo 
franchista». Puskas era invece 
mezz'aia sinistra (10) magari 
I dì fKinia, ma sempre mezz’a- 
I la. In molle occasioni lece an¬ 
che il regista, e anche da regi¬ 
sta fu sempre giocatore di alta 
classe. Come ala sinistra gio¬ 
cò rarissime volte sia nel Ki- 
spesi (nel dopoguerra divenu- 
I lo Honved. squadra deH’Eser- 
cito) sia nella nazionale ma¬ 
giara. Una delle rarissime par¬ 
tite che giocò aireslrema sini¬ 
stra fu contro l’Italia a Buda¬ 
pest il 12 giugno 1949. Nel pe¬ 
riodo dì maggior splendore 
della nazionale ungherese, al- 
r^a sinistra giocava Czibor. 

Quando nel 1956 et lu l’in- 
lervenlo sovietico in Unghe¬ 
ria. il celebre calciatore-co¬ 
lonnello (era stato promosso 
da poco per meriti sportivi) si 
trovava aH’eslero in tournée 
con la Honved e assieme ad 


altri compagni di squadra si 
rifiutò di rientrare in patria. 
Venne squalificato dalla sua 
Federazione. Rimase inattivo 
in Italia per parecchio tempo 
finché il Reai Madrid riuscì ad 
ottenere il cartellino del gran¬ 
de asso e Puskas. con la squa¬ 
dra spagnola, continuò la sua 
strepitosa carriera di calciato¬ 
re. 

Mi è invece nuova la noti¬ 
zia, contenuta sempre nel 
pezzo di Orighi. che nel refe¬ 
rendum del 1966 in Spagna 
Puskas apparve in televisione 
consigliando agli elettori di 
votare per il «Generalissimo». 

Debbo aggiungere che l'ar¬ 
ticolo di Orighi l'ho ietto con 
attenzione e interesse. Molto 
bello. 

Orlando Mazzola. 

Gazzada (Varese) 


CHE TEMPO FA 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Rag. Luigi Redaelli, Seriale; 
Giovanni Bertolini, Reggio 
Emilia; Vincenzo Tanferna, 
Gaeta; Giorgio Delli Colli, Ro¬ 
ma; Pietro Motta, Savona; un 
ferroviere dì Chirionago; Rosa 
Garibaldi, Imperia; Nicolino 
Manca. Sanremo; Luigi Zacca- 
ron, Cunardo; Caterina Sardo, 
Castello Tesino; 'Iberto Di 
Janni. Torino; Faui Prando- 
ni. Milano (è una i. rice che 
si dichiara apolitica . :he. do¬ 
po un viaggio in Cina, dalla 
quale è tornata entusiasta, tra 
l’altro scrìve: •Là si dimostra 
come un comuniSmo puro, 
disciplinato, saggio e razioci¬ 
nante sia superiore alle de¬ 
mocrazie occidentali, marce, 
corrotte e permeate solo di 
consumismo»). 

Salvatore Di Genova, Saler¬ 
no (.•Qualche servizio.dedi¬ 
cato dalla Rai alla Festa na¬ 
zionale delIXinWèk è stato a 
dir poco indecqaite. Non sp se 
il servìzio fosse agguato 
sulla Terza rete tVi poiché 
nella mia, come in altre zone 
del territorio nazionale, non 
è visibile»)’, Vittorio Rossi, Ro¬ 
ma (■/ segreti bancari svizze¬ 
ri fanno il gioco di chi deve 
tutelare capitali illegalmente: 
0 addirittura della criminali¬ 
tà organizzala. Perché non 
facciamo maggiori pressioni 
perché cambi?»)’, Antonio Sil¬ 
va, Cenano Laghetto (•Com- 
plimenti! SuUVxinàanche 
l'articolo del piduista, infin 
gardo prima, confesso poi, 
pentito infine: Maurizio Co¬ 
stanzo. Che altro?». 

■ Contro t'invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per¬ 
sico, si sono pronunziati, con 
diverse argomentazioni, i se¬ 
guenti lettori: Luca Sponselti 
di Roma. Adriano Campanari 
di Pesaro, Valerio Bellucci di 
Scandicci, Gianfranco Fran¬ 
chi dì Cellatica, Armando No- 
ge di Baressa (Oristano), Va¬ 
lentino Catturo di Como, Gio¬ 
vanni Surace di Reggio Cala¬ 
bria, Renata Cannelloni di Je- 
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IL TEMPO IN ITALIA: mentre sulle regioni settentrionali a 
su quelle centrali si è stabilito un tipo di tempo autunna- 
le. suite regioni meridionaii persiste ancora una esteta i 
torrida con temperature decisamente superiori all'anda¬ 
mento stagionale, la perturbazione che ha attraversato 
ritaiia centro-settentrionala. provocando annuvolamen¬ 
ti, piogge e temporali, ai è portata verso I Balcani; à 
aaguita a breve distanza da un'altra perturbazione che 
dalla penisola iberica ai awiclna rapidamente elle nostra 
penisola, venendo ed Interessare sia te regioni dairitaila 
settentrionale che quelle deiritelia centrale. 

TEMPO PREVISTO: auirarco alpino e tulle regioni setten¬ 
trionali graduale inteniificailona dalia nuvolosità e auo- 
ceaaive precipitazioni, anche a carattere temporalesco, 
Sulle regioni centrali tempo variabile con atternanza di 
annuvolamenti e schiarita ma con tandania ad aumento 
della nuvoloeitè t euoceaaive precipltazìon) ad iniziare 
dalla fascia tirrenica. Caldo intenso e cielo aerano tulle 
regioni meridionali. 


TI: deboli o moderati, con rinforzi locali, provanianti 
dai quadranti sud-occidentali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermenta mossi gli 
altri meri. 

DOMANI: al nord e al centro inizialmente cielo molto nuvo¬ 
loso o coperto con precipiteziorH sparse; durante il corso 
della giornata tendenza al miglioramanto. 

nord-occidentala e aulla faecle tinenlca e nuvolosità più 
consistente sulle regioni nord-orientali a tu quelle dMa 
fascia adriatiea. Sulle regioni merIdionBli intensifioaziorM 
<Mta nuvolositè con possibilità dì temporali, iptcla sulla 
zone appenniniche. Su queste ultime locelità si registrerà 
una flessione della temperature. 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri¬ 
serva dì accorciare gli senili per¬ 
venuti. 
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Mi La Rai fa sempre notizia. 
In particolare è diventala, in 
questi giorni, ghiotta notizia II 
fatto che Biagio Agnes, il di¬ 
rettore generale della azien¬ 
da, di solito cauto e prudente, 
abbia aperto, e violentemen¬ 
te, le ostilità contro i lavorato¬ 
ri e I sindacati. 

Goffo è questo tentativo di 
scaricare sui lavoratori e sul 
sindacati le responsabilità del¬ 
le difficoltà che sta vivendo il 
servizio pubblico a fronte del¬ 
la offensiva del grandi gruppi 
privali l quali operano a) di 
fuori di ogni regola, visto che 
regole non ce ne sono. Goffo, 
perché ad ognuno appare 
chiaro che in una azienda, do¬ 
ve ampio è il potere del diret¬ 
tore generalo, proprio questi è 
Il primo responsabile della si¬ 
tuazione, nel bene e nel male. 
Se ci si assume il merito dei 
risultati positivi raggiunti alla 
mostra del cinema a Venezia, 
bisogna avere il coraggio di 
portare la croce per 1 dati ne¬ 
gativi - sono molli - che se¬ 
gnano la situazione di questa 
azienda. Cosi come non si 
può dimenticare che quei la¬ 
voratori e quei sindacali sono 


GK scioperi alla Rai 
Difesa del servizio pubblico 
ma non dell’azienda così com’è 


ALESSANDRO CARDULLI 


gl) stessi che, da sempre e a 
volte da soli, hanno difeso il 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo e continueranno a farlo. 
Ciò quando, anche da dentro 
l'azienda, ai massimi livelli, 
partivano bordate contro la 
centralità del servizio pubbli¬ 
co. 

Allora che cosa è accadu¬ 
to? Qual è la dimensione della 
vertenza In atto? Perché gli 
scioperi che hanno colpito in 
modo sensibile !a program¬ 
mazione? 

La risposta è semplice nella 
sua complessità 1 lavoratori e 
i sindacati difendono il servi¬ 
zio pubblico ma non resisten¬ 
te. cioè l'azienda cosi com'ò. 


Anzi vogliono cambiarla pro¬ 
fondamente e non per astratte 
questioni «ideologiche» come 
qualcuno dice; ma perché una 
azienda efficiente, con capa¬ 
cità impreridìtoriali, è una 
controparte reale con cui si 
può avere un vero confronto 
nel merito dei problemi. Di 
questo cambiamento è parte 
essenziale, appunto, il rappor¬ 
to con il sindacato che deve 
essere messo in grado, come 
dice il contratto, di esercitare 
appieno il suo potere di tratta¬ 
tiva. 

L'azienda, così com'è, lan¬ 
guidamente corrosa dai can¬ 
cro della lottizzazione, della 
polìtico della clientela e delie 


consorterie, ha bisogno inve¬ 
ce di un sindacato che non 
contralta, al quale vengono 
semplicemente comunicate 
decisioni già prese: cosi è se 
vi pare, tutt'al più il mugugno 
dei lavoratori si può pagare 
con qualche mancia e con 
qualche regalia. 

Il contratto di lavoro, con¬ 
quistato con dure lotte, ha 
buttato a mare questa logica. 
Il sindacato vuole essere pro¬ 
tagonista, dire la propria, con¬ 
frontarsi sulle grandi e sulle 
piccole questioni. 

La vertenza in allo ha fra l 
suoi punti più quatìficanti i 
problemi aperti dalle pro¬ 


grammazioni televisive dei 
mattino in merito agli orari di 
lave o. al trallamenli econo¬ 
mici, agli organici, agli appal¬ 
li. ai contratti a termine, sui 
quali è ripresa la trattativa. As¬ 
sieme ci sono le questioni de¬ 
gli assetti produttivi dei centri 
di Roma, Milano, Torino. Na¬ 
poli; la ristrutturazione delle 
sedi per il rilancio e la rìquaii- 
ficazione della programma¬ 
zione regionale, potenziando 
in primo luogo i'ìnformazio- 
nc; la trattativa sulla cìossifi- 
cazione del personale, per lo 
quali sono già fissali i confron¬ 
ti. 

Una vertenza di queste di- 
mensoni ha bisogno dì una 
azienda «trasparente» nello 
sue scelte. L'esatto contrano, 
appunto, dì questa Rai. Duo 
esempi: la politica degli appai¬ 
li e quella dei contralti a ter¬ 
mine. La prima non ha spesso 
alcuna giustificazione di natu¬ 
ra produttiva; la seconda può 
diventare veicolo di assunzio¬ 
ni clicntelarì. al di fuori di ogni 
controllo, non giustificate. Il 
tutto si svolge in modo piutto¬ 
sto oscuro. Non sono più suf¬ 


ficienti le parole, ormai irop 
pe. spese |)er illustrare pensie 
n anche nobili di cambiameli 
to del modo dì essere della 
azienda. La realtà è che con le, 
parole non si cambia niente. 
Occorrono decìaoni, scelte 
chiare su problemi che si pos¬ 
sono coà riassumere; assetto 
societario della Rai, molo e 
nomina del consiglio dì ammi¬ 
nistrazione. chiara definizione 
del canone e della pubblicità, 
dimensiono di impresa crean¬ 
do le necessarie strutture e af¬ 
fidando compiti e responsabi¬ 
lità, nel bene e nel male ovvia- 
mente, ai dingenti. 

Allora SI faccia questa con¬ 
ferenza della Rai in cui l'azien¬ 
da analizza se stc.ssa c discute 
il suo modo di essere, decide, 
opera. Certo un percorso ar¬ 
duo, da non affrontare a cuor 
leggero, magari anche a pie 
coll passi. Il pnmo di questi 
passi non può che essere, al dì 
là di polemiche che non gio¬ 
vano i nessuno, il ristabilire 
rel.u > i.i sindacali normali e 
corrotte Ciò vale sempre, lan 
to piu in una azienda pubbli- 


La Segreterìa la Presidenza ed II 
Consiglio regionale delia Confeser- 
centi siciliana porgono lamìliari 
dell'on. 

EMANUELE CARE) 
segretario regionale confesercenti 
sentite condoglianze per te sua im¬ 
matura e tragica scomparsa. 

Roma. 26 settembre 1987 


La Segreteria la Presidenza cd il 
Consìglio provinciale della Conte- 
sercenti di Palermo si associano ai 
dolore dei tamiliari per la tragica 
scomparsa dell'on. 

EMANUELE UREI 
segretario regionale Confesercenli. 
Roma, 26 settembre 1987 


I compagni delta Direzione nazio¬ 
nale della Conlesercentl partecipa¬ 
no al grave lutto che ha colpito i 
familian del compagno 
EMANUELE CARFl 
segretario della Confesercenli ^cl- 
liana e membro della Direzione na¬ 
zionale tragicamente scomparso. 
Roma, 26 settembre 1987 


La Presidenza la Segreteria c il 
Consiglio nazionale della Confeser- 
centi porgono ai familiari dell'on. 

EMANUELE CARFl 

segretario regionale della Conle¬ 
sercentl siciliana sentite condo¬ 
glianze. 

Roma. 26 settembre 1987 


È morto ieri mattina 

LUCIANO FICINI 
Instancabile gestore del bar risto¬ 
rante «il Mercato», compagno e la¬ 
voratore onesto e cordiate per lutti 
coloro che io hanno conosciuto. 
Alla moglie Mila, alle figlie e ^ pa¬ 
renti tutti giungano le condoglianze 
e l'abbraccio affettuoso degli amici 
Massimo BaldaccI, llaria Ferrara, 
Marco Filippeschi, Paolo Fontanelll 
e Kero Lazzeroni 
Pisa, 26 settembre 1987 

La sezione del Pei di Varai parteci¬ 
pa al dolore del compagno Alfredo 
Schiavi e delta famiglia per la morte 
della mamma 

GUGLIELMINA 
PERDUCA SCHIAVI 

Varzi (Pavia), 26 settembre 1987 


In memoria del compagno 
DARIO BRUNI 

nel IO* anniversario della morte, la 
moglie e il figlio sottoscrivono 50 
mila lire per rUnità. 

Poggibonsi, 26 settembre 1987 

Nel ricordare con grande affetto la 
scomparsa della compagna 

PASQUALINA 
GALLIZIO BRAMANTE 

le amiche e compagne sottoscrivo¬ 
no in sua memoria per t'Unità. 
Savona, 26 settembre 1987 


Sono trascor^ 5 anni dalla scom¬ 
parsa di 

FRANCO CAUMANOREl 

Maria Teresa e Gemma lo ricorda¬ 
no a compagni e amici e sottoscri¬ 
vono 500.000 lire per l'Unità. 
Roma, 26 settembre 1987 

Angelo e Gianna rkordano con •(- 
tetto a quanti li com^bero l com- 
P-S"' ANGELO SCARONE 
BALEHA VULGO 
LUIGI SCARONE 
RAFFAELE SURONE . 
LEUE VULGO 
ARNOLFO TOMEI 
MARGHERITA TOMEI SCAHOHI 

c sottoscrivono in loro memoria li¬ 
re 250.000 per l'Unità. 

Sa-rona, 26 settembre 1987 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE SUTERA 

la moglie, te ligtle e i compi^ni del¬ 
la Sezione •Calelli» lo ricordano 
con dolore e grande affetto o in sua 
memoria sottoscrivono 100 mila li¬ 
re per /’C/htrà 
Genova. 26 settembre 1987 

Il 24 settembre ricorreva II primo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

6RUZZ0NE GIOVANNI 
La Mizlontrifratellì Briano nel rico^ 
darlo sottoscrive per Wnttà. 
Savona, 26 sett^nbre 1987 


lÒ i 


'Unità 

Sabalo 

26 settembro 1987 



i 

1 


































La Confindustria unita «Vogliono accontentare 
in un giudizio sprezzante tutti e non scontentare 
sulla manovra economica nessuno. Non ce la fanno» 
varata con la Finanziaria I cinque hanno deluso 

«Non sono in grado di governare» 
Lucchini didiiara guerra a Goria 




Il settore dell auto è stato particolarmente preso di mira 
dai provvedimenti del governo E stato infatti decido un 
aumento del 25% sia per la tassa di circolazione (compre 
so d superboilo diesel) sia per te assicurazioni Con conse 
guenze decisamente osanti per il contribuente Un auto a 
benzina di 13 cavalli fiscali, ad esempio (grosso modo 
una 1100 di cilindrata) dovrà pagare oltre diec mila lire in 
piu di bollo Una da venti cavalli oltre 30 150 in piu Più 
pesante la stangata per la categoria diesel per una 1600 di 
cilindrata si dovranno versare 136 425 lire in piu Una 
duemila diesel finirà per pagare un superboilo di quasi un 
milione lÌJtt altro che trascurabile anche I aumento per le 
assicurazioni Per i settore Rea I aumento del 25% significa 
che I attuale tassa del 10 % passera all 2 S 


AiimMfa l’Iva gennaio 88 le attuali all 

Aumenu I iva ^ 1 ^, 9 e la per cento 

D6r 16 fdSC€ verranno aumentate di un 

i . A (passeranno quindi 

oel 9 e 18% al 10 e 19%) L effetto sui 

prezzi dei prodotti di con 
sumo inseriti in queste fa 
sce subiranno un sensibile 
aumento In particolare 
nenUano nel provvedimento tutu i piodotu di elettrodo 
mestici e di alta fedeltà sia nel campo musicale che ottico 
Rientra in vigore subito invece I aumento dell Iva (del 4 e 
del 2%) sui beni di consumo durevole Nella Finanziaria è 
prevista anche I indeducibllità dell Iva per I acquisto di 
automobili 


Non è una critica, è uno sferaante dileggio Questo 

g overno non ha solo sbagliato, è una accozzaglia 
i interessi che stanno insieme senza una ragione 
Vengono prese decisioni che si traducono in disa¬ 
stri per il paese e le giustificazioni che se ne danno 
sono inganni e tnilfe Ecco in sintesi cosa pensano 
i dirigenti della Conlindustria di Goda e dei suoi 
ministri, il giorno dopo il varo della llnanziarta 

DAL NOSmO INVIATO 

■bOARDO aAROUMI 


■■ CAPRI Momenti di len 
sioni tra Industria privala e po 
tare politico ce ne sono stati 
tanti anche negli ultimi anni 
ma parole del genere non si 
erano mal sentite È Qualcosa 
come una dichiarazione di 
guerra ) espressione di una 
sfiducia totale che non aspe! 
ta prove d appello 
Il primo ad aprire II fuoco è 
il presidente degli Industriali 
lAilgl Lucchini 81 presenta di 
fronte al giornalisti riuniti a 
Capri per seguire un conve 
gno dal tema apparentemente 


molto accademico la nforma 
delio Stato sociale e si espri 
me come segue «Credevo 
che fossimo governati da un 
pemapanito cioè da una eoa 
(izlone di cinque pattili MI 
sbagliavo Sonoslcinoue ma 
non sono una maggioranza 
politica I legami che II tengo 
no insieme sono così labili la 
debolezza della loro unione 
cosi Intrinseca che non potè 
vano che dar vile a una mano 
vra economica di tale f^Ua» E 
cioè? «Cioè non sono In grado 
di scegliere vogliono accon 


tentare tutti e non scontentare 
nessuno Per questo possono 
solo cercare di mettere qual 
che loppa al bilancio aumen 
landò un po ie entrate ma di 
tagliare le spese neppure se 
ne parla» Conclusione «Que 
sti non sono in grado di guida 
re II paese nell 88 non ce la 
fanno a reggere le sfide verso 
I traguardi che ie parti sociali 
e I opinione pubblica si atten 
dono* 

Cosi parla Lucchini che ar 
riva penino a minacciare una 
forte pressione sul Parlamen 
io perchè metta nparo alla 
sciaguratezza dell esecutivo al 
quale ha tributato la fiducia 
•Si tratta comunque di una 

K roposia - avverte > e potreb 
e anche essere trasformata 
radicalmente* 

Non bastassero le parole 
del capo a questo punto si 
fanno avanti gli scudieri Ri 
tengono di avere meno obbli 
ehi diplomatici e quindi non 
(anno neppure il tentativo di 


smussare gli angoli più aspn 
Walter Mandeill dice pan pari 
che Corta non è un presidente 
del Consiglio è un questuan 
le «La Finanziaria non è né 
carne né pesce non è un pac 
Ghetto di misure coerenti si 
propone solo di raccattare in 
giro un po di soldi* E Cario 
Patnicco scendendo dal giu 
dizi più generali a quelli più 
specificameiiie riguardanti le 
misure incluse nella manovra 
economica «Recupi ro di 
produttività delle imprese 
non c è nulla che lo aiuti I 
tagli alla spesa pubblica sem 
piicemente un falso II fondo 
per l occupazione una paz 
zia L obiettivo dell Inflazione 
al 4 3% fa solo ridere* 

Non c è insomma pratica 
mente niente che si salvi in 
quello che Cìoria e Amato 
hanno stabilito di lare Per 
ché? Perche alla Confindu 
stna - e io ncorda Lucchini in 
modo esplicito - é da tempo 
chiaro che non attraversiamo 


una fase di tranquilla congiun 
tura con qualche prcM>lemino 
da nsolvere ma con le cose 
dell economia che vanno 
avanti comunque abbastanza 
bene Questo è qt^Uo che 
continua a pensare 11 presi 
dente del Consiglio Per gli In 
dusiriali in realtà I economia 
Italiana sta già oggi molto ma 
le e soprattutto va incentro a 
difficoltà crescenti «Atòiamo 
continuato a dirveio* manda 
a dire Lucchini a Goria «non 
avete voluto ascoltarci ed ora' 
eccovi seiviti* 

E per la verità è vero che è 
almeno dalla primavera scor 
sa che tra Industriah e gover 
no SI e aperta ima profonda 
incomprensione Da quando 
all assemblea annuale della 
sua o^anlzzazione in mag 
glo lAUcchmi lanciò il suo pri 
mo allarme e Goria gli ri^»se 
che I Italia è un gran bei paese 
perché tutti po^no dire le 
sciocchezze che vogliono Al 


lora erano m vista le elezioni 
e Lucchini fece finta di non 
sentire Oggi evidentemente 
ha deciso che non c e più 
tempo da perdere 
Ma cosa vogliono gii indù 
striali dal governo e perché lo 
pretendono In modo tanto pe 
rentono da essere pronti a 
scatenare una guerra i cui esiti 
potrebbero essere traumatici? 
Detto in parole semplici han 
no bisogno di soldi di tanti 
soldi Dicono di avere una 
spietata concorrenza interna 
zinnale da affrontare e che 
per reggere devono investire 
e organizzarsi spendendo ca 
puah colossali Se lo Slato non 
nduce davvero il suo deficit in 
modo radicale e permanente 
e SI limita solo a mettere qual 
che pezza al bilancio ciò si 
giufica che continuerà a com 
petere con loro per rastrellare 
soldi sul mercato Per questa 
ragione gli induslnali vogliono 
che il bisturi si spinga a fondo 


nel corpo della società per 
che aumentino davvero le en 
Irate (e Lucchini ha avuto pa 
rote dunssime per stigmatiz 
zare I insipienza nei confronti 
dell evasione fiscale) ma so 
pratlutto perche si nducano le 
spese 

U convegno d\ Capo del 
giovani industriali è caduto 
molto a proposito per ricorda 
re come Lucchini e i suoi ami 
ci pensano che si debba opc 
rare Non ritocchi al cosiddel 
lo stalo assistenziale ma qual 
cosa come un suo radicale 
sovvertimento assistenza 
pubblica solo per i bisogni pn 
man di soprawivenr per li 
resto rigoroso bilanc lento 
tra contributi e preslt. mi e 
soprallulio via libera a iizia 
tiva individuale m campo pre 
videnziale La vn da battere 
doveva essere questa 

Oggi a Capn arnva Cesare 
Romiti e tutti pensano che per 
Ciona e il suo governo la lesta 
continuerà alla grande 


pAffia rfAnimpnti Nel decreto sulla «ministan 
ran auramenu 3 ^^ reiteralo len dal go 

costerà di DÌII verno a iato della Finanzia 

cj!. ria è stato insenio anche 

t Od SIIIMiO l aumento del bollo e della 

carta da bollo La caria da 
bollo per usi giudiziari au 
menta da 700 a tremila tire 
(e si pensa ad un gettito di 
122 miliardi) Dall aumento è escliisa i imposta per usi 
amministrativi (come I Università) Aumenta Invece da Ire 
mila a cinquemila lire I imposta per usi civili (e por questo 
provvedimento il gettilo previsto è di 800 miìlardi) 


Saloono le tasse "il™'’®. S'’ 

teinvigoredasubilo con II 
por BOISd decreto legge emanato dal 

1 governo a.ssTeme alla Finan 

C nC6Vllt6 ztaria Sulle ricevute banca 

KAiirarto quinlupiica il prelievo fi 

iMiniaiic scale mentre la misura di 

imnosla sin contratti di bor 
sa (il cosiddetto «fissato 
bollato*) raddoppierà Attualmente vana da 4 a 750 lire 
per ogni centomila lire a seconda del tipo di operazione 


La non-maggioranza si ripete come sulla vicenda del Golfo 

Una Finanadarìa di nessuno 
Dai cinque soltanto crìtidie 


È come per il «Coltoli se non pegmo Ma, Insomma di 
chi è figlia questa Finanziaria? li Pn dice che «si pre 
giudica ogni futura prospettiva», esprimono profonda 
deiusione socialisti e socialdemocratici 1 liberali la 
vedono come una scatola vuota II democristiano Ci¬ 
rino Pomicino promette «battaglia» in Parlamento E 
non è II solo oltre alla Confindustna la stessa minac¬ 
cia viene da tutte ie categorie economiche e sociali 


ANQILO MELOm 


M ROMA Al seminario del 
sonatori socialisti Genaro Ac 
qua viva I ha definita una «fi 
nanziaria senza prowedimen 
ti riformatori* smentendo in 
questo modo proprio quello 
che era l obiettivo dlchiaTato 
del ministro del Tesoro - e 
suo compagno di partito - 
Giuliano Amalo E conside 
rendo che quasi sempre Ac 
quaviva ha una funzione di 
{Mrtavoce del segretario del 
suo partito si comprendo che 
aria tiri ne) Psi verso ia mano 
vra economica appena varala 
dal governo Goria Maia spie 
gazlone del Psi è semplice la 
stessa ripetuta con ostlnazio 


ne negli scorsi mesi ad ogni 
notizia negativa sullecono 
mia italiana è colpa della cnsi 
de) pentapartito e dei governo 
Fanfanl Acquaviva la esporne 
cosi «Un anno di non gover 
no dell economia ha Impres 
so II suo segno nell attuale 
legge finanziaria Vi è stata 
una perdita di controllo del 
disavanzo dei flussi flnanzlan 
della politica industriate» Per 
I ennesima volta - conclude - 
la manovra delia Finanziana 
«avviene nel letto di Procuste 
della necessità di (agli e n 
sparmi» 

Ed è la prima voce tra quel 


le della maggioranza che si 
sono affannate ieri a prendere 
le distanze dal documento ap< 
pena varato dal Consiglio del 
ministri Sono proteste dure e 
soprattutto esplicite minacce 
di dare battaglia nelle aule 
parlamentari Lo dice II presi 
dente della commissione Bi 
lancio e Tesoro delia Camera 
Il democristiano Paolo Cinno 
Pomicino lo ripete il vieese 
gretario del Psdì Graziano 
uocla II lutto in perfetta sin 
Ionia con le «grida di guerra» 
del presidente della Confin 
dustria Luigi Lucchini Non si 
assume la paternità della Fi 
nanziana il Pii malgrado ab 
bla «strappalo* un accorda 
«soddisfacente» per ta tassa 
sulla salute il responsabile 
economico liberale Facchci 
tl definisce quella appena 
presentata «una Hnanziana 
che SI caratterizza nel bene e 
nel male piu per quello che 
non c è che per quello che 
contiene C tagl a corto sulle 
cause del fallimento «E il se 
gno di una incapacità politica 
di affondare il bistun nei mal) 
delia finanza pubblica La leg 


ge *■ conclude Pacchetti > è in 
sostanza figlia della debolez 
za del quadro politico* 

Dallo stesso argomento 
parte una dura nota pubblica 
ta questa mattina dalla «Voce 
repubblicani* con una con 
clusione che non lascia spazio 
ad equivoci «Con questa ma 
novra rimangono operanti tut 
li i meccanismi di destabiliz 
zazione dell economia e si 
pregiudica qualsiasi futura 
prospettiva* La stagione delle 
«condizioni favorevoli» ag 
giunge la nota repubblicana 
•è passala senza dar luogo a 
vantaggi duraturi* e le misure 
prese «non incidono nella so¬ 
stanza dei problemi mentre le 
variazioni del) Iva ed altre im 
posizioni faranno aumentare 
f inflazione almeno di un pun 
to» 

U «mancanza di un proget 
to di sviluppo economico» è 
anche I accusa che viene 
mossa alta I inanziaria dal vi 
cesegretario socialdemocrali 
co Graziano Ciocia che ntiene 
«tutto sia finito con un ra 


schiare tl fondo dei banle* 

Ed è lo stesso avvertimento 
che con parole ben ^ù espi) 
cite viene da) presidente del 
la commisione Bilancio e Te 
soro della Camera, Il democn 
stiano Cirino Pomtdno «Lo 
schema di legge appena tlcen 
ziato dal governo ha emarg) 
nato la questione mendkmale 
- afferma • nel dibattito par 
lamentare ci sara battaglia» 
Forti preoccupazioni anche 
dal fronte sindacale am:he se 
con differenti accentuasoni 
Ad un «distensivo* articolo 
del segretario generale Fran 
co Mtuini su «Il Popolo» <h le 
n la Cisl ha aggiunto nel po 
menggK) una nota del segreta 
no generate aggiunto Mano 
Colombo nella quale si sr^to 
linea che «il pomo ccmfrcmto 
con il governo st è chiuso in 
vantaggio per li sindacato ma 
ta partila non è fmita» Dello 
stesso tono una dichiarazione 
del segretario generale della 
Uii Glorio Benvenuto che 
segnalava però ia grave caren 
za dei problema dei pensiona 



Giorgio la Malfa 



Tagli su Sanità, 
as^tenza, 
aziende 
pubbliche 



Gennaro Acquaviva 


Il ed «esporne il timore che 
nei prossimi mesi possano 
profilarsi nuovi tagli» Il segre 
tano nazionale della Cgil ui 
ciano De Carlini sottolinea 
soprattutto che «sbaglia chi 
pensa che il sindacalo possa 
accontentarsi di alcuni parzia 
li nsultdii sulle piu allarmanti 
ipotesi di taglio sulle spese so 
ctah Bisogna valonzzare - 
conclude -1 temi del conf-on 
to generale con il governo 
prevedendo anche momenti 
di lotta* 

Impossibile riportare li mu 
ro di «no* che si è alzato dal 
mondo del lavoro Protesta 
I intera categona dell agncol 


tura dalla Confcollivaton alla 
Confagncollura Protestano i 
medici protestano artigiani e 
commertianli 
Un duro commento non 
solo sulla Finanziana ma an 
che «sull accordo dei giorni 
scorsi Ira sindacali e gover 
no» viene dalla sezione fem 
minile del Pci che ntiene in 
particolare «fortemente discu 
libile I ipotesi di una deirazio 
nc a favore del coniuge a cari 
eoe non dei figli mdipenden 
temente dalle condizioni dt 
reddito insieme alla mancan 
za di un sostegno qualsiasi per 
le donne capofamiglia» 


I tali maggion decisi nella 
Finanziana riguardano i) 
settore della Sanità Si pre 
vede I aumento da 1000 a 
4000 lire del ticket sulla se 
conda ncetta presentata 
nell arco di due giorni I eliminazione di 36mila posti letto 
in zone con stniflura ospedaliera «eccedente* Accanto a 
questo verranno varati nuovi criten per I assegnazione dei 
la pensione di invalidità civile con «controlli piu stringenti 
e ngorosi» Ancora un restringimento annunciato per i 
finanziamenti alte aziende pubbliche o di servizio pubblico 
per il pareggio di bilancio La Finanziana prevede che 
queste aziende (tra cui tutte quelle di trasporto comprese 
le Ferrovie e le Poste) debbano attenersi rigidamente a 
piani di nsanamento tali da rendere adeguati gli stanzia 
menu previsti nella legge 


I tfricnanni»' i»^ mrnovrT complessiva di 

I «iro^nni». risparmi per le famiglie do 

SQràVi Intel vrebbe ammontare a 4 370 

_ Tt miliardi di cui gran parte 

6 35569111 nell 88 Ma sulle misure 

familiari precise per alleggenre il 

laiiiiiiaii prelievo sulla busta paga e 

oer aumentare sii assecni 
tamihan si attendono ulte 
non precisa»om Sulle modificazioni della curva Irpcf 
infatti gli incontn avuti dal sindacati con Cava hanno avu 
to risultati che sono ancora in valutazione e possono esse 
re ntoccati Da questa trattativa esce in generile anche 
un aumento delle detrazioni fisse per il coniuge a canco il 
CUI reddito massimo dovrebbe essere innalzato da ^ a 4 
milioni Per ali assegni familiari viene stanznta una somma 
di l 100 miuardi Ma anche questi nforma di vt essere 
varala e decorrerà dal primo genniio 88 


ANGELO MELONE 



Sl. - .h - 's 


Il governo ha approvato ieri il decreto di liberalizzazione valutaria 
Modificata l’impostazione di Sarcinelli 

Vìa Ubera ai movimenti dei capitaU 


Commercio 

Ad agosto 
bilancia 
I in attivo 


Mario Sarcinelli 



Dal !■ ottobre dell anno prossimo i cittadini italiani 
non dovranno più chiedere autonzzazioni per mol 
te operazioni con 1 estero II decreto di liberalizza 
zione valutana tuttavia conserva il monopolio del¬ 
l'Ufficio Italiano cambi e non Impedisce alle auton 
tà monetane interventi a difesa della lira Queste 
modifiche nspetto ai decreti Sarcinelli sono il risul 
tato dell iniziativa parlamentare e del Pci 


MARCELLO VILLARI 


Dal 1" ottobre 1988 si chiederanno meno autonzzazioni 


ROMA Dal l* ottobre per una serie 
di operazioni che riguardano prestazioni 
dì servizi e movimenti del capitali non 
servirà più I aulorizzaziono del ministero 
per II Commercio estero Fra le operazio 
ni liberalizzate vi è il trasferimento dei 
capitali all estero per i cittadini italiani 
che hanno portato la loro dimora abitua 


le fuori Italia le partecipazioni 
azionane allinlmente infatii sono con 
sentili solo quegli investimenti diritti m 
società operative con II nuovo decreto 
saranno permesse anche le parttcìpizlo 
ni ad holding e società finanziane Ven 
gono liberalizzati anche gli investimenii 
in titoli esten anche non quotati nelle 


bolse valor ed emes.si anche ai di tuon 
della Ccc Cadono le Imitazioni per ac 
qu stare (ondi di investimento esten Sa 
ra libero il trasferimento all estero del de 
positi postali sinora quei cittadini sira 
nieri che volevano Irasfenre ali estero i 
depositi postali raccolti in Italia doveva 
no chiedere un autorizzazione per gli im 
porti sup>eiiori ai 5 milioni 


H ROMA Con I approvazio 
ne di len da parte dici Consi 
gito dei ministri dt un decreto 
composto da 32 articoli va tn 
porto modificata riatto alla 
primitiva impostazione data 
di Sarcinelli la tiberaiizza^o 
ne valutana che m base alla 
legge delega «559* introduce 
il pnncipio che tutto ciò che 
non è vietato è libero nelle 
transazioni v^utarie La mo 
difica più importante apporta 
la dai Parlamento risotto ai 
provvedimenti Sarcinelli è il 
fatto che I Ufficio italiano 
cambi conserva il monopolio 
del cambi (cioè i) divieto ai 
ciuadini italici di detenere 
valuta estera oltre un certo li 
mite di tempo) e inoltre è 
previsto un molo di controllo 
nella ■gestione valutana* da 
effettuare attraverso la «cana 
lizzazione bancana* Ne) di 
battito parlamentare sono sta 


le apportate anche altre modi 
fiche nspetto alla impostazio 
ne di Sarcinelli soprattutto 
per iniziativa del Pci oltre alia 
naffermazioiie del monopollo 
dell Uic sui cambi viene esle 
sa la «capac la* informativa di 
quest utumo sui flussi finan 
zian viene «immessa la possi 
bihlà di utilizzare la strumen 
tazione monetaria per fini di 
politica monetana mtemazio 
naie o per d fendere la posi 
zione commercialo del paese 
è caduta la o screzionalita del 
ministero Jet Commercio 
estero sui cosiddetti compen 
si di intermediazione anche 
ta materia d< Ile sanzioni è sta 
ta nvisla 

Dal !• ottobre 1988 dun 
que non «. vira piu ai ciltadi 
ni Italiani t auionzzazione del 
ministero del Commercio con 
l estero per tutte quelle opera 
zioni (vedi scheda accanto) 


che nguardano prestazioni di 
servizi e movimenti dei capita 
li 

Il ministro del Commercio 
estero Ruggiero commenta 
to ieri il decreto ha affermato 
che «esso e una lappa fonda 
mentale» nel processo di l bc 
ralizzazione dei movimenti 
dei capitali che luliavn «non 
impedirà al governo c alle iu 
tonta monetane di idollare 
tulle quelle mis ire neces-sane 
per assicurare la stab 1 (a della 
lira ed ev tare danr t alla b lan 
cn dei pigimcnli Per questo 
nei decreti sono delincale già 
le misure che potranno essere 
prese» Ed è precisamente 
questa una delle piu importan 
li novità nspetto ai provvedi 
menti Sarcinelli Tuttavia al te 
sto preparato da Ruggiero len 
il Consiglio dei mmistn ha ap 
portato come ha dichiarato 
il ministro una sola modifica 


e cioè 1 fatto et 0 1,1 inlorvi t 
restrittivi temporanc sanino 
presi non piu in caso di «diffi 
colta della lira ma per «assi 
curare la stabilita della lin» 

La discussione sulla libera 
li7zi7ione valutana ne sta por 
landò con sé un altra quella 
su un possibile condono valu 
taro noi confronti di coloro i 
qu hanno in vano modo n 
quo i J 1 tst orlilo cl 11 io 
SI in 0 ite c H tal il! cslcr ) 
\ questo proi c s lo il m n str 
Rugg oFQ c appir o il i i lo 
cauto «Cunprobìtm d l 
to ha dotto I or 1 c 1 
d rettamente la bli ra 1 
pagamenti c no i s pi i 
sch art che \ cap liti ili t'slor 
non tornino» Come é nolo sul 
tema vi è un ordine del giorno 
del democnstiano Ruffini ap 
provalo dal Senato e ieri il de 
mocnstiano Rubbi sottese 
uretano alh presiden?i 
[JMV 


da t UMA Li b lincn con 
mi rei ile iiiliana ha messo 
sogno in agosto un saldo pos 
nvo pin a 1 170 miliardi di I 
re anche se il nsultito dei pr 
mi 8 mesi si minht.nt forte 
mente mgitivo con un defici 
di 7 141 miliardi Nello sleSsSi 
per odo dii 19% (gennaio 
ìgo to) il pìssivo (u invcct 
] in 1 415 m l ari In pari 
citar seconde Idal r snu t 
i II I I I le nif )rt 1 oni nc I 
I s 1 it se d c sio hii 

ire 11 q I s 0 ni I ar 
( It t I 1 oli ) ilio sicv 

s I 11 'to n L litro i 

I it ■) siile p,iri 

) 0 ì 1 I ir il ‘ nspctt 
all bc t 

II 1 io poi. Ino di l l't 
miinrdi de r \ i da un deficit d 
1 17) nnlnrdi per i prodoli 
tnen, tc compensato ptr 
da un iifivo d 2 S49 miliarcl 
ptr It iltit m r i 
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Economia e Lavoro 


La Cgil contesta i «Cobas» 

La Filt ai macchinisti: 
lo sciopero del 2 ottobre 
poteva essere evitato 


MI ROMA Riparte la potcml 
ca tra i macchinisti dei «Co 
basi e il sindacato Stavolta a 
ctividGrli è II giudizio sull in 
(.antro svoltosi qualche gior 
noia trai macchinisti (ribelli» 

( la federazione Cgil CisI Uil 
di categoria Un incontro che 
ivrebbe dovuto scongiurare il 
nuovo sciopero del comitati 
di base indetto per II 2 otto 
bre e che Invece sembrereb 
bo aver fallito il suo obiettivo 

Al termine della riunione 
Infatti i «(C 9 bas» hanno cmes 
‘IO un comunicato per dire 
( ho «non è emerso alcun con 
lenuto sostanziale che soddi 
sfl le esigenze del macchini 
hti» Ma davvero I Incontro è 
tato «un fiasco»? La Cgil dei 
trasporti la pensa diversamen 
te L a sostegno della sua tesi 
porta una sorta di «verbale» 
dell incontro Dunque alla 
riunione dei 23 settembre si è 
discusso di interventi per mi 
glioraro le condizioni di lavo 
rode! macchinisti Si è parlato 
del «diritto» di questa panico 
lare categoria di ferrovieri ad 
aver rimborsati gli alberghi i 
pranzi i taxi ci si è confronta 
li sulla necessità che I ente as 
suma nuovo personale tegan 
(lo gli organici al piano di prò 
duzTone 

«Su tutti questi punti - dico 
la Cgil trasporti - si è registra* 
ta una piena intesa» 11 «faccia 


a faccia sindacati confedera 
li Cobas ha ovviamente anche 
affrontalo la questione retri 
butlva (che sembra essere la 
vera molla che ha scatenalo 
I ondata di scioperi) Su que 
sto argomento le posizioni 
non sono state le stesse I 
macchinisti del «comitato di 
base» hanno insistito per ave 
re un indennità sganciata da 
qualsiasi valutazione della 
produttività II sindacato ha 
invece un altra Idea «Un in 
dennità di utilizzazione legata 
ai turni (per altro già conqui 
stata e pari a sessantacinque 
mila lire) piu un ulteriore retri 
buzione che dovrebbe essere 
però legata per esempio ai 
chilometri percorsi alle ore di 
guida Gcc 

Su questa parte non c è sta 
ta intesa ma I Cobas e II sin* 
dacato hanno ugualmente 
convenuto di «approfondire 
I incontro» £ allora - prose 
sue la Cgil - non si compren 
de come mal i «comitati di ba 
se se ne siano usciti con un 
comunicato di quel tenore 
«Cosi stanno le cose -< prose 
sue la nota Cgil -• 1 ferrovieri 
Imacchlnlsti e I opinione pub 
blica dovranno giudicare la 
giustezza dell azione di lotta 
dei Cobas che oltre ad essere 
al di fuori dell autoregolamen 
lazione sconvolge ancora 
una volta 11 sistema ferroviario 
e penalizza gli utenti» 


G3, G5, G7, Club dei Dieci si moltiplicano le divergenze fra blocchi 

Fondo monetario a pezzi 



Le riunioni del Fondo monetano e della Banca 
mondiale sono iniziate a Washington Subito a! 
pnmo posto e venuto il debito dei paesi in via di 
sviluppo il CUI nfinanziamento condiziona il futuro 
immediato Al secondo posto il deficit degli Stati 
Uniti Si parla ancora di svalutazione del dollaro ma 
è in corso un tentativo di forzare gli Stati Uniti a 
rialzare i tassi d'interesse 


RENZO STEFANELLI 


iamesA Baker 



Gerhard Stoltenberg 


M ROMA Un nuovo gruppo 
detto dei 'I^e (Brasile Argenti 
ria Messico) si è formato per 
proporsi quale interlocutore 
della finanza internazionale 
Sono I paesi in sviluppo più 
indebilail 270 miliardi dì dol* 
iarl però la loro forza non è 
per questo nulla I ministn 
dell economia di questi tre 
paesi hanno creato un mecca 
nismo di consultazione per 
manente ir un comunicato 
diffuso a Buenos Aires attri 
buiscono alla instabilità del 
I economia mondiale la ere 
scita perversa dei debiti chie 
dono una corresponsabilità 
dei paesi prestatori nel rieer 
care soluzioni «che garanti 
scano la crescita economica» 
I) Gruppo dei Cint^ue la cui 
riunione era prevista ieri si 
trova diviso nelle soluzioni II 
segretario al Tesoro degli Stati 
Uniti James Baker preso atto 
che le banche commerciali 


BORSA DI MILANO 

MN MILANO Borsa di nuovo in rialzo 
trascinata dallo Fiat (su cui si accentrano 
uh scambi), e dagli assicurativi di nuovo 
in forte ripresa fra cui Ras e Generali che 
annuncia grandi utili Si direbbe che la 
Ilorsa abbia gradito i aspetto complessi 
VI) dolla «finanziaria» e poco le importi 
Ini raddoppio del fissato bollato sul con 
(ratti, cioè a dire una inezia (ì «capitai 
gains» sono invece salvO 11 rialzo co 


li 

AZIONI 


munque è stalo pilotato ancora una volta 
dai gruppi che hanno mobilitato all uopo 
i loro fondi malgrado che por questo 
settembre presenti ancora un calo nella 
raccolta La propaganda prò Fiat sembra 
attecchire all estero da cui pare sia arri 
vaio qualche ordine d acquisto In au 
mento le ricoperture dei ribassisti L indi 
ce Mib chiuse con un naizo dell 1 38% (e 
le Fiat con un aumento dell i 32 amplia 
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non adenscono alla sua prò 
posta di nfinanziamenio dei 
paesi piu indebitati ha accei 
tato I idea dt aumentare le n 
sorse di prestito del Fondo 
monetano e delta Banca mon 
diale Ma già ii ministro delia 
Germania occidentale Stol 
tenberg giunto giovedì sera a 
Washington si differenzia 
avanzando I idea di nfinan»a 
re la Structural adiu^ment fa 
cility (SaO con vendite dt oro 
della riserva ancora disponibi 
le ai Fondo monetano In ogni 
caso I tedeschi accetterebbe 
ro la Saf di 7 miliardi di doilan 
(oggi è di 3 S) ma non di 10 
come proposto da altri 
Gli Siati Uniti invece 
avrebbero accettato di au 
montare anche le quote del 
Fondo monetano Ciascun 
paese può infatti ottenere ere 
dito in base alte quote Naiu 
Talmente gli Stati Uniti si op¬ 


pongono a redislnbuire le 
quote esistenti - hanno il 18% 
pur rappresentando il 14% del 
mercato mondiale - ed mol 
(re rifiutano la distnbuzione di 
una nuova emissione di Diritti 
speciali di prelievo (Dsp) che 
sono la moneta del Fondo 
Per la Banca mondiale gli 
Stati Uniti accetterebbero un 
aumento di risorse attorno a 
40 miliardi dt doilan da attua 
re in piu anni 

Vi sono dunque due linee 
di tendenza 1) poiché le ban 
che commerciali sono in diffi 
colla a farsi pagare gli interes 
Si e rimborsare i crediti si ac 
cella dt «statalizzare» parte 
dell onere di Indebitamento 
2) nel nfinanziare i paesi inde 
bitati vengono privilegiati stm 
menu che lasciano immutato 
il potere di comando de) Club 
dei Cinque (Stati Uniti Giap 

K ne Ckrmania occidentale 
^hilterra e Francia) sulla li 
quella monetaria internazio 
naie 

La contestazione italiana 
del «direttorio a Cinque - 11 
talia è relegata al G7 che si 
riunisce oggi non nguarda 
quindi questioni formali quan 
lo una concezione delle islltu 
zioni monetane internazionali 
che ne sacrifica la funzione di 
regolatori del mercato mon 
diale e promozionale agii mie 
ressi di pochi paesi impegnati 
a difendere uno stato quo en 


trato in cnsi da venti anni II 
governo di Roma non è sem 
pre omogeneo a questa linea 
quindi viene escluso dal «di 
rcttono Ancora oggi la que 
stione viene risollevata in un 
astioso corsivo della «Voce 
republicana indirizzato pole 
micamcnte ad Amato 
All interno del G5 ci si 
scontra soltanto sulle modali 
ta di finanziamento del debito 
degli Stati Uniti che ha rag 
giunto 400 miliardi di dollari 
A differenza dei 270 miliardi 
di debito del G3 il debito sta 
tunitcnse non allarma Tutta 
via le banche centrali di Giap 
pone e Germania hanno rial 
zato I tassi alla vigilia della nu 
mone «Se gli americani vo 
gliono essere finanziati devo 
no remunerare meglio il dena 
ro che forniamo garantirsi 
una certa stabilita del dolla 
ro» ragionano tedeschi e 
giapponesi Qualcuno si spm 
se malignamente a dire che 
Pcconomia statunitense or 
mai dipende dalle decisioni di 
Tokio e Francoforte 

Oggi e atteso II primo co 
municalo quello del G7 Do 
mani si riunirà il Club dei Dieci 
(allargato alla Svizzera proba 
bile nngresso della Spagna^ 
che gestisce il Gab un fondo 
particolare di 22 miliardi di 
dollari ora inattivo Martedì ci 
Sara t assemblea generale del 
Fmi 


Uil: pensioni con Bnl-Unipol 

Fondi e polizze 
di previdenza integrativa 
Gli utili Generali 


M ROMA Neno Nesi all as 
salto dello steccato fra ban 
che e assicurazioni len ha an 
nunciato a Roma I acquisto 
entro un anno di una società 
di assicurazioni da parte delia 
Bnl II futuro - ha sostenuto il 
presidente della Banca Nazio 
naie del Lavoro * e m una 
completa integrazione fra 
banche e assicurazioni e I isti 
luto pubblico vuole essere tra 
I primi a garantirsene la «co 
pertura» Chiederà aulonzza 
zione la Bnl per un operazio 
ne che non mancherà di su 
sedare polemiche*^ Nessuna 
ha replicato Nesi «Prima agi 
remo poi comunicheremo» 
ha concluso 

L occasione dell annuncio 
è stala la presentazione di un 
accordo tra Bnl e Uil in tema 
di previdenza integrativa Per 
la verità gli acordi presentati 
ieri da questo sindacato sono 
due uno con Unipoi e I altro 
appunto con la Banca Nazio 
naie del Lavoro Tra la Bnl e i 
metalmeccanici Uii e stato 
sottoscritto un fondo interna 
zionale di previdenza che po¬ 
trà essere stipulato anche da 
altn lavoraton ConUnipol in¬ 
vece la Uil ha firmato una 
convenzione che consentirà 
ta stipula a partire da) gen 
naio '88 di polizze vita parti 
colarmente vantaggiose nel 
campo dell RcAuto dell in 
fortunistica e della raccolta 


del risparmio 

La Oli II ha presentati nel 
I ambito della propria inten 
zione di costruire il «sindacato 
dei cittadini» Da parte sua 
I amministratore delegato 
Unipol Ùnzio Zambetli ha 
presentalo la convenzione co 
me una vera e propna messa a 
disposizione (iegli iscritti Uil 
di una serie di servizi (anche 
di consulenza) assicurativi 
compresa una polizza vita e 
un progetto di previdenza in 
tegrativa 

Il fondo «cittadino e provi 
denza > costituito con Bnl su 
base volontaria potrà acco 
gliere contributi personali e 
raccolti dal sindacato a parti 
re da lOOmila lire mensili An 
che gii altri iscritti al sindacato 
potranno accedere al fondo 
Ieri intanto Unipol e Generali 
hanno presentato I loro rendi 
conti semestrali Buonissima 
salute per luti e due U socie 
ta triestina ha raccolto al 30 
giugno scorso quasi il 15% in 
piu di premi I Unipol rivela un 
tasso di sviluppo del 21 3% 
l\jtli risultati superiori a quelli 
del semestre precedente In 
tanta gioia t lavoratori delle 
assicurazioni fanno sentire la 
loro voce denunciando il 
contratto scaduto da un anno 
60 ore di sciopero già fatte e 
nuove agitazioni se la verten* 
za dopo un ormai lunga e de 
fatigante trattativa continuerà 
a non sbloccarsi 


CONVERTIBILI 


liiiiiiiiiiiiiiii 

OBBLIGAZIONI 


to nel dopolistino) Persiste invece II (c 
nomeno delle Montedlson ancora in 
flessione (sostenute nel dopoborsa e 
quindi in recupero) e oggetto di illazioni 
a non finire circa I operazione di aumen 
(o del capitale che sarà resa nota oggi 
Scambi sempre attorno ai 200 miliardi 
Tira di nuovo il «mercato del premi» 
□ /?G 
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ECONOMIA E Lavoro 


Reviglio attacca: 
«Basta con le 
concentrazioni» 

Stop alla voglia matta di concentrazione, i grandi 
gruppi privali hanno troppo potere. Sullo sfondo 
dello scontro Fiat-Psi ecco giuristi ed economisti 
delle norme anti-trust. Revlgllo (Eni) attacca: «Fer¬ 
mare l'aggressione degli industriali a finanza, assi¬ 
curazioni e mass-inedia. La stampa subordinata è 
una degenerazione». Ribatte l'avvocato di Agnelli: 
«La concentrazione economica è un bene». 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 


MI CORMAYEUR. Il maglslra- 
lo Adolfo Berla d'Argentine 
giura che non c'è alcun rap¬ 
porto diretto tre questo mee- 
ting promosso dal suo «centro 
di prevenzione e difesa socia¬ 
le» e la grande corsa per mei- 
tere II cappello sulla prima le¬ 
gislazione antitrust cui l'ItaHa, 
buona ultima In Europa, sta 
discutendo, e che appassiona 
come d'incanlo CraxI e An- 
dreott), E ha ragione, ma è dif¬ 
ficile pensare ad un dlbaulio 
squisitamente teorico nel 
giorni dello scontro politico- 
diplomatico che oppone pez¬ 
zi Interi del sistema politico, 
partiti di governo, di apparati 
economici pubblici a nuovi 
«concentrazionari», che oggi 
chiuè perché si vuole siano 
rappresentati sola dalla Fiat, 
ma, in verità, si chiamano an¬ 
che Ferruzzl, Olivetti, per non 
parlare del nsotiogruppi» del 
calibro di Ligresti. Fa sorride¬ 
re la battuta del giurista ed ex 
parlamentare della Sinistra in¬ 
dipendente, professor Guata¬ 
vo Minervlni, che accenna alle 
«larghe e impensabili adesio¬ 
ni». olla «nuova brigata del- 
rantltnisi». Brigata compatta? 
L'opposto, sostiene l'ccono- 
mista Franco Modigliani: 
«l'eccesso di consenso cela 
grandi differenze di Idee e 
programmi». 

Il primo round è dominato 
da Franco Revlgllo, presiden¬ 
te dell'Eni. Intanto, invoca 
llesaibiilià poiché l'indice di 
conceniroxione va valutato te¬ 
nendo conto che impresa e 
mercati sono «mondializzali», 
che tl muovono cioè in un'a¬ 
rea geografica molto estesa 
(ad «empio l'area Oese) e so¬ 
lo in quoiramblto bisogna ve¬ 
rificare se vengono alterate te 
condizioni della libera con¬ 
correnza. In alcuni casi posse¬ 
dere forti quote di mercato è 
una necessità: «Se nelle com- 
moditles chimiche non rag¬ 
giungessimo almeno II 20% in 
Europa, saremmo spazzati 
via», 

Colpi durissimi, alle grandi 
Imprese: «Sconfinano, conti¬ 


nuano a invadere assicurazio¬ 
ni e Intermediazione finanzia¬ 
ria, massmedia. Meno male 
che la Banca d'Italia ha vinto 
la battaglia contro chi voleva 
eliminare la separazione tra 
banche ed imprese, se l'aves¬ 
se persa il sistema democrati¬ 
co sarebbe degenerato». Il de¬ 
licato capitolo dell'Informa¬ 
zione: «Spesso è manipolata e 
vorrei sapere chi è quel diret¬ 
tore di giornale che non si è 
mai subordinalo ai voleri della 
proprietà. La linea di confine 
tra attività Imprenditoriale ed 
editoriali deve essere netta, lo 
vorrei solo editori puri», 

E II margine al convegno re¬ 
gala alcune battute che > sia 
pure senza il crisma della pro¬ 
posta ufficiale, danno bene il 
senso dello scontro in atto. 
Per I gnjppi che già occupano 
posizioni dominanti della car¬ 
ta stampata «sarebbe opportu¬ 
no introdurre gradualmente 
un vincolo al possesso dei 
giornali, riducendolo progres¬ 
sivamente». Ce n'è per la Fiat, 
ma per quanto riguarda la tra¬ 
sparenza societaria ce n'è an¬ 
che per Moniedison e Perruz- 
zi. «In Italia non cl sono organi 
che vigliano sull'abuso delle 
concentrazioni e non c'è una 
teglslozione sui grandi gruppi. 
Ci sono aziende muliinaziona- 
il che non hanno bilanci con¬ 
solidati. Come un volo cieco: 
In che modo si possono orien¬ 
tare i risparmiatori?» 

E la grande accusala? As¬ 
sente Romiti che ha declinato 
l'invilo, ecco l'awocaio Fran¬ 
zo Grande Stievens che di 
Agnelli è il tutore legale. La 
grande concentrazione sia 
benvenuta perché garantisce 
migliori servizi, migliori prez¬ 
zi, rrtigliorl economie di scala. 
La distorsione sta semmai nel 
monopollo. Ma via, non sia¬ 
mo provinciali, non si può vin¬ 
colare lo sviluppo delle impre¬ 
se». E che c’entrano le assicu¬ 
razioni e le acque minerali 
con l’automobile? «Se è un 
business e dà profitti,.. Perché 
no?». E i giornali? «Questo è 
un problema politico». 



Gianni Agnelli 


Un Agnelli polemico in molte direzioni ieri ail'as- 
semblea deH'Ifi, la finanziaria «di famiglia» Fiat. 
L’avvocato ha criticato duramente i provvedimenti 
economici del governo, ha ribadito che la Fiat 
esige di dire la sua sul «management» della Telit, e 
ha ironizzato sulle frizioni cA Psi. Ma la Fiat non 
sta diventando troppo potente? Macché - dice 
Agnelli - «siamo ancora troppo piccoli». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


TORINO - «Thappo grande fa 
Fiat? lo dico che è ancora pìc¬ 
cola. Fare auromob//i è dì- 
ueniafo un mestiere per gi¬ 
ganti. In Europa siamo capo¬ 
fila nelle vendite, ma ora 
dobbiamo vedercela con Ge¬ 
neral Aforors. Ford, Toyota. 
Un cortcorrente come Ford ha 
quattro volte il nostro fattura¬ 
lo e dieci miliardi di dollari in 
cassa. Con il peggioramento 
in atto nel quadro economico 
mondiale, con mercati ad ele¬ 


vatissima concorrenza che 
muteranno senz'altro fisio¬ 
nomia nei prossimi anni, ci 
troviamo in una situazione 
delicata: o cresciamo ancora. 
oppure siamo destinati a de¬ 
cadere. Chi dice che la Fiat è 
troppo grande in Italia, pensi 
che nessuno dice altrettanto 
della Nesilè in Svizzera o dei¬ 
tà Philips in Olandoà. 

A difendere con simili ac¬ 
centi la grandeur Fiat è stato 
ovviamente Gianni Agnelli. Lo 


Airassemblea deU’Ifi 
rAwocato ha criticato 
il governo e ha ribadito 
il suo «veto» sulla Telit 


«Abbiamo apprezzato Craxi 
ma se oggi i socialisti 
ci sono ostili, ci dispiace 
più di quanto ci preoccupi» 


Agnelli: «La Fìat 
è ancora troppo piccola» 


ha fallo ieri durante t’assem¬ 
blea annuale dell'lfi. la finan¬ 
ziaria della sua famiglia, ed il 
successivo incontro con i 
giornalisti. Diplomatico nei 
toni quanto rigido nella so¬ 
stanza. Agnelli non ha con¬ 
cesso una virgola ai suoi crìti¬ 
ci. a cominciare dal caso del 
giorno: il velo che corso Mar¬ 
coni ha pronuncialo contro 
Marisa Ekellisarìo, designata 
dairiri alta guida della Telit. 

•Nella Teli! noi conferirem¬ 
mo la Telettra - ha aumen¬ 
tato Agnelli - che è una parte 
impo/ianie della Fiat, lo devo 
risponderne a 200 mila azio¬ 
nisti e giustificare un investi¬ 
mento che vaie 700 miliardi. 
Non posso metterlo in mano 
ad un "management" su cui 
non consentiamo». •Quindi - 
ha incalzato un giornalista - 
non volete la Bellisario». 
•Non salti alle conclusioni. 
Non ne facciamo una que¬ 
stione personale. Però vo¬ 
gliamo ‘‘manogers" affini al 


nostro modo di concepire la 
gestione di un'impresa*, fn- 
somma, se non è zuppa, è pan 
bagnato. •Comunque - è sta¬ 
to il messaggio conclusivo - 
la Fiat non ha paura di resta¬ 
re soia in questo serrore ed 
escludo che abbia altri nego¬ 
ziati in corso per la Telettra*. 

Il caso Bellisario, gli è staio 
ancora chiesto, è un episodio 
dello scontro Agnelli-Craxi? A 
questo punto l'Avvocato ha 
sfoderato uno dei suoi sorrìsi 
sardonici: •Ma no. Da parie 
nostra abbiamo manifestato 
solidarietà e apprezzamento 
a Craxi per il modo in cui ho 
goueraaro il paese. Se poi og¬ 
gi, da parte dei sociaiìsti, ci 
fosse ostilità nei nostri con¬ 
fronti, questo ci arrecherebbe 
più dispiacere che preoccu¬ 
pazione. ». 

A) governo attuale, Agnelli 
non risparmia bacchettate sul¬ 
le dita per te «stangate» su au¬ 
to e benzina. Nella relazione 


in assemblea ha ricordato che 
la Fiat, con i suoi 5.400 miliar¬ 
di di attivo negli scambi con 
l'estero, ha dato l'anno scorso 
un forte contributo a) 6.077 
miliardi di saldo dell’intera bi¬ 
lancia italiana dei pagamenti. 
« Taluni provvedimenti gover¬ 
nativi discrezionali - ha ag¬ 
giunto - tendono a colpire ri¬ 
sultati ritenuti eccessivamen¬ 
te brillanti, equivocando sul 
fatto che i risultali consolida¬ 
ti sono desfmor; in misuro ri- 
levante agli investimenti. 
Quesro nxentre in altri paesi 
europei (come la Francia con 
la recente riduzione dell'lva 
sugli acquisrt di auto) opera¬ 
no in senso contrario». 

Con ugual baldanza Agnelli 
ha risposto ad altre domande. 
È vero che la Fiat ha lucrato 
sull'acquisto di un'Alfa Ro¬ 
meo meno disastrata di quan¬ 
to si dicesse? •// pareggio è 
stato raggiunto dalia nuova 
società Alfa-Lancia, grazie 


ail appo/to della parte Lan¬ 
cia. mentre l'Alfa Romeo per¬ 
de ancora e prima di un anno 
o due non sarà risanata». Co¬ 
sa pensa deirintervenlo nel 
Golfo Persico? nQuando uno 
parte, poi deve fare le cose 
bene». 

Il bilancio Mi, approvato al¬ 
l'unanimità, chiude con 87,5 
miliardi di utile netto, contro 
89,9 miliardi deU'esercizio 
precedente, che comprende¬ 
vano però una com^nente 
straordinaria di 3ì,7 miliardi. I 
dividendi quindi sono salili da 
125 a 170 lire per le azioni 
ordinarie (tutte possedute dal¬ 
la famiglia Agnelli) e da 175 a 
220 tire per le straordinarie. 
Un solo cruccio per l'Avvoca¬ 
to: la «sua» Juventus, che è 
una delle società controllate 
dalt'tfi. Ad un azionista-tifoso 
che voleva azioni bìanconere, 
ha confidato; •È un investi¬ 
mento che non mi sentici di 
consigliare...». 


E la Fiom chiede salario e lavoro migliore 


Dai delegati di Mirafiori 
messag^o sulla vertenza 
con la Fiat; aumenti 
retributivi ma anche controllo 
su ritmi, tecnologie, ambiente 


■■ TORINO. «Vogliamo sol¬ 
di. Su questo non si discute. 
La Fiat i soldi 11 ha, ne ha gua¬ 
dagnati un mucchio in questi 
anni e gli operai di 3* livello, 
che in fabbrica sono la mag- 
gloronza, non possono più 
campare con meno di un mi¬ 
lione al mese in busta paga. 
Però vogliamo anche miglio¬ 
rare le nostre condizioni di la¬ 
voro. ridurre lo sfruttamento, 
riaffermare i nostri diritti nelle 
officine e nei reparti». 

Il messaggio viene dai dele¬ 
gati iscritti alla Flom dello Fiat 
Mirafiori. Ed è una presa di 


posizione quanto mal oppor¬ 
tuna. Sulla vertenza aziendale 
che si dovrà aprire ne) gruppo 
Fiat si è già assistito, infatti, ad 
un fiorire di anticipazioni sui 
giornali. Anche se i tempi di 
preparazione saranno ancora 
lunghi (passeranno alcuni me¬ 
si prima che sia pronta ia piat¬ 
taforma rivendlcativa), alcuni 
esponenti sindacali hanno già 
dichiarato, in articoli ed inter¬ 
viste, quali richieste a loro av¬ 
viso bisognerà presentare alla 
Fiat, senza essersi ancora 
confrontali con l'insieme dei 
lavoratori. 


Per giunta queste anticipa¬ 
zioni battono quasi esclusiva¬ 
mente sulla quantità di au¬ 
mento salariale, che pure è 
importantissima, e trascurano 
il fatto che le condizioni di chi 
lavora nelle fabbriche della 
Fiat sono peggiorate in questi 
anni a tiveiii insostenibili, per 
effetto dette rìstnitturazioni. 
delle innovazioni tecnologi¬ 
che che impongono nuovi 
vincoli, dell'Incessante au¬ 
mento dei ritmi e dei carichi 
di lavoro, mentre gii infortuni 
hanno raggiunto frequenze 
Impressionanji- Trascurano i) 
fatto che la Fiat è anche di¬ 
sposta a concedei ceni au¬ 
menti di paga (e da corso 
Marconi lo hanno già fatto ca¬ 
pire) ma vuole continuare é 
gestire i salari di fatto di cia¬ 
scun lavoratore a proprio arbi¬ 
trio e. soprattutto, non vuole 
più riaprire nessuna contratta¬ 
zione con i delegati atrimemo 


degli stabilimenti 
Ecco perché il direttivo 
Fiom deila lega di Mirafiori ha 
deciso di uscire allo scoperto, 
approvando un ordine del 
giorno che ieri è stato illustra¬ 
to in una conferenza stampa. 
Il documento ^ apre riaffer¬ 
mando una questione di me¬ 
todo: «La discussione della 
piattaforma Rat dovrà vedere 
coinvolti i lavotalori rtella de¬ 
finizione degli obiettivi. Que¬ 
sta è una condizione indi- 
^nsabile (ter una vertenza 
che veda i lavoratori protago¬ 
nisti». La piattaforma, aggiun¬ 
gono i delegali, dovrà essere 
approvata con un referendum 
fra lutti I lavoratori ed a refe¬ 
rendum dovrà pure essere 
sottoposta l'ipotesi d'accordo 
che si raggiungerà 
Per quanto riguarda l'au¬ 
mento salariaìe, la Fiom di Mi¬ 
rafiori ritiene che «ia richiesta 
debba aggirarsi sulle 150mì)a 


lire mensili» La collocazione 
dì questo aumento andrà di¬ 
scussa tenendo conto sia del 
riconoscimento da dare a de¬ 
terminate figure professionali 
(in particolare impiegati e tec¬ 
nici), sia della gravosità delle 
prestazioni richieste ad altri 
lavoratori, in modo che a tutti 
sia consentito un recupero sa¬ 
lariale rispetto all'inflazione e 
rispetto agli aumenti di pro¬ 
duttività realizzati in questi an¬ 
ni. 

Sull'organizzazione del la¬ 
voro, fa richiesta principale ri¬ 
guarda l'estensione dei vecchi 
accordi anche alle nuove li¬ 
nee ed innovazioni tecnologi¬ 
che, dove la Fiat non vuole 
più contrattare e certificare 
rintensità del lavoro, ma vuo¬ 
le determinarla a proprio arbi¬ 
trio. È il caso soprattutto delle 
nuove linee miste, compren¬ 
denti in parte robot ed auto¬ 
matismi, in pane posti di lavo¬ 


ro tradizionali, dove ia Fiat ne¬ 
ga agli operai le pause previ¬ 
ste sulle vecchie linee, anche 
se in queste realtà gli operai 
sono sottoposti a ritmi ancora 
più intensi, imposti proprio 
dai nuovi impianti. 

Per quel che riguarda le as¬ 
sunzioni di giovani con con¬ 
tratti di formazione-lavoro, si 
chiede che questi vengano 
trasformali in contratti a tem¬ 
po indeterminato, che venga¬ 
no adottali solo per figure 
professionali che richiedono 
una effettiva fomiazione e che 
cessi l'attuale discriminazione 
nel confronti delle lavoratrici, 
sia nelle assurizioni che nei 
percorsi professionali. Altre 
richieste proposte dal diretti¬ 
vo Fiom di Mirafiori riguarda¬ 
no l'introduzione di orari ela¬ 
stici e di forme sperimentali di 
diversi regimi d’orario in pro¬ 
duzione, la definizione di cri¬ 
teri certi per l'individuazione 
delle professionalità. OM.C. 


Tetit 

Bellisario: 

«Sono 

ottimista» 


■i LONDRA. «Mi auguro, co¬ 
me tutti, che venga trovata 
presto una soluzione, altri¬ 
menti si dovranno studiare 
strategie alternative», ha di¬ 
chiarato oggi a Londra Tam- 
minìslratore delegato deirilal- 
tei, Marisa Bellisario, preci¬ 
sando all’agenzia Ansa di non 
voler dare «giudizi a caldo» 
sulla tempesta provocata dal¬ 
la sua nomina a capo della Tc- 
Ivt. «Sono abituata a lavorare 
neH'oltimismo. Spesso i pro¬ 
blemi si risolvono prima dei 
previsto», ha aggiunto la si¬ 
gnora Bellisario, a Londra per 
una conferenza alla camera di 
commercio italiana. 

•Non penso che l'opposi¬ 
zione della Fiat sia dovuta a 
motivi personali, Ho sempre 
avuto rapporti ottimi con la 
Fiat», ha proseguito la signora 
Beliisario, che stasera è attesa 
in Kenya per ia conclusione di 
un accordo di alcune decine 
di miliardi nel campo deile te¬ 
lecomunicazioni. Secondo 
l'amministratore delegato 
deil’italtel. è opportuno che «i 
due poti deH'economia italia¬ 
na», e cioè l'industria pubblica 
e quella privata, stabiliscano 
rapporti di collaborazione e 
non di guerra. Una guerra che 
del resto, ha aggiunto, non c’è 
mal stata. «Penso « ha conclu¬ 
so - che ^ sla molto esagerato 
su queste tensioni tra i due 
settori». 

Intanto, a Capri, lo svedese 
Hans Werthen, presidente 
della Erìksson, ha confermalo 
l 'interesse della casa ad un ac¬ 
cordo con la Telit, In vista del 
quale sarebbero già state mes¬ 
se a punto ad Oslo una serie di 
proposte. «Siamo interessati 
ad un accordo con l'Italia - ha 
precisato Werthen - e non 
preferiamo questo o quell’al- 
tro interioculore». 

Continuano comunque le 
polemiche. La Uilm ha subito 
risposto a Gianni Anelli, af¬ 
fermando che la Bellisario 
non piace a Torino perchè 
non ha lo «stile Fiat», ossia 
cerca troppo il consenso delle 
parti sociali. Viceversa il con¬ 
siglio di fabbrica deità Italtel - 
che si dichiara disinteressato 
alle polemiche suH’assetlo 
manageriale - si preoccupa 
ìntrawedendo nel) arroganza 
Fiat il rischio della privatizza¬ 
zione. 

Un indiretto appoggio alla 
Fiat viene viceversa da una 
nota detia segreteria Prì, che 
dopo aver inouadralo la vi¬ 
cenda Telit nei quadro delia 
riduzione della «presenza 
pubblica», attacca il «privile¬ 
gio» del settore pubblico, di 
nominare i manager «su base 
politica». Infine i comunisti 
milanesi considerano «inac¬ 
cettabile» rattcggiamento Fiat 
e chiedono a) governo di ga¬ 
rantire il controllo pubblico 
della Telit. 


t 



Nuova Audi 90; una irresistibile fuga in avan¬ 
ti. Nella sportività di comportamento, con i 
suoi motori di 2000 eme e 115 CV a benzina, 
e 1600 eme 80 CV Turbodiesel*, e un raffi¬ 
nato autotelaio. Nel confort, con la silenziosi- 
tà interna, con la cura e la qualità dei rive¬ 
stimenti, con i proverbiali sedili ergonomici. 
Con una lunghezza libera, dalla pedaliera 
allo schienale posteriore, che corrisponde a 
un rapporto particolarmente favorevole fra 
spaziosità interna e ingombri esterni. Nella 
sicurezza attiva e protettiva. Nel manteni¬ 
mento della qualità con la sua carrozzeria 
totalmente in lamiera zincata, inattaccabile 
dalla corrosione. Nel conlenimento dei con¬ 
sumi, con la sua forma di elevata efficienza 
aerodinamica. Nuova Audi 90: Il sorpasso 
delle tecniche e delle tecnologie di oggi. 

Un anticipo di futuro. Provatela: presso i 
Concessionàri Audi Volkswagen. 

‘Disponibile inizio 1988 


all'avanguardia 
della tecnca 


9 70 punti cJi vendita e Assistenza m Italia 
Vedete negli eiencni telefonici alia seconoa Oi 
copertina e nelle pagine gialle a'ia voce 
Automobr'» 


Nuova Audi 90. D sorpassa 
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Scienza e Tecnologia 


Tra 145 e i 54 anni 12 persone su cento sentono poco. Una 
percenluale che sale al 18,6 tra 155 e 164 anni, quasi al 30 
Mr eanlo nella fascia tra i 65 e i 74 e al 50 tra i 75 e i 79. 
Sono cifre su cui discutono, oggi, gli audioprotesisti di 
Alila Italia, riuniti a Milano in occasione dei congresso 
della Federazione nazionale delle associazioni audiopro- 
lesiche Italiane (Fnaai). Il problema è proprio nascosto nei 
numeri, perchè I diletti dell'udito sono in costante aumen¬ 
to. visto che progrediscono con l'età e oggi la popolazione 
anziana tende a crescere numericamente, ma a questa 
tendenza non corrisponde un maggior ricorso alla corre¬ 
zione del difetto. «Oggi gli anziani - spiega Bruno Serra, 
Vicepresidente deirAssoclazlone nazionale audioprotesi- 
•li (Ànà) - sono poco più di sei milioni, ma diventeranno 
9 milioni nel Duemila; ebbene su sei milioni sono circa due 
milioni quelli che hanno difetti neH'udlto e di cuestl solo 
400mlla (meno del 25 per cento) correggono il difetto con 
una protesi». E gli altri? «Non fanno nulla • risponde - 
•oprattulto quando l'Ipoacusia non è apparentemente gra¬ 
ve. Il soggetto non afferra alcune parole, si aiuta guardan¬ 
do il movimento delle iabbra, supplisce con la propria 
cultura, ma Inevitabilmente tende a isolarsi sempre più, 
accelerando gli stessi processi di Invecchiamento». 



latftf Oli ultimi sondaggi condotti 

_ negli Usa sull’anemia dan- 

IIMtCniO no ragione alle nonne; i'al- 

fontfll lattamento materno e una 

I I <% alimentazione più ricca di 

le eneinler ferro sono Indispensabili ad 

una crescita sana del barn- 
e non cl sono poppa¬ 
le artinclali o omogeneizzati in grado di sostituirli comple¬ 
tamente. I dietologi statunitensi sono giunti a questa con¬ 
clusione sulla base del dati statistici relativi airallmentazio- 
ne dell'Infanzia raccolti negli ultimi venl'annl. Carni rosse 
9 fruita fresca dopo lo svezzamento «immunizzano» dal 
rlKhlo di contrarre l'anemia, correntemente riienuia una 
delle cause principali di mortalità infantile. I cibi liofilizzati, 
che negli anni Sessanta avevano rivoluzionato le abitudini 
alimentari degli americani, vanno messi definitivamente 
da parte. E che ciò aia necessario lo dimostra II latto che 
da quando sono meno presenti sulle tavole Usa l'Incidenza 
delle anemie è passata dal 7,8 per cento - questa era la 
madia fino alla fine degli anni Settanta - all'attuale 2,9 per 
cento. 


degli anni Settanta - all'attuale 2,9 per 


Un teleschermo 
cl Informerà 
sul traffico 


In un proulmo luiuro. men 
tra iMclamo il pieno di 
benilna o II cambio dell'o¬ 
lio deirauiomoblle, uno 
achermo telematico atgan- 

la cl temi Inlormatl sulla viabilità delle strade e sulle previ 
lloni meteorologiche, sulle ultime quotazioni di bona e su 
convenlanll oHerta commerciali. Progellalo dalla società 
Telesle di Roma .Telescreen» (cosi si chiama II sistema) à 
alato adottalo dalla Agio Petroli per la realizzazione del 
ilslema .Onda verde-Vlagglare Informati., un’Iniziativa 
che malie line all'Isolamento dell'auiomoblllsia al quale 
tono offerte In tempo reale tutte le Informazioni necessa¬ 
rie per ovviare nel raggio di SP chilomeiri al problemi del 
iraflieo 0 del maliempo. .Telescreen. è composto da quat¬ 
tro seharmi ad alla definitone e le Immagini che vi scorro¬ 
no sopra, grazie a paPIcolarl accorgimenti come la speda¬ 
la vernice opacizzante e la curvatura aniirlllesso della la¬ 
ura «ilema, possono essere percepite anche alla luce del 
iole e da qualunque posizione. 


Sdcsso Inutili 

wnww ...li». operazion di «by-pass, so 

I «oy-pass» no superflue. È quanto so- 

iMir il riinra stiene In uno studio federa 

per II (sUifiv le Thomas Graboys, un insi 

gne cardiaotogo dei Bri 
gham Hospital di Boston 
sulla base di un'indagine 
statistica condotta su un campione di circa cento cardio 
Datici. Negli Stati Uniti si sottopongono a questo tipo di 
intervento, destinato a ristabilire la circolazione a valle di 
una obliterazione arteriosa limitata (a livello cioè di un 
vuo in parte non più in funzione) 200mtla persone all'an¬ 
no per una spesa totale che si aggira intorno al quattro 
miliardi di dollari. 


Dalla Cee 
112 progetti 

C fr le nuove 
enologie 


un finanziamento dalla 
coati, di 105 milioni di 


La commissione europea 
ha approvato 112 nuovi 
progetti neirambito de) 
programma di ricerca della 
Cee «Brlte», un'iniziativa 
per l’introduzione delle 

_ nuove tecnologie nell’indù- 

stria, 1 progetti riceveranno 
Cee. che paga il 50 per cento del 
Ecu, oltre 157 miliardi di lire, 


QABRIELIA MECUCCI 


Predetemiinazione del sesso 

Un medico giapponese 
ha la ricetta: al 95% 
vi darò figlie femmine 


■i 95% di probabilità se si 
sceglie una femmina. 85% se 
SI sceglie un maschio. Queste 
sono le probablliià di succes¬ 
so delia nuova tecnica di pre¬ 
determinazione del sesso ga¬ 
rantita dal dottor Rihachi iizu- 
ha. delia Keio University di To¬ 
kio. Una tecnica che. come 
quelle precedenti, prevede la 
manipolazione dello sperma. 
Come sempre in questi casi, è 
più facile far nascere femmine 
e infatti il dottor ìizuHa vanta 
»i successi su sei nei tentativi 
di far nascere delle bambine. 
U scoperta (o per meglio di¬ 
re. l'estrema efficienza della 
tecnica raggiunta) ha provo¬ 
cato In Giappone degli attac¬ 
chi che il New York Times, In 
un suo servizio da Tokio, defi¬ 
nisce «furibondi». Tant’è che il 
medico giapponese si è senti¬ 
to il dovere di dichiarare che. 
comunque, la predetermina- 
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Se si chiedesse ad un medico, per non dire ad un 
non-professionista del settore sanitario, quale Ira 
gli animali velenosi disponibili sul nostro territorio 
e secondo lui il più pericoloso per l'uomo, egli 
risponderebbe senza esitare: il serpente. In genera¬ 
le questa risposta può essere ritenuta corretta, ma 
certamente non è valida per tutti i paesi o per tutte 
le regioni di uno stesso ^ese. 


ALFONSO GRASSO 

Biologo Cnr 

■i Per esemplo, per rima- giorni che le campagne Insen 
nere nell'ambito italiano, essa saie di disinfestazione, 
non sarebbe valida se riferita L'Interesse per il veleno di 
alla Sardegna dove non è pre- questo artropode va ben oltre 
sente la vipera, il solo rettile il problema clinico d«l con 
Italiano il cui morso più a torto trollo e trattamento del latro 
che a ragione è ritenuto motto dectismo Oo stato tossico 
pericoloso per l'uomo. Per causato dalla penetrazione 
quella regione la presenza dif- del veleno nei tessuti deli'uo- 
fusa di un aracnide rendereb- mo), che la medicina di un 
be opportuna una risposta di- paese civile dovrebbe control 
versa. lare senza troppi problemi. E 

L'aracnide in questione è la in realtà i pochi casi che si 
femmina del ragno Lairode' verificano ogni anno sono ri 
ctus trededmguttatus, paren- solli con terapia specifica (an 
te mediterraneo delta vedova tisiero) o sintomatica (con 
nera americana. SI è letto non trollando la sindrome doloro 
correttamente in occasione sa e ia difficoltà respiratoria) 
dei presunti casi di latrodecti 
amo verificalisi In Liguria, che 
la specie mediterranea sareb 
be meno temibile di quella 
nord-americana; In realtà, co¬ 
me risulta da studi di tossicità 
comparata, essa è certamente 
di pari se non addirittura mag 
gior pericolosità, 
la ragione della lama di 

a uella degli Stati Uniti è forse 
ovuta al fatto che l'habltat 
del rojsno In alcuni stati meri 
dionali, essendo più prossimo 
agli insediamenti umani rurali 
rende possibile una maggiore 
interazione con l'uomo e 
quindi una maggiore frequen 
u di morsicature. Quello in 
questione non è Infatti ragno 
aggressivo, l'uomo viene mor 
sicaio accidentalmente in se 
guito ad una compressione 
occasionale dell’animale. Se 
in passato questo accadeva ai 
lavoratori dei campi durante 
la mietitura e trebbiatura ma 
negglando II raccolto o indos 
sondo a sera gli abiti abban¬ 
donati airombra, nei (ossi 
(numerosi casi neirimmedìa 
to dopoguerra in Maremma), 
oggi può accadere al campeg 
giatori che si assopiscono 
beati, dopo una giornata dì 
mare, in una tenda nel frat 
tempo occupata dal ragno 
(qualche caso in Sardegna^ o 
a tutti coloro i quali incauta 
mente sollevano sassi, fruga 
no fra gli sterpi o indossano 
indumenti abbandonati a lun 
go in alcune zone co.stlere ari 
de e ventose dell'Italia centra¬ 
le o delia Sardegna. La pre 
senza della vedova nera in 
queste zone dovrebbe essere 
nota agii zoologi. Da parte lo¬ 
ro ie popolazioni rurali di que 
ste aree conoscono e temono 
ia sua pericolosità. In realtà 
dovrebbe essere noto un po' 
lutti gli addetti ai lavori che la 
sindrome, nel passalo attribuì 
ta alla tarantola (.Lycosa ta 
rentuló), il tarantismo da cui; 
tarantolati, tarantella, ecc. è In 
realtà dovuta al morso del no 
Siro. Abbiamo una lunga con 
suetudine con la vedova nera 
e sono quindi eccessivi sia gli 
allarmismi isterici di questi 


Un ragno pericoloso in Italia Un animale che interessa i biologi 
Morde solo se viene disturbato La sua arma di difesa è infatti 
ma il suo veleno è molto tossico molto utile i^r capire i meccanismi 
e a volte non perdona la vittima del nostro sistema nervoso 

Vedove assassine 


L’interesse è neurobiologico 
poiché tra le varie componen¬ 
ti proteiche del veleno è pre¬ 
sente una putente neurotossi¬ 
na (alfa-latrotossina) una mo- 
DIstgno di iecola che interagisce con no- 

Natalia tevqle affinità e considerevole 

ùmtùrdo specificità con cellule del si- 

"■ sterna nervoso. Le cellule che 
compongono il sistema ner¬ 
voso sono le più specializzate 
y tra tutti I tipi cellulari, poiché 

\ posseggono funzioni peculia- 

\ ri. La propagazione d^l polen- 

\ ziaie d'azione, la trasmissione 

\ sinaptica, la presenza di recet- 

\ lori, la sintesi, accumulo e se- 

\ erezione dei neuromediatori 


nonché lo stabilirsi di connes¬ 
sioni neuronali altamente spe¬ 
cifiche durante lo sviluppo, 
rappresentano esempi calzan¬ 
ti di questa specializzazione. 

Le neuroiossine risultano 
strumenti sperimentali utili 
per la ricerca neuroblologica 
perché sovente la loro poten¬ 
te azione tossica è la conse¬ 
guenza di interazioni o inter¬ 
ferenze con le funzioni speci¬ 
fiche. Gli studi compiuti sul- 
l'alta-latrotossina rappresen¬ 
tano un contributo originale 
della ricerca neurobiologica 
italiana: scaturita dal lavoro di 
S. Bettini e N. Frontali dell'Isti¬ 


tuto superiore dì sanità, la ri¬ 
cerca è stata successivamente 
sviluppata da unità operanti in 
istituti de) Cnr di Roma e Mila¬ 
no con il contributo importan¬ 
te di ricercatori genovesi e ha 
generalo fruttuose collabora¬ 
zioni con grurai di ricerca de¬ 
gli Usa, in (jran Bretagna e 
Urss. 

Come risultato di questi stu¬ 
di si può riassumere che la 
tossina in concentrazioni mol¬ 
to basse agisce selettivamente 
sulla terminazione ^naptica 
dove è in grado di stimolare in 
maniera massiccia la secre¬ 
zione dei neuromediatori. 



con una risposta che è oppo¬ 
sta a quella causata da due no¬ 
tissime tossine come la tetani¬ 
ca e ta botulinica. I flussi ioni¬ 
ci alla base del meccanismo 
secretivo risultano modificati. 
La descrizione dettagliata 
dell'azione della tossina sulla 
giunzione neuromuscolare ha 
permesso di migliorare le no¬ 
stre conoscenze biochimiche 
del meccanismo secretivo 
che governa ta comunicazio¬ 
ne tra neuroni. Due conse¬ 
guenze interessanti sono deri¬ 
vate da queste osservazioni. 

La prima è la caratterizza¬ 
zione della molecola presente 
sulla terminazione nervosa 
con cui la tossina interagisce, 
il che potrebbe avere utili rica¬ 
dute anche nel campo della 
neuropatologia. La seconda 
conseguenza è ia possibilità di 
elaborare modelli sperimenta¬ 
li di canali ionici, correlabili 
con i canali tipici delle mem¬ 
brane eccìlabiii, sulla base 
deila capacità della tossina di 
formare pori Ionici in mem¬ 
brane lipidiche artificiali. 

Come 

evitare 

incontri 

ravvicinati 

OIUSEPPE CARPANRTO 

■i Come fare a difenderM 
dalla malmignatta? Innanzi 
lutto un po’ di attenzione a 
dove si mettono le mani e i 
piedi che, quando st attraver¬ 
sa un prato, devono sempre 
portare calzature idonee, cioè 
chiuse. Ricordiamoci che 
l'ambiente naturale non è un 
parco urbano e non lo devo 
essere; mettersi a ri|)0SBre su 
un prato può e&scre una situa¬ 
zione da Incidenti di questo 
tipo ma bisogna essere davve¬ 
ro sfortunati per sdraiarsi pro¬ 
prio vicino ad una malmìgnat- 
la. Inoltre, teniamo presente 
che solo il 5-7% delle morsica¬ 
ture risultano letali. Ovvia¬ 
mente i rischi di morte sono 
maggiori per i bambini picco¬ 
li, gli anziani e le persone di 
salute cagionevole, iporalier- 
gici o molto influenzabili 
emotivamente. Ogni anno 
vengono segnalali uno o due 
casi dì avvelenamento attri¬ 
buiti, anche se non sempre 
con certezza, alla malmignat- 
(a, soprattutto in Sardegna. 
Per evitare conseguenze, su¬ 
bito dopo il morso, è necessa¬ 
rio incidere la pelle sulla ferita 
con una lametta o con un col¬ 
tellino (sterilizzati con il fuo¬ 
co) e poi succhiare e sputare 
il sangue avvelenato II medi¬ 
co potrà infine somministrare 
del gluconato di calcio. In far¬ 
macìa sono in vendita delle 
confezioni tascabili contenen¬ 
ti una ventosa «succhinvele- 
no», una lametta sterilizzala, 
un laccio emostatico per ral¬ 
lentare la circolazione e un di- 
sinfetianle 


Regge: «Il gioco della scienza) 


zlone del sesso del nascituro 
e m particolare ia scolla di fi¬ 
glie femmine viene realizzala 
solo nei casi in cui la storia 
della famiglia indica che vi è 
pericolo di avere figli maschi 
portatori di malattie congeni¬ 
te. come ad esempio l'emofi¬ 
lia. Ma i giornali giapponesi 
hanno replicato affermando 
che. In realtà, molli medici uti¬ 
lizzano il metodo messo a 
punto dal dottor lizuka sem¬ 
plicemente f>er soddisfare il 
desiderio del geniion di avere 
un figlio maschio piuttosto 
che una femmina. Il metodo 
di lizuka ha già varcato l'O¬ 
ceano Pacifico e do qualche 
mese è utilizzato in almeno 60 
centri specializzati degli Stati 
Uniti, oltre che. sembra, in al¬ 
tri paesi occidentali. L'uUimo 
protocollo afferma che sono 
nati, in questi centri. 34 ma¬ 
schi su 40 «cercati» e 33 fem¬ 
mine su 45. 




I rapporti fra la teoria 
e le successive applicazioni 
Le stringhe per unificare 
la forza gravitazionale 
a tutte le altre 


BRUNO CAVAGNOLA 


■■ li vecchio sogno di Ein¬ 
stein ritorna attuale; la sua 
grande idea sutrunUicazione 
delle forze fondamentali In 
natura è ncomparsa al centro 
dell'interesse di fisici e mate¬ 
matici di tutto il mondo (tra 
cui il nostro TLilllo Regge) che 
si sono dati appuntamento 
presso il Centro Alessandro 
volta di Como per discutere 
in particolare della cosiddetta 
■Teoria delie siringhe» (sfring 
in inglese significa corda). Si 
tratta di una teoria che si pro¬ 
pone di unificare, cioè ai ri¬ 
condurre in un unico quadro 


come se fossero suol fram¬ 
menti, la forza gravitazionale 
con le altre (re forze fonda- 
mentali (la forza debole, nu¬ 
cleare ed elettromagnetica). 

«Nella Teoria delle stringhe 
- spiega Tallio Regge - le par¬ 
ticelle elementan vengono 
rappresentate come corde vi¬ 
branti tese agli estremi e i cui 
estremi ruotano alla velocità 
della luce. Possiamo parago¬ 
nare queste corde alle "bo- 
las" argentine in cui te due 
palle estreme tengono la cor¬ 
da lesa mentre vola. Una "bo- 
las" può fare vari movimenti: 


girare su se stessa, cambiare 
velocità, ma anche vibrare 
con varie tonalità come una 
corda di pianoforte. In modo 
analogo nella Teoria delle 
stringhe si sapone che l'e¬ 
norme diversità delle particel¬ 
le elementari esistenti sìa do¬ 
vuta a diversi stali di vibrato¬ 
ne di questo unico ente, di 
queta corda. Più la corda si 
allunga e più la particella che 
rappresenta aumenta ia sua 
energia e diventa massiva. C'è 
da osservare ancora che que¬ 
sta corda o stringa risulta nella 
teoria un oggetto quasi incre¬ 
dibile: sarebbe circa cento mi¬ 
liardi di miliardi più piccolo 
del protone, sarebbe insom¬ 
ma lunga circa 10"^ metri, 
cioè circa tCF® volte più pìc¬ 
cola del diametro del proto¬ 
ne, con una tendone uguale 
od una forza di 1(P tonnella¬ 
te». 

ChevaloreequaU lm|rflca- 
zlool, anche di carattere 
tecnologico, hanno teorie 
come questa delle itrtn- 


ghe? 

Le implicazioni sono per 
ora culturali e conoscitive, 
non certo tecnologiche e ap¬ 
plicative. Ma nella fisica è im¬ 
possibile separare un tipo di 
rterca da un altro, anche se 
non a vede esattamente la 
ctHinessione Ira una ricerca e 
l’altra perchè queste connes¬ 
sioni sono a volte inaspettate. 
£ sempre presente un ele¬ 
mento di accidentalità per cui 
cose ben intenzionate non 
hanno successo, altre invece 
che partono male poi riesco¬ 
no ad avere successo, altre 
volle ancora il successo arriva 
dopo una ncerca, ma non per 
le ragioni per cui è stata fatta 
la ricerca l !n esempio curio¬ 
so è stalo qidlo deila scoper¬ 
ta dì Plutone, la cui esistenza 
fu predetta in base alte devia¬ 
zioni deirorbita di Nettuno 
che furono attribuite appunto 
alla presenza dei nuovo pia¬ 
neta Plutone. Solo che quan¬ 
do furono calcolate la massa 
e ia distanza di Plutone sì sco¬ 


pri che il pianeta era troppo 
piccolo e distante per dare ra¬ 
gione di uno qualunque degli 
effetti per cui era stato cerca¬ 
to e trovato. La scoperta era 
dunque giusta, Plutone si tro¬ 
vava proprio in quella parte di 
cieio prevista dai calcoli degli 
astronomi, ma le ragioni per 
cui era stato scoperto erano 
completamente fasulle. 

Nella ricerca Mieottflca 
non è quindi tutto prevedi¬ 
bile a priori: H ciao gioca 
•empie un molo llnpo^ 
tante... 

Anche per questo la ricerca 
dovrebbe sempre essere con¬ 
dotta a vasto spettro, non si 
deve tanto sopprìmere o inco¬ 
raggiare solo un ramo, la ri¬ 
cerca va vista come un albero 
che cresce rigoglioso, che ha 
radici sane, ma anche tronco 
sano e rami sani. Ad esempio 
tra 50 anni le teorie su cui si è 
discusso In questo convegno 
potrebbero apparire improv¬ 
visamente rilevanti per chi sa 
quale sviluppo tecnologico. 


Nel 1909 quando Einstein 
pubblicò il suo articolo sulla 
relatività ristretta in cui derivò 
la formula quella for¬ 

mula aveva solo un contenuto 
culturale; una formula del tut¬ 
to concettuale che, come ave¬ 
va riconosciuto lo' stesso Ein¬ 
stein. non era verificabile spe¬ 
rimentalmente con gii stru¬ 
menti di allora. L'uso di quella 
formula è essenzialmente av¬ 
venuto decenni dopo la sua 
formulazione; la fissione ov¬ 
viamente sarebbe stala sco¬ 
perta anche senza E-mc^, ma 
ia formula ci ha dato ia spiega¬ 
zione per la fissione e ha reso 
chiara l'origine di questa ener¬ 
gia. Tipico delia scienza è che 
molte volte, quando si arriva 
ad un risultato conoscitivo, lo 
si mette da parte, come su 
uno scaffale; la comunità 
scientifica dice; «quant'è bello 
e interessante», ma non ci fa 
niente. Poi, improvvisamente. 
20 o 30 anni dopo in un con¬ 
testo completamente diverso 
quella formula o idea aprono 


invece onzzonti inaspettati. 
La scienza funziona anche co¬ 
sì. per mille rivoli e coinciden¬ 
ze accidentali. 

Come definirebbe il suo la¬ 
voro di scleiirialo? 

Chi fa ncerca si trova da¬ 
vanti continuamente aU'ìna- 
spcttato e al suo sfruttamento, 
poi a nuovi intoppi e alia ne¬ 
cessità di inventare nuove 
idee che aprono la strada a 
una nuova zona dove .si trova¬ 
no fenomeni inaspettati. Que¬ 
sta alternanza continua è per 
noi mollo divertente e afla.sci- 
nante, è quello che rende la 
scienza irresistibile per molti 
versi. Se la scienza tosse pre- 
diltività assoluta .sarebbe 
noiosissima, per noi invece è 
come giocare una partita a 
scacchi contro un avversano 
molto più forte di noi che ci 
lancia un trucco addos.so ad 
ogni mossa. La natura insom- 
ma non è solo molto più vana, 
ma anche molto più divt'rten- 
te di quanto non ci aspeuia- 
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la 

linea B 


■■ Uno strappo al cavo 
«leUiico, un lampo di cono 
citcullo. Dalle 18 di Ieri e per 
luna la none la linea B della 
metropolitana è rimasta bloc¬ 
cala nel tratto Termini-Pirami¬ 
de. Il guasto che si è verlllcalo 
alla partenia di un convoglio. 
Ira II capolinea e la stazione di 
via Cavour, ha latto scattare I 
bracci Isolatori della linea ae¬ 
rea lino alla Piramide. Sul bi¬ 
nari al sono lermati due treni, 
uno al Colosseo e l'altro a Ca¬ 
vour e per tre ore neanche I 
carrelli che dovevano riparare 
Il danno sono riusciti a transi¬ 
tare. Solo In serata I tecnici 
hanno potuto Iniziare le ope¬ 
razioni per riattivare I cavi. Ma 
lino all'ultima corsa della not¬ 
te niente metropolitana per I 
primi chilometri. La circola¬ 
zione è stata possibile solo 
dalla Piramide a Laurentina e 
ritorno. 

Un convoglio della linea B 
era appena partito da Termini. 
Durante II breve tratto fino a 
Cavour - la corsa dura pochi 
secondi - un cavo della linea 
aerea si i allentato. Al passag¬ 
gio del treno c'C slato un cor¬ 
tocircuito, un piccolo baglio¬ 
re del quale nessuna al è ac¬ 
corto, neanche II macchinista. 
Automaticamente è scattalo II 
black-ouh gli Inlenultoit di 
Isolamento delle sollostazlonl 
si sono messi In lunslone a ca¬ 
tena Uno alla Piramide, Inter¬ 
rompendo la corrente. Sulla 
linea pari II treno che provenl- 
\a da Laurentina In direzione 
di Termini, fermo al Colosseo 
per far scendere I passeggeri, 
non è più riparlilo e al e dovu¬ 
to lavorare Ire ore per lai arri¬ 
vare I carrelli rimorchio che lo 
hanno agganciato liberando II 
binarlo. Sulla linea dispari, do¬ 
ve e avvenuto II cortoclrcullo, 
le vetture, nonostante II gua- 
alo hanno proseguito la corsa 
lino alla stazione di via Ca¬ 
vour. Sono scivolate lungo II 
binarlo, slruiiando la discesa 
e la spinta di partenza. Dentro 
al treno nessuna al è accorto 
di quello che alava accaden¬ 
do. La luce è rimasta accesa 
alimentala dalle baiierie e an¬ 
che le porle si sono aperte 
senza dllllcolia. Una pane del 
passeggeri è scesa, ma quan¬ 
do Il macchinista ha tentalo di 
far ripartire II treno, si e accor¬ 
to che I cavi erano dlsalllvall. I 
tecnici hanno dovuto faticare 
per arrivare al guasto e da al¬ 
lora e per tutta la notte non è 
alalo possibile raggiungere 
Termini In metro. 



Verso il Signordlo-bis 


La proposta del sindaco 
sugli assessori 
scontenta liberali 
e socialdemocratici 


Fino a notte fonda 
non c’era l’accordo 
La mappa del potere 
per Usi e aziende 


L’aula di Clullo Cesare 


La girande Spartizione 


Fino all’tdtinia poltrona 


n lungo braccio di (erro sulle poltrone in Campido¬ 
glio non si è concluso. Fino a tarda notte ì cinque 
partiti non erano riusciti a trovare un accordo sulla 
divisione degli assessorati e delie aziende. La «pro¬ 
posta di mediazione» presentata da Signorello non 
ha accontentato 1 socialdemocratici e ha creato 
malumori nel partito liberale. Nuovo round, forse 
conclusivo, questa mattina, nella sede della De. 


LUCIANO 

■i II «miracolo» di Nicola 
Signorello è riuscito solo a 
metà. Doveva preseniare una 
proposta definitiva al laici sul¬ 
la spartliione degl) assessorati 
e delle presidente di Usi e 
aziende. Quando II foglietto 
ciclostilato con la mappa del 
potere 6 comparso sui tavoli 
della «sala rossa» il sorriso è 


FONTANA 

apparso però solo sui volli del 
repubblicani e dei socialisti. 
Facce scure invece tra le dele- 

S tazioni socialdemocratiche e 
Iberali. «No cosi non va • si è 
infurialo un vicesegretario del 
Psdi * la De non vuole ricono¬ 
scerci un ruolo di protagoni¬ 
sta». E allora via con un^allra 
mega riunione, (atta di accu¬ 


se, contraccuse, tentativi di 
conciliazione e impuntature. 
Tutto fino a notte fonda, 

La mattinata era iniziata 
male nelle sale che ospitano 
la trattativa. Dalle volle del pa¬ 
lazzo era caduta giù tanta ac¬ 
qua Onfiltratasi nei cornicioni 
e dalle finestre) da .allagare 
tutte le stanze. Aria tempesto¬ 
sa anche Intorno al sindaco 
che presentava la sua propo¬ 
sta: una paginetta striminzita 
in cui si annunciava una giun¬ 
ta quasi fotocopia, con duo- 
ire cambiamenti. Dieci asses¬ 
sorati ai laici, otto alla De più 
il sindaco. L'incarico della po¬ 
lizia urbana dalla De ai sociali¬ 
sti. L'assessorato del socialde¬ 
mocratico Ròbinlo Costi divi¬ 
so a metà: edilizia pubblica 
ancora al Psdi, edilizia privata 
alla De. Il secondo assessora¬ 


to promesso ai socialdemo¬ 
cratici veniva ritagliato invece 
dalle deleghe gestite prima 
dal prosindaco Redavid (turi¬ 
smo, agricoltura, ufficio Teve¬ 
re e litorale). 

La nuova giunta nelle previ¬ 
sioni doveva essere così com¬ 
posta; Nicola Signorello (Oc) 
sindaco, Oiarifranco Redavid 
(PsI) prosindaco con gestione 
del bilancio; ritiro assesso¬ 
rati ai socialisti (Salvatore Ma¬ 
lerba al commercio), Celestre 
AngrisanI alla polizia urt>ana, 
Alberto Quadrane al tecnolo¬ 
gico, Antonio Pala al piano re¬ 
golatore); due ai repuM>licani 
(Mario De Bartolo alla swità, 
Ludovico Gatto alla cultura); 
due ai socialdemocratici (edi¬ 
lizia pubblica a Rt^inio Costi, 
Tevere e litorale a Oscar Tor- 
tosa); uno ^ liberali (Gabriele 


Aiciaii ali’ambìenie); otto ai 
democristiani (Francesco 
Cannucciari al personale, Al¬ 
fredo Anloniozzl agii afiari ge¬ 
nerali, Corrado Bernardo alla 
scuola e servizi sociali, Ga¬ 
briele Mori all'edilizia privata. 
Massimo PaJombi al traffico, 
&ro Casirucci alla casa, Pietro 
Giubilo al lavori pubblici, Car¬ 
lo Pelonzi alio sport). 

Il foglietto di Signorello 
conteneva anche una divisio¬ 
ne scientìfica delle Usi (sette 
ai laici, cinque alla De) e dello 
aziende Oo stesso accordo 
dei marzo scorso con la sor¬ 
presa deli'Ascoroma, la socie¬ 
tà assicurativa del Comune, 
che dai liberati tornava ai de¬ 
mocristiani). Contro la distri¬ 
buzione sono insorti subito i 
socialdemocratici; «Noi vo¬ 
gliamo conservare le nostre 


posizioni e vogliamo un terzo 
assessorato vero». Delusione 
anche tra i liberali per la per¬ 
dita deli'Ascoroma. Tutti al 
pomerìggio per un nuovo 
round. 

Stesso copione ma con i so¬ 
cialdemocratici più morbidi e 
i liberali quasi appagali dalla 
promessa di avere un consi¬ 
gliere in ogni consiglio d'am¬ 
ministrazione. Passo dopo 
passo il Psai arriva alia sua ul¬ 
tima offerta: nVogliamo dalla 
De lo sport e in cambio gli 
diamo Tevere e litorale». La 
palla è rimbalzata ai democri¬ 
stiani, già afflitti dai gravi pro¬ 
blemi di accontentare tutte le 
correnti. Fino a larda sera il 
mercato è andato avanti sen¬ 
za un accordo. Stamane, in 
una riunione congiunta Co¬ 
mune Regione, si cercherà di 
far tornare tutti i conti. 


«Ma Regione una fotocopia 



Pasqualina Napoletano annuncia 
un’qpposi|ione : 

«ferma e rigorosa» del Pel 
Consultazioni con forze sociali 
e imprenditoriali 


Mi «Nessuno si aspetti at¬ 
teggiamenti morbidi da parte 
del Pel, Se. come sembra cer¬ 
to, verrà eletta una giunta-fo¬ 
tocopia il gnippo comunista 
farà alla Regione un'opposi¬ 
zione ferma e rigorosa*. Nelle 
ore delle trattative frenetiche 
per mettere d’accordo De, 
Psi, Psdi, Pri e Pii sugli Incari¬ 
chi net governo regionale I co¬ 
munisti hanno promosso una 


consultazione con le forze 
economiche e sociali. Ci sono 
stati incontri con gli indusiria- 
li, le associazioni dei contadi¬ 
ni e per martedì è prevista una 
riunione con i sindacati. «Noi 
siamo partiti dai problemi rea¬ 
li > racconta Pasqualina Napo¬ 
letano, capogruppo del Pei in 
Regione Abbiamo sollecita¬ 
to queste forze a premere, a 
chiedere conto per impedire 


che i contenuti scompaiano, 
conte sta acdédendo per la 
soliiiioné della crisi». Dalle 
asSocléÙ<>bi deilnòrtdo indu¬ 
striale e agricolo sono arrivati 
molti segnàlt di sfiducia e di 
forte critica' verso il governo 
della Pisana; «La Regione ri¬ 
schia di non lasciare nessuna 
traccia nel governo del pro¬ 
cessi economici», hanno det¬ 
to gii industriali. £ ancora la 
Confcoltivaiorl: «Non riuscia¬ 
mo più ad orienere nessun in¬ 
tervento. Cosi rischiamo di 
perdere credibilità nei con¬ 
fronti dei nostri associati». 

Critiche e numeri dramma¬ 
tici (I.IOO miliardi dì residui 
passivi e assenza di bilancio) 
sono rimasti però fuori della 
porta dei vertici a ripetizione 
che si sono svolti In questi 
giorni. «La crisi della Regione 
è stata altrettanto lunga e gra¬ 


ve che quella in Ccmuine > di¬ 
ce. PaàqiiiiaUna Napoletano 
Non q’è aiata jgjBriò neppure ta 
dignità'<fi:|lfrohUiila in modo 
autonòmo, lutto è stato sur 
bordinato al Campidoglio. 
Questo svilisce ancora di 
un'istituzione che sta viveri 
una crisi dei suo ruoto». 

Dal ciuipeilo deU'ex mag¬ 
gioranza è uscita ta formula di 
«giunta di programma». I par¬ 
titi e gli assessori sono gU stes¬ 
si ma chiamarla «pentaparti¬ 
to» non si può più. «Noi guar¬ 
dammo con interesse aH'im- 
postazione annuncila a lu¬ 
glio da) Psi: prima il prt^ram- 
ma poi gli accordi p(^ìtici - 
commenta ana:^ la c^>o- 
gruppo del Pei MI sembra 
però che tutto sia andato 
avanti come primà. C'è ima 
gara per gli assessorati senza 


nessuna attenzione ai conte¬ 
nuti. Per la giunta eletta prima 
dell'estate (il governo Landi 
provvisorio) il programma fu 
messo a punto In fretta e furia 
in una notte. Ora abbiamo ad¬ 
dirittura una fotocopia sbiadi¬ 
ta di governi fallimentari». 

Per ta soluzione della crisi i 
comunisti pongono tre condi¬ 
zioni: si deve cniuderc presto, 
bene e autonomamente. Le 
notizie che arrivano dalle sedi 
dei partili di maggioranza 
danrrc però per scontala una 
soluzione che non cambia 
nulla. Perché c'è un dietro¬ 
front dì quelle forze (come il 
Psi e il Pn) che pure criticaro¬ 
no aspramente la De? «Mi 
sembra che non abbiano il co¬ 
raggio di aprire davvero un 
confronto sul programma - ri¬ 
sponde Pasqualina Napoleta¬ 
no - ci sono punti imi:K>rianii 


da affrontare: liberare la Re¬ 
gione dai compiti amministra¬ 
tivi che la soffocano, rilancia¬ 
re la programmazione come 
regola di governo, fornire pro¬ 
grammi ai settori produttivi 
che ora non ne hanno. Si (a 
invece tulio l'inverso; in cima 
a tutto c'è il quadro poiitico c 
la spartizione degli assessora¬ 
ti». 

Nei giorni scorsi il Pei ha 
presentato ufficialmente la 
propria candidatura alla presi¬ 
denza del consiglio regionale. 
Avete ricevuto risposte dagli 
altri parliti? «No non c'è stata 
nessuna risposta- La candida¬ 
tura è ufficiale: riteniamo que¬ 
sto punto importante perché è 
necessario rilanciare un’isiilu- 
zione che rappresenta tutti gli 
eletti e non solo la maggioran¬ 
za». DLFo. 


' ' Finisce la siccità, città subito nei guai 

Per 11 nubifragio allagate strade, negozi e uffici comunali 

«Affoga» anche il Campidoglio 


Roma come Veneaia. È bastato un nubifragio di 
mezz’ora per ridurre le strade del centro, San Gio¬ 
vanni, Caslllno, Ptenestino a veri e propri canali 
con 30 centimetri d'acqua e più. Centinaia le auto 
In panne e le chiamate ai vigili del fuoco. Il traffico 
si e trasformato in un unico maxingorgo. Il tempo¬ 
rale ha allagato anche il Campidoglio, buvette, sa- 
lottino del sindaco e musei compresi. 


ANTONELLA CAIAFA 


■i Ci risiamo. Puntualmen¬ 
te come accade per ogni ac¬ 
quazzone d'autunno tombini 
e fognature hanno (atto tilt. 
L'acqua ha allagato strade, 
piazze, negozi, scantinati, se¬ 
minterrati. Il traffico, già In¬ 
candescente prima del nubi¬ 
fragio è rtmaato paralizzato, 
con decine e decine di auto in 
panne e pedoni che tentavano 
disperatamente di guadare lo 
strade trasformatesi In torren¬ 
ti. Anche gli uffici capitolini e 
le stante del sindaco sono sta¬ 
te Invasi daU'acqua. L’ostru¬ 
zione di un tubo di scarico ha 
fatto si che l'acqua piovana si 
riversasse nelle scale Interne, 
nella buvette, nell'anticamera 
del sindaco. Il pedonale co¬ 
munale si è dato da (are per 
mettere in salvo l dipinti del 
Seicento di scuola caravagge¬ 
sca che abbelliscono le sale. 
L'acqua non si è fermata e ha 
raggiunto anche il salottino 
privato del sindaco, la cui por¬ 
ta è stata smontala nella paura 
che urt rigonfiamento potesse 


danneggiare le strutture. 
Preoccupazioni anche per 
l'allagamento dei musei capi¬ 
tolini. dovuto - secondo i re¬ 
sponsabili di palazzo Conser¬ 
vatori - al cattivo stato delle 
grondale. Per fortuna non ci 
sono andate di mezze opere 
d'arte e le statue esposte per 
la mostra «Alla e atleti nella 
Grada antica». Non si esclude 
un sopralluogo visto che le 
condizioni degli edifici del 
complesso capitolino già da 
tempo soffrono di acciacchi 
di vecchiaia che ne mettono 
in pericoio la stabilità. 

La mezz'ora di diluvio ha 
messo alle corde tutta la città. 
In alcune zone come San Gio¬ 
vanni. Cenlocelle, Prencsiino. 
Casillno, il Portico d'Ottavla, 
Campo Marzio l’acqua è arri¬ 
vata a trenta centimetri e ol¬ 
tre. A Tor de' Schiavi vigili ur¬ 
bani e pompieri hanno dovuto 
Improvvisare pomi con tavole 
di legno per mettere in salvo i 
bambini della scuola elemen¬ 
tare. Parecchi sono stali gli al¬ 



beri sradicati dalia furia del 
vento che ha accompagnato 
l'acquazzone, soprattutto sul¬ 
la via Laurentina. Porta Latina, 
via della Magliana, viale Ca- 
strease. Circonvallazione No- 
montana. Un albero si è ab¬ 
battuto su un'auto forma in via 
Amba Aradam. l tre passegge¬ 
ri dell'auto sono stati feriti in 
modo lieve e subito medicati 
al pronto soccorso del San 
Giovanni, 

Le conseguenze più pesanti 


del nubifragio si sono fatte 
sentire soprattutto sugli auto¬ 
mobilisti che si sono trovati a 
«navigare» in un unico Inestri¬ 
cabile ingorgo durato tutta la 
mattina e aggravato 
dall'«ingomhranlcn presenza 
a Roma del segretario ameri¬ 
cano Bush. i.a colpa, almeno 
per il caos delle prime piogge 
autunnali, è del tombini ottu¬ 
rati da loglif e detrili- 
Ma le code di auto, ieri mat¬ 
tina. si erano formate su tutte 


le strade più importanti, ten 
prime dell'acquazzone delie 
10.30. A governare l’emer¬ 
genza airincrocio di Ponte 
Marconi, di piazza Meucci, dì 
piazzale della Radio nop c'era 
neanche un vigile. «E uno 
scandalo che alla ripresa delie 
attività lavorative e scolasti¬ 
che. denunciano ) comunisti 
in un'interrogazione, non sì 
sla provveduto a un piano 
date di vigilanza dei punti 
strategici». 



Non è Venezia; è Porta Maggiore dopo il nubifragio di ieri 



Esplode 
una conduttura 
Ustionati 
due operai 


Lavoravano per collegare una presa ad una conduttura (jl 
gas in viale Romania quando una scintilla ha causato uno 
scoppio e un incendio. Due operai dell’Itala^, Bruno Pre¬ 
zioso di 38 anni e Massimo Santirocchi di 23, sono rimasti 
ustionati al volto, alle braccia c atte gambe. Sono ^bito 
intervenuti i carabinieri del vicino comando, hanno tratto 
in salvo i due operai e ti hanno portati ai Policlinico Um¬ 
berto I. Di U sono stati trasferiti al reparto ustionati del 
Sant'Eugenio, la prognosi è di trenta giorni. Sempre I cara¬ 
binieri hanno provveduto poi a spegnere l'incendio. 


«Lx> zinco 
ci aweiena» 
Protesta 
a Pavona 


A forza di respirare zinco 
una donna ieri è svenuta. E 
stata l'ultima goccia, e ha 
scatenalo la rabbia delle 
donne di Pavona, che ieri si 
sono incatenate ai cancelli 
della «Zincai», una fabbrica 
che lavora la zincatura del 
metalli e che si trova aH’in- 
temo del centro abitato. Per verificare le esalazioni di quei 
gas tossici il Tar ha chiesto una perizia all'Istituto superiore 
di sanità. 


Macchine 
volanti 
sul cielo 
ciociaro 


A Serrone, in provincia di 
Fro.sinone, in questi giorni 
si vola. O almeno volano 
cento deltaplanisti di sei 
nazioni, che si sfidano in 
una gara a tappe. Hanno 
cominciato ieri, e andranno 
avanti a svolazzare fino a 
domani. Alla gara prendo- 
John Pendry (campione del 


no parte, tra gli altri, r. „_ ^ ,.. 

mondeO e seicampioni nazionali che capeggiano lo {Qua¬ 
dre di Francia, Svizzera, Usa. Canada, Australia e Italia. 


Manette ' 
per i coniugi 
cocaina 


Avevano messo in piedi 
una piccola azienda a con¬ 
duzione familiare per il 
commercio della cocaina, i 
coniugi sono Sergio Ciucci. 

43 anni (nella fot^, e Maria • — - 

Teresa Seanalini, di 52. Gli agenti del commissariato di 
Esquilino, m cotlaborazione con la squadra mobile, hanno 
sorpreso ieri pomeriggio la donna con due bustine di co¬ 
caina, ma nel suo appartamento di via Pùggetta, al Por- 
tuense, gli agenti hanno trovato 300 grammi di cocaina, 
sostanze da taglio, un bel po’ di gioielli e un passaporto 
falsificalo. 



In fiamme 
ii «Massimo» 
liceo dei gesuiti 


I rampolli di mezza Roma 
bene sono passati per le 
sue aule. L'aura notte, con 
un bel po' di benzina, qual¬ 
cuno gli ha dato fuoco. Il 
liceo Massimiliano Massi¬ 
mo, retto dai padri gesuìd, 
. , ha subito, gra^1. danni: que 

vetrine sono scoppiate, 
gran parte della moquette è andata a fuoco. I vigni del 
fuoco hanno dovuto lavorare più di un'ora per circoscrive¬ 
re e domare l'incendio. 

L’Acer denuncia* *L^ Daralisl amministrativa 
del Comune ha ucciso ratti- 
«Così r0dÌlÌZÌd vità edilizia». La denuncia è 
dell'associazione dei co¬ 
va a iDTOil» struttoli romani. Le conces¬ 

sioni edilizie si sono ridotte 
di sei volte rispetto alla me¬ 
dia degli anni precedenti, 
gli appalli aggiudicati dalla 
per soli 25 miliardi, un terzo 


ripartizione comunale sono L ..... 

rispetto allo stesso periodo aeU'86. Nulla è stato fatto per 
il sistema direzionare orientale e per le altre grandi opere 
per Roma capitale. 


ottantenne 
muore 
gettandosi 
dal San Camillo 

ha potuto fare nulla per : 
del suicidio, si pensa ad 


È salito sulla finestra del da¬ 
vanzale del reparto «Bassi» 
dell'ospedale San Camillo e 
si è gettalo nel vuoto. Ar¬ 
mando Autorell), 78 anni, 
residente in via Giannetto 
Valli 95/a. è morto sul col¬ 
po. Il fatto è avvenuto verso 
le 22 di ieri sera, nessuno 
fermarlo. Oscure ancora le cause 
una crisi depressiva. 


Giacca e cravatta 
per rapinare 
gli stipendi 
Confeommerdo 


In giacca e cravatta ìndi- 
sturbato, è entralo in banca 
e si è portato vìa 130 milio¬ 
ni, gli stipendi dei lavoratori 
della Confeommer- 
cìo.Munito di chiavi false il 
rapinalore (un uomo sui 35 
anni) è riuscito ad aprire la 
porta blindata degli uffici 
della Cassa Rurale Artigiana; poi, armato di pistola, sì è 
presentato alio sportello dove ha intimalo al direttore Lau¬ 
ra Giovagnolì di 32 anni e aH'lmpiegato Giorgio Marchini di 
ot «««: --Il 11 ignaro. [)c. 


31 anni, di consegnargli il denaro.'Oopo aver tagliato i fili 
dei telefono si è ^lontanato indisturbato. 

ROBERTO GWièsI 



ROMA 


INCHIESTA 


Quartieri 

senza potere 

Circoscrizione 

per 

circoscrizione 
la radiografia 
di venti 
«parlamentini» 
paralizzati 
dalla crisi del 
pentapartito 
capitolino 
e da leggi 
e regolamenti 
ormai vecchi 
e superati. 


Quali 
strumenti 
servono per 
rifondare l 
governi 
decentrati e 
ridare spazio 
al potere 
della gente. 
Martedì 

29 settembre 
due pagine 
speciali 
sull'Unità. 



.. .. 


runltà ^ 

Sabato | 

26 settembre 1987 
























ROMA 


Asili nido 

«Presto 
una carta 
pedagogica» 


Il Teatro di Roma ha raggiunto 
un deficit di sei miliardi. 

Se non si interviene subito 
la stagione rischia di saltare 


Quattro consiglieri hanno votato 
contro il bilancio preventivo 
di cinque miliardi 
che è passato di stretta misura 


Pace 

Un piccolo 
villaggio a 
Monteverde 


Montalto 

Blocco 

alla 

centrale 


■i Coniro lì malessere che 
si vive negli asili nido laCgllsI 
mobilita con una campagna 
dai titolo «Dalla parte dei 
bambini delle donne del ni 
dU per ottenere un maggiore 
Impegno dell amministrazio 
no nella costruzione delle 
nuove strutture (5000 sono le 
domande di iscrizione non 
accolte) nell assunzione di 
nuovo personale nella crea 
alone di coi^i di agglomamen 
to professionali per gli educa 
tori per I approvazione di una 
carta pedagogica Sono stati 
questi I temi discussi in un as 
semblea alla Casa delia Cuitu 
ra promossa dalla Funzione 
Pubblica egli alla presenza 
deile parlamentari e di opera 
trici Le cifre parlano chiaro 
dai 76 all 64 da poche decine 
di nidi si 6 passati a quota 139 
negli uitiml tre anni dai penta 
partito capitolino sono stati 
aperti solo cinque nidi già co 
stniiti dalia precedente ammi 
nistr^ione Per quanto liguar 
da il personale in ruolo uffi 
ciaimcnte i vuoti in organico 
sono un centinaio ma consi 
derate malattia maternità 
promozioni interne si balza a 
meno 450 Anche il capitolo 
finanziamenti non va meglio 
delle TOOmila lire ai mese a 
disposizione in passato per 
ciascun nido per l acquisto di 
materiale didattico e giocatto 
li si è passati a circa 250miia al 
trimestre visto che dalia cifra 
iniziale devono essere acqui 
Siati anche pane o latte Infine 
i ajgiornamenio del milione 
e zoomila lire previsti per eia 
scun nido neanche una lira è 
stata spesa 


Un palcoscenico pieno di debiti 



Maurizio Sczparro 


IHealro di Roma è ancora nell occhio del ciclone 
Durante la seduta del consiglio di amministrazione 
del 4 settembre il bilancio preventivo di avvio 
stagione (cinque miliardi) e passato con cinque 
voti favorevoli e quattro contrari Questi ultimi 
(Barletta, liberi, Del Prete e Della Valle) hanno 
chiesto con una lettera un incontro con il sindaco 
Signorello per discutere i problemi dello Stabile 


ANTONELLA MARRONE 


H Già alla fine di luglio du 
rante una movimentata confe 
renza stampa di presentazio 
nc della stagione teatrale 
87 88 dell Argentina tl bub 
bone amministrativo dello sta 
bile romano era esploso in 
tutta la sua drammaticità Co 
me è d uso nella nostra città 
1 amministrazione latita un po 
avunque e i Teatro di Roma 
ne risente come ogni struttura 
pubblica lasciata allo sbando 
in questo Coso il concorso di 
colpa va sucdwiso anche con 
la Regione che pur trovandosi 
tra gli enti sovventori non s» 
preoccupa cranche dello sfa 
SCIO dello ‘stabile ci adino 
Cosi a tutt ( ggi il deficit del 
Teatro di Roma ammonta a 
SCI miliardi accumilati in solo 
tre anni e m zzo Un buon re 
cord E tra creditori che bus 
sano alle porte banche che 
reclamano la restituzione dei 


prestiti il 4 settembre scorso 
tl Consiglio d ammmistrazio 
ne ha approvato I avvio della 
stagione teatrale autorizzando 
una spesa di circa cinque mi 
hard! da coprire in seguito 
con gli incassi e i contributi 
Questo bilancio preventivo è 
passalo con cinque voli a fa 
vore e quattro contrari Eppu 
re CI sono i sessanta dipcn 
denti del teatro che prendono 
lo stipendio un mese si c uno 
no non e affatto certo che i 
cotitnbuti degli enti pubblici 
arnvino e m che misura non c 
stilo ncinchc preventivato un 
piano di nsanamcnlo d que 
sta situazione 

Con che logica dunqi e si 
governa il Teatro di Roma^ 
«Con la logica del v ve re alia 
giornata - dice Massimo Tibc 
n uno dei membri del Consi 
gito di amministrazione e uno 
dei quattro dissociali nel 


i approvazione di avvio sta 
glene S amo un consiglio 
d amministrazione in prore 
gatio da oltre tre anni compo 
sto solo da nove membri per 
che gli altn sei sono dim ss o 
nari o assenti La questione 
dell assetto giuridico dei Tea 
tro d) Roma e ancora in aito 
mare e ailuaimente il teatro 
risulta un ufficio come un al 
tro dei Comune Non si può 
pm pensare di preventivare 
cinque miliardi per una stagio 
nc quando non c e la minima 
idea di come arginare il deficit 
già COSI alto Oltretutio si prò 
pone un cartellone che e il piu 
oneroso nella stona dello sta 
bile Non solo Ma il primo 
spettacolo il tanto atteso la 
voro di Nik ta Mtchalkov Par 
Mura mcompiula per pianota 
trìcccanica costerà olire due 
miliardi 

Una scelta di prestigio cer 
to che non tiene pero conto 
della realtà e soprattutto non 
supportata da una completa 
straicg a amministrativa È fa 
Cile lavarsene le mini sban 
d orare dimissioni (Scaparro 
hi annunciato che abbando 
non alla fine della stagiono 
88) scaricare di barile in ba 
nle la colpa Un direttore arti 
stico di un teatro pubblico do 
vrebbe avere I obbligo morale 
di occuparsi anche di «venali» 
questioni amministrative di 


proporre e faro scelte oculate 
d poi t CI tcatnie e non per 
sonile o pari tica Ma questo 
purtroppo vale per tulli Per 
un presidente ad esempio 
Diego Cullo che e anche se 
gretario romano de! Psdì 
Nessuna legge sancisce I in 
compatib lita delle due can 
che ma il buon senso e I onc 
sta intellettuale si Con i co 
munisti Massimo Tibcn e Mau 
nz o Barletta hanno votato 
contro il bilancio preventivo il 
liberale giorgio Della Valle c il 
sindacalista della Cisl Dome 
nico Del Prete «E stala una 
votazione democrai ci re 
plica il presidente Cullo ha 
vinto la magg oranza anche se 
per un solo volo Per quel che 
riguarda la stagione teatrale 
tutto dipende dall appoggio 
che avremo dagli enti locali 
Ma ci sono buoni segnati dalla 
Regione» 

I quattro consiglieri contra 
ri comunque hanno chiesto 
un incontro con ti sindaco Si 
gnorcllo e se il loro tentativo 
di revisione dei programmi di 
all vità se la richiesta di un in 
daginc amministrativa sullo 
stato dell Fntc e di un piano di 
nssnamcnlo finanziano ed 
istituzionale non verranno ac 
et fiate potrebbero anche di 
melicrsi E allora non si sa di 
certo su che cosa potrà alzarsi 
il sipario dell Argentina 


■■ Si chiamerà «Citta della 
pace e per sei giorni dal 29 
settembre al 4 ottobre - sara 
colorata conte un arcobaleno 
imbandierata con le strsce 
deli inde vivacizzata da 
proiezoni spettacol teatrali e 
museali strale di poesie 
danze e bai i 11 tutto avverta 
nei giardini di Largo Kavizza a 
Monteverde Nuovo ed è ope 
ra di 45 tra associazoni erga 
nizzazioni di quarhere e comi 
lati di solidarietà con i popoli 
del Terzo mondo che da lem 
po lavorano su tematiche pa 
cifisle in questo fazzoletto di 
verde tra 1 30 stands allestiti - 
non mancheranno bar e nsto 
ri - la vita comincera alle 18 
Ogni pomeriggio un dibattilo 
autogestito dall associazione 
che lo pronuove e che nel 
proprio stards mette in mo 
stia i panne!» dove si racron 
tano nascita attività e stona 
del gruppo pacifista Ogni se 
rata fino a notte fonda letture 
di poesie c musica del paese 
protagonista e animatore per 
un giorno della «Citta della pa 
ce» Dicono gli organizzatori 
che li lam tam e paitito simul 
taneamente da punti diversi 
della citta Cosi si sono ritro 
vati insieme la Lega dei diritti 
dei popoli li Movimento laico 
America latina I Arci donna 
la comunità di San Paolo IA 
fnean national congress il 
Centro mterconfessionale per 
la pace lOlp Com Nuovi 
tempi I centri di iniziativa pa 
cifista della Fgct di Montever 
de Vecchio tre sezioni dei 
Pci Futuro \erde Comitati di 
solidarietà con Palestina Pi 
lippine Nicaragua Cile 


■■ Ancora momenti di gra 
ve tensione a Montalto da 
vanti ai cancelli della centrale 
nucleare in costruzione che 
anche ieri e rimasta bloccata 
per circa 5 ore Solo la solida 
netà dei lavoratori nel canile 
re COI mamfeslanti ha evitato 
che una giornata pacifica di 
lotta SI trasformasse in guerra 
aperta Quando un camion ha 
tentato di forzare li blocco In 
fatti I carabmien hanno lenta 
to di caricare i manifestanti 
che stavano discutendo coi la 
voratori Sono stati questi ulti 
mi ed un atteggiamento re 
sponsabile della polizia, ad 
evitare tl peggio e a permette 
re a verdi ambientalisti e gio* 
vani comunisti di nconqul^a 
re I cancelli che sono limasti 
bloccali fino alle 10 quando 
cioè in accordo con gU ope 
rai la manifestazione si è 
sciolta Dopo il blocco piena 
mente riuscito dell altro gior 
no durante tl quale i carabi 
meri chiamati dai dingcnti 
Lnel del cantiere avevano ca 
ncato a suon di cinghiate e 
spintoni i manifestanti len all 
ambientalisti sono tornati alla 
canea «E grave che i sindaca 
li non abbiano ancora preso 
una forte e seria Utizlativa a 
Montalto ha commentato 
Quarto Trabacchini deputato 
comunista presente alla mani 
(estaztone - cd è gravissimo 
I irresponsabile comporta 
mento dell Enel che a 40 
giorni dai referendum acclera 
1 lavori 6 punta alia miUtariua 
ztone dei cantiere Ma a que 
sto gii operai hanno detto un 
secco no» 


" "" Intanto il Comune fa sapere: «Arrangiatevi» 

Un solo appalto per le mense 
protestano a Montesacro 


Pasti garantiti per pochi bambini, quest'anno, nelle 
scuole romane Non c'è copertura finanziaria per 
le mense dove partiranno non dureranno più di 
qualche settimana Intanto len per l'Intera giornata 
centinaia di genitori e lavoratrici hanno occupato 
la IV circoscrizione, dove la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra ha cercato di affidare ad una grande 
società privata la gestione delle sue mense 


STEFANO DI MICHELE 


■1 Sarà mollo difficile che 
i ottimismo di maniera sban 
dierato in questi giorni dall as 
aesaore alla scuoia il de Alfre 
do Anioniozzl sull apertura 
delle mense entro lì 1* otto 
bre trovi rispondenza nella 
realtà U situazione anzi voi 

K b decisamente al peggio A 
prova due casi ) incontro le 
ri mattina in Campidoglio Ira 
Anioniozzl 1 assessore al per 
tonale Cannucciari e i rappre 
aentanti delle circoscrizioni e 
I Incredibile situazione che si 
à determinala In IV circoscn 
zione Ai rappresentanti del 
decenuatnento gli ammlnl 
straiorì capitolini nanno por 
lato due notizie ed entrambe 
cattive primo non cl sono i 
soldi secondo arrangiatevi 
come potete Delie venti cir 
coscrizioni cittadine solo tre 
o quattro hanno approvato le 
defibere che Istituiscono le 
mense scolastiche nella mag 
glor parte bocciate perché 
senza copertura finanziaria 


dato che li bilancio comunale 
affaccendata la maggioranza 
nella risoluzione della sua cri 
si va per le lunghe Particolar 
mente drammatica la sltuazlo 
ne nelle circoscrizioni V VII 
IX X XII «La giunta deve ga 
rantirci» hanno chiesto a Can 
nucciare e Anioniozzl I presi 
denti circoscrizlonaii Sarà 
molto difficile Nella migliore 
delie ipotesi allo stato attuale 
la refezione che partirà il 1* 
ottobre dove partirà durerà 
luti al più qualche settimana 
finché cl saranno I soidi «Cosi 
in alcuni quartieri di Roma i 
bambini mangeranno fino al 
120 ottobre in altri fino al 30 
In altri ancora fino al S novem 
bre'Spiega Sergio Scalla co 
munista presidente della VII 
circoscrizione - Andiamo 
verso il caos più totale in pri 
mo luogo per I Irresponsabili 
tà deli^essore Anioniozzl 
che anche davanti all eviden 
za ha continuato a dire va 
tutto b^ne va tutto bene 


mentre era chiaro che non an 
dava bene niente» «0 dite 
chiaramente alla città che non 
sapete come fare o garantite il 
servizio tutto I anno» si sono 
sentiti dire Antoniozzi e Can 
nucciari «La giunta ha sfonda 
to peri fatti suol lì bilancio di 
43 miliardi - commenta anco 
ra Scalia - trovi ora gii altri 
due per far mangiare i cambi 
ni delle scuole» Paradossale 
la situazione In IV circoscn 
alone che ieri per liniera 
giornata è stata occupata da 
centinaia di cittadini genitori 
e lavoratrici delle mense 1118 
settembre la maggioranza di 
centro sinistra guidata dal Psi 
Alfredo Giordano si è appro 
vaia contravvenendo a lutti i 
regolamenti comunali una 
delibera per I affidamento 
delle mense delle 43 scuole 
del suo territorio a trattativa 
privata a (re società I Ente 
Comunale di consumo la 
cooperativa «Poiicdra» e una 
società la «Italmense» E la 
parte dei leone è toccata a 
quest ultima una grossa im 
presa dei sistema di ristorazio 
ne veloce che si è aggiudica 
ta circa il 90% dei 6 500 pasti 
da preparare giornalmente 
Immediata è scattata la prote 
sta nelle scuole alcune delle 
quali avevano già firmato i 
contratti per le mense autoge 
stite delle lavoratrici e dei ge 
nitori Ieri pomeriggio doveva 
tenersi 11 consiglio di circo 


scrizione per affrontare I inte 
ra vicenda ma la maggioran 
za è rimasta fino a sera barn 
cata nei ^uoi uffici rifiutandosi 
di entrare n>»ll aula occupata 
Inoltre giovedì si era fatto vivo 
anche Passessore Antoniozzi 
che m un fonogramma al pre 
sidente Giordano dopo aver 
rilevato tutti i contrasti con le 
disposizioni comunali intima 
va di «ripristinare i sistemi 
preesistenti» accogliendo le 
domande di autogestione La 
stessa cosa in un suo ordine 
del giorno ha chiesto il grup¬ 
po circoscrizionale del Pci 
«Vogliono passare sopra ie 
decisioni delie scuole e dei 
consigli di circolo» accusano 
due operatrici delle mense 
Flavia e Adriana «Noichiedia 
mo i immediato ritiro d^'lia 
delibera e \ avvio delie mense 
come lo scorso anno - dice 
Fabrizio Picchetti consigliere 
del Pel ' Staremo a vedere 
come esce la maggioranza da 
questa situazione da una con 
(estozlone cosi forte e cosi ra 
gionata» Intanto le lavoratrici 
precarie e no delia scuoia del 
la CgiI terranno per tre giorni 
consecutivi II 28 29 c 30 set 
tembre un presidio in piazza 
dei Campido^io alla ripresa 
dei lavori dei Consiglio comu 
naie per protestare contro il 
modo in cui è partita la scuola 
nella capitale le sue condtzto 
ni di disorganizzazione e di 
carenza di personale 
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U lavoratrici 
delle mense 
comunali 
prima 

detPassembica 
in IV 

circoscrizione 


Topi e pidocchi 
scuola 

i bamlnni a casa 




H Con il passare dei giorni 
anziché orientarsi verso la 
normalità la situazione nelle 
scuole romane va peggioran 
do E c e anche chi è stato 
coslreilo a non mandare piu i 
bambini e scuola 
Scuola eleaMn(are>iiia(ema 
MoDianIcco Per il quarto 
giorno consecutivo i bambini 
sono rimasti a casa Nella 
mensa della scuoia sono stai) 
trovati nidi di lopi con feci tra 
le stoviglie fi prato intorno e 
invece infestato da zecche e 
pidocchi L ufficio d Igiene 
che giovedì ha fatto un ispe 
zione ha promesso di si.»te 
mare lutto entro lunedi Intan 
to mentre alcuni bambini 
quelli del 104* distretto stan 
no a casa altn del 105* ai 
quali e stato ceduta una parte 
degli stessi locali vanno rego 
larmente a lezione Scuola 


media «Dooieirico Savio» 

Convocalo per oggi alle 16 il 
consiglio dei docenti Dram 
malica la si nazione dopo la 
chiusura del e succursali di via 
Casilina e via Cagliano decisa 
dalla Usi per le condizioni 
Igieniche e strutturali dei loca 
Il È stato deciso Io scagliona 
mento delle classi cioè ogni 
giorno va a scuola solo la me 
ta degli alunni 

Istlniio tecnico «Vallauri» 

Ieri mattina c e stato un sit m 
davanti alla scuola. Gli studen 
tl hanno an he bloccalo per 
mezzora il traffico su via 
Grottaferrata La protesta è 
contro la orenza di aule e i 
turni pomeridiani Un assem 
blea è stata tenuta anche dalle 
classi del pomenggo 
Scuola elementare «MereUl» 
Mancano diverse aule Nello 
stesso edificio inoltre ha se 


de anche U liceo «De Santis» 
CUI è stato assegnato il secon 
do piano I bambini sono co 
stretti a fare lezione nei locali 
della direzione e della segre¬ 
teria con poca luce Mancano 
inoltre aule per le attività ri 
creative metà giardino è pie 
no di sterpaglie ed esiste un 
solo ingresso per grandi e pie 
cini 

liceo clastico ■Orailo» Po 

chi giorni fa 1 anno scolastico 
era iniziato nonostante il de 
creto di giugno con 31 alunni 
per classe La preside aveva 
detto ai genitori che questa si 
tuazione non si sarebbe mo¬ 
dificata Ora hanno deciso di 
dividerli proprio dopo che I 
rag^zi avevano acquistato i li 
bri di quei corso specifico 
Tutte spese da nfare «Ma prì 
ma non lo sapevano? La scuo¬ 
la non è iniziata il 2P» 
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Giovane polacco abbandonato dalla compagna 

Non trova il rivale in amore 
aggredisce Talbei^trice 


Sovrìntendenza 


Arrestato 


Uffici 

invasi 

da parassiti 


Spacciava 
davanti 
alla scuola 


Rapinata pensionata al Tuscolano 

«Prendi i soldi in banca 
e consonali a noi» 


Da Varsavia a Roma per vendicare un tradimento m 
amore Invece dopo quattro giorni alla ricerca della 
sua donna a Latina e Castelnuovo di Porto e stato 
arrestato davanti all hotel World dove la sua ex 
donna viveva con un altro polacco e portato a Regi¬ 
na Coen con 1 accusa di tentato omicidio Con un 
[ rasoio aveva minaccialo la proprietaria dell hotel, 
ma non solo si era anche ferito da solo al braccio 


ANTONIO CIPRIANI 


[ 

[ Mi Non è stato un viaggio 
i lortunato quello di Bogdan 

ì Uminsky trentaduenne polac 

I co partilo da Varsavia e arriva 

i to a Roma il 20 settembre 
i Non è riuscito a vedere il Pa 
t pa la sua donna viveva con un 
^ altro si è anche ferito ed è 
finito a Regina Coeli per lenta 
f to omicidio È una stona lun 
f ga Bogdan Uminsky fino allo 
' scorso inverno viveva a Varsa 

i via con una donna Irene Ko 


tovicz 31 anni Polleimaspel 
latamente ha ottenuto il visto 
per espatriare lui no Cosi è 
partita per I Italia con la spe 
ranza di poter prima o poi vo 
lare negli Stati Uniti Bogdan 
Invece è rimasto In patria ad 
aspettare Irene è stata accoi 
la nel campo profughi di Uti 
naeR complice ia lontananza 
del suo uomo ha Iniziato a 
convivere con un altro polac 
co come lei in atteoa del visto 


per gli Usa 

La notizia deve essere arri 
vaia alle orecchie di Bogdan 
a Varsavia Tanl è che quando 
al trentaduenne è stalo con 
cesso il visto per i espatrio è 
volalo a Roma come una furia 
per mettere in chiaro la vicen 
da Si è precipitato a Latina 
ma Irene era partita allora è 
andato a Castelnuovo di Por 
to ma nemmeno li I ha trova 
(a Irene Kotovicz abitava con 
il suo nuovo uomo in un hotel 
convenzionato con il mlnistc 
ro in via Cilento al World Bo 
gdan è corso subito li per 
prendersi una rivincila 

Ma all entrata dell albergo 
ha trovalo 1 energica proprie 
tana Stella Scermino 63 anni 
Quando si è vista davanti un 
polacco che non conosceva si 
è impaurita Più che 1 aspetto 
irato di Bogdan a preoccupa 


re I anziana donna è stata la 
possibilità die un altro polac 
co potesse andare ad abitare 
nel suo hotel Cosi gli ha chie 
sto I documenti e di attendere 
nella hall Bagdan prima è n 
masto perplesso poi si è scale 
nato Ha lir'ito fuori dalla ta 
sca un rasoio da barbiere 
quelli di una volta con la lama 
lunga quindici centimein e 
brandendolo ha minacciato la 
proprietaria del World Ma 
tanta era la sua furia e cosi 
poca la pratica con quell arma 
che si è tagliato da solo al 
braccio sinKtro A quel punto 
si è fatto curare ed ha rinun 
ciato alla sua vendetta Ma 
non se la caverà con poco Gli 
agenti del quarto distretto 
I hanno arrestalo e portato a 
Regina Codi con ) accusa di 
tentato omiddio In tasca ti 
polacco aveva anche un col 
tello a serrama iico 


L hanno sequestrata per strada portata a casa e 
rapinata di tutti i suoi soldi gioielli e ori E succes 
so al TUscolano vittima una pensionata di 75 anni 
Carmela SauDo Ma i banditi hanno chiesto di piu 
Hanno costretto la donna ad andare in banca e a 
ntirare, naturalmente a loro favore tutti i risparmi 
che aveva versalo sul suo libretto Poi l hanno ac 
compagnata a casa e sono fuggiti 


Mi Un Inconlenibile inva 
sione di parassiti costringe i 
dipendenti deila sovnnten 
denza dei Beni architettonici 
del Lazio alle cure dei saniian 
I parassiti hanno fatto la loro 
comparsa nei locali di via del 
Cavalletti 2 lunedi mattina 
procurando a ottanta dei 
quattrocento dipendenti che 
lavorano negli uffici della so 
vrintendenza segni di imlazio 
ne e di morsicature che honno 
richiesto cure mediche In un 
caso - denuncia Aldo Rotolo 
un dipendente - è stalo ne 
cessarlo il ricovero in ospedo 
le per una leggera infezione 
del sangue Nonosla ite gli 
esposti finora le autorità com 
petenti hanno risposto con il 
silenzio la situazione è tanto 
più grave dal momento che i 
locaìt della sovrìntendenza 
sono sede di uffici pubblici 
dove SI recano ogni giorno 
decine di studcni e di studio 

Si 


■1 Uno spacciatore di 22 
anni Maurizio Di Curzio è 
Stato arrestalo dall equipaggio 
di una «volante» in via Saveno 
Nili nelle vicinanze della 
scuola media «Tor di Quinto» 
Il giovane è stato bloccato 
mentre si avvicinava ad alcuni 
ragazzi che stavano uscendo 
dalla scuola nelle tasche gli 
sono stati trovati 400 grammi 
di hashish Nel corso di una 
perquisizione nella sua abita 
zione sono siali trovati altn 
200 grammi di stupefacenti 
bilancini di precisione e og 
geli d oro provenienti proba 
biim&nte dalle vendite Nei 
giorni scorsi in occas one 
della naiiertura delle scuole i! 
questore d R una Jovine ha 
d sposto { o servizio di 
pattugl ame o con I impiego 
anche di cani poliziotto per la 
prevenzione delio spaccio di 
stupefacenti ntiie scuole ro 
mane 


Mi E stala una mattinata di 
paura quella passata da Car 
mela Saulco settantacin 
quenne di Reggio Calabria 
residente a Roma da tanti 
anni Due giovani I hanno 
fe mala per strada con una 
scusa Lo hanno chiesto se 
sapeva dove era via Grazi e 
Cunazi Quando I anziana si 
gnora si e avvicinata i hanno 
costretta a salire sulla mac 
china ed a dirigersi verso la 
sua abitazione Carmela Sau 


leo atterriti tenuta sotto co 
stante minacc a dai due ra 
gazzi che le ripetevano «Ti 
strangoìiamo hi acconscn 
tito «Ab to n via funaio» ha 
detto e la macchini si è di 
retta li 

In casa i due banditi Inn 
no razziato tutto qui ilo che 
hanno trovato 1 soldi chi 
i anziana pensionala avtva 
nel cassetto tutu i suoi og 
gettid oroc gioielli Mai due 
non SI sono acconti ntit 


Dentro uno dei cassetti han 
no visto che Carmela Sauieo 
aveva un libretto intestato al 
suo nome con tutti i nspar 
mi «Andiamo m banca e li 
prendiamo» ha detto uno dei 
banditi Carmela ha cercato 
di resistere piangendo ha 
cercato di commuovere i ra 
pinaton «Sono i miei ultimi 
soldi Mi niente da tare \ 
banditi gridando hanno co 
stretto la donna a salire an 
cora una volta in macchina 
slavolti per andare in banca 
Girmela Sauieo e entrala 
dentro e con al fianco uno 
dei giovani che la controlla 
VI hi ritiralo tn. milioni che 
avevi depositilo e che era 
no lutti I SUOI averi Come se 
lovsero nipoti strvizievoh i 
banditi Innno fatto accomo 
dorè 11 anziana in macchina 
e 1 hanno riportati a casa 
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sabato 26 soliembre; onomastico; Damiano. Altri. 
Amanzio. Cosma. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Qunll'incrcdiblle orrore giudiziario gli è già costalo un anno di 
galera. Antonio O’Aflglano. ventun anni, è a Regina Coell da 
oltre un anno, condannato per una rapina che non ha mal 
compiuto, inchiodato ad una colpa mai commessa dalla svista 
di un testimone c dalla superficialità con cui gli investigatori 
hanno condotto le indagini. E il suo calvario non è ancora 
giunto ai termine. Dovrà aspettare il processo drappello per 
essere riconosciuto innocente e riconquistare la libertà. «CI 
vorrà un anno - ha detto il suo legale - e, nel frattempo, non 
potrà godere della libertà provvisoria». 


NUMERI UTILI 

Pronto inleivento 113 

Carabinieri Ì12 

Questura centrale 468fi 

vigili de) fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolte) 4957972 

Guardia medica 475674-l-2*3*4 
Guardia medica Cpdvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
86066! 
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Roma 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acca guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Seivizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto (i ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita bigiietli con¬ 
certi) 4744776 


Fs; inlormazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gemsalemme); via di 
Porta Maggioro 

Flaminio; corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 





■ APPUNTAMENTI 

MerctUno del libri. È organizzato dalla sezione Pel di Cinecittà 
in via Flavio StiUcone n. 178. Si svolge da lunedi al venerdì, 
ore 17.30-20, 

Qalierti Cortlnl. Riprendono le visite guidate della Soprinten¬ 
denza al beni artisti e storici. Oggi alle 11 visita generale 
sotto la guida del dottor Torrioll. 

Con I* America. Lunedi alle ore 18.30 conferenza di Ruggero 
Orlando sul tema: «Come rapportarsi con l'America nella 
finanza, nella cultura, nel turismo» presso la sede di Alla Uno 
Spa. via Gorizia 23 (lei. 85.07.78). 

Apartheid. Seconda giornata del convegno su: «Un modo di¬ 
verso di guardare atl'apartheld» che si tiene presso il Centro 
culturale «Carlo Levi», viale 0. Mazzini, a Oenzano. Apertura 
dei lavori alle ore dieci con interventi di Cesaroni, Bernardi, 
Calchi Nevati, Cotajanni, Cambino, Oenllll, Ludi, Maslna, 
Nato, Paletta, Paiumbo, Cinclari Rodano e ^nsone. 

SuggeiUonI, Proposte di arredamento e di antiquariato minore. 
OgjjL ore 18.30, inaugurazione, piazza S. Salvatore in Lauro, 

■ duiSTOQueuo mmmmmmmmmmm 

iBtamo 7. L'Associazione culturale si prefigge di rivalutare Far- 
tigianato fornendo una specializzazione professionale che 
tiene conto di tradizioni e di evoluzioni tecnologiche. Per 
l’anno 1967-88 sono previsti questi corsi; oreficeria, Incasto¬ 
natura pietre, modellazione cera per gioielli, disegno, pittura 
e figura dal vero, storia dell'arte, batik, liuteria, decorazione 
su porcellana. Per Informazioni rivolgersi presso la sede d| 
via del Vantaggio 14 (tei. 36)9223} tutti I giorni dalle 16 allé 
20 (escluso il sabato) 

Ceramica Inaleme, Arti espressive a) Circolo culturale Arci di 
via A. Rocca 2b. I corsi hanno una durata di tre mesi con 
Incontri settimanali pomeridiani; la quota di Iscrizione per 
•m trimestre 6 di 40.000 che comprende l'uso dogli strumen¬ 
ti di lavorazione, la creta, gli smalti, I colori e le colture del 
pezzi realizzati, la quota mensile e di L 35.000. Per le iscri¬ 
zioni e per le Informazioni telefonare ai numeri 
3390889-3390913. 

Maldoror, Il Centro studi e produzione c)nema-TV, fotografia e 
recitazione ha riaperto le Iscrizioni per II quarto anno acca¬ 
demico, I corsi spMifici sono; regia, sceneggiatura, montag¬ 
gio, operatore, fonico, fotografia, recitazione, Inglese tecni¬ 
co. Informazioni presso la sede di via Conteverde 4. tei. 
736790 (ore 10-13 e 16*18). 

DlMoteca dì Stalo. Molla aedo di via del funari 31 è consultabi¬ 
le, nelle ore mattutine. Il catàlogo delFarchlvIo nazionale, il 
museo degli strumenti per la riproduzione dei suono e Cune- 
d). mercoledì, venerdì) la biblioteca. Da giovedì le «Cabine 
d'ascolto» avranno il seguente orarlo; lunedi 11,15-13.15, 
da martedì a sabato 9.15* 13, l S, martedì e mercoledì anche 
14,30-16,30. Infine nell'Auditorium saranno organizzati, per 
la stagione '87-88, concerti, audizioni e conferenze in colla¬ 
borazione con l'Aram e l'Agimus. 

Corsi di llagua. Quella Inglese all'Istituto linguistico ciberneti¬ 
co (corsi propedeutici gratuiti), piazza Sailusllo 24, orario 
segreteria 10-12 17-19, tei. 4740917. Quella tedesca nel 
nuovi locali (viale Bruno Duozzi, 113} dell’Istituto austriaco 
di cultura. Corso completo diviso in 4 anni. Per informazioni 
e iscrizioni telefonare al 3609702. 

Bruno Guidi. Una personale del pittore ò aperta sino a domeni¬ 
ca (10-13 e 16-20) nei locali del Castello Ducale di Piano 
Romano. La mostra à patrocinata dal Comune. 



1 MOSTRI wmmmmmmmmmmmmmm 

Bunrl. Mostra di opere al palazzo dei Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e alio stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13,30 e 17-20, dome¬ 
nica 9-13.30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata fino al 31 ottobre. 

Pittori fotogran a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschi, {^za S. Pantaleo, 
n. IO. Ore 9-13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
Kmcdl chiuso. Fino al 27 settembre. 

Museo della clvlllh romana. P.zza Q. Angeli 10 (Eur) Ludi ■ 
Munera - Cerlamina in Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì: giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre). 




PROFILI / 5 

Moncone 
e Tuso del 
classico 


■i «Facevo l'attore quando 
non esisteva ancora II teatro- 
danza, c'era piuttosto un tea¬ 
tro di movimento o gestuale 
come quello di Memé Pertlni. 
Decisi quindi di affinare la mia 
preparazione studiando da El¬ 
sa Piperno, ma la tecnica di 
danza mi affascinò a tal punto 
che dimenticai il teatro per 
amore degli workshops di 
sperimentazione coreografi¬ 
ca». Cosi descrive il suo pas¬ 
saggio all'arte di Tersicore 
Massimo Moricone, coreogra¬ 
fo e direttore con Patrizia Na¬ 
toli di Teatro-koros, da loro 
fondato nel 1983. «Ali’inizio 
volevamo utilizzare anche la¬ 
vori di altri autori, ma i costi 
elevatissimi mi hanno indotto 
a concentrarmi sull'attività di 
coreografo», ammette Mori¬ 
cone. Un’attività che comun¬ 
que pii ha lascialo ben pochi 
rimpianti > quello di fare l'at¬ 
tore cinematografico ad 
esempio - e dato invece mol¬ 
le soddisfazioni. Di recente 
infatti II Balletto di Toscana ha 
Interpretato una sua coreogra¬ 
fìa e lo ha invitato a comporre 
altri lavori per il suo reperto¬ 
rio. 

Senza tema di apparire fuo¬ 
ri moda, Moricone predilige 
l'uso del classico nelle sue co¬ 
reografie <• un'eredità tra¬ 
smessagli senza dubbio dall'e¬ 
sperienza fatta al Mudra di Bé- 
iart * ma non esita a coniugar¬ 
lo con la recitazione e con re¬ 
minescenze di teatro, cosi co¬ 
me nel Uannot dello scorso 
inverno, dedicato a Jean Ge- 
nel. C'è un filo conduttore 
nella tua produzione datl'83 a 
oggi? «SI: non lasciar mai dei 
punti irrisolti, dei vuoti coro¬ 
grafici. Per il resto, sono pàs- 
satodaunafase "batanchinia- 
na", in cui mi occupavo solo 
della composizione coreogra¬ 
fica, a una più concettuale. 
Con ìeamoi ho sperimentata 
un tipo di spettacolo più arti¬ 
colato, ma è con /Vocrir md 
borine, più centrato sulla dan¬ 
za, che ho trovato la mia di¬ 
mensione migliore». □ R.B, 



Massimo Moncone, coreografo e direttore di Teatrokoros 


ARTE 


A Clamali 
«Il luogo e 
la memoria» 


cimo, Umberto Pignoni, Car¬ 
ia Vasio, Franco (Avallo, Er¬ 
melindo Bore, Achilie Serao, 
Paolo Grezzi, Claudio Rendi- 
na, Fernando Falco e il flauti¬ 
sta Marco Grande. L'installa¬ 
zione rimarrà in seguilo aper¬ 
ta fino al 15 ottobre, lutti i 
giorni dalle 16aJle20. L'ingre- 
so è gratuito. □ St.S. 


■i L'incontro fra le arti è un 
discorso che ha sempre affa¬ 
scinato gli artisti, fino ad avere 
una delle sue massime espres¬ 
sioni con II progetto di arte 
totale di Kandinsky. Il discor¬ 
so sembra rifiorire in questi 
anni ad opera di persone pro¬ 
venienti da varie aree di Inte¬ 
resse, che lavorano e speri¬ 
mentano per realizzare mo¬ 
menti di arte sinestetica. 

Una proposta ci viene fatta 
da Giancarlo Riccardi che 
presenta oggi alle 16 «Il luogo 
e la memoria», un'installazio¬ 
ne ospitata dai locali dell Ab- 
..bazia di Casamarl, a sei chilo¬ 
metri da Prosinone. L'opera¬ 
zione di Riccardi è orientata 
all’incontro e alla stimolazio¬ 
ne delle sensazioni umane e 
sarà completata della «parola» 
oggi stesso, alle 19, dalla pre¬ 
senza di alcuni poeti (che leg¬ 
geranno loro poesie) interes¬ 
sati a questo tipo di discorso. 
Interverranno Giovanni Fon¬ 
tana. Gianni Toti, Stefano Do- 


FESTE FOCI FESTE UNm 


Questa volta 
parliamo di 
solidarietà 


villa Lazzaroni (via Appia 
Nuova). Il tema del dibattito at 
quale partecipano Bertinotti, 
Ceniiloni, Tonini e Vendola è 
la solidarietà. Al cinema, inve¬ 
ce. questa sera sarà «la notte 
delle streghe» con una mara¬ 
tona di film e di spaghetti. A 
partire dalie 20.30 sullo scher¬ 
mo A; «The hitcher», «Un lupo 
mannaro americano a Lon¬ 
dra». «La notte dei morti vi¬ 
venti» e «La città verrà distrut¬ 
ta all alba». Sullo schermo B: 
«Space vampires». «L'astrona¬ 
ve atomica del doti. Quater- 
nas». «Il dottor Ciclop» e «Ulti¬ 
matum affa Terra». Alle 21 af 
piano bar. «Partiamo dì Vene- 


21 cabaret «Le Facce». 

Nuova Magllana (Leo Castel 
Fibocchp. Ore 19 dibattilo su 
«Essere giovani oggi a Maglia- 
na». 

Laurentina (Via Badia di Ca¬ 
va). Ore 18,30 dibattito su 
•Verso il referendum: quale 
energia per quale futuro» con 
Parola, 

Torbeìlamonaca (L.go An- 
derloni). Ore 16 spettacolo 
animazione bambini e spetta¬ 
colo: ore 18,30 dibattito «Pro¬ 
getto Torbeìlamonaca» con 
Ugo Vetere; ore 21 canzoni 
con i Menestrelli. 

TUfello. Ore 18,30 comizio; 
ore 21 Landò Fiorini in con¬ 
certo, 

Forte Braveria (Via degli 
Estensi), Ore 18,30 dibattito 
su «Ambiente - Valle dei Casa¬ 
ti» con Roberto Musacchio. 
’nbuUno HI. Ore 17 «Servizi 
del quartiere» con Vichi Fran¬ 
co e Daniela Valeniini. Conti¬ 
nuano le Feste di Colli Aniene 
c Casteiverde (Via Migliani- 
co). 


zia» con i giomaiisti Mario Se¬ 
sti (Paese sera) e Fabio Fer- 
zetii (Il Mes.saggero). 

Sora (Prosinone). Alle 18.30 
dibattito dal tema «Tre sì per 
un referendum» coordinato 
da Manuela Gabriele. Alle 
concerti di gruppi masicali 
delia provincia e dalle 21 apre 
il caffè musicate 
«Ma...donna». 


CORSI 


In ogni 
spazio un 
dibattito 


Cassia parco PapaccL Ore 

19,30 giornata del Nicaragua. 
(G. Giordano) 

Ceatro-enU locali (P.zza San 
Salvatore In Uuro). Ore 19 di¬ 
battito con Tronti e Pintor: ore 
21 gmppo gioco teatro «Non 
tutti i iddìi vengono per nuo¬ 
cere» di Dario rò. 

Valle Aurella (Vicino Baldo 
degli Ubald.), Ore 18.30 di¬ 
battito su «Costruiamo insie¬ 
me un centro culturale». 

San Saba (P.zza Bernini). Ore 

17 gincana ciclistica per bam¬ 
bini organizzata dall'Uisp. Ore 

18 dibattito su «Il ruolo dei co¬ 
munisti nella società italiana» 
con Armando Cossutta c Ro¬ 
berto Sciacca deila Fgci; ore 


Ciak ’84 

dimensione 

spettacolo 


■i La stagione invernale 
delle attività di Ciak '84 si 
preannuncia ricca e variegata. 
Il Centro di iniziativa speri¬ 
mentale legato all'Arci di 
piazza Donna Olimpia 5, pre¬ 
senta intatti con il titolo som- 
malìvo di «Dimensione spetta¬ 
colo» una serie di corsi, semi¬ 
nari e stage atl'insegna della 
polivalenza, con una attenzio¬ 
ne particolare agli aspetti me¬ 
no seguiti delle arti vecchie e 
nuove. Si parte da ottobre con 
un corso teorico e pratico sul¬ 
la fotografia di reportage a cu¬ 
ra di Roberto Cavallini. Segui¬ 
ranno poi seminari su teatro, 
musica, cinema e danza. Da 
gli argomenti: storia del caba¬ 
ret, danza e arti figurative, il 
mestiere di cantautore, il can¬ 
to jazz e una guida alla lettura 
dei film. Chi è interessato e 
vuole avere tutte le inlorma¬ 
zioni necessarie, può telefo¬ 
nare al 532861 il lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì dalie 16 alle 
19. 


Nathalie Senaute apre il Teatro Due 


■i Suonano le trombe per 1 
grandi teatri, si presentano i 
cartelloni e chi ha il nome più 
«grosso» si faccia avanti. Ma 
anche 1 teatri più piccoli han¬ 
no messo a punto la loro sta¬ 
gione e, come nel caso del 
Teatro Due. essa di preannun¬ 
cia piuttosto interessante. Vie¬ 
ne privilegiata la drammatur¬ 
gia contemporanea, un segno 
che ha distinto la programma¬ 
zione della sala di Vicolo del 
Due sin dal suo primo anno di 
nascita. Italiana e no, lesti mi¬ 
nori di autori famosi: una 
drammaturgia addirittura mi¬ 
nimalista, come nel caso di 
Victoria Station di Harold 
Pinter che il Teatro Due pre¬ 
sentò un paio di stagioni fa, 

: testo della durata di quindici 
minuti, replicato quattro volte 
per sera. Quest'anno i’apertu- 


ANTONELLA MARRONE 

ra è affidata ad un breve testo 
di Nathalie Serraute, Per un sì 
o per un no, deila durata dì 40 
minuti, replicato due volte per 
sera, alle 21 e alle 22,15. La 
regìa è di Marco Lucchesi, gli 
interpreti; Nicola Pistoia e Lo¬ 
renzo Alessandri. Si tratta di 
una breve partitura per due 
voci, una manciata di chiac¬ 
chiere che hanno un senso 
prevalentemente linguistico, il 
gusto per la parola c i suol di¬ 
versi significati. Da novembre 
è prevista una piccola rasse¬ 
gna di autori italiani. Annibale 
Ruccello verrà messo in scena 
sia da Manlio Santanelli (Sera¬ 
ta d'amore) con Isa Danieli, 
unoepcllacolo che nasce dal¬ 
la lettura e ritedura dei suoi 
testi e dalFindividuazione di 
un tema costante nella sua 
creazione; la solitudine, sia da 


Marina Gonfione che inter¬ 
preta quattro monologhi di 
donne napoletane in 
Mamma. Sandro Cappelletto 
e Carlina Torta (anche regista) 
sono gli autori di Solo per ar¬ 
chi, storia di una elaborala u 
creazione collettiva di un ^ 
quartetto d'archi di fronte dà 
una grande occasione. In line ** ^ 
rassegna Paolina di casa Leo¬ 
pardi di Giuseppe Manfridi 
con Marisa Belli, già presenta¬ 
to at festival di Todi. Toma a 
dicembre PS. U tuo gallo è Jl 
morto di James Kirkwood. 
una commedia americana 
piuttosto piacevole e diver¬ 
tente. Da Cdlanìa ii Teatro 
Gamma pc ta La donna di ce¬ 
nere di Grazia Freso, un 
omaggio alla scrittrice Grazia 
Deledda. Per l'inizio dell'anno pistola e Alessandri 


Sotto Tombrello di Tadeusz Kantor 


A'""' ,*| ' 


; ' ! 


Nelle sale di palazzo 
Venezia la mostra sugli 
«Aspetti dell’arte 
polacca» che rimarrà aperta 
fino al 10 ottobre 


LORENZO TAIUTI 

«Aspetti deH’arte polac- di rado ci è dato vedere in 
Palazzo Venezia (fino al Italia artisti polacchi (se non 
alla Biennale veneziana, e lì 


ca» - Palazzo Venezia (fino al 
10 ottobre. Ore 9-14, domenl' 


Tadeusz Kantor. «Emballage» 


ca 9-13. lunedì chiuso). Una spesso schiacciati In un mare 
mostra sull'arte polacca è d'immagini), 
buon motivo di Interesse (e DcH'arle polacca si è scelta 
curiosità), interesse perché, quellavisivaediquestalapit- 
Irai paesi dell'Est, la Polonia è tura. Scelta ristretta che ^r- 
stato fra i più importanti (cu!- mette però di ricostruire due 
turalmente). Curiosità perché suoi aspetti principali. Uno (e 


a nostro avviso il migliore) 
quello di un'arte astratta, pro¬ 
grammala. geometrica che af¬ 
fonda le sue radici direlia- 
menle nelle grandi stagioni 
delle avanguardie storiche. E 
qui sentiamo (come in altre 
occa^oni) la grande realtà 
rappresentata dalla cultura 
miiteieuropea. Eredità che re¬ 
sta e che sostiene un'arte 
sempre attenta agli sviluppi 
più attuali della ricerca con¬ 
temporanea. 

E ci sembra anche nella pit¬ 
tura di poter focali^rc nei 
primi anni 60 un grande mo¬ 
mento di creativilà che ci arri¬ 
vò. allora, soprattutto come 
cinema (e intendiamo certa¬ 
mente Wayda, Munk. Kawale- 
rowicz). Alcuni nomi fra i 


molti; Staszeswsky con una ri¬ 
gorosa ricerca geometrica, 
Winarsky, che fila, negli anni 
Settanta, un'infinita tessitura 
colorala secondo gli stilemi 
dell'arte analitica di quegli an¬ 
ni. Ma. segno di costante at¬ 
tenzione (e sforzo) verso la ri¬ 
cerca, ogni umore inlern^^zìo- 
nalc è stato vissuto In questi 
anni dai polacchi. 

Quali sono i «grandi entcr- 
si»? Sopratiuilo Opalka e Kan¬ 
tor. Questo pone problemi di 
circolazione c scambio poi¬ 
ché Opalkii V IVI* t)ggi in Fran¬ 
cia 0 Kani< ' < quoll'interna- 
zionalc protagonista del tea¬ 
tro d'avanguardia che sappia¬ 
mo. Ed è Kantor a rappresen¬ 
tare anche l'aspcllo «surreali¬ 


sta» dell'arte polacca, aspetto 
importante come identikit cul¬ 
turale (il "Manoscritto trovalo 
a Saragozza»!) meno risolto 
nella pittura ma assai presente 
nella bella produzione di de¬ 
sign grafico 0 manifesti). 

Ka.iior. con una serie dì di¬ 
vertenti quadri con incorpora¬ 
ti ombrelli, si pone un po' al- 
l'incrocio fra tutti questi umo¬ 
ri. Sotto la protezione dei suoi 
ombrelli, rosa o celesti, si pro¬ 
pone come un’originale ope¬ 
ratore visivo che non fa esof- 
lamcnte pittura ma che si po¬ 
ne ail’incrocìo fra diversi lin¬ 
guaggi. diverse correnti, di¬ 
versi specifici, trascinando la 
pittura polacca a) di là deil’at- 
lualità e in lesta all'avanguar¬ 
dia. 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. Esquilino: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovlsL piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; Parloll. via Ber- 
toloni, 5. Pletralua. viaTiburtina, 437. Rioni, via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; Portuense. via Portuense, 425. 
Prenestino-Centocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Prenestlno-Labicano. via l'Aquila, 37; Prati, vìa Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle. piazza 
Capecelatro. 7 QuadraroCInectttk-Don Bosco, via Discola- 
na, 927; via Tuscotana 1258. 

■ MORDI E FUGGI 

Benny Biirger, viale Trastevere 8 (riposo lun.). Happy 'Hme 
Circonvallazione Gianicolense 145 (mere.). Johnny 
Burger, via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun.). Paul 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo). Royai Burg, via Colli l'or- 
luensi 172 Oun.). Sppedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom.). McDonaUI'a. piazza di Spagna 46. Blr Burg, via 
Barberini (dom.). 

■ CORNETTO, IL CALDO 

Bar Cccere, via San Francesco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 
140 (lun. chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio, 
via Ascanio. Caffè Aquila, viale Dastevere 285. Bar, via del 
Pozzetto 138. Laboratorio, vicolo de) Cinque. Bar Bianchi» 
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 148. Al ProfèssIonisU, via Vittorio Colonna 
32. Santongelo, via Alba 23, dalle 22 fino al mattino. 



è previsto l'arrivo del napole¬ 
tano Teatro Contro con Zoo 
Story di Edward Albee, spetta¬ 
colo già presentalo l'anno 
scorso al Teatro Trianon e de¬ 
gno di essere visto Oa regia è 
di Rosario Crescenti. Il giova¬ 
ne attore-autore Ugo De Vita 
presenta due spettacoli. L'uo¬ 
mo che disegnava i cavalli, 
con Duilio Del Prete, dedicato 
a Gutluso e Peer Gynt in colla¬ 
borazione con Piera Degli 
Esposti. La signora e il fun¬ 
zionario è i) lesto di Aldo Ni- 
colai che metterà in scena 
Marco Lucchesi con Nicola 
Pistoia e Anita Zagaria, men¬ 
tre di Raymond Cousse, auto¬ 
re francese tra i più rappresen¬ 
tati e apprezzati del momen¬ 
to, il Magopovero di Asti pro¬ 
prone Bambinaie, monologo 
irriverente e senza veli di un 
bambino terribile. 


■ NEL PARTITO mmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. I compagni diffusori che faranno parte della delegazio¬ 
ne che partirà per l’Urss il 18 novembre, dovranno far perve¬ 
nire urgentemente a l’Unità Vacanze (Antonio Alloccó In 
quota prefissata, il passaporto aggiornalo più tre fotografie 
formalo tessera. Dal lunedi al venerdì dalle ore 9 alle ore 12. 

la lederazloDe. Lunedi 28 alle ore 19 c/o il teatro deila federa¬ 
zione riunione congiunta della VI Comm.ne del Cf e delia II) 
Comm.ne del Cr con all’O.d.g. «Referendum sulla responsa¬ 
bilità civile dei magistrali». Partecipano A. Marroni, F. Tirsi- 
lano, L Violante. 

Avviso olle sezIonL Le sezioni interessate devono ritirare il 
materiale sullo faep-Erp presso le zone. 

COMITATO REGIONALE 

FederuzIoDe Caslelll. Marino Festa de l'Unità, ore 18. manife¬ 
stazione Golfo Persico (Veltroni). Ciampino Festa de l'Uni¬ 
tà, ore 18,30, (avola rotonda con le forze politiche locali 
sulla situazione del Comune e le proposte del Pei (Ciocci). 
Genazzano, ore 17,.30, conferenza d'oi^anizzazione (Bario- 
lelli). Pavona. ore 16.30. presso Biblioteca comunale incon¬ 
tro pubblico sulla Zincai; partecipano M.A. Sartori. L Cioc¬ 
ci. G. Corradi, F. Apa. 

Federazione Civitavecchia. Bracciano, prosegue Festa de l'U¬ 
nità. 

Federazione Frirslnoiie. Feste de l'Unità: Ceccano, ore 19, 
dibattilo. Ferentino, ore 18, dibattito sull'Aids (Del Guer¬ 
cio). Sora, Festa provinciale gioventù, ore 18,30, dibattilo: 3 
sì per un referendum (Vendillì, Serafini). 

Federazione Latino. Proseguono le feste di Latina città e Cori. 

Federazione Rieti. Passo Corese, prosegue la Festa de l'Unità. 

Federazione TIvoU. Feste de FUniià: Morlupo, ore 18. dibattito 
trasporti (D'Aversa, Caruso, Maderchi). Colleverde, ore 18, 
dibattilo nucleare (S. Berrellìni). Montelibrelti, ore 18, di¬ 
battito condizione giovanile. Proseguono le feste di Guido- 
nia, Paiombara e Villatba. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Anna Renzelti e Tonino D'Ascenzì finalmente si sposa¬ 
no. Il lutto avviene nella chiesa della Ss lYiniia di Arsoli. Alla 
coppia gli auguri dei compagni della Sip e daH’Uniià. 

Nozze. Sì uniscono oggi in matrimonio ì compagni Paola Cipol¬ 
letta e Salvatore Cuoco. Agli sposi giungano gli auguri dei 
comunisti della sezione Marianolla di Napoli e dali'Unità. 
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Ryszard Wimiarski, «Area 28» 























TGLEROMA 66 

Ora 7 Cartoni animati 8 10 
«Il meglio del West»» telotllm 
10 «La roso d Inghilterre» 
sceneggiato 16 25 «Galaxy 
Express» cartoni 18 30 
«Anche i ricchi piangono» no 
vele 20 30 «Squadra Spoeta 
le 44 Magnum» film 0 30 
«Car Wash (Stallone di servi 
no)» film 2 «L ispettore 
t/aggle» telefilm 


GBR 

Ore 16 30 Supercartoons 
18 10 «Garrison s Comman 
do» telefilm 20 30 Servizi 
speciali Gbr 20 45 «inferno» 
film 22 30 «7 scialli di seta 
gialla» film 0 30 «Eccoci qua 
Siam donne» rubrico 


N. TELEREGIONE 

Ore 13 30Cinerama 14 Sio 
no 17 Dadaumpa 18 15 
C era una volta il potere 20 
Olilo a Pasquino 20 15 Film 
22 30 Telefilm 23 301 falchi 
della notte 24 Qui Lazio 
0 15 Excelsior 1 15 «Quel 
I antico amore» sceneggiato 


I PRIME VISIONI! 


ACADEMV HALL L 7 000 
Vft Stsmira 17 TeM26778 


Quiloou di travolgente con Melarne 
GflHith A 116 30 22 30) 


ADMIAAL L 7 000 

PisueVerbano 16 Tel 861195 


GII occhiell d oro di Giuliono Montsido 
con Philippe Noirei Rupert Everett DR 
_ 116 22 30) 


ADRIANO L 7 000 

PieuiCivour 22 Tel 362153 


Scuole di ledr) Parte 2* di Neri Paren 
Il con Paolo Villaggio BR 
_(16 30 22 30) 


ALCIONE 

Via L di Lcaina 39 


L 5 000 
Tel 8360930 


Camera con viltà cH James Ivany con 
Maggio Smith BR (16 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VieMontebeHo 101 Tel 4741670 


film per adulti (10 11 30 16 22 30) 


AMSASSADE L 7 000 

Accademia Agiati 67 Tol 6408901 


Quelcou di travolgente con Melante 
OriHith A (16 22 301 


AMERICA 

Via N del Grande 6 


L 6000 
Tel 6816166 


Un regiuo di Celibrie di Luigi Comen 
cini con Santo Polimmo Gian Maria Vo- 
lontè DR_(16 22 30) 


ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 


L 7 000 
Tel 876567 


Il bacio dalla donna regno con William 
Hurt Raul Julia DR (16 22 30) 


ARI6T0N 

VisCiearona 19 


L 7 000 
Tel 363230 


Appuntamento si buio con Kim Basin 
ger a Bruca Willlna A ( 16 30 22 30) 


ARI8T0N II 

GalleriB CcXonna 


L 7 000 
Tel 6793267 


Accadde In Paradiso di Alan Rudolph 
con Tlmothy Hutlon Kelly McGillis FA 
__116 30 22 301 


A8T0RIA L 6 000 

Via di Villa Boiardi 2 tei 6140706 


Lunga vita elle lignota di Ermanno 01 
mi DR (16 22 30) 


ATLANTIC 
V Tuscolana 74S 


L 7 000 
Tel 7610666 


Oualooae di travolgente con Melania 
Griffith A (16 22 30) 


AUOUSTUS 
C IO V Emanuela 203 


L 6000 
Tel 6676466 


Duali ultimo giorno di Konsiantin Lo- 
puseianafcj DR (17 16 22 301 


AZZURRO SCIPIOM L 4 000 
V degli Scipioni 84 Tel 3661094 


Pirle<Texea (16| Tutto Benigni 
11830) Daunbai)6(20 30) Round mi 
dnight 122 30 24) 


BALDUINA 
Pia Balduina 62 


L 6000 
Tel 347692 


Camera con viltà di James Ivany con 
I Smith BR (16 30 22 30) 


BARBER(NI 
Piazze Barberini 


L 7000 
Tel 4761707 


Quirto protocollo di John Mackenzle 
con Micheel Calne Plarce Orosnan A 
_ (16 22 301 


BLUE MOQN L 6 OQQ 

Vie dal 4 Cantoni 63 Tel 4743936 


(16 22 30) 


BRISTOL L 6 000 

ViiTuiCOitni 960 Tel 7616424 


RIoeroetI uffloltlmente morti di Wal 
ter Hill con NIck Nolte Powers Boothe 
A 16 22) 


CAPITOL 

Vii Q Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Un ragauo di Calabria di Luigi Coman 
eini con Snto Pollmano Gian Maria Vo* 
lontA • OR 116 30-22 30) 

CAPRANICA 

PitttiCNxanlei 101 

L 6000 
Tdl 6792466 

U picoola bonifli dogli orrori di Franz 
Oi con Ricfc Moranla Ellon Greene M 
(17 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P li Moniooltorio 128 

L 7000 
Tel 6796967 

LamtoodollamiaamioadiE Rotimor 
en (16 46 22 301 

CABSIO 

Vi« Ciiieia 682 

L 6000 
Tal 3661607 

La awantura di Potar Ptn DA 

(16 2030) 

COU 01 RIENZO l 6 000 

Piazza Cola d) Rtomo 90 

Tal 6976303 

Agonto 007 ioni pargolo di Lon FIs 
ming con Timothy Dalion A 

(16 30 22 30) 

DIAMANTI 

Vii Pranaittna 232 b 

L 6 000 
Tal 296606 

prodotof oon Arnold SolVNarianaggat 

A (16 22 30) 

EDEN L 6 000 

P ua Cola di Rionzo 74 Tal 6876662 

Aritono Junior di J Coen 9R 
(16 30 22 301 


IMBA98V 

ViaStoppani ? 


L 7000 
Tal 670245 


Agente 007 ioni pencolo di Lon Fle 
ming con Timothy Oalton A 
_(16 30-22 30) 


EMPIRE L 7000 

V le Rtglni Margherita 29 
Tel SET118 


ManneauIndiMicheelOottlieb conAn 
drew MoCenhy KIm Coltrali BR 
(16 30-22 30) 


ESPERIA 

PiMzaSonnlno 17 

L 4 000 
Tal 682864 

Ouiloow di trivolganta con Melarne 
GriHith A (16 30-22 30) 

E9PERO 

Via Nomenisna 

Tal 693906 

L 6000 
Nuova 11 

Radio Dava di Woody Alien con Mia 
Farrow OianneWliat BR (17 22 30) 

ETOILE 

FiouB in Lucina 41 

L 8000 
Tal 6676125 

Dei Clornlf di NftKa Mickhaikov con 
Marcello Maitrolanni Vievolod 0 Lvio- 
nov BR (16 22 301 

EURCINE 

ViaLiiti 32 

L 7000 
Tel 6910966 

Agente 007 ione ptrleoto é lon Fle 
mino con Tlmoihy Dalton A 

(16 30 22 30) 


EUROPA L 7 000 

Corto d Italia 107/8 Tel B64B6B 


FIAMMA 

ViaBitsoIat» 51 Tel 4761100 


GARDEN 

Viale Daeievere 

L 6000 
Tel 682848 

Il mlttarloia oaao del drago olnaae di 
Erik Gusisvaon con Henne Korberg G 
(16 30 22 30) 

GIARDINO 

P «a Vulluro 

L 8 000 
Tei 8194946 

Pradator con Arnold Schwarzeneggar 

A (16 30 22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L eooo 

Tel 864149 

La balene d egoito di Lindsay Andar 
son con Bene Davia Lillian Gisti OR 
(16 30 22 30) 

GOLOEN 

Via Taranto 36 

L 6000 
Tal 7596602 

lunga vlu tUe lieRora dt Ermanno 01 
mi OR (16 30 22 30) 

GREGORY 

Via (kagorlo VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

LI ciu ■ Parta H di Som Raimi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 
(17 16 22 30) 

HOLIOAY 

Via 6 Marcano 2 

L 7000 
Tel 85B326 

Notte italiana di Carlo MazzaeuratI DR 
(17 22 30) 

INDUNO 

ViaO Induno 

L 6 000 
Tol 582495 

Ricercati uffloiilmenta morti di Wal 
ter Hill con Nick Nolte Powera Boothe 

A (16 30 22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7000 
Tal 8319641 


Giulie e Giulie con Kaileen Turnar DR 
(1746 22 301 


MAESTOSO 
VisAppla 416 


L 7000 
Tel 786086 


MAJE8TIC 


L 7000 
Tel 6794908 


MITROPOLITAN 

Via dei Corso 7 

L 5 000 
Tel 3600933 

Arma letale di Richard Donnet conQary 
Busey M tchell Ryan G 

(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 


MODERNO 
Piarla Repubblica 


L 5000 
Tel 460285 


NEW YORK 
V a Cava 


I 6 000 
Te! 7810271 


PAW8 L 7 000 

V a Magne Grecia 112 Tel 7696668 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 00C( 
Tel 5803622 

A room with a wiaw (versione inglese) 
(16 22 40) 


L 6000 

Agente 007 zona pericolo di Lan Fle 

Via Appia Nuova 42? 

Tal 7810146 

ming con Timothy Dalton A 

(15 30 22 30) 

PU88ICAT 

Via Cavoli 98 

L 4 000 
Tei 7313300 

Film per adulti 

111 23} 

QUATTRO FONTANE 

L 6000 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

Via 4 Fontano 23 

Tel 4743119 

A 



QUIRINALE 
Via Naiionaie 20 


L 7 000 
Tel 462663 


do con Philippe Noiret Rupert evarett 
OR_ (16 22 301 


QUmiNETTA L 6 000 

VbM Mingheiii 4 Tel 6790012 


REALE 

Piana Sennino 15 


REX 

Corto Tfioato 113 


L 7000 
Tel 5810234 


L 6000 
Tal B64165 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Ore 19 Legenda di domani 
13 30 I fatti del giorno 20 
Rubrica 20 30 II giornale del 
mare 21 Telefilm 22 Tappeti 
Visconti 24 Biblioteca aper 
ta 0 20 I fatti de) giorno 
0 40 Euroforum 1 «Il ritorno 
di Gorgo» film 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DR Dram 
matico DA Otsegni animati DO Documentano F 
Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA 
Satirico S Sentimenti MS Storico Mitologico 


RETE ORO 

Ore 13 30 «Wanted dead or 
alive» telefilm 14 Rubrica 
17 15 «Wanted dead or ali 
ve» telefilm 18 «New Sco 
tland Yard» telefilm 19 «Ho 
ney West» telefilm 20 15 
Nel regno del cartone 20 45 
Film 22 30 «Affari di cuore» 
telefilm 

ui ud «puniva u ou «L asse 
dio di Fort Point» film 


RIALTO 

V a IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Mistery d B Swaim H (16 22 30) 

RITZ 

Viale Soma) a 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Accadde In Paradiso di Alan Ructolph 
con Tmothi Hutlon Kelli UcGlls FA 
(16 30 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460983 

Rassegna c nematografica Vene? a a Ro 
ta (17 00 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via SalananSI 

L 7 000 
Tol 864305 

Qualcosa di travolgente con Melarne 
GnHth (16 30 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7674549 

Scuola di ladri Parte 2* d Neri Paren 
tl con Paolo Villaggo BR 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Agente 007 zona pericolo di Len Fte 
ming con Timothy Dalton A 

(15 30 22 30i 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

l 6 000 

Tel 866030 

Un rogano di Calabrie d Luigi Comen 
cini con Santo Pollmeno Gian Maria Vo 
(onta OR (16 22 301 





AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 

ViaLAquIa 74 

L 2 000 

Tel 7594961 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per edulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2615740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 3 000 

Viale detta Pmata 15 (VtttafiMgha 
se) Tel 863485 

La carica dei 101 OA 15 30 18 30 

ELDORADO 

Viale dell Eseroilo 36 

L 3000 
Tel 5010662 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5662350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 566116 

Vedi Arene 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALlAOlUM 

PizaG Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

SPLENOtO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620206 

Film per adulti 

ULISSE 

ViaTiburtma 364 

L 3000 
Tel 433744 

film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Film per adulti 








ASTRA 

Viale Jonio 226 

L 6 000 
Tel 8176266 

Lunga vita alla aignora di Ermanno 01 
mi OR 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6664396 

Coi' '# la vita di Blake Edwards con 
Jack Lennon Julie Andrews OR 
116 45 22 301 

NOVOCINE GESSAI 
Via Merry Oel Val 14 

L 4 000 
Tal 6816236 

Cronaca d) una morte annunciate dt 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti OR (16 30 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tlepolo 13/1 Tei 3611601 

Nubi lontane Ivers ong sot «inglese) 
(18 30 Una tragedie giapponese 
(vera ong sot italiano) 120 30) There* 

ae di Alain Cavalier (22 307 

TIBUR 

Via dogli Eiruiehi 40 

L 3 000 
Tel 4967762 

Fantaala di Wall Disney OA 




■ CINECLUB 





GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7661786 

Ricerca Cinema cecoslovaccQ Villaggio 
mio villaggio di Ji' MenzaI (20 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 4 000 
27 

SAIA A libido G e Mwrly 1 ISl ito- 
meadalediP Weir 116) Por love alone 
diS Wallace(19) Thefringtdwellera 
di 6 6ereaford(21) Stirring thè pool di 
Peter Weir 122 301 Inoiedible Fioridea 


La oau • Parta II di Sam Rami con 
Bruca Campbell Svah Berry H 
116 16 22 30) 


di Peter Weir (22 45) Two thousand 
waakB di T Burstall (23) The life end 
flight of rev Bucli Shotte di Peter Weir 
(00 30) 

SALA 8 40 mg di Germenla eh Evfik 
Basar DR (19 22 30) 


SALA A Giulia a Giulia con Kattean Tur 
rw DR (16 30 22 30) 

SALA B Oatltti di Giovanna Lenti con 
Saverlo Vallone DR (16 30 22 301 


I AREREI 


La femiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman BR_(20 30 22 301 


Cobra di e con Silvester Stallone DR 
(vm 14)_(20 30 22 30) 


■ FUORI ROMA! 


OSTIA 

KRVSTALL L 7000 via dei Palloitini 
Tel 6603181 


«Scuola di lochi parte II» di Neri Pa 
renti con Paolo Villaggio BR 
(16 30 22 30) 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610760 


Òlutia a Giulia con Kaikoen Tumer OR 
(16 30 22 30) 


SUPERQA L 7 000 V la della Mwma 
44 Tel 6604076 


Ouerto protooollo di John Mackenne 
con Michael Carne Pierce Brosnan A 
_ (16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Te) 9001888 


La casa di Helan di Arye Cross H 
(17 221 


la caia • Parta II di Sam Palmi con 
Bruco Campbell Sarah Berry H 
(17 16 22 30) 


Splritike di Kevin S Tenney con Tb 
wney Kitaen H_(17 22) 


Lunga vita alla «Ignora di Ermanno 01 
mi OR (16 30 22 30) 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tel 9320126 


Le caia di Heten H 


Arrivano i glodear di Dick Mass con 
Nelly Fryda Hunb Stapel BR 
_(16 22 15) 


(16 22 30) 


FRASCATI 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Panzza 5 Tel 9420479 


Cavalli di razza con David Keith DR 
116 30 22 30) 


SALA A Agente 007 zona pencolo dt 
Lan Flem ng con Timothy Dalton A 
116 30 22 30) 
SALA 8 Qualcosa di travolgente con 
Melanie Gnffth A (16 22 30) 


Giulia e Giulia con Katleen Turner DR 
_(17 22 30) 


GII ocohiatl d oro DI Giuliano Monialdo 
con Philippe Noiret Rupert Everett DR 
116 22 30) 


QROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9466041 L 7 000 


Mietery di B Swan H (17 22 30) 


Agente 007 zona pericolo d* Lart Re 
ming con T mothy DMon A 
I15 30 22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598063 


Scirocco con N Arnerc OR (vm 18) 
(18 22) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 64400451 


Good Mornlng Babilonia di Paolo e Vit 
tono Tav ani con Vinceerit Spano Joa 
quim De Almeditìa DR ( 1 5 60 2 2 301 


Rimini Rimlni di Sorgo Corbucc con 
Laura Antonell Eleonora 8r gl ador Jer 
ry Caio BR_ 


Scuola di ladri Parta 2‘ di Neri Paren 
ti con Paolo Viliaggo BR 

__ (16 30 22 30) 

La famiglia di Ettore Scola con V ttcno 
Gassman BR (17 30 22 301 


MACCARESE 

ESEDRA 


Il colore viola d Sie\en Spelberg DR 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tel 0774/28270 


Pradator con Arnold Schwa zonegger 


SCELTI FER VOI 


■ NDTTE ITALIANA 
Una volta tanto un opera prime 
Italiana per la quale ei può (quasi) 
gridare a) miracolo Nanm More! 
ti produce Carlo Mazzacurati di 
riga Marco Messeri Giulia fio 
schi e ( gemelli Ruggeri (si queih 
di «lujpo soittario») sono gli ottimi 
interpreti Le storia? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato in 
una sporchissima stona di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
Bte «Non ssrd mica onesto?» gli 
chiedono Ur> giallo d ambiente 
padano (a scoperta di un pae* 
saggio e forse di un nuovo auto* 
re 

HOLiOAY 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 
Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato e Venezia d una para 
boia amara auK bandone dM 
i adolescenza Un grippo di ra 
gazzi camerieri in erba viene 
«assunto» per lavorare m un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vBcchiasima Signora II pran 
zo diventa una sartòenda simbo 
tica in CUI I giovani entrano per la 
prima volta m contatto con il 
mondo pauroso degli adutti Ben 
tornato Olmi 

GOLOEH MAJESTtC ASTOfilA 


O LAMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer ovvero il film infinito 
Ormai le sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico delie mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Rainette e Mirabeiìe») easomi 
gitano sempre piò a capitoii di 
un unica mintarrotts pellicots in 
questo caso due giovani ct^zpia 
mfebci creano una sorta d) «qua 
drang olo» sentimentale aperto a 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simile storia 
perde ogni malizia per acquistare 
1 immediatezza delta vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

(ncontfo fatate in un bar New 
York tra un lui e una iei li «lui» è 
uno qualsiasi un traimt modesto 
(ma canno > dalla vita noiosa 



Una scena del film «Lunga vita alia signora» 


La «lei» è una matta scatenata e 
bellissima A appunto «qual 
cosa di travolgente» Vederla e 
rovinarsi la vita A un tutt uno ma 
forse ne vale le pena Diriga Jo 
nathan Damme gli ettorl (molto 
bravi) sono Melania Griftith e Jeff 
Daniels la comicitA A di classa 
anche so il finale tenda inutilmen 
la al thrilling Musiche belle di 
LauriB Anderson John Cale a Da 
vid Byrne 

ACADEMV HALL AMBASSADE 
ATLANTIC ESPERIA 
ROUGE ET NOIRE 


■ GIULIA E GIULIA 
Un molo ormai famoso soprat 
tutto par motivi tecnici A il primo 
film girato (nella sede Rei di Mila 
no) con telecamere ad alta definì 
zione Ma finché A nei cinema 
tanto vaia gustarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
li dramma di Giulio una donna 
che rimana vedova H giorno stes 


so delia nozze Ma dopo anni nel 
la sua vita succede un fatto inat 
teso la casa si ripopola c A un 
bimbo mai conosciuto c A un 
marito redivivo A metA fra lo 
psicoloQico e il paranormale una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Dal Monte amministra un cast di 
gran lusso Kathleen Turnar 
Sting Gabriel Byrne 

KING FIAMMA Isaia A) 


■ QUARTO PROTOCOLLO 

Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica 
con I russi cattivi e il bravo agente 
inglasa che evita la guerra mon 
diale Lui I acchiappaspie A Mi 
chael Ceine nel panni a sé con 
gemali (ricordate «Il caso Orab 
b)a»7) de) funzionano lucido a 
pessimista che non guarda in fac 
eia a nessuno II nemico da batte 
re stavolta A un killer del Kgb che 
al comando di un generale fanali 
co entra in Inghilterra con I in 


tanzione di far scoppiare una «mi 
nuscola» bomba atomica m una 
basa aerea della Nato per provo 
care una massiccia reazione po 
polare II finale tutto sul filo dei 
secondi (la bomba è Innescata) A 
la cosa migliora del film 

BARBERINI 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risata a avventure targate Arizo 
na ovvero — naturalmente 
America I (rateiti Joel e Ethan 
Coen la coppia deli horror 
«Blood Simpla» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comma 
dia La trama? Impossibile ree 
contarla Sappiate solo che una 
coppia mela assortita (un ex ga 
(eolio a una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo ranno per amore si serrtono 
tanto sol) Ed A solo I inizio 

EDEN 


VIDEOUNO 

Ore 18 «Vite rubate» novela 
19 Tg Notizie e commenti 
19 30 Nel regno del cartone 
19 45 «Veronica i) volto de) 

I amore» novela 20 30 
«Gran Hotel dea Palmos», 
film 22 25 «L incredibile 
Dottor Hogg» telefilm 23 
«Viaggio nel mondo della ma 
tematica» documentano 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri 
trova nvi guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
ai buio» con una ragazza che si 
rivela KimBasinger proprio lei 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto con grande stile 
da Blake Edward» il film A una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
ta Basinger oltre che bella è bra 
va davvero? 

ARISTON 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 
Da un famoso film di Roger Cor 
man a da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso 
condito di musica rock che porta 
la firma del creatore dei Muppets 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova per strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dé il nome di Audrey 2 
All inizio il vegetale fa aumentare 
gli affari del negozio ma poi ere 
scendo si rivereré una «cosa ve 
nuta dal) altro mondo» Oiverten 
te la ricostruzione (n studio bra 
vissimi gli attori (a cominciare dai 
dentista sadico Steve Martin) 

CAPRANICA 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nelle sala a pochi giorn dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria» i) film d) 
Luigi Comancini interpretato da 
Gian Maria VolontA e Diego Aba 
tantuono Scritto da Demetrio 
Cesila (sulla scorta di un aspe 
nenia autobiografica) il film A la 
stona di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dai primi anni 
Sessanta corre contro tutto e tut 
ti A piedi scalzi coma Ababe Biki 
la il tredicenne sfida 1 ambiente 
chiuso ) ottusltA del padre ) )po 
crisia della cittadina facendo di 
ventare la corsa podistica un urlo ' 
di libertà un modo per affermare 
la propria indipendenza 

AMERICA CAPITOL 


■PROSAI 

ARGtNTINA ILs'go Argeni na T«l 
6644601) 

Apeiia campagna abbonamem 
stagiono teatrale 1987/86 Orato 
tx>ttegh no 10/13 e 16/19 
BEAT 72 (Centro ricerche scen che 

V a Palombararese 794 S L Men 
tana) 

Alle 21 16 H •Ignor Cogito d E 
Zbagnow rogad Govann Pam 
pgl one 

SELLI IP azza S Apoiion a 1 Va Tei 
6894876) 

FI poso 

BRANCACCIO (V a Merulana 244 
Tel 732304) 

R poso 

CATACOMBE 2000 (V s Lab cena 
42 Tel 7653495) 

R poso 

CENTRALE (Va Cesa 6 Tel 
6797270) 

Ved Jazz Rock 

CENTRO «HEBieSIA INSIEME» (V a 
Lug Sparon 13) 

Rprso 

CLEMSON (Vaco Sodon 67 Tel 
6126823) 

Rposo 

COLOSSEO iva Capo d Altea 5/A 
Tel 7362651 

Alle 2130 (o Feuerbach d Tar 
kered Ooist d ietto e ntorpietato 
da Paoo Graz OS 

DELLA COMETA (Va dei Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Slag one d Ballotto Ore 
I one art si ca d C ancarlo Vantag 

go 

DELLE ARTMVa Scia 69 Tel 
4758590) 

R poso 

DELLE VOCI (Va E 8ombeii 24 
Tel 6810118) 

OEL%RADO <Va Sewa 28 Tel 
6541915) 

R poso 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

Ape ta campagna abbonameni 
Slagone teal ale 1987/88 Oa o 
bmteghno tQ/13 30-14 30/19 
ESQUiir*<iO (Va lamarmora 28) 

R pc 0 

OHIO ^E IVa delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Ape ta campagna abbonament 
sagonn ledUale 1987/68 Orato 
b iiegrino 1030/13 1530/1930 
LA PIRAMIDE (V a G Benzon 61 
Te 5746162) 

SALA A R poso 
SALA 8 nposu 

LA RAGNATELA (Va de Corona 
45) 

Rposo 

LA SCALETTA (V a del Colleg o Ro¬ 
mano 1 Tel 6783146) 

Rposo 

LE SALETTE (V colo del Campan lo 
14 Tei 490961) 

B poso 

MANZONI (Va Mottezebo 14/c 
Tei 31 26 771 

ApQtta Cdiix>agna abbonamenti 
Siagone Teattaie 1987/88 Orato 
txiitegrì no lD-13 e 16 19 
META TEATRO (V a Mamel 6 Tel 
5895807) 

Rposo 

MONQIOVINO (V a G Genocch 15 
Tt 5139405) 

OLIMPICO (Pazza Geni leda Fab a 
no 16) 

Rposo 

OROLOGIO (Va de F ppn 17 A 
T 65487351 

SALA GRANDE A ( 21 Miaerla e 
grandezza net cetnerlno n 1 d 
Th o D Ch a a c R Ci po->p 
M Mondò rag a d M M le SALA 
CAFFf TLATRO A o 22 La B an 
c a p esenta Valentifest da Kdtl 

V en n d uto ed n q p eialo da 
Pi kRs Gisitd ConOabaa 
L na Od e Ft Oli Pno S o- 
b Akssand a Temuti Ca men 
Mo z 


SALA ORFEO 

R poso 

PARIOLI (Va Cosue 8of$ 20 Te 
8035231 
R poso 

PICCOLO ELISEO (Va Nezoneie 
163 Tel 465095) 
fì poso 

POLITECNICO (Va G 8 Tepolo 
13/8 Tel 3611601) 

R pose 

QUIRINO ETI (Via Marco M^ghett 
1 Tel 6794685) 

Aperta campagna abbonarneni 
1987/08 

ROSSINMPazza S Chiara 14 Tei 
6542770 7472630) 

R poso 

SALA UMBERTO ETI <V a della 
Mercede 60 Te) 6794763) 

A le 21 Rassegna Tnauo al' cano 
Opere d Sylva nSemba BenTomo- 
toiu Son^ Labou Tana e del Ptemio 
Nobel Wole Soynea Prosegue la 
campagna abbonament 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 76 Tel 6798269) 

Rposo 

SANGENESIOIVaPodgora 1 Tol 
3t)7751) 

R p so 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4766841) 

Al e 21 C A un uomo In meno il 
mere d Ga ne e C ovann n con 
G aniranco lannuzzo 

STUDIO T S D (V a della Pagi a 32 
Tel 5896205) 

Aperte le set z on al corso b enne 
le g atu io di lormaz or>e p otessio- 
naleper attor ecors di mimo dan 
za e 1 p lap (Orari 10—13/16 20) 

TEATRO DUE (VoXo Due rrtaceH 
37 Tel 6780259) 

Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (V cc»o 
Morun 3 Tel 5896762) 
SALATEATRO Rposo 
SALA CAFFÈ TEATRO fi POSO 
SALA A R poso 

UCCELLIERAIV ale de» Ucce» era) 
Tel 855118 

Alle 21 30 Idillio a Rome delle 
Elegie Romene di Goethe d Ugo 
Marg o con Sevet rto Sa tare» En 
r ca Rosso 

ULPIANO (V a L Calampatia 38 
Tel 3567304) 

R poso 

VALLE ETI (Va de) Teatro Vaile 
23/A Te) 6543794) 

Abbonament a IO spettacol Sia 
gune Teatrale 1987/88 

VITTORIA (P zza S Mar a L beratr 
ce 0 Tel 5740598) 

A e 21 Salotto Cermen d S 
March n R Capotai regad Alt 
1 0 Co s n 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IV a de fl at 81 
Tt 6568711) 

R poso 

CRISOGONO IV d S Gd cano B 
Tel 52809451 
P poso 

GRAUCO IV a P'^ruga 34 lei 
7551785 7822311) 

Rposo 

IL TORCHIO IV a Moros n 16 Tol 
582049) 

R poso 

LA CILIEGIA (Va G Bali sta Sotia 
13 Tel 627571») 

R poso 

TEATRO IN (Va degl Amatrcdn 2 
Te 5896 Oli 

TEATRO IVIONGIOVINO (Va G Ge 
roch 15 le 5)39405) 

R pos 

TEATRO TRASTEVERE ICirorxva 
la?one Ca coense )Q Tel 
58) t I 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Pazza I 
nd n Grj 8 T 46)7551 
Ppr o 


ACCADEMIA NAZIONALE S CEC1 

LIA (Va deila Conciatone Tei 
67807421 

I temp per la sottoscr zone degl 
abbonament alla stag one contar 
t SI ca 1987/86 sono mod I cai co¬ 
me segue I no al 28 settembre per 
le conlerme degl abbonamenii alla 
precedente steg one dai 5 e> 7 ot 
tobre per nuov abbonameni 

eveniuaimente d spor bi Gl UH 
c sonoapert dalle 9 alle 12 e dalie 
16 ale 18 30 tranne )l sabato e 
(est V 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO 

MANA (Va Senta eernadette) 

R poso 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL* 
TURALE ART8 ACADEMV (Va 

Madonna de Moni 101 Tei 
6796333) 

R poso 

ARCUMlVeAstura I(PezzeTusco- 
lo) Tel 75740291 
R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3286088 
7310477) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Va del Vetebro 10 
Tel 6787516) 

R poso 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

Ale 21 Concerto Mosche di 
Brahms Debussy Pouenc fla 
chmen noli 

BASILICA S SABINA 

R poso 


CHIESA $ LUIGI DEI FRANCESI 

Aie2l 6 Concerto deli esecuzo- 
ne ntegrale dell opero organ et ce 
d Charles Mar e W dor 

CHIESA S PRISCA (Vie S Prisca 8) 

R poso 

CHIESA S SILVESTRO AL OUIRI 
NALE IV a 24 Maggio) 

R poso 

CHIESA SAN TEODORO (Va S 

Teodoro 6) 

R poso 

CHIESA ST PAUL IV a Nazionale) 

R DOSO 

CHIESA VALDESE IP azza Cavour) 

R poso 

COOP LA MUSICA (Vale Mazz n 
6 ) 

R poso 

GHIGNE (V a Je)le Fornac 37 Tel 
6372294) 

Doman alle 21 Phip Aaberg 
MontreuxBond McheslHedgss n 
concerio 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA IV a d Donna 
Olmpa Tel 6312369) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCiO (Via Galvani 20 
Tel 67579401 
Rposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Va d 

Tor e Spaccata 1571 
R poso 

ACCADEMIA NAZIONAU DI DAN 

ZA ILafsjo Arr go VII 5 Tel 
3819641 
R poso 


■ JAZZ ROCK ■■■■ 

BLUE LAB (Va del F co 3 Te 
6B79075) 

Alle 2130 Concerio lazz con i 
GruppotL ve Exper ancosd Masx 
mo Urbani 

CENTRALE (VIs Cslu 6 Tsi 
BT B7 t70) 

AilaZI 1S Rioearnava) Ritmo 
peteto t color* dailA musica bra 
•lilona con Suiy Mtrtry • eoìao 
Karan 

CLARABELLA (Pazza S C srì t 

9) 

Alle 21 Musica brasiana dal Vve 
con ZAugusto 

DORIAN ORAV (P a.za Tr lussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerta con la car tante 
Karen Jones 

FOLKSTUDtOIVaG Sacci 3 Te 
5892374) 

Alle 21 Happening Festa Spel 
tacoio d apertura 

FONCLEAIV a Crescenzo 82/a Tei 
6530302) 

Alle 23 30 Concerto jazz con il 
quartetto di Armando D Elia 
GRIGIO NOTTE (Va do Fenardi 
30/bl 

Ch usura est va 

METROPOUS (Via dei C cer 79) 
Dalle 19 alte 2 Ascolto mus co co 
b rer a e gasironom a 
MISSISSIPI (Borgo Angal co 16 T 
6545652) 

Ch usura est va 


s i s® 


Leningrado e Mosca 

Partenza da Roma il P novembre 
ritorno a Roma l’8 novembre 1987 

• In occasione dell'anniversario possibilità di assistere alla sfilata 

• Deposizione corone al cimitero di Leningrado e al mausoleo di Lenin 

• Incontri sociali 

• Escursioni a Petrodvoretz - Pavlosk 

• Pranzo di festa in occasione dell'anniversario 

Quota individuale di partecipazione 

L. 1.120.000 

ALBERGHI DI f CAT. - VOLI DI LINEA 

Il II II III II iiiiiii III iiiiiiiiii!iiii I mi ■iiiiiii iiiiiiiii un niiniiiiiiiiiiiiiiiiii i llll■lllllllll■llll nnniinninniinninninnninniiinninniiininninninniiiinnniiinnniiinii^^^^^^^ 


COOPERATIVA SOCI DELL’UNITA’ 
SEZIONE UNITA’ VACANZE 

_atac 

— VAGONI LETTO 

— OSPEDALIERI (Roma e Monterotondo) 

1111 I II 11 II I III mi II mi I II I III 11 iiiiiitiiiiiiiii II limi ■mii ii i n i ii i iii i nii miimiii min i mi mini iiii lllnnlnnll■■nll■lll■llll min mi.. n i i 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI, RIVOLGERSI A 

UNITA’ VACANZE - ROMA VIA DEI TAURINI, 19 - TEL. 49S0351 

LE PRENOTAZIONI VANNO FATTE ENTRO MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1987 
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'Unità 

Sabato 

26 settembre 1987 



































... ^ T ortom cambia 

e chiede Taiuto di Dario Argento. Il nuovo 
programma si chiama «Giallo» 
e tratta di «curiosità» varie: compreso Celli 


Philippe Noiret, 

in Italia per l’uscita degli «Occhiò d’oro», 
paria di sé, del cinema 
e dei pericoli del nuovo razasmo francese 


Vedìre^ro 



CULTURAeSPETTACOU 



È morta 
Mary Astor, 
lavorò 
con Huston 


U altra metà di Freud 


È morta all età di 81 anni Maiy Astor (nella foto) famosa 
soprattutto per aver interpretato accanto a Humphrey Bo- 
oart il pnmo stupendo film di John Huston «II mistero del 
talco» (1931) Mary Astor aveva già nel 31 alle spalle una 
lunga camera cinematografica Fin dal 1920 giovanissima 
(14 anni) aveva debuttato in una pellicola comica dopo 
aver vinto un concorso di bellezza e la sua avvenenza 
rimase sempre proverbiale Dopo il film di Huston la fama 
crebbe e la Astro amvò anche nel 1941 all Oscar Ma fu la 
fine In seguito cadde preda dell alcolismo e usci di sce 
na salvo un breve ritorno al cinema nel 1967 accanto a 
Belle Davis 


A Duino un convegno suH’ultìma 
dei Bonaparte, la principessa che mise 
il padre della psicanalisi 
di fronte agli enigmi del femminile 


■i Riprendendo una radi 
caia tradizione di mecenati 
amo culturale il principe Car 
lo delia Torre e Tasso ospita 
oggi c domani nel suo sugge 
stivo castello di Dumo circa 
ISO fra psicanalisti inteliet 
luali e storici della psicanalisi 
che In questo e/ccne Welle 
(mondo a parte) rilkiano si so 
no dati appuntamento per un 
Colloquio inlernationale su 
«La donna e la psicanalisi Ri 
cordo di Mario Bonaparte» I 
luoghi sono di per sé ricchi di 
memorie «L occhio • come 
Bcrlsoe nel) 1 ) Rilko a Fischer 
» liberato da ogni dettaglio è 
partlcolormente toccato dal 
piccolo giardino de) castello» 
e dal «parco ove si innalzano 
io rovine vuoto dell edificio 
che procedette questo casiel 
lo 0 sui cu) bastioni Dante 
secondo la tradizione si sa 
reblie uoffermoio» La psica 
nailsi vi 6 però legata da moti 
V) d ordino genealogico RI 
sulla Infatti che il principe Car 
lo della Torre e Tasso lami 
glia fro le più antiche e presti 

f ilose della nobiltà europea e 
a cui fortuna e ricchezza a 
Trieste « città di frontiera • si 
legò originariamente al pos 
sesso dei monopollo delle po 
ste abbia avuto come nonna 
rdaterna Mario Bonaparte 
I ultima (come amò definirsi) 
Bonaparte o moglie del prlnci 
po Giorgio di Grecia 
Orfana di madre fin quasi 
dalla nascita fu allevata fra gli 
interessi de) padre per la geo 
grafia la botanica e le scienze 
naturali e solo In età già matu 
ra e con alle spalle una vita 
senza ancoraggi possibili In 
centrò Freud e la psicanalisi 
Su questo aspetto più che sul 
la sua biografia gl) psicanalisti 
Invitati proporranno le loro ri 
fleuloni Janlne Chassaguet 


MANUELA TRINCI 

Smirgel Alain de Mifolla So 
phio de Mijolla Mallor da Pari 
gi Anna Maria Accerboni 
Emilio Servadio Glauco Car 
Ioni Simona Argentieri per 11 
talla Johannes Cremerms e 
Helmut Dahucr dalla Germa 
nia Èva Lalble Dita Nennin 
da Vienna Ad Anna Maria Ac 
cerbonl di Trieste promotri 
ce dell incontro II compito di 
illustrare le connessioni stori 
che e teoriche dell omaggio 
che oggi bi rende a Marie Bo 
naparte Cerio Freud fu per 
plesso di fronte al «continente 
nero» della sessualità femmi 
nlle e proprio a Marie sua ca 
ra allieva e amica sembra che 
una volta a proposito dell es 
sema donna confessasse «il 
grande problema che non ò 
mai stalo risolto malgrado i 
miei trentanni di ricerche 
sull animo femminile è cosa 
vuole la donna?» 

Quando agli inizi degli anni 
30 la diatriba sul toma sembrò 
accendersi e la discussione 
farsi calorosa un breve scritto 
dello stesso Freud sulla Ses 
sualUà femmimle(Z\) ripose 
nel rapporto madre bambina 
che $1 stfutiura prima della fa 
se edipica il luogo delcrmi 
nante la femminilità «Tutto 
nell ambito di questo primo 
attaccamento mi sembrò dlf 
ficilissimo da afferrare analiti 
camente grigio remoto um 
brotile » E la soprcsa del 
fondatore delta psicanalisi di 
fronte alla cognizione di 
un antica epoca preedipica 
nella femmina fu tate da valer 

§ 11 il paragone con la scoperta 
ella civiltà minoico micenea 
precedente la civiltà greca Si 
affidò allora almenp sulla car 
ta alla volitiva Helene 
Deutsch alla ferrea Jeanne 
Lampi De Oroot nonché alla 


prinzessin Marie Bonaparte 
Ma la Visione di una sessua 
lità della donna al negativo di 
quella dell uomo o la cor\si 
dcrazione della donna come 
arresto dello sviluppo del ma 
schio esasperate da un ere 
sceme psicologismo frammi 
sto a nozioni biologiche e an 
tropologiche divenne ovvia 
mente palcoscenico per le 
prime sfide (e per le prime pe 
santi accuse) che videro con 
(rapporsi all ortodossia del 
viennesi le teorie delle allora 
berlinesi Karen Horney e Me 
lanle Klein e del britannico Er 
ncst Jones 11 viaggio cosi in 
(rapreso nel «remolo» arcipe 
lago diede il via ad espulsioni 
dai movimento e a Irresponsa 
bill rotture solo 1 recenti anni 
del femminismo hanno riatti 
vaio la polemica che con la 
guerra si era poi sopita Al ca 
stello di Duino il tempo si è 
però fermato al «prima» 
all «allora» e in questa corni 
ce Emilio Senzadio darà voce 
ai suoi ricordi personali a 
quando giovanissimo a brac 
cello con Edoardo Weiss var 
cava la soglia del primi con 
gressi di psicoanailsi dove co 
nobbe la Bonaparte alia qua 
le successivamente nel pedo 
do delle persecuzioni razziali 
dovette la possibilità di met 
tersi in salvo a Pori Said con 1 
SUOI bauli di libri 
Uno del quesm forse più ar 
dui spetta invece ad Alain de 
M)]olla presidente dell Asso 
ciazione Internazionale della 
storia delia psicanalisi che 
dovrà valutare il ruolo avuto 
dalla principessa nella società 
psicanalitica di Parigi E molti 
sono i nodi non sciolti Al di là 
Infatti detta intelligente gene 
rosità e della professata ledei 
là agli insegnamenti freudiani 







Marie Bonaparte insieme al suo cane 



a Marie Bonaparte si deve an 
che nel SI una durissima 
presa di posizione contro I in 
gresso nell Associazione psi 
canalitica Intemazionale - di 
cui era al momento vicepresi 
dente * del gruppo distacca 
tosi dalla Società psicanalitica 
di Parigi e raccoltosi col no 
me di 9oci«^(é Fransiaise de 


Psychanaivse attorno a Lacan 
e a Lagacne Eppure dietro a 
questa ennesima spaccatura e 
mai acquietati stavano il prò 
blema dell analisi didattica 
inevitabilmente correlalo alla 
trasmissione del sapere psica 
nautico f accesso alla profes 
sione per i non medici e an 
cora piu a monte li questo 


irrisolto dello statuto episte 
mologico della stessa psica 
naiisi 

Maa npro(X>rre I impossibi 
fila di rendere esauriente se o 
per quanto lo si voglia un col 
loquio interviene dal castello 
di Dumo sino alla libreria anii 
quarta di Saba la cultura che 


Plìllini Maurizio Pollini ha conqui 

ruiiiiii giovedì sera il pubbli 

inCdntd Roy^l fustivai hall 

di Londra con un interpre 
PUDDIICO lozione tutta «Inglese» del 

^2 1 Afitfl» quinto concerto per piano 

Ql LOnura Torte di Beethoven Pollini 

ha svegliato una sonnac* 
chiosa orchestra diretta da 
sir Charles Groves con un improvviso fuoco d artificio di 
virtuosismi e ) ha trascinata in un splendido rondò finale 
(I «Times» di ieri elogia «il superlativo controllo tecnico su 
un ampio spettro di nlmi e dì colon tonali» del pianista 
italiano Pofllni gioca con le note come un gatto con un 

f ornitolo con guizzi improvvisi e pause sornione» Tùtti i 
iglietti del concerto erano stali venduti con settimane di 
anticipo e gli appassionati stanno già cercando di procu 
rarsi quelli per il prossimo lutto didicato a Chopm in 
programma per il 26 novembre 


RiiHanAcf Nata come emittente desti 

nata ai turisti austriaci c te 
Cdinbid deschi «Radio Danubio» è 

diventata nel giro di due an 
nilJSICd ni la piu ascoltala staziono 

commerciale dell Est II 
punto di forza della radio 
che trasmette in lingua le* 
desca non sono né gli an 
nunci commerciali né le previsioni meteorologiche ma la 
musica rock «Abbiamo creato una emittente per i turisti 
tedeschi e austnaci per motivi puramente commerciali ma 
non et dispiace che sulla lunghezza d onda di «Radio Da* 
nubio» si sintonizzino i tedeschi orientali e gli stessi unghe 
resi» dice Zsuzsa Kalman dirigente della stazione 14 ore e 
mezzo al glonvo di programmi non stop sono la conferma 
che anche a Budapest Ta musica è veramente cambiata. 


Milva Mllva sarà tra gii interpreti 

» ® ^ nuovo film di Zanussi 

inQdQQMlM «Ovunque tu sia» le cui ri 

j prese inizieranno nella se* 

Od AdnUSSi conda metà di ottobre In 

Polonia «L la ricostruzione 
di una storia vera > ha detto 
il regista - ma anche un film 
spirituale, di amore di follia 
e d) santità 'Tratta di un caso psichiatrico e ha tra i suol 
interpreti Julien Sands (Il protMonisia di «Camera con 
vista») ReneeSvedekijkeMilva Cho conosciuta a Parigi- 
ha detto ancora Zanussi • e mi ha profondamente colpito 
Così 1 ho voluta ira 1 personaggi pnnclpah di questo film 

Scoperto In Urss ° 

w..» potranno 


betlegglè 11 sapere proprio 
della Trieste «aspra e malizio 
sa» e lo speranzoso ma impo 
tenie «vorrei dirvi» di Slalaper 
COSI come la parola «buccia 
vuota» di «un frutto saporito» 
di Samagli accennano a una 
caria della Stona che conser 
va nonostante la penna gran 
di man bianchi 


Il scorcio essere restaurate In 

à stato scoperto il se 

del carminio greto delia prefazione 

del carminio. U colore pur 
pureo usato fin dall antichi 
la e ncavato dalla lavora 
zione di un insetto una 
coccinidia il cut nome saentUico à «Dactyloplus coccus» 
Gli studiosi sovietici hanno ora messo a punto un metodo 
per I allevamento della cocciniglia su scala industriale Un 
gruppo di chimici armeni è inoltre nuscito ad ottenere un 
colore purpureo identico a quelli antichi aggiungendo 
alcune sostanze alla massa colorante ottenuta dalie cocci 
niglie 


ALBERTO CORTESE 


Dai primi portatili ai mobili ricamati, 

in mostra a Vicenza tanti apparecchi che hanno fatto la nostra storia 


A Milano per l’antepnma di «Intervista» 
il regista parla di una probabile serie televisiva 


Esponi la tua radio per favor Fellini fa sul «serial»? 


Quando lo radio costavano come un appartamen¬ 
to Mobili «parlanti» dal design raffinatissimo, a 
volte «firmate' (come una Bugatti del 26), spesso 
decorate con pitture legni intarsiati ricami a mez 
*0 punto Ecco le radio dal 20 al 40 m mostra a 
Vicenza nella Basilica Palladiana mentre In altre 
gale si discute del «Ruolo della radio all epoca del 
ta televisione» 

_ DAI N03TH0 INVIATO _ 

SILVIA OARAMBOIS 


collegati a grammofoni a 
tromba («per risparmiare sul 
i acquisto di costosi altopar 
land» CI spiega) Ecco lappa 
rechlo Atwater Kant del 21 
•economicamente» collegato 
con un grammofono «Melba» 
(dal nome della famosa can 
tante lirica Nellie Melba) data 
to 1904 vicino al costosissi 
mo Radiola III del 23 
«A quei (empi costavano 


pi VICFNZA SI chiama «Fu 
leka» Un vatigione di 5 o 6 
éhlll costello dagli Inglesi nel 
'28 che vali bene il suo nome 

I Infatti la prima radio porta 
«le destinata a rallegrare le 
gite festive dei nonni Ed è 
tempre perlettamenle fun 
lionante Cosi come i italiana 
fadio Ramazzotii del 26 con 
vaitopariante a tromba o co 
me quella vecchia radio a ga 
lena del 20 costruita artlgia 
nalmenie In Inghilterra Per 
molti di questi apparecchi - 
hanno mezzo secolo o poco 
più - si parla già di «archeolo 
sta» 

^ Eppure ogni tanto quaicu 
BO passando tra le bacheche 

II sofferma un po piu a lungo 
Vecchie conoscenze ritorna 
HO improvvise dietro quei ve 
p radio «di famiglia» finite in 
loffittacpoi chissà 

■Ma c era anche un signore 
<|he non st muoveva piu da 
una vetrina mi sono incuriosi 
lo € lui rnl ha spiegato che 
quella radio ! aveva montala 
lui mille esemplari in tutto 
costruiti dlh caitna di mon 


faggio Vede anche cosi si 
scopre qualcosa di più suite 
radio» è Riccardo Kron a rac 
contare I incontro il collezio 
nista che la sera accende an 
cora la «Bread Board» appa 
recchio americano de! 20 

t er sentire le ultime notizie 
d è lui che ha raccolto tutte 
queste radio una quarantina 
- In mostra alla Basilica Palla 
diana nel cuore di Vicenza 
«A casa ne ho almeno tre 
volle lanle» dice con orgoglio 
facendo correre lo sguardo 
dall uno all altro di quegil m 
gombranli «mobili parlanti» 
dotali di trombe e di cuffie 


I 


come un appartamento Ma 
sono ancora perfette con 
vecchie radio militan amen 
cane o inglesi per esempio si 
possono sentire te conversa 
zioni da nave a nave nel Golfo 
Persico Perfettamente Orale 
radio I transistor possono 
avere dimensioni ridottissime 
ma le possibilità di sintonizza 
zione erano già perfette mez 
20 secolo fa» 

Riccardo Kron orìgine un 
ghcrese cor sutcnie di marke 
ting 6 un •=‘leUrotecn>co le 
sue radio le «cura» da sé la 
Radiola 60 con altoparlante a 
spillo p otetio da una tela ri 
carnata con motivi floreali a 
mezzo punto la Phonola dal 
design arditissimo per I epoca 
cd ancora moderno (è espo 
sta anche al Museum of Mo 
dern Art di New York) il Sie 
mens del 24 con 1 antenna «a 
telato» una sorta di arcolaio 
sospeso a mezz aria che do 
veva «raccogliere» te onde sui 
fili tesi 

«Se non fosse per noi colle 
ziomsli lutto questo materiale 
‘ sarebbe disperso» dice mo 


slrando la Radio Marelli 8A28 
a 8 valvole òet 39 costruita 
solo per i gerarchi fascisti una 
specie di «Ferran» delle radio 
in radica lucidissima «E per 
questo che io litigo sempre 
con quelli delia Rai loro le 
tengono male le loro vecchie 
radio*» 

Nella sua col'ezione c è po 
sto anche pe le tv? «Televisio 
ni*^ Si quali jna ce I ho Due o 
Ire Ma vuol mettere guardi 
cosa sono queste radio sem 
brano aiutare la fantasia La tv 
invece » Su lutto domina 
nel centro della sala una stra 
na colonna Un prototipo di 
ncevitore marconiano (sono 
SO anni dalla morte di Cuglicl 
mo Marconi) Esailamcnie 
come quello della nave «Elei 
tra» La stona della radio ineo 
mincia di qui 


ENRICO UVRAGHI 


(f 


H MILANO «Il f Im è nato 
da se quasi per parienogene 
SI Lhogiadcttocome battuta 
agii amici giornalisti ma in 
realta e vero non c era un te 
sto ne un copione e cresciu 
lo quasi da solo £ Federico 
Fellini che parla E venuto a 
Milano per il lancio di Intewi 
sta li suo nuovo fil n di immi 
nente uscita m prima visione 
intervista e un divertente atto 
d amore verso Cinecittà ver 
so I SUOI personaggi e come 
sempre verso se stesso e il 
suo cinema 

Proiezione al ^residenl e 
colazione al Savini Lunga la 
volata di addetti ai lavon tesi a 
non perdere una parola della 
conversazione condotta dal 
regista oggi brillante e in gran 
forma Ma st parla poco del 
film come se la visione fosse 
stala completamente appa 
gante Anzi ne parla pratica 
mente solo lui «Mi soddisfa 
questa dimens one colloquia 
le e questa confusione nella 
cornice di Cinecittà con le 
comparse i provini i tecnici i 
truccaton le sarte i perso 
nj^gi curiosi le macchiette 
sempre presenti» E con lui 
Fellini agg ungiamo noi - al 
centro di tutto vagante nel 
film con il solito cart.>ma mi 
senza strai irt anzi quasi 
con discrc/ 

Qualcuno butti là deik do 
mande tanto per dire Dove si 


trova quella cascata che si ve 
de nel film? «È la cascata delle 
Marmore vicino a Temi» Il 
film e costato molto? «Sembra 
incredibile ma abbiamo spe 
so la meta del budget» Ma poi 
SI scivola su altro Ti hanno 
mai chiesto di girare un film in 
America’ «Si me ! ha propo* 
sto negli anni Cinquanta una 
società di gente venuta via da 
Hollywood m cui c era anche 
Buri Lancasler una società 
che ha prodotto qualche film 
Marty per esempio Dovevo 
stare sei mesi a New York mi 
mettevano lutto a disposizio 
ne autisti interpreti scrittori 
eccetera» Come mai non ha 
funzionato’ «Mah dopo quat 
tro settimane mi sono venute 
delle nostalgie infantili roba 
ridicola come la nostalgia dei 
fermo posta di San Silvestro e 
me ne sono tornato m Italia 
Comunque mi avevano messo 
addosso un guardaspalle di 
ongine italiana una delle fac 
ce piu palibolan mai viste 
Pensale un po si chiamava 
Serenella E una sera che vo 
levo entrare m un locale e un 
portiere inflessibile me lo im 
pcdiva e bastata una parolina 
di Serenella perché le porte si 
aprissero e si sgombrasse an 
che il miglior tavolo che era 
già occupalo» Hai mai prova 
to a ricostruire i America a Ci 
neciiia’ «Ma si a un certo 
punto ho pensato a Chandler 



Camilla Cedema e Fedenco Fellini dopo (a protezione 


Ho anche cercalo di convm 
cere Sergio Leone Ma non se 
ne è fallo nulla» 

La conversazione scivola 
via tra battute ironie e qual 
che stacco «senoso» Sul cine 
ma «Secondo me il cinema 
soffre ancora per cosi dire di 
una certa sconsiderazione 
Anche i cméphiles francesi in 
fondo in fondo non lo consi 
dcrano una vera e propna ar 
le» Sul suo modo d concepì 
re il set ricostruendo tutto in 
studio «Quando facevo Coso 
nova SI stupivano che non vo 
lessi girare a Venezia Ma co 
me faccio a reinventarmi Ve 


nezia se non ta nfaccio in slu 
dio’» 

infine si viene a sapere che 
c è un progetto con la Rai per 
una stona forse una sene 
ambientala a Milano Di cosa 
SI tratta’ «Non ne ho ancora 
idea Ne discuterò in questi 
giorni qui a Milano» E tanto 
per depistare ultenormente le 
tracce aggiunge «Piuttosto 
Berlusconi è propno un santo 
Avete visto che fervoi produ 
ce in Rat?» (jiomalisti delizia 
(i Strette di mano al maestro 
Fedenco Fellini e Milano 11 h» 
nomio e cenamente medito e 
Intrigante Se va m porto ne 
vedremo de le belle 























Cultura e Spettacoli 


«Festival» contro «Kramer»: delude la prima sfida deirautunno tv 

La notte del telecomando 


Che sera, ieri sera, in tv' La «grande sfida» era 
annunciata da giorni La prima volta di Baudo su 
Canale 5. Il ritorno di Zavoli su Raiuno. Il luna park 
della moda, via satellite da mezzo mondo, su Rai- 
due. E poi telefilm, film, su tutte le reti Non si 
poteva fare altro che saltare da una rete airaltra, 
con telecomando surriscaldato Abbiamo scoper¬ 
to una tv vecchia E tanta noia 


■■ Alle 20 30 davanu alla 
Tv Baudo è stato puntuale 
Zavoli ha perso qualche minu¬ 
to con la pubblicità «Prima 
era di là, adesso è di qua E se 
va male di qua. dove va? A 
giocarsi il posto con Emilio 
Fede?» come da copione 
Zuisurro, commissario del 
Oriu 0 tn, accoglie cosi Pippo 
Baudo nella nuova veste di 
conduttore di casa Berlusco¬ 
ni È FesHuaU, su Canale 5 
show varato con qualche diffi¬ 
coltà dell ultimo minuto e le 
prove saltate si vedono subito, 
fin dal primo scomposto bal¬ 
letto 


Un clic del telecomando ed 
ecco su Raiuno lo studio di 
Sergio Zavoli per il suo Viaq 
gio intorno all'uomo secon¬ 
do la formula del film dossier 
esperti testimoni seduti a se¬ 
micerchio intorno alla scriva¬ 
nia del giornalista Va In onda 
Kramer contro Kramer, segui¬ 
rà il dibattito 

Su Raldue la kermesse mi¬ 
liardaria della moda (ma 
quanto è costata'^ feste a Mila¬ 
no Pangt, Londra New 
York ) è condotta da Giorgio 
Armani, uomo di ghiaccio, 
che ha accanto Enza Sampo 
«lo so cucire tu saprai con¬ 


durre? gli chiede subito e 
non pare con molta simpatia 
Non crediamo nelle doti di 
Armani e cambiamo canate 
Mentre Me^l Streep la si 
gnora Kramer (a le valigie 
Pippo Baudo SI rivolge ai tele 
spettatori «Prima facevo tv, 
adesso continuo a fare tv» So 
lo I altro giorno Mike Dongior 
no ha dichiarato che continua 
a fare i) solito quiz Baudo ci 
dice che non cambia E inve 
ce qualcosa di nuovo c e la 
pubblicità Pippo Baudo che 
alla Rai era riuscito a far slitta¬ 
re il telegiornale per non inter¬ 
rompere Il suo show, adesso 
deve fare i conti - ogni dodici 
minuti - con gli spot Ma ha 
avuto un idea tra I uno e I a) 
tro una gag comica di scena 
due coppie sicure Zuzzurro c 
Gaspare e Gtgi e Andrea uno 
spot una gag, uno spot e i) 
pubblico resta 
Conosciamo 11 trucco e an¬ 
diamo a scoprire il piccolo 
Bili Kramer in lacrime li film è 
datato (e del 79) ma la vi¬ 


cenda chiude sempre la gota 
la separazione la difficolta di 
essere ragazzo padre la sof 
ferenza della madre lontana 
Ogni tanto torniamo col tele 
comando a cercare le gag co 
miche di Fesliual>, ma e diffi 
Cile imbroccare i tempi finta 
mo sempre òulla pubblicità 
Sui Raidue c e una sorpre 
sa il progiamma di moda 
sembra farsi brillante Moschi 
no canta «Reginella» c la 
Sampo che non perde occa¬ 
sione per lanciare acuminate 
frecciatine Anche m casa Fi 
ninvest non si scherza molto 
ossequioso I incontro «via sa 
tellite» (ma da Milano) tra 
Baudo e Bongiorno Le scher¬ 
maglie Ira loro le hanno certo 
scritte le auton Tblto uno 
scherzo 0 forse no? Comun 
que Baudo non ha tradito il 
suo pubblico ha cambialo 
studio, cambiano i personaggi 
(manonlan.o non tutu) ma e 
sempre «teIrPippo» 

Sono le 22 30 quando Me 
ryl Streep piende t ascensore 


e sale dal suo bambino nella 
casa coniugale II film finisce, 
si accendono le luci nello stu 
dio di Raiuno Facciamo an¬ 
cora un salto su Raidue per 
scoprire che La notte della 
mo^a SI è trasformata in una 
noiosa passerella con collega 
menti da mezzo mondo Mala 
sorpresa si saprà poi c è sta¬ 
la il «disturbatore» di meslie 
re Cavallo Pazzo al secolo 
Appignani ne ha fatta una del¬ 
le sue ed è hnito malmenato 
dai gorilla del servizio d ordi¬ 
ne 

rermiamoci con Zavoli a 
discutere di famiglie divise, 
bambini contesi In studio ci 
sono alcuni ospiti «particola 
n» un sedicenne (americano) 
con due divorzi e due figli ^ie 
spalle un prete con un figlio 
adottivo qualche caso di se 

r arazione complesso Ma 
impressione è che le maglie 
del dossier siano troppo Tar 
ghe e molto sfugga 
La grande sfida delle tv c 
stala una spossante delusione 
□ 5C 



Il concerto. Bolscioi a Milano 

Padre nostro 
Sdostakovic 


Un occhio a Sciostakovic e uno all’Occidente. La 
musica sovietica si è presentata a Milano eseguita 
dall'eccezionale Ensemble del Bolscioi In realtà il 
programma, pure interessante, ruotava attorno alla 
generazione degli anni Trenta e cosi il velo sulla 
nuova musica dell’Urss è stato appena sollevalo. La 
serata, che ha inaugurato la XII stagione di «Musica 
del nostro tempo», si è conclusa tra gli applausi. 


RUBENS TEDESCHI 


Birgitte Nielsen e Plppa Baudo in «Fostival» 


Tortora dimentica Portobello e passa al Giallo 



MARIA NOVELLA OPPO 


■i Svelalo l'ultimo Giallo 
della programmazione televi¬ 
siva stagionale Tortora ha fi¬ 
nalmente parlalo il luogo pre 
scelto per le rivelazioni è stato 
il castello di Matpaga, presso 
Bergamo che fu teatro della 
atroce vendetta del Colleonl 
nei confronti di un soldato 
che l'aveva tradito 11 poveret¬ 
to, (ale Ambrogio Vismara, 
venne decapitato e smembra¬ 
ta e late fu la pena che si dice 
Il fantasma ancora vaghi sen¬ 
za pace li intorno Ma né i 
giornalisti convenuti né gli au¬ 
tori del programma, né il fido 
cane Giallo (una femmina di 
pastore tedesco che é un po’ 
il simbolo e un po' l'anima del 
nuovo programma) hanno vi¬ 
sto o sentito grigie «presen¬ 
ze», oltre quelle del dlngenti 
di Raidue che affiancavano 
Tortora al massimo livello 
Il duro cimento con Baudo 
è previsto per venerdì prossi¬ 


mo e non è facile dire ora qua 
ti possano essere gli esiti di 
uno schieramento di fuoco 
che vede sul terreno di Canale 
5 un varietà piu o m( no tradì 
zlonale e su quello di Raidue 
un Giallo o come ha detto 
Tortora, con il solito tortuoso 
linguaggio, «un viaggio nella 
cultura del dubbio» Viaggio 
nel quale il conduttore sara 
accompagnato, oltre che dal 
cane anche da uno stuolo nu¬ 
trito di collaboratori Mettia¬ 
moci subito Dario Argento il 
quale oltre ad avere un suo 
angolo-soffiita in studio per 
raccontarci i suoi segreti e i 
suoi (errori, produrrà anche 
del film senra soluzione che 
verranno proposti a una lami 
gita-detective ogni settimana, 
con possibilità di intervento 
telefonico dei pubblico a ca 
sa 

"PorroùcWo - ha dichiarato 


Tortora • nschiava ormai dt 
essere troppo isitluzionede. 
mentre Giallo si inserisce in 
un momento in cui I offerta tv 
tendeva a diventare lr<^o 
standard» Da queste giuslissi 
me considerazioni e partila 
perciò I idea di «aprire una 
partita a scacchi con la cuno 
sità della gente» 

Curiosità motivata da vicen¬ 
de reali (per rubnche come il 
Giallo-cronaca o il Giallo m- 
ternazionale) e cuno»tà lega¬ 
te alla invenzione letteraria o 
cinematografica Non sara di 
menticato, owiamenie, li cen- 
tenano di Uno studio in rosso 
di Conan Doyte, cosi come 
non sarà tralasciato alcun ap¬ 
piglio di attualità E Tortora ha 
subito annunciato uno scoop 
che farà discutere anche ai di 
là del suo effetto spettacolare 
la presentazione, nella pnma 
puntata, di un manoscniio 
inedito di Celli Mah' 

Tortora ha poi parlalo di un 


«law>ro intenso e lungo, di 
contatti con persone addette 
alla giustizia e alle carceri» di 
colloqui con il dottor Amalo 
per affrontare la dove se ne 
veda la possibilità anche 
«battaglie di conoscenza su 
problemi reali» che, ha sottoli 
neato, gii sono «molto vicini» 
insomma il taglio del prò 
gramma sembra tale da solle 
Citare molti generi di attenzio 
ne. anche quella (sia detto 
senza sottintesi) della magi¬ 
stratura Ma soprattutto quella 
di molte fasce di pubblico Gh 
orfani di Portobello possono 
andare a braccetto con i patiti 
della letteratura in genere e 
con quelli (che sono lutti) che 
vogliono semplicemente sa 
pere come va a finire I quali 
saranno anche allettati da un 
assegno m giallo su ogni co 
pia del Fadiocomereimn uno 
solo sara autentico e sara an 
nunciato m diretta) e dalla 
possibilità di vincere in prc 


mio della soluzione una poliz¬ 
za dello sponsor Assitalia 
Alla tenzone partecipano m 
tanti dietro e davanti alle qiiin 
le Oltre a cane e padrone ce 
anche una figura femminile 
misteriosa (c infatti si chiama 
semplicemente Misfiria) c e 
Gabriella Carlucci (inviata nel 
le famiglie) ci sono giornalisti 
e registi degli esterni attori 
dei film prodotti dall atelier 
Argento e una grande orche¬ 
stra diretta da Manuel De Sica 
che proporrà i temi musicali 
del cinema «nero A partire 
da quelli di Hitchcock che 
come ha detto Dano Argento 
(collegato per circuito interno 
al castello di Malpaga da una 
piazza romana) «sono un le 
liccio per tulli noi > 

Insomma tra dubbi e leìic 
ci misteri e cronaca il venerdì 
di Raidue a parure dal 2 otto 
bre (e per IS settimane) sara 
un osso duro per la concor 
renza Elementare Baudo 


■■ MILANO Su quali strade 
cammina la musica sovietica’ 
Per rispondere a questa do¬ 
manda e per presentare con 
temporaneamente la propria 
XII stagione «Musica nel no¬ 
stro tempo» ha invitato, per la 
prima volta in Italia I eccezio 
naie Ensemble del Bolscioi 
Doppio avvenimento perche, 
oltre a una dozziiid di pezzi in 
prima esecuzione da noi ab 
biamo potuto conoscere un 
complesso di esecutori sor 
prendente per abilita omoge¬ 
neità e impegno artistico 
Diciamo anzi che questa e 
stata la sorpresa più rilevante 
perche il velo sulla nuova mu¬ 
sica sovietica e stato appena 
sollevalo 1) programma per 
quanto ricco e interessante, 
ruotava infatti attorno alla ge 
nerazione degli anni Trenta, 
cresciuta sotto I ala protettn 
ce dt Sciostakovic in questo 
gruppo sono ben noti in Occi¬ 
dente I nomi di Edison Deni- 
sov e di Alfred Schnitke Ptu 
rara \ apparizione di Tigran 
Mansurian e di Sofia Gubaidu- 
lina Tutti comunque hanno 
in comune il passaggio attra¬ 
verso le tentazioni dell avan¬ 
guardia e I approdo ad una 
eleganza di suono dove 1 in¬ 
fluenza dell ultimo Sciostako¬ 
vic (quello delle liriche quasi 
incorporee) si allea ad un mo¬ 
derno impressionismo di civil¬ 
tà francese senza nascondere 
la fonte armena nel suggestivo 
Tovem di Mansunan con un 
rafiinatissimo omaggio a De 
bussy nel Giardino della 
Gioia e del Dolore della Gai 
badulina, in modo piu serrato 
nella Sinfonia da camera 
composta nei 1982 da Dcni 


sov per il complesso parigino 
di Paul Mefano 
Da quest ambito partono 
anche i TYe madrigali di 
Schnink su tre poesie di Fran¬ 
cisco Tanzer In francese, in¬ 
glese e tedesco dove la voce 
del soprano avvolta in un ri 
camo strumentale, non na¬ 
sconde qualche affinità con la 
cnslallina astrattezza di We- 
bern Schniltke, però, ha an¬ 
che un altro aspetto, disinvol¬ 
to e mondano, che si rivela 
nella gustosa imitazione sette¬ 
centesca di Moz Art e nello 
scanzonato Tango polifonico, 
parente stretto della Suite di 
Danze di Sciostakovic offerta 
poi fuori programma dall'En¬ 
semble del Bolscioi 
1 figli del maestro, insom¬ 
ma, guardano all'Occidente 
senza rinnegare il padre Co¬ 
me sapevamo Per quali vie 
s indirizzi la nuova generazio¬ 
ne resta invece incerto II 
programma ci ha elargito un 
solo pezzo dello sconosciuto 
Nikolai Kondorf (nato nel 
1947) dove 11 titolo Amoroso 
conferma gli amori per quel- 
i accademia Intemazionale 
che va sotto il nome di «tran¬ 
savanguardia» Non vi^gare, 
comunque, e applauditissimo 
assieme al Complesso che, a 
nprova della bravura e delia 
voglia di suonare, ha regalalo, 
oltre ai bis di Sciosfaàoixc, 
una bizzarra parodia musicale 
mezza cantata, messa suonata 
e tutta spassosa Festoso an¬ 
nuncio della prossima stagio¬ 
ne della «Musica nel nostro 
tempo» che > illustrata da 
Paolo Petazzi e da Luigi Pesta- 
lozza, pnma del concerto - 
prenderà il via con Accardo e 
Canino i) 4 oiiobre prossimo 



t.ao aionNi D’EUROPA 


ÌQ.OO VEDRAI. Settegiorm tv 


11.VO UflZT. (Ultima puntata) 


13.00 T02 ORE TREDICI. T02 LO SPORT 


13.3S SARANNO FAMOSI. Teiefilm 


13.0Q AUTOMOSIUSMO. Gp cK Sg 
14.00 PALLAVOLO. Romania Italia 




17.30 DERBY. A cura di Aido BIscardI 


17.SB MAIORET SOTTO INCHIESTA. Tele 

film__ 


la.SO APPUNTAMENTO AL CINEMA 



17.00 T02 FLASH 


17.08 OSE: SCUOLA APERTA 


17.38 PARTITA DI PALLACANESTRO 


18.30 TOS. SPORT8ERA 


18.48 PREMIO ITALIA 1987 _ 


18.38 METEO DUE. 102. TQ2 LO SPORT 



11.10 TMCRSPORTCR SPECIALE 


13.10 8PANOAU BALLET 


18.10 SPORT SHOW 


17.88 ZORRO MEZZO E «BEZZO. Film 


20.30 LA TRUFFA CHE PIACEVA A SCO- 
TLAND VARO. Film con S Vvl 


22.20 NOm NEWS. TELEGIORNALE 


22.40 AMARE CON RAB8IA. Film 


IideP' 


18.40 NON SONO UN’ASSASSINA. Film 
con Dany Carrai Madeleina Robinson 




S8.BÌ NON SONO UN’ASSASSINA. (2> 

tempo) 



23 28 TARDO AUTUNNO. Film con S Hara 


A causa degli scioperi 
proclamati dai sindacati 
di categoria 

I programmi radiotelevisivi possono 
subire 

cancellazione e modifiche 


23.28 T02 NOTTE FLASH. METEODUE 
23.30 Ta2 SPORTSETTE. (2* parte) 


16 30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 STORIE ITAUAilE 19» pomata) 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIONAU. 

Telefilm _ 

20.M RIO LOTO. Film con J Wayne _ 

22.30 LA CAMERIERA SEDUCEVA I VIL- 
LEQOIANT1. Film con A Maria Rizzoli, 
Carlo Gluffrè 


mi 




NON STUZZICATE LA ZANZARA 

Film_ 


LADY BARBARA Film con P Tedesco 


17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Telenovela _ 

20.30 GRAN HOTEL DES PALMES. Film 

22.10 TP TUTTOQQI _ 

22.28 L’tNCREDIBILE DB HOGO Film 

23.30 VIAGGIO NEL MONDO DELLA MA¬ 
TEMATICA. Documemario 


10.48 ORAZIO. Telefilm__ 


11.18 TUTTI IN FAMIOUA. Gtoco a quiz 


18,00 ARCIiALOO. Talefilm _ 



17.30 L’IRCDITA dei OULOENBURO. Film 

con Sydne Home o BriQltte Onev 11* epi 
sodio) _____ 

18.30 DOVERI 01 CRONACA _ 


80.30 LA CORRIDA. Varietà con Corrado 


28.00 OUTT8R. Telefilm con David Blrney 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


QRANPRIX Sport 


CALCIO. Conduca Roberto Bettega 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uon 
MUSICA ÈI Spettacolo 


8TARSKY E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

I TRE GIORNI DEL CONDOR Film di 
bidnoy Pollnck con Robert Redford e 
CliH Robertson _ 

PUGILATO Mondiale posi vielier 

DEEJAY TELEVISION 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO Cartoni animati _ 

14.30 LA VALLE DEI PINI Teleromanzo 


16.30 COSI GIRA IL MONDO. Teleromanzo 


16.18 IL SANTO. Telefilm con R Moore 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE ConM Predo 
|ln__ 

19.30 auiNEY Telefilm con J Ktugman 

20.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 

T t wate r__ 

**'30 L’UMANOIDE. Film con R Kwl 

0.25 LA LEGGE DI McLAIN Telefilm con R 
Moore _ 

1.15 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


8.00 ACCENDI UN’AMICA _ 

19 50 TOA - NOTIZIARIO _ 

20.25 BRAVADOS Film con G Peck 
22.16 UNA DONNA. Telenovela 


GR2 NOTIZIE 

CRI 

GRB 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRlFLASH 
Gfl2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR) 

GR2 RADIOGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
Cfl2 NOTIZIE 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 


RADIOUNO 

Onda verde S 56 7 56 9 57 M 66 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 WeeA end varietà radiofonico 
1149 CtnocrUà IZJiO I porsonaggi 
delta Stona 14 lo Molière 19 30 Tea 
Irò insierr^e 19 30 Musicalmento 
20 29 Geovacanze 21 30 Giallo sera 
22 Musica none 22 27 Teatrino 
fAmore senza confini» 23 09 La tale 
fonala 


RAOIODUE 

9 Leggera ma bolla 9 49 Milla e una 
canzona 12 10-14 Programmi regio 
nell 17 32 Sotto U alato di Lombar- 
dw, 19 50-22 90 Non siamo seri 21 
I grandi concerti per solisti e orchestra 


RADIOTRE 

9 Preludio 7 30 Prima pagina 
6 55-8 30-10 30 Concerto del matti 
no 10 II mondo dell economia 12 20 
Siagione lirica 86 87 19 30 Spazio 
tre 21 Auryn Quarieli e Viotti Quar 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 15 Storeobig 
15 32 Sloreobig parado 19 15 Ste 
reounosera 

STEREODUE — 15 Stiidiodue 

19 05 I mn^ifio dieci 19 50 F M 
Musica 21 Od I magnifici dieci 


74 00 EUROCHART T OP 50 

16 00 LO SPECI AL__ 

18.00 VIDEO NON STOP 


MONTECARLO 

6 30 La mia cartzor^o 8 40, 11 03, 
13 30, 16 30, 18 30 II Cnntadanaio 
11 35 Mini concerto 14 Tutto un jxo 
gramma 16 48 Oisc Junk o<; 


14.00 LA CAMBIALE 

Regia di Camifio Mastrocinqua. con Totò, Sylva 
Ko9cina. Vittorio Gassman, Ugo TognauL Pap¬ 
pino Da Filippo, Aroldo Tiari. Italia fi989) 

Un industriale (Tieri) per risarcire due poveracci inve¬ 
stiti con la macchina (Totò e Pappino) li risarcisce 
con una cambiale che non verrà mai riscossa La 
cambiale gira e gira combinando guai dappertutto. 
È uno degli ultimi film di Totò e Peppino, a cui si 
affianca la coppia allora in voga Tognazzi-Vianello. 
Ma il risultato è un po stanco 
RAIUNO 

16.25 FANTOMAS MINACCIA IL MONDO 

Ragia di Andé Hunabelia, con Jean Marais. Luit 
Da Funès. Mylèna Damongaot. Francia (1968) 

Non è il primo dei cFantomas» con Marais, ma ò uno 
dei più famosi Questa volta I uomo in nero e ma¬ 
scherato e il suo stupido avversario Fandor sono alla 
prese con I energia atomica (erano gli anni) Entram¬ 
bi SI sostituiscono a due scienziati atomici per rapir¬ 
ne un terzo 1 uno per avere t) mondo m pugno ( nitro 
per impedirglielo 
RAIDUE 

15.30 AUGURI E FIGLI MASCHI 

Regia di Giorgio Slmonetli. con Delia Scala. Ugo 
Tognazzi. Aroldo Tierl. Italia (1951) 

È proprio la giornata di Tognazzi Questo ò il suo 
secondo film mai girato Tre amici sposano tre sorel¬ 
le ma per colpa della penuria degli alloggi il giorno 
delle nozze rimangono senza alloggio Iniziano )e 
peripezie Alla fme, mattone per mattone (è il caso di 
dirlo) la casa arriverà Un film «impegnato» social¬ 
mente ma comico Genere Age e Scarpelli 
CANALE 5 

20.30 2001 ODISSEA NELLO SPAZIO 

Regia di Stanley Kubrick, con Keir DuDea, Gary 
Lockwood. Usa (1969) 

Inutile raccontare la trama che ò quasi irraccontabile 
per uno dei film piu famosi di tutti i tempi Si parte 
dalla preistoria quando viene rinvenuto un misterio¬ 
so monolite e si arriva al 2001, quando io stesso 
monolite viene ritrovato spila (una Parte una spedi¬ 
zione per Giove ma Hat li computer ne fa di cotte e 
di crude 
RAIDUE 

20.30 RIO LOBO 

Regia di Howard Hawks. con John Wayna, Jan- 
nifer O'Neil. Jack Elam. Usa (1970) 

Guerra di Secessione Un colonnello nordista scorta 
un carico d oro mai sudisti io attaccano e glielo 
sottraggono Chi ha fatto la spia? Finito il conflitto, 
il colonnetto fa ti detective e ritrova i traditori in uno 
sperduto villaggio del West Ricominciano te spara¬ 
tone Da guardare è I ultimo film di Hawks 
ODEON 

20.30 I TRE GIORNI DEL CONDOR 

Regia di Sidney Poilack. con Robert Redford. 
CHff Robertson Usa (1975) 

É di scena la Cia a New York Qualcuno in una sede 
Cia compie una strage Si salva solo un impiegato, 
che incomincia a indagare Ne scoprirà delle belle 
Per esempio che non tutto ciò che sembra è Già 
ITALIA 1 
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C\r\ lenità 


WMM >11H ' 

1 il 1 


X 1 1 Sabato 





2G setlembie 1987 




• 

8 * 

« 






































































































































Cultura e Spettacoli 


Inteirvista con Tattore 

«Non amo parlare 
di politica ma bisogna 
dire no al razzismo» 


Oltre novanta pellicole 

Tra le più recenti 
«Gli occhiali d’oro» 
dal romanzo di Bassani 


Noiret, il gentiluomo 
che odia Le Pen 


Monsieur Noiret, ovvero un antidivo per pigrizia 
Atteso lungamente alla Mostra di Venezia, qualche 
' settimana Ta, per la «prima» di Gh occhiali d'oro di 
Montaido, il 56enne attore ha accettato solo in 
extremis di venire a Roma, due giorni, per l’uscita 
nei cinema dei film. Si vede cne non sopporta 
interviste e conferenze stampa, ma da buon pro¬ 
fessionista * anzi «artigiano» - sta al gioco. 


MICHELE AN8ELMI 


■i ROMA Borsallno verde, 
un impeccabile impermeabile 
inglese un completo di buona 
aarlorla impreziosito da un pa 
plllon a fantasia Philippe Noi- 
' rat arriva puntualissimo, no* 
nosiante la pioggia battente, 
«H'incontro C esattamente 
come appare nel lllm, un’ln- 
definibile miscela di ironia e 
di reticenza sorride molto, 
scherza coi giornalisti («Do* 
mani ritiro il compito e vi do It 
volo*), ma con 1 aria un po 
disturbata di chi non può far* 
ne a meno Fosse stato per lui, 
non avrebbe nemmeno visto il 
film è già lavoro dell'altro le* 
' ri Nel frattempo ha girato al* 
tre due pellicole e acquistato 
< nuovi cava))) (sono ta sua pas* 
sione segreta, insieme alle 
scarpe morbide su misura e I 
libri darle) Nel panni del prò* 
lussor Fadigaii, il medico 
ontosossuale che per amore 
d) un Inquieto liceale va In* 
‘ contro allo scandalo prima e 
suicidio poi, Noiret ha già 
riitcosso e Venezia la sua por* 
lione di applausi Non è, lor* 
su. la sua Interpretazione mi* 

a llora, ma ha ragione quando 
leu del personaggio di Baa* 
sani «£ un uomo fragile per* 
Chà à soggetto alia passione, è 
forte perché è capace di an* 
''dare fino In (ondo, sfidando 
flpocriaia perbenista e la soli* 


tudine Non so se avrei avuto 
li suo coraggio* 
t stato dlfflelle entrare nel 
panni di FadlgaU? 

Non più del solito Dovevo so* 
lo esprimere un tipo, nemme* 
no troppo particolare, di amo¬ 
re Sull omosessualità, del re¬ 
sto. ho idee poco precise Al 
cinema mi sono piaciuti il Ma* 
strolanni di Una giornata par¬ 
ticolare e li Bogarde di Morte 
a Venezia ma non credo che 
occorra una preparazione 
speciale 11 mio Padlgatl è ve¬ 
nuto fuori d Istinto, lavorando 
sui movimenti, sugli sguardi, 
sui dettagli 

Già, 1 dettagli. U1 nassa 
per un perfezIonlsta.E leg¬ 
genda 0 verità? 

In effetti, ho molta cura del 
parllcoiari Ne) cinema come 
netta vita Quando si fanno 
tanti film, come nel mio caso, 
è Importante 11 primissimo 
contatto che il pubblico ha 
col personaggio Deve capire 
subito che non si trova di fron* 
le a! «solito» Noiret, magari a 
quello che ha visto due o tre 
(lim prima 

Perché lavora tanto? Ha 
superato la quota novanta 
nim quasi aenu accorger 
Moe... 


Perché sono un artigiano che 
ama il proprio mestiere So¬ 
prattutto mi piace l'aria che si 
respira sul set Arrivo sempre 
cinque minuti prima la matti¬ 
na e sono 1 ultimo ad andar 
via Spero di fare sempre dei 
buoni film Quando tiniran* 
no vorrà dire che lavorerò in 
quelli brutti 

È la smania di recitare che 
rba spinta ad aiutare mol¬ 
ti giovani registi debuttan¬ 
ti? 0 rha fatto per nilsal> 
ne? 

Bah, in generate non credo 
che cl siano film minori e 
maggiori Non è questione di 
firma, né di budget E giusto 
aiutare i giovani cineasti, quel¬ 
li che magari avrebbero dilli- 
coità a debuttare con un atto¬ 
re nolo come me Quattro an¬ 
ni fa, però, ho avuto una delu¬ 
sione 

Non vuol fare ooml? 

Ma si che 11 (accio SI trattava 
di un film scritto e diretto da 
un certo Jacques Grand- 
Jouan, da voi è uscito con il 
titolo L allegro marciapidei 
dei delilti Un disastro Quel 
tipo non era una persona one¬ 
sta 

Passiamo ad altro. Lei do* 
•ce come attore di teatro. 
Ha lavorato a lungo nel 
Tbéàtre National Populei* 
re accanto a gente come 
Jean Vllalr e Gérard PhlU* 
pe. Poi smise, si dedicò 
completamente al cinema, 
anche a quello di non alUa* 
■Imo livello. Perché? 
Quando si viene dai teatro si 
finisce col credere che il cine¬ 
ma sia qualcosa di più, una 
specie di dessert Certo, ho 
fatto film brutti Gl primo che 
girai in Italia, se ricordo bene, 
lu U mdssaggiatria di Lucio 


Futei, Inteipretavo la parte di 
un onorevole democristiano 
biondo), ma non me ne pen¬ 
to Ancora oggi, per me. il ci¬ 
nema resta un dessert E vero, 
però, che è mutato il mio mo¬ 
do di vedere il cinema All'Ini¬ 
zio mi sembrava di non capire 
niente, peri ho pensato di aver 
capito tutto, adesso so di nuo¬ 
vo di non sapere niente E il 
periodo piu bello 11 più facile. 
Credo che duretà fino alla 
morte 

È vere che, appeu può, si 
rifugia nella sua casa di 
campagna, dove vive cl^ 
condalo da cani e cavalli? 

Venssimo li fatto è che il ci¬ 
nema è metà della mia vita, 
non tutta la mia vita II talento 
è anche fragilità, e la fragilità 
spesso finisce col distruggerti 
A volte rimpiango di non esse¬ 
re stato abbastanza folle, radi¬ 
cale nelle «ratte Forse sarei 
potuto essere più grande, ma 
a quali prezzi? 
Rlgoroaainente nonoga* 
mo, poco Incline alla non- 
danltà, buon lettore di li¬ 
bri, «n torte aensn delia fa* 
mi^a. SI riconoacc In que¬ 
sta descrizione? 

In fondo si Ttovo detestabili 
quegli uomini che arrivati a 
cìnquant'aniii piantano ta mo¬ 
glie per inseguire un paio di 
seni più sodi Certo, se per 
vent'anni si sono annolstt a 
morte con la stessa donna, 
qualche esperimento devono 
pur farlo Ma non è, per fortu¬ 
na il mio ca<io 
Ul ha rUmtuto, In piò di 
tm'peeaalone. che non 
ama parlare di poUllca, 0 » 
prattttllo atanoo all'esle- 


Primeclnema. «Od Ciomie», di Michalkov, 
con uno splendido Mastroianni che «rilegge» Cechov 


Se Oblomov fa Titaliano 


Ocl dorale 

Regia Nlklta Michalkov Sce¬ 
neggiatura Alexander Adabs* 
•clan, Nikiia MIkhaIkov, Suso 
Cocchi D Amico (Ispiratisi ad 
alcuni racconti di Cechov). 
Fotografia Franco Di Giaco¬ 
mo Musica Francis Lai Co¬ 
stumi TIrolli Garbuglia Sce¬ 
ne Alexander Adabascian 
interpreti Marcello Ma- 
strolanni, Silvana Mangano, 
Marthe KcDer Etena SoTono- 
va. Pina Gel Vsevolod Larlo- 
nov, innokentl Smoklunovski, 

' Rotrario Herlitzka, Paolo Ba* 
' reni Oleg Tabakov. Yuri Bo* 
' gatyrev italiano 1987 
Roma,EtoUe 


(Mi A dirla subito cosi, con 
qualche faziosa risolutezza, a 
noi Oci Ciornie, il nuovo film 
•italiano» dei sovietico Nlklta 
Michalkov già gratificato a 
Cannes 87 del premio a Ma* 
slroianni per la migliore inter¬ 
pretazione maschito, sembra 
proprio una gran cosa Non 
sappiamo definire altrimenti 
quel grumo di emozioni, di se¬ 
gni di sentimenti di cui si so¬ 
stanzia appunto Oci Ciornle 
A suo tempo, mentre Oci 
Ciornie era ancora in fase di 
lavorazione tra ! Italia e l'U¬ 
nione Sovietica II cineasta 
russo mise in campo gli intenti 
e 1 adeguata strategia che go* 
vernavano il progetto di rea¬ 
lizzare su committenza Italia¬ 
na un opera che contempe- 
rasse corto componenti sinto¬ 
matiche della sensibilità latina 
con caraneri npoiogle nscon 
trabiH Invece nella realtà russa 
del primo Novecento «Ho vo¬ 
luto fare II film italiano che 
verowmllmcnie sapevo di po- 
I ter fare Cioè puntare su un 
! particolare motivo tematico a 
; me ben noto appunto Ce- 
! chov 1 suoi racconti E di qui 
muovermi verso la rappresen¬ 
tazione anche di particolari si¬ 
tuazioni e jKrsonaggi Italiani 
^mpre si Intende visti con 
gnocchi conlamentaluàlipl 
cammtt njvii* 

Bene Ptr ambizioso e arri 
schialQ thè fosse allora tale 
pro|X)siio esso è stato rag 
giunto oggi compiutamente 
Tenendosi infatti in miracolo¬ 
so equilibrio irci riconoscibili 
trasparenze poetlco-espresai- 


SAURO BORELU 




Marcello Mastroianni nel film «Ocl Ciomie» 


ve del cinema di Felllni e di 
quello di Visconti Nikita Mi- 
chalkov acquisisce con un'e¬ 
semplare progressione una ci¬ 
fra stilistica-narrativa tutta ed 
esclusivamente autonoma 
Pari se non addirittura supe¬ 
riore per intensità e varietà di 
accenti e di colori alla sua pur 
superlativa prova Partitura in 
compiuta per pianola mecca 
nica 

In Oci Ciornie I Intreccio 
portante si basa su celebri rac 
conti cechovtani quali La si 
gnora coi cagnoiino tono 
mastico Anna ai collo Una 
moglie Poi però Nikita Mi 
chaTkov, coadiuvalo come 
sempre dal fedelissimo sce 
neggialore scenogralo Ale 
xander Adabascian, ha im 


presso airimplanto narrativo 
una struttura piu complessa, 
sofisticatissima Facendo le¬ 
va infatti sulla prestanza qui 
più che mal felice, cansmatica 
della maschera di «Oblomov 
all Italiana» di Marcello Ma¬ 
stroianni, qui pressoché per¬ 
fetto nel ruolo dell architetto 
neghittoso di nome Romano, 
marito fedifrago e sottaniere 
inveterato, costruisce una sto 
ria «ad incastro* funzional¬ 
mente raccordata alla presen¬ 
za de! commerciante resse 
Pavel (un ottimo Vsevoiod La 
rlonov) interlocutore e Invo- 
lontano complice dei ncordi, 
dei rimpianti dei nmorsi dello 
stesso Romano ormai lanciato 
net flusso di un agro ilare, ep¬ 
pure sempre trascinante 



Teatro. La rassegna africana 

Che bel musical 
tribale 

«Un lussureggiante musical tribale che non sfigu¬ 
rerebbe affatto SUI palcoscenici di Broadway o del 
West End londinese» cosi è stato definito da uno 
studioso della materia Jankariuio, secondo spetta¬ 
colo proposto dai Kakaaki Performers di Lagos. 
Autore, regista ( e interprete, nella parte del canta¬ 
storie) è Ben Tomoloju, uno degli esponenti di 
maggior spicco dell'intellettualità nigeriana. 



Il logo della rassegna 


AQQEO SAVIOLI 






Philippe Noiret In una scena di «Cli occhiati d'oro» 


ro. Ma della veaUU leoo- 
foba dM su ecHOteodo la 
Fraacli avrò pu« quale» 


Sono preoccupato II raziri- 
smo, perché di questo si trat¬ 
ta, è un vizio antico quoti tutti 
i popoli 1 hanno Basta pensa¬ 
re all Italia degli Occhiali do 
ro Ma diventa pericoloso 
quando gli uomini poiiuct ne 
(anno il cavallo della loro 
campagna elettorale Avete 
capito, no? Parlo di Le Pen 
Una autentica «merde» Biso¬ 
gna concordare con il Brecht 
di ArTpro Ui quando ammoni¬ 
sce «E ancora fecondo il ven¬ 
to che ha portato la bestia im¬ 
monda» 


tio'ultlma domanda. Be^ 
Ittsconl ha prodotto ■GII 
occhiali d'oro» e ha dato 
l'assalto olla tv troncese. 
Come giudica questo al^ 
braccio » per alcuni mo^ 
tale - tra cinema e tv? 

So poco della tv Italiana Quel¬ 
la francese peggiora di giorno 
m giorno L unica cosa che si 
può fare e prendergli dei soldi 
per fame dei film Dei film da 
nempire di pubblicità (alme 
no 250 spot) Cosi, un giorno 
o l'altro la gente sera cosi sfi 
nita che tornerà a vederli al 
cinema. 


M MILANO Ben Tomoloiu 
ha Irentaire anni è dramma¬ 
turgo e attore, ha svolto attivi¬ 
tà didattica lavora nel piu im 
portante quotidiano delia Ni 
gerla il Guordion Anche fuo¬ 
ri delta scena preferisce vesti¬ 
re atl'afncana, e il bastone 
che impugna (ma il volto sem¬ 
pre sorridente, e simpaticissi¬ 
mo. esclude qualsiasi inten¬ 
zione offensiva) contribuisce 
a dargli I aspetto d un profeta 
e d un apostolo In Janka 
rlujOy ovvero Ragnatela prò 
posto in questi giorni agli spet¬ 
tatori di Milano e Torino (do¬ 
mani sera sarà a Roma), Ben 
Tomolo}u indossa I panni del 
narratore e capocoro, che gli 
vanno a pennello De) resto, 
Jankariwo, che Tomoloju ha 
scritto e allestito con passione 
e maestria evidenti, si atteggia 
giustappunto in forma di para¬ 
bola, o di favola esemplare 
La simbolica ragnatela del ti¬ 
tolo è quella in cui viene preso 
Atunda, figlio in verde età di 
Aniuwon, poUticatUe corrotto 
e industriaiotlo disonesto e di 
Remilekun che spende e 
spande, viaggiando all'occa¬ 
sione per il mondo, denari 
mal guadagnati 
Agricoltori spogliati degli 
aiuti che pure il governo ha 
stabilito operai defraudati dei 
salario insegnanti cui si nega 
un'equa mercede, mandando 
la scuola allo sbaraglio (ma 
come è lontana I Africa, da 
noi ) Anjuwon e gli altn 
maggiorenti locali, suoi amici, 
come il direttore della banca, 
che maneggia con estrema di¬ 
sinvoltura 1 soldi affidatigli (un 
caso, questo, che come capi¬ 
rete. sarebbe del tutto incon¬ 


cepibile nei nostri dvUI paesi), 
riescono a diffondere dovun* 
que malcontento e protesta I 
capi delle comunità religiose 
(cristiana musulmana) cerca¬ 
no invano di farsi ascoltare 
dai potenti La crisi precipita, 
ma ad approfittare della si¬ 
tuazione Sara proprio il rozzo 
quanto furbo Idaamu, servito¬ 
re tuttofare di Anjuwon Idaa¬ 
mu, dunque, si pone alla testa 
d un piccolo esercito, si altri 
buisce un nuovo nome e il 
grado di tenente coionneiio, 
arresta gli antichi padroni de¬ 
nunciando le loro mascalzo¬ 
nate, e instaura una minuscola 
dittatura militare Dalla quale, 
come è ovvio non c è da at¬ 
tendersi nulla di buono Un 
briciolo di speranza s intrav 
vede solo nel personaggio 
acerbo e tormentato de) gio¬ 
vanissimo Atunda e degli altri 
ragazzi su sui si stende l'Influs¬ 
so paterno del cantastorie, 
guida spintuale e coscienza 
cntica (piò esattamente lui 
stesso si dichiara come «colui 
che custodisce la Porta della 
Coscienza») 

JankoTiwo alterna ai brani 
recitati, azioni mimate, danza¬ 
te e cantate nei con, intonati 
assai bene lo yoruba si me¬ 
scola all inglese, o tende sen- 
z altro a prevalere, ma una ge¬ 
stualità volutamente elemen¬ 
tare, esplicativa, integra le* 
spressione verbale con van¬ 
taggio per la comprensibilità 
delta storia L impianto sceno¬ 
grafico mette a confronto, e a 
contrasto, l interno faniliaie e 
borghese delia casa di An)u* 
won e un esterno di piazza o 
strada, luogo insieme realisti¬ 
co e metafonco, donde nasce 


e st sviluppa il racconto del 
quasi onnipresente Ben To* 
moloju Ma te prime battult 
dello spettacolo avvengono In 
saia, e dalla sala (dove già R 
saranno diramati altri momen» 
ti della vicenda), procederà 
alla fine verso ia ribalta, una 
suggestiva figura totemica, 
che riassume ed esatta la 
componente magico-rituRe, 
serpeggiante lungo tutto il 
corso di Jankarlwo 
Se insomma, ti può parlwe 
di •musical tribale» (come (a 
Ruggero Bianchi, cui ti deve 
anche I illuminante saggio in 
appendice al volume lèatro 
africano, curato da Egi Volte^ 
rani per Einaudi), bisogna pitf 
dire che il «genere» è trotttio 
da Ben Tomoloju avendo In 
vista con chiarezza la specifi¬ 
cità della propria cultura E, 
certo II «coinvolgimento» del¬ 
la platea avrebbe stavolta tkv* 
vero un senso Ma credioino 
che esso possa meglio reaNz* 
zarsi (oltre che nel continente 
nero. s'Intende) a Londra o a 
Neiw York che qui in Italia. An¬ 
che se è poi in Italia che Jan- 
kanivo ha avuto odeaso la ma 
«prima» europea. E le vene 
l'Italia Ben Tomolofu 1 1 Mol 
compagni delta compignift 
•Kakaaki Ferlormen» hanno 
voluto indirizzare, al lenniM 
della rappreseniazione al Pien 
lombardo, parole di calda 
amicizia e di allettuoM rico¬ 
noscenza Amicizia e ricono¬ 
scenza che per conio nootro 
ricambiamo, ma che sparia¬ 
mo siano ricambiate anche Od 
altri, decisivi hveUi Sopronuk- 
to ora che vecchi fantwnl 
straccloril riaffiorano dai re¬ 
cessi piu oscuri della storia ita¬ 
liana 


flash-back 

Emergono così, per gradua¬ 
li pasti, te esperienze prima 
commosse e sincere, poi pun¬ 
tualmente parodisiiche, ridan¬ 
ciane, del pigro, sentimentale 
Romano tanto con la propria 
famiglia, e In ispecte con Fai- 
tarmata moglie Elisa (una sfol¬ 
gorante, autorevole caratteriz¬ 
zazione della ben ritrovata Sil¬ 
vana Mangano), quanto e so¬ 
prattutto con le restanti don¬ 
ne che rinfocolano irresistibil¬ 
mente le sue voglie malte Tra 
queste, soltanto l'autentica 
amica Tina (una Marthe Keller 
di spiritosa grazia) e, ancor 
più. la passione per la vita in¬ 
carnata dalla schiva «signora 
col cagnolino», la russa Anna 
(una Bena Solonova dì vara 
sensibilità e misura), riescono 
a trattenere più di tanto il suo 
incostante estro nell'alfronta- 
re la vita, il mondo Ne nasce- 
lanno, appunto, due momenti 
memorabili della pur fatua, frì¬ 
vola parabola esistenziale del 
povero Romano 

NelFarmeggiare di tante av¬ 
venture e disavventure in Itaììa 
e in Russia, nelle stazioni ter¬ 
mali alla moda o nelle resi¬ 
denze facoltose, lo stesso per¬ 
sonaggio incrocia gli alterni 
destini di aitrettantì «uomini 
senza qualità» come lui stesso 
dimostra di essere Esilarante 
e rivelatore risulta, al proposi¬ 
to. il nncitrulllto governatore 
di Sisoitv, qm Incarnato con 
somma maestria dal grande 
Innokentl Smoktuno^ Sen¬ 
za dilungarci, peraltro, sui par¬ 
ticolari scoro narraliiri che si 
snodano inctizanti, interrsissi- 
mi, anche giazie ai prodigi )u- 
ininislici escogitati per l'occa¬ 
sione dalla fotografia dì Fran¬ 
co Di Giacomo, possiamo cer¬ 
to affermare che l esito più si¬ 
gnificativo. al di là delle fre¬ 
quenti occasioni di inconteni¬ 
bile umorismo, ti condensa 
forse in quella accorata, do¬ 
lente ammissione dell archi* 
tetto Romano «Ho vissuto 
ogni giorno come una brutta 
copia, una prova » Di qui la 
nostra (erma convinzione che 
Oci Ciomie non è né un film 
italiano, né un film russo, ma 
risulta davvero, di più e me¬ 
glio. un'opera di valore uni¬ 
versale Come tulle le realiz¬ 
zazioni, ti sa, genialmente 
ispirate 
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Sport 


Prove del Gp di Spagna 

L’austriaco non vede il 
compagno di squadra che 
rischia il tamponamento 


Mansell il più veloce 

Il direttore del Cavallino: 
<(Si può andare avanti 
anche senza Bamard...» 


Tira Albereto e Berger 
sfida in casa Ferrari 


Nigel Mansell si conferma 
Mpiedci pesante* e nella prima 
giornata di prove del Gran 
Premio di Spagna di Formula 
1 mette in fila tuttt gli avversa 
ri Berger il compagno di 
squadra Piquei Alboreto 
Prosi Senna il brasiliano del 
la Lotus è distaccato di oltre 
due secondi dall inglese che 
ha fatto segnare il miglior lem 
po con le sospensioni tradì 
zionali al posto di quello con 
(rollate elettronicamente che 
il hanno crealo qualche prò 
loma 

Nell ora di prove cronomo 
trate I Interesse generale si è 
però spostato ai box (erraristl 
per un piccolo giallo che ha 
coinvolto Alboreto e Berger 
E successo a metà del turno 
«Ilorchi Michele Alboreto, 


mentre tentava di lanciarsi per 
Il giro veloce è stato frenato 
dunque ostacolalo dal com 
pagno di squadra che lo pre 
cedeva a velocità inferiore II 
pilota milanese e stato co 
stretto a rallentare brusca 
mente il suo slancio e per non 
andare adesso all austriaco 
s è allargalo ed è finito con 
due ruote fuori dalla pista nel 
la curva che anticipa la diritlu 
ra d arrivo La vettura del mi 
lanose al è rimessa pronta 
mento in carreggiata senza 
particolari danni Sta di fatto 
che questo nconvenlente ag 
giunto ad un altro del tutto si 
mlle (a danneggiare Albo»elo 
è stato Capelli) ha impedito 
alla vettura numero 27 di po 
ter infilare un giro «caldo* Al 
resto ha pensalo il traffico In 
pista Morale Alboreto si è 


dovuto accontentare del 
quarto posto a oltrf* un secon 
do dal compagno di scudena 
e dal battistrada Mansell 
Berger al termine delle prò 
ve si è scusato pubblicamente 
col compagno «Ti fio visto 
negli specchietti solo all ulti 
mo istante e non ho potuto 
farb strada In maniera adegua 
ta* Ma la ritrosia con la quale 
l due protagonisti hanno spie 
gaio I accaduto e il tentativo 
di gettare acqua sul fuoco 
operato dal direttore sportivo 
del Cavallino Marco Piccini 
ni evidenziano il fatto che tra 
i due piloti si è ormai innesca 
ta una forte rivalità che a volte 
porla a degli eccessi Lepiso 
dio di Ieri na un precedente 
nelle prove del Gran Premio 
dei Portogallo fu Alboreto ad 
ostacolare Berger che stava 
cercando il giro veloce In 
somma i due galletti nel poi 
iato ferrarista si stinno piu o 
meno garbatamente bcccan 
do anche se pare esagerato 
parlare di premed tallone 
La sfortuna nera clic s a ca 
ratterizzando tl mondiale di 
Albereto (ha inanellato una 
interminabile sene di ritiri) da 
un lato la straordinaria grinta 
del nuovo arrivato Berger dal 
f altro e il fatto che I austriaco 


per otto volle su 12 si sia mo 
strato piu veloce del compa 
gno di squadra sono tutti eie 
menti che stanno rendendo 
elettrico I ambiente Nulla di 
eccezionale per carità in ca 
sa Williams tra Mansell e Pi 
quei succede ben altro ma ai 
la funga questo braccio di fer 
ro può inficiare i nsullali del 
team modenese E una Ferrari 
In forte ascesa non può per 
mettersi il lusso di danneg 
glarsl con le proprie mani In 
tanto dai box del Cavallino ar 
rivano alln segnali da decifra 
re «In questi mesi abbiamo al 
levato una schiera di giovani 
ingegneri •* ha detto il diretto 
re sportivo della Ferrari - che 
SI sono dimostrati all altezza 
Si può andare avanti anche 
senza Bamard ■ A Maranel 
lo stanno pensando di dare 11 
benservito ail ingegnere ingle 
se? 

La giornata di ien è stata 
comunque positiva peni team 
del Cavallino Le vetture pure 
alle prese on picce i ineon 
venienti hanno dimostrato di 
saper reggere alla pan il con 
fronto con Ir Williams e di po 
ter sopravaiizare McLaren e 
Lotus Alta Ime tra Mansell e 
Berger c erano solo 83 mille 
simfdi diffeienza Un inezia 


La Ferrari sente odor di vittoria e nei cian dei 
Cavallino c'è «puzza» di rivalità L'ultimo episodio 
accaduto ieri sul circuito di Jerez de la Frontera 

g etta un'ombra sui rapporti tra Berger e Alboreto 
'austriaco In prova ha ostacolato il compagno di 
scuderia che dopo una brusca frenata e finito fuori 
pista Berger si è scusato dicendo di non aver visto 
Alboreto Forse è la verità ma 
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WALTER OUAQNELI 
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Berger si riposa dopo una sessione di prove movimentate 

«E’ un’annata storta» 


Fallito Tassalto al record 

Oersted, al Vigorelli 
è scoccata 
l’ora del naufragio 

GINO SALA 



Michele Arboreto 


im JEREZ DE LA FRONTERA 
Michele Alboreto dopo la pn 
ma giornata di prove de) Gran 
Premio di Spagna ha un diavo 
lo per capello E troppo furbo 
e intelligente per sbilanciarsi 
in accuse o far riferimento al 
) incidente con Berger ma 
non sa trattenere il suo disap¬ 
punto 

«E un annata storta per il 
sottoscntio > attacca - Gran 
pane de) guai tecnici delta 
Ferrari soprattutto ali inizio di 
stagione si sono concentrati 
suUa mia vettura Sembra in 
credibile ma e cosi Non accu 
so nessuno ci mancherebbe 
registro solo le situazioju in 
credibilmente sfortunate Ho 
dovuto stringere i denti > prò 
^gue - (armi forza per non 
crollare psicologicarncnte ma 
adesso li peggio sembra pas 
saio L inversione di tendenza 
e iniziata la macchina inizia 
ad andare veramente bene 
Manca ancora un quid diaf 
fidabilita ma ora possiamo 
veramente lottare ad armi pan 


con le Williams Non e poco 
se SI pensa che fino a due me 
Si la il nostro distacco era di 
almeno due secondi* 
«Evidentemente - continua 
Michele - gii uomini giusti 
messi al posto giusto hanno 
saputo nportare in alio le sorti 
della scudena» Allude evi 
dentemenie alla riabilitazione 
dell ingegner Postlethwaite 
che col suo lavoro alla galleria 
dei vento ha dato un buon 
contributo alla rinascita della 
vettura modenese 
Quando gh si chiede un giu 
dizio su Berger Alboreto non 
lascia traspanre alcun nsenti 
mento «E un pilota molto bra 
vo veloce e gnnioso È ovvio 
che e difficile tenergli dietro* 
Se gli SI chiede anche se sia 
preoccupato e si allude in 
qualche modo al confronto di 
nsuliai) il milanese ribalte si 
curo «No non sono affatto, 
preoccupalo E non appena la 
mia vettura me lo concederà i 
faro vedere quanto valgo» i 
QWG I 


M MILANO Hans Oersted di 
male in peggio sulla pista dei 
Vigorelli Giovedì aveva inier 
rotto la caccia ai record di 
Moser al sedicesimo chilome 
Irò e ieri sera si e fermalo do 
po 7 chilometn e 949 metri 
coperti nel tempo di 9 43 78 
media 49 020 «Non riuscivo a 
trovare il ritmo giusto ero di 
sturbato dal vento forse riien 
tero il prossimo anno» ha del 
to Hans dopo la breve e assai 
deludente apparizione Oer 
sted Sì era lancialo sono la lu 
ce dei riflettori Erano le 19 36 
e dopo pochi gin si e capito 
che I azione era fiacca inco 
stante Al quinto chilometro 
Oersted lamentava un ritardo 
di 7 30 su Moser che come è 
noto detiene il record con 
49 802 limite che per il dane 
se sembra ormai irraggiungibi 
te 

I record sono fatti per esse 
re battuti ma non si e prota 
gonisli senza una preparazio 
ne specifica Settimane e setti 
mane di allenamenti anzi me 
SI di concentrazione di prove 
e nprove hanno portato Mo 
ser alla conquista dei 51 151 
d) Otlà del Messico e anche 
per il record a livello del mare 
Francesco si è applicato con 
tutti gli accorgimenti del caso 
Certo conta anzitutto la quali 
ta dei legno ci vogliono gam 
be speciali per ottenere certi 
risultati ed e ta venta ma e 
anche una ragione in piu che 
dovrebbe indurre tipi come 
Oersted a sene riflessioni a 
ben altri comportamenti per 
evitare fallimenti che offusca 
no I immagine dell atleta In 


somma il danese deve met 
tersi in testa che bisogna lavo 
rare seriamente per acquista 
re fondo e tenuta cioè quella 
resistenza quei colpo di pe 
date indispensabili per tenere 
Il ritmo dei cinquanta orari nei 
sessanta minuti di competizio 
ne Se poi il verdetto fosse an 
cora negativo pazienza o 
meglio sarà la dimostrazione 
che Hans è soltanto un bel pc 
so leggero un bel primatista 
sulle brevi e medie distanze 
E bene sapere che Guido 
Costa grande maestro della 
pista e istruttore dei danese è 
sempre stato contrano alle 
Improvvisazioni di Oersted 
che il lutto è andato in scena 
per insistenza degli sponsor e 
qui è doverosa una tiratina 
d orecchi a Manno Basso ^e 
neral manager dell operaio 
ne Una tiratina d orecchi per 
aver proceduto con facilone 
ria e pressapochismo In ben 
altro modo sta operando Mo 
ser in vista della trasferta di 
Mosca dove il trentino tenterà 
di far suo anche il record al 
coperto in possesso del sovie 
tico Ekimov con 49 672 Per 
Francesco c è un discorso in 
CUI la naturale prcdtsposizio 
ne ai primati dell ora è sorret 
ta da continue verifiche vuoi 
scientifiche vuoi tecnologi 
che I) segreto in parole pove 
re e quello di ricavare poteri 
za dai grossi rapporti senza 
perdere in agilità Purtroppo 
Moser ha già compiuto i 36 
anni ed e prossimo a chiudere 
la camera Oersted piu giova 
ne di tre anni faccia tesoro 
dei preziosi insegnamenti di 
Francesco 


Basket. A 36 anni suonati McAdoo e Meneghin fanno scuola: molte squadre puntano 
suH’esperienza nel campionato che piace tanto ai giovanissimi 


Largo ai vecchi nello sport dei teen-agers 


Trofeo Ettesse 

Una corsa 
di salite 
e dollari 


Doping 

La Gasser 
positiva 
a Roma? 


La nuova stagione cestistica parte sotto l'Insegna 
dell'esperienza Salgono le quotazioni dei giocato¬ 
ri anziani E un trend ascendente che dura già da 
alcuni anni, ma che ora, dietro l'effetto Iracer, 
viene definitivamente consacrato Largo dunque 
ai vecchi giocatori, soprattutto a Bologna dove la 
Virtus ha effettuato una brusca Inversione di mar¬ 
cia rispetto alla vecchia politica dei giovani 


PIERFRANCBSCO PANOALLO 


Hi ROMA La politica «degli 
anr^anl* sponsorizzata dsdla 
Ttacer agli altri non ha lascia 
lo neppure le briciole II cam 
plonaio In partenza ne fa teso 
ro ed adotta I equazione espe 
densa uguale vittoria Fiumi 
d Inchiostro sono stati versati 
su come sia nata questa com 
mistione vincente tra età 
esperienza entusiasmo e sete 
Insaziabile di vittorie A loro I 
pigliatutto milanesi la cosa 
non ha sorpreso affatto a di 
spetto di chi II voleva già con 
le stampelle prima ancora di 
Kcndere sul parquet ( vec 
chletU vanno benone anzibe 
nissimo Ecco allora che un 
po dappertutto si riscopre 
che la pallacanestro è si disci 
lina che logora il fisico ma 
isogna vedere quale fisico E 
poi la tecnica eccelsa frutto 
di maturata esperienza non 
conta niente? La scorsa sta 
glone un chiaro esempio ven 
ne proprio dalla finale scudet 
to che oppose frontalmente i 
due concetti antitetici di fre 
achezza giovanile (la squadra 
di Caserta ancora da scuola 
dell obbligo ) ed esperienza 
marpioncsca 0 vecchietti ter 
libili di Pelcrson) Questi ulti 
mi ebbero ragione dimostran 


do che II basket piu che col 
fisico lo SI gioca con la testa 
ed il mestiere un concetto 
che il giovane play casertano 
Gentile ha certamente appre 
so non senza dolore 
Sotto dunque con i giocato 
d dal sicuro affidamento ana 
grafico con loro non si corro 
nonschi Ad essi si affidano in 
molti per la prossima slaglo 
ne Su tutti la Dlelor di Bolo 
gna che ha abbandonato radi 
calmenie la politica dei giova 
ni (non del tutto ovviamente) 
per ancorami a punti di riien 
mento garantiti il cavallo di 
ritorno Floyd Alien (richiama 
to dal Saragozza) trentactn 
que anni e tre anni a Venezia e 
MikeSilvester con un anno m 
più e dieci stagioni italiane al 
le spalle Come si vede dav 
vero una brusca inversione di 
tendenza Di questi tempi è 
comunque diventata una nor 
ma Sulla stessa linea di com 
portamento sono infatti anche 
Tonno che compensa 1 me 
sperienza dei suoi giovani vir 
gulll con Howard e Roun 
dfield ed il resuscitato Mina e 
Bancoroma con I asse portan 
te Wnght Banton (quasi 70 
anni In due) nei ruoli chiave 
della sua nuova creatura Che 
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Calimi 

7042 

Della Plon 

457 

VfLLALTA 

6934 

Carrara 


dire infine di Dalipaglc (36 an 
ni) a Venezia e Marzorall (35 
anni) ancora cosi indispensa 
bile a Cantù tanto che delta 
successione ancora non ci si 
preoccupa e si ricand da co 
me play della nazionale^ 

I dati confermano un gra 
duale invecchiamento del ba 
skel nazionale ai mossimi ti 
velli che presenta un età me 
dia nel giocatori di 25 37 anni 
quasi un anno in più rispetto a 
quattro stagioni la E in A2 e 
ancora peggio visto che la va 
nazione sui quattro anni rag 
giunge I anno e quattro mesi 
smentendo quei carattere di 
spazio riservato ai giovani per 
una crescita di livello Nella 
serie di semieccellenza la fan 
no ancora da padrone gioca 
lori come Bucci della Yoga 
Benevelli del Fabriano Girol 
di a Pavia Hughes e Campa 
paro a Reggi Calabria Reslani 


a Rieti tutta genie al di sopra 
del trentaquattro anni per 
chiudere in bellezza col vele 
rano Dindelli della Pacar Pe 
scara che va per i trentaselie 
Evitiamo poi di tirare fuori 
Brumatii Malagoli Carraro 
Ferracmi e Della Fiori ora In 
sene cadettti ma dall incredi 
bile longevità sportiva Per io 
TO ci vorrebbe un libro Basta 
dunque con i) pensionamento 
anticipalo per raggiunti limiti 
di età di personaggi che nel 
basket possono ancora dire e 
dare a mani basse Se il pro¬ 
dotto offerto e di qualità i be 
nefici coinvolgono tutti squa 
dre pubblico livello tecnico 
del torneo e giovani promesse 
che hanno s«impre da impara 
re Dino Meneghin «non ha 
ancora finito* come ha lui 
stesso dichiarato Forse il se 
greto delia longevità nello 
sport è in queste essenziali pa 
roie 



Non vanno in pensiono 


McAdoo della Tracer Miiano 


37 anni 

18 1 50 MENEGHIN 

Tracer 

36 anni 

8 5 51 D ANTONI 

Tracer 


25 9 5) MCADOO 

Tracer 

3S anni 

27 11 51 DAUPACIC 

Hitachi 


3 12 51 BANTOM 

Bancoroma 


)0 12 5) SILVESTER 

Diclor 


23 12 51 RESTANI 

Rieli 


3 3 52 AUEN F 

Dietor 


4 6 52 HUGHES 

Standa 


12 9 52 MARZORATI 

Arexons 

34 anni 

14 H 52 STARKS 

Annal>eila 


26 5 53 ROUNDPIELD 

Tonno 


20 8 53 SACCHETTI 

Divarese 

33 anni 

19 3 54 MAY 

Emchem 


26 8 54 DOUGLAS L 

Maltinti 

32 anni 

19 10 54 BRYANT 

Maltinti 


23 ) 1 54 WRIGTH 

Bancoroma 


29 1 55 BALLARD 

Scavotim 


Ragazzi di canestro 


■ ROMA L invecchiamento graduale del 
torneo di basket non penalizza piu di tanto le 
cosiddette speranze ilalictie de! canestro che 
sono molle e smaniose di mettersi in evidenza 
sul palcoscenico dei torneo di vertice li ba 
sket giovanile della penisola è m buona salute 
e lo ha recentemente dimostrato ai campionati 
mondiali juniores di Bormio vetnna di cam 
pioncim Abbiamo vinto la medaglia di bronzo 
alle spaile di Jugoslavia e Usa Le lua della 
ribatta attendono soprattutto Andrea Niccoiai 
Il diciannovenne gioiellino di Montecatini che 
vanta un cunoso primato ha raggiunto pnma 
la nazionale maggiore della sene A per lui 
andrebbe bene i! tamoso «scusate il ntardo* Si 
aspetta a( varco anche Stefano Rudconi centro 
dietanne enne della Oivarese cui molti vor 
rebbero affidare I eredita del Dino nazionale 
Riccardo Piliis dei campioni d Italia in canea 
ha già avuto modo di mettersi m mostra m 
vane occasioni (ncordatc la (male di Losanna 
I Coppa Campioni ) ma tutti vogliono 1 e 


splosione che ne iegillimerebbe ) indubbio va 
lore potenziale Sara certo protagonista Vm 
cenzo Esposito che a Caserta ha già trovato 
spazi ampi c gloria Un ulteriore valorizzazione 
del giovane e auspicala dalla sua società che 
gli ha fatto ancor piu spazio con la cessione di 
Capone 

Grosse attese per il filiforme Tololli ala cen 
tro della Standa venti anni e grandi migliora 
menti messi in mostra net mondiate valtelline 
se 11 «iracermo» Aldi e già una realtà ma e ad 
un esame importante mentre Brusamarello 
giovane regista spnni della Reyer ha ben con 
inbullo all ottima stagione disputala dalla sua 
squadra La guardia PilutU avra grosse respon 
sabiiiià m una Cuki Mestre che si affida come 
sempre del resto ai suoi giovani cosi come la 
coppia Zeno e Cavazzana rispettivamente a 
Firenze e Brescia dalle analoghe carattensli 
che anagrafiche e fisicl\e ma dal differenti rw» 
Il sul campK) il pnmo gioca guardia mentre il 
secondo fa li play maker OPP 


HI PERUGIA Da Corciano a 
PeaigiB attraverso 17 chilo 
mein e 200 metri buona pane 
m aspra salila gli specialisti 
del mezzofondo hanno la 
possibilità di correre la piu nc 
ca corsa su strada de) mondo 
E Francesco Ranetta ancora 
mtnso di motivazioni dopo li 
monto romano sulle siepi ha 
deciso che valeva la pena di 
esplorare queste strade )) pre 
mio per chi vince è di ) 6 mi 
iioni in contanti più 2 milioni 
in materiale sportivo II secon 
do intasca 12 milioni il terzo 
8 e COSI via Imo all ottavo che ' 
porta a casa la buona paga di 
un milione m contant e 250 
mila lire m materiale 
La formula del trofeo Etles 
se non e però legata alia soia ' 
corsa che da Corciano condu 
ce a Perugia Unisce infatti la 
pnma edizione della gara di 
spulala nella primavera | 
dell 86 alla corsa di oggi e al 
la miglior prestazione ollenu 
tain pista sulla distanza dei 10 , 
chilometn ) anno scorso e , 
quest anno l.a somma dei 1 
quattro tempi fornisce una I 
classifica Chi è in vetta alla 
classifica vince 50 milioni di 
lire Francesco Ranetta non i 
potrà vincere io starordinano j 
premio perché non ha preso I 
parte 1 anno scorso alla gara 
da Corciano a Perugia Dovrà 
accontentarsi dei 16 milioni 
della fatica odierna 
Il campione del mondo si è | 
preparalo lavorando dura 
mente come se avesse dovu 
to affrontare la finale iridata 
dei lOmila metn o delle siepi 
Ed è rimasto stupito quando 
ha scoperto che il keniano 
Paul Kipkoech il contadino 
Kikuyu che lo aveva sconfitto 
Ire volte quest anno - ai cam 
pionati mondiali di cross a 
Varsavia alla Cinque Mulini e 
SUI Smila a Roma - non ci sa 
rà DRM 


WÈ GINEVRA Quasi sicura 
mente la simpatica atleta sviz 
zera Sabdra Gasser terza e 
quindi medaglia di bronzo nei 
millecinquecento metri ai re» 
cenh mondiali di Roma dovrà 
restituire it suo prestigioso (ro 
feo conquistato con tanto su 
dorè 

La Gasser infatti sembra sla 
risultata positiva all esame an 
iidopmg Le analisi alle quali 
I atleta elvetica fu sottoposta 
dopo la finale del 5 settembre 
scorso avrebbero rilevato 
tracce di steroidi anabotizzan 
ti Perche quella che ora è 
soltanto un ipotesi diventi 
certezza si attende i esito del 
le controanalisì che sarà reso 
noto lunedi a Londra La noti* 
zia che ha destato un certo 
scalpore è stata diffusa dal 
presidente della federazione 
d atletica svizzera George 
Kennel 

Kennel lo ha rivelato in una 
intervista con i agenzia spe¬ 
cializzata «Sportmtormation» 
Naturale lo stupore della Gas 
ser che e subito passata al 
contrattacco asserendo di 
aver sostenuto pnma dei 
mondiali di Roma numerosi 
test antidoping che sono n 
sullati lutti negativi 

«Perche avrei dovuto ri 
schiare - ha detto la mezzo 
fondista - con gli anaboliz 
zanti pnma dei mondiali in cui 
era quasi sicura di una meda 
glia e dove i controlli sarebbe 
ro stati obbligatori e molto se 
ven'^» Secondo le nuove re 
gole approvate proprio a Ro 
ma dalla laaf la Gasser nel 
caso fosse accertata la sua po 
sitivita nschia due anni di 
squalifica 


Europei di pallavolo 

Le schiacciate francesi 
mandano subito 
l’Italia nel pallone (3-1) 


TIME OUT 


DIDO GUERRIERI 


Caro Gamba 
ti scrivo... 



Hi BRUXELLES [Isordio ne 
gativo per gli azzurri nei cam 
lonato europeo di pallavolo 
attuti dalia Francia per 3 1 si 
è avuta I Illusione dopo aver 
vinto li primo set che 1 Italia 
potesse farcela In questo 
match difliciio ma nelle due 
frazioni centrali i transalpini 
sono stati più regolari soprat 
tutto in difesa rispetto agli uo 
mini di Skiba A nulla è valso 
poi iiriiomodiBertoliecom 
pagai nell ultima frazione di 
gioco che è stala la piu lunga 
e combattuta e forse anche un 


poco sfortunata per i Italia la 
quale dopo aver annullato 
quattro set ball non ce 1 ha 
fatta a concludere arrenden 
dosi SUM6/14 La dura legge 
del campo ha dato ancora lor 
to Oasclando parecchio ama 
ro In bocca) a tutta la squadra 
azzurra che ha la consapevo 
lezza d aver perso una buona 
occasione ed ora dovrà fatica 
re ancora di più per tenersi in 
corso alle spalle degli stessi 
francesi e della temibile Urss 
che ha regolato la Romania 
(3 0) Oggi l Italia affronta la 
Romania (direna tv) 


Hi Nel campionato che va 
ad incominciare abbondano 
come sempre le novità lovo 
glio soffermarmi un momento 
sulla diversa collocazione di 
tre personaggi che appanen 
gono alla stona e al tempo 
stesso al futuro dei nostro ba 
sket mi rifensco a Dan Ptter 
son Valeno Bianchini e San 
dro Gamba Peterson allena 
tore americano ha lasciato la 
professione per passare a 
quella di presentatore televisi 
vo avvenimento abbastanza 
frequente negli Usa certa 
mente novità assoluta da noi 
almeno per quello che nguar 
da la pallacanestro Bianchini 
dopo due anni ricchi di polc 
miche ha abbandonato la 
prestigiosa guida dilla squa 
dra nazionale per passire a 
condurre la Scavolmi Pesaro 
incarico forse un po meno 
prestigioso ma certamente 
pm remuncroiivo Sandro 


Gamba invece i due anni nc 
chi di polemiche ii ha trascor 
SI allenando la Dietor Bolo¬ 
gna ed ha interrotto il con 
tratto per (ornare a guidare la 
squadra nazionale con la qua 
le In passato aveva conseguito 
nsullali di altissimo valore Pc 
Itrson e Bianchini aiernmt 
nemici sul campo si sono 
sempre segnalali per i mtelii 
gente ed a volte spregiudicalo 
uso dei mass media tv c radio 
nazionali tv c radio locali m 
lerviste clamoiose alla slam 


pa arlicoii pungenti scritti e 
firmati Gamba invece ha som 
pre prefento affidarsi ad un si 
lenzioso c tenace lavoro la 
sua collat>orazione con la 
stampa si e sempre limitata ad 
equilibrale interviste o alla 
stesura di competenti articoli 
tecnici Sono tre grand perso 
naggi tutti c tre a me mollo 
simpatici con Gamba c Bian 
chini ho anche coUaboTalo n 
spcllivamentc al Simmenlhal 
Milano ed U Biancosarti Vige 
vano ebbene lascnic che vi 


confessi una cosa io sono io 
Guemen è Guerrieri ed ovvia 
mente non posso essere nes¬ 
sun altro ma se lo potessi e 
doves» scegliere vorrei esse 
re Gamba 

Permettetemi ora un breve 
excursus nel mondo degli ar 
bitn Aspettiamo fiduciosi 1 1 
nizK) del campionato c fidu 
ciosissimi I M me prestazioni 
dei ncoaTn'>a\ in sene A Ma 
c è una cosa che non riesco a 
capire Dati apnie dell anno 
scOTso è stalo nammesso ad 


arbitrare Alessandro Teofib 
dopo due anni di squalifica 
scontati per una colpa che in 
questo momento non mi intc 
ressa Mi risulta che per 1 an 
no in corso sia stalo incluso 
nelle liste di B2 o C non so 
bene Ora trattasi di uno dei 
migliori a bitn italiani in asso 
luto c con la nota carcriza di 
grandi fischietti che si rileva in 
questo momento non farlo 
arbitrare in sene A è per me 
un vero e proprio «scelus* t 
stalo squalificalo'^ Certo Ha 
scontato la squalifica'^ Sicuro 
Allora'^ Supf)oniamo che ven 
ga squalificalo per due anni 
un giocatore famoso un na 
zionalc Bene scontata la 
squilifica gli sarebbe forse 
concesso di giocare solo in 
sene C o in sene B2'^ Via non 
scherziamo 11 campionato 
che inizia domani è una cosa 
scria 


COMUNE DI RAVENNA 


Avviso d*asta 

Il Sindaco del Comune d Ravenna d spone la vendita 
per asta pubblica dei seguent n 5 ioti ed f cab I sti 
in via Trieste llocai tà Manna d Ravenna} 
lotto A mq 108'' 

lotto B rnq 1207 

lotto C mq 847 

lotto D mq 1019 

lotto E rnq 769 

La cara di terrò il giorno 11 novembre 1987 alle oro 
10 30 nella Residenza municipale (Piazza del Popolo 
Ravenna) 

La base d asta è stabilita nL 120 0(X)/mq 
L off erta deve pervenire al Comune d Ra tnna Serv 
ZIO contratti entro e non oltre le ore 13 dti 10 novem 
bro 1987 

Presso il Servizio urbanistica (via R spon Ravenna) 'u 
possono avere notizie riguardanti la garn 
Ravenna 18 settembre 1987 

IL SINDACO M Dragont 
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rUnltà 

Sabato 

26 settembre 1987 
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Sport 


Tre casi 
per 

tre grandi 


Napoli Juventus 

Firmato rarmistizio II beirAntonio è rotto 

tra il tecnico e Tattaccante il logico sostituto 
Forse gioca a Pisa sarebbe De Agostini ma... 


Milan 

Sacchi: «Devono pensare 
a vincere 

lo stipendio viene dopo» 


Per Bianchi ora è tempo di Carnevale 


Ieri mattina, nella sede di piazza del Martiri, Bian¬ 
chi ha avuto un colloquio con Carnevale. Chiarite 
le Incomprensioni, l'attaccante è stato reintegrato 
nella rosa. Figura tra i convocati per la partita col 
Pisa e già domani potrebbe giocare, li Reai Madrid 
arriverà lunedi a Napoli, si trasferirà subito in un 
solitario albergo di Castellamare di Stabia. Il gior- ' 
no dopo si allenerà al San Paolo. 


MARINO MAROUARDT 


Mi NAPOLI. Separati in casa 
fino a ieri mattina, Carnevale e 
! Bianchi hanno riscoperto il 
gusto deila convivenza. Una 
l scelta obbligata, forse, una ri- 
conciliaslone dettata dal co' 
< mune Interesse; Il giocatore 

I ha capito che avrebbe rischia* 

r to di restar fermo un anno; 
1 Bianchi, visti i chiari di luna 
(Careca non è ancora al me- 
ilo della condizione e Qior- 
ano ha un quadricipide in 
panne, in dubbio ia sua pre¬ 


senza a Pisa) ha ritenuto con¬ 
veniente l'autocritica del gio¬ 
catore: Il Napoli, dopo aver 
cercato invano di trasferire al¬ 
trove l'attaccante, è stato ben 
felice di reìnserirlo in organi¬ 
co. 

Il disgelo Ieri mattina, nel 
corso di un colloquio in sede 
tra Bianchi e Carnevale. 1 due 
hanno avuto modo di chiarirsi 
dopo i gelidi silenzi che da tre 
mesi avevano improntato i lo¬ 
ro rapporti. Una chiacchierata 
che non sarebbe stato male se 


fosse stata anticipata di qual¬ 
che settimana. 

«Sono felice di riassaporare 
l'aria del ritiro > ha detto il 
giocatore al termine dell’alle¬ 
namento -. Con Bianchi ho 
chiarito lutto, ora è il caso di 
mettere una pietra sulla vicen¬ 
da. Se ho sbagliato? Tutti pos¬ 
sono commettere errori... ora, 
lo so, ricomincio dalla panchi¬ 
na. MI sta bene cosi, sono a 
disposizione, pronto a rispon¬ 
dere alla chiamala, quando 
verrà». 

Prima deirallenamento i 
compagni gli avevano dato II 
bentornato. 

«Si, mi hanno festeggiato, 
sono stati mollo affettuosi - 
ha rivelalo l'attaccanle -, Si è 
chiusa una brutta parentesi, 
non vedo l'ora di ricomincia¬ 
re». 

E Andrea Carnevale rìco- 
mincerà presto, torse. Figura 
nell'elenco del convocati per 
Pisa, le non ottimali condizio¬ 
ni fisiche di Giordano e Care¬ 
ca potrebbero accelerarne it 


rientro in campo. 

Incorruttibile Iceberg della 
panchina. Bianchi non si è 
smentito neanche in questa 
occasione. Quasi meraviglialo 
per la folla di cronisti che lo 
attendeva ait'uscita dello spo¬ 
gliatoio, ha, in sostanza, ripe¬ 
tuto quanto da tempo andava 
dicendo suirargomento. 

«Risolto il caso Carnevale? 
Per me non c'era niente da 
risolvere, lo faccio l'allenato¬ 
re del Napoli, cerco di fare II 
mio mestiere nel migliore del 
modi, mando In campo chi al 
momento mi sembra in condi¬ 
zioni migliori. Non ho niente 
da perdonare a nessuno né ho 
da giustificare qualcuno. Car¬ 
nevale. ad un certo punto, ha 
ritenuto di non poter più stare 
nel Napoli. Una scelta sua. 
Ora ha cambialo li suo modo 
di vedere e ia cosa mi fa pia¬ 
cere perché a qualsiasi allena¬ 
tore fa piacere avere giocatori 
bravi a disposizione. E Carne¬ 
vale, appunto, è uno di questi. 


Penso che con un uomo in 
la squadra non potrà che mi¬ 
gliorare». 

Finale a taraltucci e vino, 
dunque. Soddisfatta anche la 
società. 

«Il giocatore - hadichi^ato 
Moggi - ha avuto un ripensa¬ 
mento, forse nella sua deci¬ 
sione hanno influito i ca^ dei 
molti coileghl rimasti senza 
squadra nonostante la noto¬ 
rietà. il Napoli, comunque, è 
soddisfatto della solùdone 
trovata. Carnevale è un ele¬ 
mento che ha già avuto modo 
di mostrare il suo valore». 

Ferve, intanto, Torganizza- 
zione detrimportante appun¬ 
tamento di mercoledì prossi¬ 
mo col Reai Madrid. Cui spa¬ 
gnoli giungeranno a Napoli lu¬ 
nedi e si trasferiranno in un 
isolato albergo di C^ellam- 
mare. Martedì sera ^ aliene¬ 
ranno al San Paolo per pren¬ 
dere confidenza col terreno 
di gioco che ospiterà l’attesa 
sfida. Sarà una battaglia, alme¬ 
no a sentire Maradona. 



Cabrini fenno toesi guarito 

e Marchesi non si muove in campo a Cesena 


Sbeffeggiata anche da Agnelli («La Juvenlus non è 
un affare che consiglierei ai miei risparmiatori», ha 
datto ieri all’assemblea della Ili), la Juve attende II 
Peacara senza poter disporre di Cabrini. Ancora 
una volta la Nazionale ha restituito II terzino al club 
bianconero Inutilizzabile per il campionato. Era giè 
successo nel novembre dello scorso anno dopo il 
match con la Svizzera. 


VITTMIO PANDI 


■i TORINO. Cabrini. con II 
ginocchio logoro e iraballan. 
, 0 . valla giocare con l'Italia 
contro gli svluart a dopo pò. 
chi minvil usci lopplcando. 
Quella volta al arrivo quasi alla 
rouura dal rapporti ira la Ju- 
vanlus a Vicini. Il dllenaore 
blanconaro senti la urla di Bo- 
niparti, lurlbondo par quella 
msticanaa di prudanaa. Qua- 
Ila volta II raulone del presi- 
dante è slata pio blanda. Non 
c'arano Indiai che lacessero 
pensare ad un possibile Inlor* 
lunio, Cabrini negli ulllml tem¬ 
pi alava bene. Ha preso, con¬ 
tro la Jugoslavia, una botta al¬ 
la coscia. Il muscolo ha avuto 
una contraalone Inopportuna, 
Imomma Cabrtnl è dovuto 
uacire nell'intervallo e la Juve 
l'ha peno per una quindicina 
di giorni. Salteri la partita di 
domani contro II Pescara e 
ancha quella di Coppa Uela, 
mercoledì, conlro I maltesi. 
Ulllcialmente lo danno por ro- 
cuperablle nella panila di Ve¬ 
rona, ma cl sono Ioni dubbi 
che ce la Incela. 

Oli anni sono passali anche 
per lui, da dieci stagioni Cobrl- 
ni i un protagonista del no- 
atro calcio e ogni stagione sua 
(Ira campionato. Coppe con 
la Juve e impegni con la Na- 
aionale) i valsa quanto due o 
tra annate di un calciatore 


qualunque. La ripresa, dopo 

I operaalona al ginocchio el- 
leituata In marzo, i alata buo¬ 
na e.conclusa nel termini pre¬ 
visti. ma dopo ogni Inlonunio 
d'ora In poi sari più dllllclle 
recuperare. 

Non è un caso che la Juve 
abbia puntalo su De Agostini, 
pagandola llor di miliardi e 
slrutlando l'amicizia persona¬ 
le di BonIpertI con Chiampan, 
che allrlmenli avrebbe avuto 
la convenienza di accettare le 
proposte di Berlusconi. De 
Agostini, comprala per sosti¬ 
tuire Manlredonla. non con¬ 
vince nessuno, soliamo Mar¬ 
chesi può andarlo a racconta¬ 
re In giro: chiunque può vede¬ 
re che l'ex veronese a centro¬ 
campo ò un ripiego. Dunque 
la Juve pensava che Cabrini 
potesse avere del problemi e 
si ò cautelata anche per il futu¬ 
ro. Il presente del belCAnio- 
m'o però è nel tentativo di tor¬ 
nare ai livelli mondiali, dal 
quali ò ancora mollo lontano. 

II SUD rendimento sfiora appe¬ 
na la sulllclenza. «Anlonlo 6 
perleliamente guarito • dice 
Marchesi - ma cinque mesi di 
Inattivili non al cancellano In 
poche settimane. È un gioca¬ 
tore di carattere, di grande 
petsonallti. Il suo contributo 
anche di esperienza è (onda- 


Alla vigilia della trasferta di Cesena, il Milan recu¬ 
pera Franco Baresi. Il capitano rossonero si è alle¬ 
nato regolarmente senza accusare disturbi. Sacchi, 
questa volta, farà giocare solo due attaccanti, Gullit 
e Virdis, mentre Van Basten non giocherà per un 
dolore alla schiena. Bortoìazzi sarà sostituito da 
Colombo, con AncelotU al centro e Donadoni sul¬ 
la sinistra. 

DAI NOSTBO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

m CARNACO. Molti si do- 



mentale per ia nostra stagio¬ 
ne, è sempre un guaio rinun¬ 
ciare a uno come lui». 

Per domani contro il PeKa- 
ra, che si presenta nella veste 
inattesa della capolista, il pro¬ 
blema è di trovare un sostitu¬ 
to. Marchesi è stato scottato 
dalle critiche dei giocatori 
che lo accusano di cambiare 
troppe volte I ruoli nella for¬ 
mazione e così pare che ri¬ 
nunci alla scelta più logica, 
cioè quella di riportare De 
Agostini al ruolo di difensore 
esterno. 

«De Agostini deve stare do¬ 
ve sta, per abituarsi al ruolo», 
ha detto il tecnico, dando un 
calcìone alla possibilità di rie- 
quilibrare un po' ia squadra. 
Forse verrà riesumato Bruno 
(reduce da un infortunio) op¬ 
pure lancialo Napoli, acqui¬ 
stato dal Messina. Con 1 rìschi 
della circostanza. I sette mi¬ 
nuti dei faccia a (accia di gio¬ 
vedì tra Marchesi e i giocatori 
hanno evidentemente chiarito 
le idee a qualcuno nella Juve, 
ma non a tutti. 


TOTOCALCIO 


ASCOLI'TORINO 

X2 

AVELilNO-ROMA 

X 

CESENA-MIUN 

1X2 

FIORENTINA-COMO 

1 

INTER-EMPOU 

1 

JUVENTUS-PESCARA 

XI 

PISA-NAPOU 

X2 

SAMP-VERONA 

1X2 

CATANZARO-MESSINA 

X 

lAZIO-eOlCXiNA 

1 

PIACENZA-TARANTO 

1 

FRANCAVIllA-CATANIA 

XI 

NOVARA-ALESSANDRIA 

1 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

2 X 1 

X22 

SECONDA CORSA 

1 X 

t 1 

TERZA CORSA 

X 1 X 


1 2 2 

QUARTA CORSA 

1 t 


X2 

QUINTA CORSA 

22 


1 2 

SESTA CORSA 
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mandano: cosa prova un alle¬ 
natore che. nei giro di dieci 
giorni, dalie più smac¬ 
cate celebrazioni ai feroce 
schiamazzo deile crìtiche (ve¬ 
lenose e no?). Rispondere è 
facile: basta guardare, due 
giorni prima delia partita col 
Cesena, la faccia di Amgo 
Sacchi. L'allenatore dei Milan, 
che In questo bizzarro sb^zo 
di popolarità ha sicuramente 
battuto ogni precedente pri¬ 
mato, ha la faccia di rm uomo 
che si è visto cadere addosso 
una montagna. U volto pallido 
come un lenzuolo, gii occhi a 
volte fissi, ia parlata, lui dw 
era sempre un fiume di paro¬ 
le, misurata e diffidente. Per¬ 
ché? Colpa delie due sconfitte 
consecutive, di tre giocatori 
infortunatisi uno dietro l'altro 
(a proposito: Bared è ormai 
guarito e domani giocherà), 
delle crìtiche trof^ ^>ietale? 
Oppure Sacchi è preoccupato 
per Soggettiva dìfficolià di ge¬ 
stire una squadra con tro}^ 
tenori e pochi coristi? 

Sacchi prova a ri^ndero, 
prima lentamente poi sempre 
più in fretta. «No. lo siro^, ia 
troppa tensione non c’entra¬ 
no. Io sono sempre vistilo 
nello stress senza problemi. 
Anche delle crìtiche non mi 
preoccupo: quando non si 


vince sono giuste. Anzi, biso¬ 
gna tenerle in considerazione 
per evitare in futuro nuovi er¬ 
rori. Certo, quando sono trop¬ 
pe non fanno molto piacere... 
No, le mie preoccupazioni - o 
infatti la partila col Cesena mi 
preoccupa seriamente - deri¬ 
vano dal fatto che qualsiasi 
cosa facciamo, in questo mo¬ 
mento, ci va a rovescio. Ogni 
settimana si la male un gioca¬ 
tore. contro ia Fiorentina sba¬ 
gliamo un gol dietro raltro, e 
via elencando. Gli spagnoli, 
ad esempio: hanno fatto un ti¬ 
ro, beilo d'accordo, e hanno 
segnato. Insomma, una jelia 
da far paura: scommetto che 
se mi metto a far la pipì sul 
prato il vento me la lira addos¬ 
so. È un brutto momento, e mi 
di^iace perché questa squa¬ 
dra può fare tantissimo di 
più». Ecco, ora Sacchi è di 
nuovo normale e parla a ruota 
libera con quegli improvvisi, e 
a voUe inquietanti, affiati mi¬ 
stici. 

«La sconfitta con ia Fioren¬ 
tina è stato uno smacco, uno 
schiaffo, che ci deve dar la 
forza per riemergere. Per que¬ 
sto voglio dei giocatori che 
siano prima degli uomini, ohe 
sappiano reagire. Lo stipendio 
deve t^nir dopo: quando so¬ 
no sul campo devono pensare 
solo a vincere. Al Parma per 



me era facile: coi giocatori 
gridavo, bestemmiavo, li in¬ 
sultavo. Alla fine, però, vince¬ 
vamo. Qui è lutto più tranquil¬ 
lo, più smussato. (}ue$ti ragaz¬ 
zi sono tutte ottime persone, 
motivate. Qualche volta però 
sono troppo frenali...». 

Un'altra cosa: il pubblico. 
Quello milanista è magnifico, 
una vera onda d'urto. Però 
qualche volta ci può far per¬ 
dere l'equilibrio. Domenica 
scorsa, per esempio, quando 
abbiamo visto che eravamo in 
difficoltà, dovevamo tirare i 
remi in barca, amministrare il 
risultato. Invece, sulle ali del- 
l'entusiasmo, siamo ancora 
andati ail'allacco. Alla fine, i 
nostri tifosi erano rimasti così 
male che non hanno neppure 
avuto la forza di contestarci. 
Ecco, anche per quelle facce 
tristi dobbiamo reagire, il cal¬ 
cio, in fondo, è sempre un 
modo per scacciare i brutti 
pensieri. Cosa manca al Mi- 
lan? Due o tre giocatori infor¬ 
tunati e una maggior concre¬ 
tezza. Il resto va bene cosi». 



Da Latakia 
segnali positivi 
per Seul 
(163 medagiie) 


Settantasette medaglie d'oro, quaranlasette d’argento, 
trentanove d’ bronzo. Questo è il bottino della squadra 
italiana ai Giochi dei Mediterraneo, che si sono conclusi 
ieri a Latakia, in Siria. «Un bilancio confortante - ha com¬ 
mentato Mario Pescante (nella foto) segretario generate 
del Coni facendo il punto sulla situazione > soprattutto in 
vista del lavoro che cl attende in preparazione delle Olim¬ 
pìadi di Seul. È vero che gli avversari non erano molto 
agguerriti, ma gli azzurri più di battere quelli che c'erano 
non potevano fare». Pescante ha poi precisalo che i Giochi 
per molte federazioni sono state delle selezioni per Seul. 1 
Giochi sì sono conclusi con un risultalo a sorpresa nel 
torneo di calcio. Nella finale la Siria ha battuto la Francia 
per 2 - 1 . 


Anche! palestinesi 
ai prossimi 
Giochi 

del Mediterraneo? 


11 presidente del Consiglio 
olimpico dell’Asia, lo sceic¬ 
co Fahd Al Ahmad ha rice¬ 
vuto numerose risposte po¬ 
sitive riguardanti la recente 
proposta di includere i pa¬ 
lestinesi net Giochi del Me- 
dilerraneo. Con questa ini¬ 
ziativa lo sceicco vuol dare la possibilità a molti giovani 
palestinesi di partecipare ai Giochi. Potrebbe essere un 
primo passo verso il riconoscimento deila Palestina dal 
Ciò. 


Bugno e Fondriest 
favoriti in un 
Giro di Romagna 
tutto da gustare 


Mancano 1 campioni più 
rappresentativi del ciclismo 
italiano, Argentin e Bon- 
tempi, non c’è Pagnin, non 
c'è neanche il «tricolore» 
Leali, però il 62* Giro della 
Romagna resta sempre una 
' ' delle classiche più avvin¬ 

centi. Nel cast non c'è un favorito unico, ma tanti possibili 
vincitori. Saronni, Vìsenlini, Baronchelli e Gavazzi sono 1 
campioni della «vecchia guardia». Bugno. Fondriest e Cai- 
caterra i giovani di maggior spicco e pertanto I possibili 
pretendenti al successo. Qualche straniero, Zimmermann, 
Marcussen e Piaceski, vincitore lo scorso anno, possono 
giocare un ruolo molto Importante. Ma lungo 1243 km può 
capitare di tutto. 


Un seminarlo 
per scoprire 
come nasce 
un pugile 


Come «nasce» un pugile? 
Come va orientato, seguito 
e preparato sotto il profilo 
medico, atletico, pticologi- 
co e fisiologico, come se ne 
individua la categorìa di pe¬ 
so più adatta, come Insom» 
ma si avvia alla «noble art». 
Questi sono i temi principali del seminario lniemazlOMÌe 
organizzato dalla federazione pugilìstica italiana che al 
svolgerà oggi e domani nell’Aula Magna della scuola dello 
sport all’Acquacetosa, in collaborazione con la scuoia del¬ 
lo sport e che ha per titolo «Didattica e metodologia nella 
preparazione del giovani pugili». 


La Cecchini 
in semifinale 
ad Amburgo 
oggi affronta 
Steffl Craf 


Sandra Cecchini si è qualifi¬ 
cata per le semifinali del 
torneo femminile di Am¬ 
burgo valido per la serie 
Virginia Slims. La tennista 
Italiana ha dovuto aottopoh 
si ad un tour de force a cau- 
__ sa del fitto programma del¬ 
la giornata: in un primo mo¬ 
mento ha eliminato senza difficoltà la spagnola Arantxa 
Sanchez col punteggio di 6-2,6-2; quindi ha avuto ragione 
• con qualche problema in più - di Raffaella Reggi per 6-3, 
1-6, 6-4. L'exploit della Cecchini meritava miglior fortuna 
in sede di sorteggio: invece oggi alla tennista italiana toc¬ 
cherà Stelli Graf, la favorita n. 1. 


PAOLO CAPRIO 


LO SPORT IN TV 


Raluno. Ore 15.50 Baseball: una partita di campionato. Atletica 
leggera, da Perugia Trofeo Ellesse. Ciclismo: Giro di Roma¬ 
gna. 

Raldve. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 17.35 Pallacanestio: un tempo 
di una partita di campionato; 18.30 Tg2 Sportsera; 20. ] 5 Tg2 
Lo sport; 22.55 7c2 Sportsette (prima parte); 23.30 Tg2 
Sportsette (2* part^. Sci nautico; campionati it^ianì assolu¬ 
ti. 

Raltre. Ore 13 Automobilismo; Gran premio di Spagna (prove 
ufficiali); 14 Pallavolo; Romania-ltalla (campionati europeO: 
16.30 da Latakia, Giochi del Mediterraneo; 17.30 Derby 
(quotidiano sportivo). 

Italia 1. Ore 13 Grand Prìx; 14 Sabato Uno sport; 22.45 Pugila¬ 
to: da Cagliari incontro Gatici-Miranda. campionato mondia¬ 
le pesi welter. 

Odeon. Ore 14 Odeon sport. 

Tele Moatecario. Ore 13 Automobilismo; Gran premio di Spa¬ 
gna (prove ufficiali); 14 Sport show; Pallavolo Romania- 
Italia (campionati europei); 19.30 Tmc Sport. 


La riunione di Milano 

Il Consiglio di Lega 
sconfessa Manzella: 
«Sì» al terzo straniero 


Nuovo r^olamento Figc 

Vigilati speciali 
trasferimenti e bilanci 
delle società di calcio 

glia recepire la proposta spa¬ 


Referendum 

Vialli 

calciatore 

d’oro 

Mi MILANO. Gianluca Vialli 
ha vinto il referendum per la 
designazione del «calciatore 
d'oro» 1987. Con 70 voti ha 
nettamente distanziato gii altri 
pretendenti; Il suo compagno 
della nazionale Riccardo Ferri 
(Inter) si è piazzato secondo 
con 17 voti, lì «calciatore d'o¬ 
ro» è riservalo a giocatori di 
serie «A» che non abbiamo 
compiuto il 24* anno di età. 
Ruggero Rizziielti dei Cesena 
ha vinto Invece ia «targa d'ar- 
gemo», risevata al calciatori di 
•B» che non abbiano ancora 
compiuto l 22 anni. Anche 
Rizzltelti ha vinto con largo 
margine 68 voti conlro 134 di 
Boflolazzl (Parma). 11 sam- 
pdoriano Vialli, quando mili¬ 
tava In serie «B». aveva vinto ia 
•targa d'argento» del 1984. 


H MILANO Si è riunito ieri 11 
Consiglio della Lega calcio 
professionisti. Esso non inten¬ 
de rimettere in discussione 
l'acquisizione del tetro stra¬ 
niero per la A, dando un col¬ 
po alla tesi dell'attuale com¬ 
missario della Federcalcio, 
prof. Manzella, secondo la 
quale gli stranieri avrebbero 
dovuto restare due anche nel 
1988-89. Il nuovo presidente 
della Federazione (che sarà 
Matarrese) e II nuovo C(. che 
verranno eletti a novembre si 
piegheranno sicuramente alla 
volontà dei club più Ioni; cioè 
Inter. Juventus e Milan sono 
da sempre coalizzati per apri¬ 
re al terzo straniero e per far¬ 
ne giocare lo stesso numero. 
Il prof. Manzella, viceversa, 
aveva avanzato, sul piano per¬ 
sonale. la proposta che avreb¬ 
bero potuto essere anche ac¬ 
quistati tre stranieri ma che 


avrebbero dovuto giocare sol¬ 
tanto due. Più o meno dello 
stesso parere si era dichiarato 
i) presidente deli'Assoclazio- 
ne calciatori, Sergio Campa¬ 
na, forse preoccupato che nel 
prossimo anno aumenterà la 
disoccupazione nel calcio. 
Ma anche 11 et della nazionale 
Azeglio Vicini si era dello 
contrario. Non c'è dubbio che 
il terzo straniero nuocerebbe 
alla nazionale e darebbe un 
duro colpo ai vivai delle socie¬ 
tà. È stato deciso che la pros¬ 
sima campagna autunnale dei 
trasferimenti si svolgerà in un 
albergo romano, dal 19 al 22 
ottobre, mentre nessuna Inter¬ 
ruzione SI avrà nel prossimo 
campionato per la concomi¬ 
tanza degli impegni dell'Olim¬ 
pica a Seul La prossima as¬ 
semblea di Lega si terrà il 9 
ottobre. Il Consiglio ha infine 
«invitato» le società a conte¬ 
nere i prezzi dei biglietti. 


H ROMA. Ieri è Stalo reso 
noto il nuovo regolamento or¬ 
ganico della Federcalcio. Il 
placet su questo nuovo testo 
era già venuto dai presidenti 
delle Ire Leghe; Matarrese. 
per la A e la B; Ceslanl per la C 
e Ricchierì per la Dilettanti. Si 
tratta dì 118 articoli per un to¬ 
tale di oltre 200 pagine. Che 
non VI siano state «r^istenze» 
da parte dei presidente della 
Lega professionisti di Milano, 
Antonio Matarrese, è facil¬ 
mente spiegabile, soprattutto 
in riferimento a) capitolo che 
si riferisce al terzo straniero II 
prof. Manzeila lascerà la cari¬ 
ca di commissario li prossimo 
novembre, iier cui li regola¬ 
mento potrà essere cambiato 
dal nuovo Consiglio federale 
uidato dal suo nuovo presi- 
ente, appunto Antonio Ma¬ 
tarrese. Infatti l'art. 40 enun¬ 
cia il principio della possibilità 
per le società di scnierare al 
massimo due stranieri. Una 
formula equivoca che pare vo- 


gnola aita Cee di dare « club 
la possibiittà di tesseramento 
illimitato di calciatori stranie¬ 
ri. con l’obbligo però di non 
fame giocare più di due. For¬ 
mula che - come si ricorderà 
- sollevò le veementi proteste 
delle meno ricche società 
spagnole, che non avevano ì 
mezzi per «parcheggiare» gii 
stranieri in eccedenza Si trat¬ 
terà di vedere che cosa deci¬ 
derà il nuovo Cf. anche per¬ 
chè nel ‘92 la Cee pretende 
che si arrivi alia «libera circo¬ 
lazione» e quindi ad 
un'«Europa del pallone senza 
frontiere», magan arrivando a 
schierarne più di tre A questo 
riguardo il vicepresidente del¬ 
la Lega, Juriano, ha detto' «Il 
I* novembre li regolamento 

r >trà essere cambiato» Infine 
stata istituita la C 0 .V 1 .S 0 .C.. 
cioè la commissione che vigi¬ 
lerà e controllerà le società, 
sia per quanto riguarda t tra¬ 
sferimenti che i bilanci. 


AZIENDA 

MUNICIPALIZZATA IMOLA 


Avviso di gara d'appaito - Estratto 

Ent* appaltantt: Azienda Municipalizzata di Imola 
cAMI» • Via Casalegno 1. 

Oggetto opero: potenziamento e integrazione ciclo 
depurativo impianto depurazione tSanterno» per fron¬ 
teggiare il maggiore carico influente da insediamenti 
civiii e produttivi. 

Importo base: L 1 245 000 000 di cui L 635 CXX>.000 
per opere civili e L. 610 000 000 per opere elettromec¬ 
caniche 

Categorie ANO: 4 e 12/a 

Procedura aagiudlcazìone: art 24 comma primo, lett 
bl legge 584/1977 (escluso metodo ex art 4 legge n 
14/1973) all offerta più vantaggiosa secondo 1 seguenti 
criteri 

Opere civili 1) valore tecnico dell'opera, 

2 ) prezzo di offerta. 

3) tempo di ultimazione dei lavori 
Impianti: 1) valore tecnico dell opera, 

2 ) prezzo d'offerte. 

3) costo di esercizio. 

4) tempo di ultimazione dei lavori 
Termine per domanda ammissione gara: 21 ottobre 
1907 

La domanda di ammissione alla gara dovrà essere re¬ 
datta secondo il bando di gara integrale che potrà 
essere richiesto all'ente appaltante Ufficio segreteria. 
La richiesta di invito non vincola l'ente appaltante 
Imola. 21 settembre 1987 

IL DIRETTORE GENERALE 

dr. ing. Giuseppe Racafbuto 


Consorzio acque per le 
Province di Porli e Ravenna 

Avviso di gara 

Si rende noto che quanto prima questo Consorzio ban¬ 
dirà una licitazione privata, previa qualificazione delle 
imprese, da esperirsi con il metodo di cui all’art. 24. 
lett b) della legge 8 agosto 1977. n. 584, per l'aggiudi¬ 
cazione dei seguenti lavori 

Realizzazione, avviamento o temporaneo eatreiiio 
dell’Impianto di telecomandi a telemitura a del ra* 
lativo sistema computerizzato di controllo di prò* 
cesso dell'Acquedotto della Romagna. 

Importo presunto dei lavori a base d'asta L. 3.598 milio¬ 
ni 

Categorie A N C ' cat 18 Impianti di tetecomunica* 
zloni per importo di L 1 005 CXX) 000. 
cat 5/c Impianti elettrici, acc. per importo di L 1500 
milioni, oppure cat I 6/1 Apparati vari per importo di L. 

I 5(X) milioni 

La somma degli importi nelle due categorie prescritte 
non deve essere inferiore a 3 miliardi di lire 
Gli interessati possono presentare domanda di parteci¬ 
pazione alla gara in carta legale entro le ore 12 di 
venerdì 16 ottobre 1987 

II bando integrale è pubblicato presso gli Albi dell'Am¬ 
ministrazione Provinciale e del Comune di Forlì e può 
essere anche ritirato presso la sede del Consorzio, via 
Orto del Fuoco 1/a - 47100 Forlì 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Forlì, 17 settembre 1987 

IL PRESIDENTE Giorgio Zonnibonl 
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TELEVISIVA 


NUOVA 


LA 


C VILTÀ 




DIGI-SYSTEM SINUDYNE realizza colon e suoni 
cosi nuovi, reali, inalterabili nel tempo, da rap- 
piesentare un'epoca nuova rispetto a quanto ot¬ 
tenibile con le passate tecnologie 

SCHERMO QUADRO ULTRAPIATTO con screen 
tuinè, per una visione panoramica, senza defor¬ 
mazioni nè riflessi Autoregolazione continua 
del suono, delle immagini, dei colori. Ricezione 
multistandard, viaxavo e satellite, Collegabilità 
ad ogni sistema audiovisivo e computers, TELE- 
VIDEO incorporato. 

STEREOFONIA TOTALE su due canali. 4 altopar¬ 
lanti nel tv, 4 più un subwoofer a giande potenza 


Dìgi-SystGm 

SINUDYNE 

SCHERMO QUADRO ULTRAPIATTO 
STEREOFONIA TOTALE 


nel piedistallo abbinabile erp'redisposto per as¬ 
semblare il videoregistratore VHS/Higb Quality, 
a 3 testine per un perfetto stop-immagine ed ef¬ 
fetto supermoviola, 8 ore di registrazione, velo¬ 
cità variabile, 

DIGI-SYSTEM È UNA TECNICA D’AVANOUARDIA 

cbe poche aziende hanno affrontato nel mondo e 
che ha consentito a SINUDYNE di trasferire la 
tecnologia dei computers nei suoi prestigiosi tv, 
da 33" a 15", e di poterli garantire per 3 anni. 


3 ANNI DI GARANZIA 



















